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Chiacchierata
con
Capossela

da pagina 33 a 38

Da oggi leggete
“MILITES,
la rivolta
ghibellina
in Basilicata”
racconto
storico
di Giuseppe
Oliveto

Vi segnaliamo:

(Un mese fa
moriva Colombo)

di PAOLO ALBANO

Ho scritto i libri che [mio
padre] non ha scritto, ho
scalato le montagne che
avrebbe voluto. Sono suo fi-
glio perché ho ereditato i suoi
desideri. Non si eredita

continua a pagina 7

LA N O S TA L G I A
come eredità

Sabato a Maratea

Una piccola Rio
Ma lo spirito
dei giovani

sarà lo stesso

Operazione Game over

Prima pentito
poi prestanome

Non solo per sesso: è dramma della solitudine

Storie di chat
dalle case di Potenza

a tutta Italia
ROSA a pagina 10 AMATO a pagina 9 PANETTIERI a pagina 12

Il personaggio
SANTINO BONSERA

Un professor e
da Spaventa a twitter:

«Che bello vedere
una pagina fan

su di me»

ERESIA
Fisco giusto

evasione sconfitta
di GIORGIO MASSACRA

Per combattere l’evasione e aumentare il
gettitodelle impostebasterebbe renderede-
ducibili dal reddito le spese per l’acquisto di
beni e servizi. Il contribuente che paga
avrebbe tutto l’interesse a scaricare il prezzo
dei propri acquisti, e questo permetterebbe

continua a pagina 9

«Potenza? Non può inseguire Matera sulla cultura
Valorizzare quello che si ha, come il Serpentone,
e creare un senso forte di comunità»

di GIACUMMO a pagina 18

Tre mesi e un po’ di giorni per affidare la Basilicata al futuro Silenzi, tatticismi, da destra
a sinistra. L’attesa delle primarie per nascondere il disaccordo e i vuoti di memoria

Se aspettiamo
IL RESTO
DI NIENTE

Forse un confronto decisivo nel prossimo appuntamento
della politica nel weekend: la direzione del Pd di sabato

Antonio Potenza si mobilita per il centrosinistra.
A sorpresa convoca anche quelli di Scelta Civica

SANTORO e LORUSSO alle pagine 6 e 7

LORUSSO
a pagina 8

Prende forma l’impegno dei cattolici per la partecipazione
pensando a una Basilicata “solidale, inclusiva, attraente”

Visioni Urbane e visionari_L’architetto Tonio Acito

Tonio Acito

Emilio
Colombo

Santino Bonsera

Il trappolone chimica verde: il retroscena della Novamont
PANETTIERI a pagina 11

Margiotta, Adduce, Bubbico e Antezza

ANNO 12 - N. 202 e1.20
in abbinata obbligatoria con Italia Oggi
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ECONOMIA INTESA CON I SINDACATI PER 800 ASSUNZIONI MENTRE UNIONCAMERA CALCOLA IN 250 I POSTI DI LAVORO BRUCIATI NEL 2013

Expo di contratti flessibili
La sfida di Letta: l’accordo su Milano può diventare modello nazionale
Il governo pone la fiducia sul decreto del fare. Ostruzionismo dei grillini

LA CRISI
DELLA GIUSTIZIA
NON SI CHIAMA

BERLUSCONI
di GIOVANNI VALENTINI

F
ra le tante crisi che
affliggono oggi il no-
stro Paese - istituzio-
nale, politica, econo-

mica e sociale - c'è anche una
crisi specifica della Giustizia
da affrontare e risolvere? Certo
che esiste e da tempo. Ma non si
chiama Silvio Berlusconi; non
riguarda soltanto lui bensì tut-
ti i cittadini italiani che hanno
o possono avere problemi giu-
diziari: e non solo di ordine
penale, quanto civile, ammi-
nistrativo o del lavoro.

La crisi della Giustizia non è
meno grave delle altre. E anzi,
s'intreccia con quella politica,
economica e sociale, perché in-
fluisce sul loro corso e ne con-
diziona il superamento. In que-
sto senso, si può dire che Ber-
lusconi non è "vittima della
Giustizia", come spesso lui e i
suoi sodali lamentano, ma piut-
tosto costituisce l'impedimento
principale alla ricerca di una
soluzione, nella misura in cui
la sua figura s'identifica con
questa crisi e le sue vicende
giudiziarie coincidono con es-
sa.

In attesa della fatidica data
del 30 luglio, quando la Cas-
sazione dovrà decidere defini-
tivamente sulle due sentenze
che hanno già condannato l'ex
presidente del Consiglio a quat-
tro anni di reclusione e a cin-
que di interdizione dai pubblici
uffici per frode fiscale, conver-
rà dunque fissare - come si suol
dire - alcuni "paletti", ribadire
cioé alcuni punti fermi che ri-
schiano di essere travolti e con-
fusi dallo tsunami delle pole-
miche politiche. E il primo ri-
guarda senz'altro quella divi-
sione dei poteri - legislativo,
esecutivo e giudiziario - che dai
tempi di Montesquieu appar-
tiene alla civiltà del diritto.

SEGUE A PAGINA 21 >>

Consulta, schiaffo a Fiat
sulla libertà sindacale
Marchionne: fabbrica in Olanda? Possibile

l Consentire la costituzione delle Rsa, le rappresentanze
sindacali aziendali, solo ai sindacati firmatari del contratto
applicato in azienda lede i «valori del pluralismo e della libertà
di azione» dei sindacati. Per questo motivo la Corte Costi-
tuzionale ha «bocciato» l'articolo 19 dello statuto dei lavoratori.
La sentenza segna una vittoria netta della Fiom sulla Fiat.

SERVIZIO A PAGINA 6 >>

LO N D R A

Kate e William
presentano il bebè
ancora senza nome

SERVIZIO A PAGINA 17 >>

P U G I L ATO

Addio a Griffith
sfide leggendarie
con Nino Benvenuti

SERVIZIO NELLO SPORT >>

CONGEDO DALLA PROCURA CORSA A 11 PER LA SUCCESSIONE

Laudati: lascio Bari
ma non è un addio
«Sulla mia vicenda una delle pagine
più scure della magistratura italiana»

DA OGGI A ROMA Il magistrato Antonio Laudati, 59 anni

LE AUTORITÀ AMMETTONO: UN ERRORE. BERGOGLIO VEDRÀ ANCHE PELÈ

Brasile, ora è polemica
per la sicurezza in tilt
Oggi nuovo allarme per l’uscita del papa LA LETTERA DEL PROCURATORE ALLA GAZZETTA E LONGO IN 10 >>

BRASILE Papa Francesco nella «papamobile»

COSÌ FRANCESCO RITORNA
ALLA «FINE DEL MONDO»

di OSCAR IARUSSI

B
ergoglio è il papa dei gesti semplici.
Essi colpiscono, seducono, restano
e rigenerano una Chiesa che ne
aveva un gran bisogno, di più: una

vitale necessità. Papa Francesco sta sov-
vertendo le regole di un mondo appesantito
dal bric-à-brac mediatico e a dir poco im-
malinconito dalla crisi grazie a una co-
municazione essenziale, spoglia, diretta,
esemplare, davvero francescana. Un agire
tanto più efficace giacché indifferente ai
protocolli, inclusi quella della sicurezza che
sono subito saltati al suo arrivo a Rio de
Ja n e i ro.

SEGUE A PAGINA 21 >>

Per la sanità pugliese
addio al piano di rientro
SANITÀ
La Puglia
chiude
con il piano
di rientro per
la Sanità:
scongiurato
il blocco
del turn over

MARTELLOTTA A PAGINA 7 >>

Franceschini: troppi
800 emendamenti.

Il leader dei
Cinque-stelle: Ma

questa è dittatura»

SERVIZI A PAGINA 17 >>

l Maggiore flessibilità nei con-
tratti di lavoro per l’Expo Milano
2015. La società e i sindacati ter-
ritoriali hanno firmato il proto-
collo che disciplina le modalità di
assunzione e impiego del personale
durante i sei mesi dell’Esposizione
universale, in programma dal pri-
mo maggio al 31 ottobre 2015, e nel
periodo di preparazione immedia-

tamente precedente. Ad essere
coinvolti i giovani, ma anche quan-
ti sono usciti dal ciclo produttivo
(persone in mobilità e disoccupati).
Il governo, intanto, mette la fiducia
sul decreto del fare per aggirare
l’ostruzionismo dei «grillini» che
hanno presentato ben 800 emen-
damenti.

SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3, 4, 5 E 6 >>

Ilva, Mucchetti conferma
il no al garante dell’Aia
TA R A N TO
Conclusa
l’ispezione
delle
commissioni
parlamentari
nella
fabbrica e
nella città

COLUCCI E FLAVETTA IN 8 E 9 >>

marteformaggi.it

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)

CASO CLAPS: LE MOVITAZIONI DELLA CONDANNA IN APPELLO

Potenza, così i giudici
di Salerno inchiodano
Danilo Restivo

C O N DA N N ATO Danilo RestivoAMENDOLARA IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA II >>
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CASO CLAPS LE MOTIVAZIONI DELLA CONDANNA IN APPELLO A TRENT’ANNI DI CARCERE

Restivo colpevole
Ecco cosa lo inchioda
secondo i giudici
Giallo Esposito: si torna nel suo alloggio

«Basilicata noir»: due vicende
parallele con clamorosi sviluppi. Da

Salerno il puzzle delle accuse che
Danilo non è riuscito a smontare

lEcco le motivazioni con cui i giudici del tribunale
di Salerno hanno condannato Danilo Restivo in Ap-
pello per l’omicidio di Elisa Claps. Il 39enne è stato
inchiodato non «per una prova regina», scrivono i
giudici, ma «per una serie di indizi dotati della stessa
valenza». La chiave sta nel luogo del ritrovamento del
cadavere, il sottotetto della chiesa della Trinità. Pro-
prio il posto in cui vittima e imputato si erano visti il
giorno della scomparsa.

AMENDOLARA A PAGINA II E IN NAZ. A PAGINA 12 >> ASSASSINO Danilo Restivo al suo arrivo in Italia

POLITICA

Scelta
civica
dice «no»
ad Allam

l Ufficialmente nessu-
no lo dice. Ma la sorpresa
e le fibrillazioni ci sono
tutte. I paletti di Scelta
civica contro «Io amo
l’Italia» non sono una
semplice presa di distan-
za dal partito di Magdi
Allam. Sono le chiuse che
aprono una falla nella di-
ga che il Centro destra
lucano sta cercando di co-
struire. Di Maggio diser-
terà il tavolo del Pdl

INCISO A PAGINA IV >>

DATI DI UNIONCAMERE

A fine 2013
altri duemila
licenziati

l Entro la fine dell’anno la
Basilicata perderà 2mila posti
di lavoro (1.610 in provincia di
Potenza e 400 in provincia di
Matera) con un saldo (tra 4.420
«entrate» e 6.420 «uscite») pari
a meno 2,7%. I dati resi noti da
Unioncamere confermano la
grave situazione occupaziona-
le in cui è sprofondata la re-
gione. «Siamo di fronte ad una
«lettura» - dice il segretario
regionale della Uil, Carmine
Vaccaro - in sintonia con quel-
la dei sindacati che rafforza la
proposta di Cgil, Cisl, Uil di
mettere mano rapidamente
nella nostra regione ad un
Piano del Lavoro». Vaccaro
evidenzia come il ministro del
lavoro Giovannini abbia fatto
bene «a porre tra le priorità del
Governo l’attenzione alla fa-
scia giovanile più precaria od
inoccupata - continua - che in
larga parte un’occupazione
neanche la cerca né si forma (i
cosiddetti Neet). E commet-
teremmo un errore grossolano
indicando a vantaggio di tali
destinatari la via di forme
assistenziali di reddito mini-
mo garantito se sganciate da
misure di inserimento profes-
sionale, che avrebbero un ef-
fetto esattamente opposto a
quello auspicato della re-at-
tività lavorativa.

Nella nostra regione come
in generale nel Paese – dice il
segretario della Uil - ci sono
numerose offerte di lavoro non
corrisposte, falegnami, panet-
tieri, operai specializzati, sar-
ti, operatori addetti all’assi -
stenza socio-sanitaria agli an-
ziani: sono soltanto alcune del-
le professioni che vengono ri-
fiutate a priori, i cosiddetti
lavori dimenticati».

LA VERTENZA CHIESTE GARANZIE DI CONTINUITÀ E DI TUTELA DEI POSTI DI LAVORO, ALTRIMENTI LA CONVENZIONE SARÀ SCIOLTA

Don Uva, diktat della Regione
al tribunale fallimentare di Trani

Incontro tra
l’assessore Martorano,

i sindacati e i dirigenti
dell’azienda

l Le due «condizioni impre-
scindibili» per il prosieguo
dell’attività dell’ospedale psi-
chiatrico Don Uva di Potenza
sono la «salvaguardia dei li-
velli occupazionali e la con-
tinuità assistenziale ai pazien-
ti»: le ha ribadite l’a s s e s s o re
alla salute della Regione, At-
tilio Martorano, incontrando
sindacati e dirigenti dell’azien -
da sanitaria del capoluogo. Ul-
timatum al tribunale di Trani:
o si garantisce continuità o la
convenzione sarà sciolta.

LAGUARDIA A PAGINA V >>

I S T I T U TO
I locali del
Don Uva a
Potenza, il cui
destino
appare
sempre più
nebuloso

.

CARABINIERI

Banconote false
nel Vulture-Melfese
Scoppia la psicosi

l L’area del Vulture Melfese in que-
sti giorni è interessata dalla spendita
di monete false del taglio principalmet-
ne di 20 e 100 euro. È quanto denun-
ciano i comandi delle stazioni carabi-
nieri di Atella, Rionero, Barile e San
Fele che sono riusciti ad identificare 11
persone, accusate, a vario titolo, di
aver smerciato sul territorio monete
false. I militari hanno potuto così ac-
certare che gli identificati, per la mag-
gior parte giovani del luogo, dopo es-
sere entrati in esercizi commerciali,
acquistavano oggetti di basso valore,
pagando con banconote false per poi
allontanarsi con la merce ed il resto.
Nel corso dell’attività investigativa, so-
no state effettuate numerose perquisi-
zioni domiciliari e personali, che han-
no consentito ai militari di rinvenire e
sequestrare numerose banconote, ri-
sultate tutte accuratamente falsificate.
Sono in corso indagini per individuare
la provenienza delle banconote false ed
impedire il dilagarsi del fenomeno.

B E R N A L DA
Ancora sangue
sulla Basentana
Muore sessantenne

MORIZZI A PAGINA XI >>

R U OT I
Il lucano Martino
sulla panchina
del Barcellona

PALUMBO NELLO SPORT >>

L AURIA LA DENUNCIA DELLA UIL. POSTI DI LAVORO A RISCHIO

Il nuovo tracciato dell’A3
taglia le stazioni di servizio

AU TO S T R A DA Un tratto della A3

l Preoccupazione per il fu-
turo dei circa 40 lavoratori che
operano nelle stazioni di servi-
zio sulla Salerno-Reggio Cala-
bria in località Galdo di Lauria.
La Uil e la Uiltucs denunciano
come il nuovo tracciato tagli
completamente fuori le stazioni
di servizio. Il sindacato critica
l’Anas «che non ha salvaguar-
dato i lavoratori in attesa del
bando per l’assegnazione delle
nuove aree di servizio».

SERVIZIO A PAGINA VII >>

POTENZA SCRITTE NEI LOCALI DELLA FACOLTÀ DI BIOLOGIA

Imbrattamuri in azione
all’Università di Basilicata

POLIZIA Le indagini [foto T. Vece]

l Imbrattamuri nel diparti-
mento di Biologia dell’U n ive r s i t à
di Basilicata, nel polo di Macchia
Romana a Potenza. Sono compar-
se scritte su muri e pavimenti. A
leggere i messaggi, viene subito da
escludere una matrice politica o
eversiva, ma l’ipotesi è che ci si
trovi di fronte al risultato di una
bravata di qualche buontempone.
Presa di mira con la vernice spray
anche un’auto in dotazione
all’U n i b a s.

SERVIZIO A PAGINA VI >>

Via Mazzini 247 Potenza Tel. 0971 21514
w w w . a f t e r g o l d . c o m

BANCO METALLI PREZIOSI

Acquisto ORO
da privati e commercianti

Via Mazzini 247 Potenza Tel. 0971 21514
w w w . a f t e r g o l d . c o m

BANCO METALLI PREZIOSI
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● La Consulta spiega perché l’esclusione della Fiom era illegittima ● La Fiat risponde: «Ora valuteremo cosa fare in Italia»
● Expo: firmato accordo con i sindacati per 800 posti «flessibili» ● Letta: «Un modello» ● Nel 2013 persi 250mila occupati

Staino

Trascienza
enatura
il museo Piano
Emmerpag. 19

L’INTERVENTO

MICHELECILIBERTO

ILCOMMENTO

LUIGIMARIUCCI

OstruzionismoM5S, sgambetti Pdl

ILCOLLOQUIO

«La mia
Laura,
innamorata
della politica»

U:

IL CASO

ROBERTOROSSI

Dalla senzaallegria:
in vendita la suacasa
Affrontepag. 17

GIUSEPPEVESPO

Linea dura Fiat. Dopo le parole della
Consulta («l’esclusione Fiom è un vul-
nus») minaccia di rivedere la presenza in
Italia. Expo, firmato l’accordo per 800
contratti flessibili. Letta: un modello.
 DI GIOVANNIMATTEUCCI VENTURELLI
 APAG.2-3

La crisi finanziaria
ha dimostrato con chiarezza
non solo l’inefficienza
e l’instabilità del sistema
economico ma anche
la sua fondamentale iniquità.

JosephStiglitz

Nella vicenda kazaka c’è un
elemento, preoccupante, su cui
non si è insistito a sufficienza, e
che invece riguarda direttamente
la nostra democrazia - la sua
situazione attuale, il suo futuro.
La linea scelta dal ministro
dell’Interno è stata quella di
gettare la responsabilità
dell’accaduto sull’amministrazione,
cioè sulla burocrazia. Ridotta
all’osso, questo è stato il perno
della sua posizione.
 SEGUE APAG. 15

Se la politica
è scavalcata

● Mentre Grillo prepara
il tour europeo, il guru
prende il testimone in Italia
 

DI SALVO APAG.8

LaminacciadiMarchionne

Il M5S fa ostruzionismo contro il decreto
del fare. Si rifiuta di ridurre gli emenda-
menti, poi chiede che se ne accolgano otto.
Ilgovernoponelafiducia.PartedelPdlcon-
tinua a contestare l’intesa sulla legge con-
tro l’omofobia. Intervista al capogruppo
Pd Speranza: dai grillini un ricatto, blocca-
no tutto e sono peggio della partitocrazia.
 CARUGATI FUSANI GRAVAGNUOLO
 APAG.4-5

LEADERSHIP

La discesa
in campo
di Casaleggio

Sarà necessario tornare più
estesamente sulla motivazione
con cui la Corte costituzionale
argomenta l’illegittimità del
modo in cui la Fiat ha inteso
applicare l’art.19 dello Statuto
dei lavoratori. Ma già a una
prima lettura il ragionamento
della Corte appare ineccepibile e
di ampio respiro.
 SEGUEAPAG. 2

Una sentenza
ineccepibile

● Barricate sul «decreto
del fare», il governo pone
la fiducia. Parla Speranza:
peggio della partitocrazia
● Intesa sull’omofobia, ma
la destra minaccia ancora

L’affare kazako non è chiuso. Astana
fa sapere che Alma Shalabayeva po-
trebbe anche tornare in Italia ma la
donna è sotto procedimento giudizia-
rio. L’avvocato ora dice: il 31 maggio
facemmo richiesta di asilo politico. Og-
gi la ministra Bonino al Senato.
 FUSANIAPAG.6-7

● Dicono: può tornare. Ma
è sotto accusa. L’avvocato:
chiedemmo l’asilo politico

ILCASOSHALABAYEVA

Le false promesse kazake

Dal 3 luglio, giorno del colpo di Stato
militare, non si hanno più notizie del
defenestrato presidente egiziano, Mor-
si. Le preoccupazioni sulle sue condi-
zioni di salute crescono. Lunedì era sta-
ta la famiglia di Morsi ad accusare
l’esercito di averlo «sequestrato».
 DEGIOVANNANGELI APAG. 10

● La Ue chiede di vederlo
ma i generali rispondono no
Ancora scontri: sette morti

EGITTOINFIAMME

Giallo sul destino di Morsi

AVenezia
ilcinema
èinrivolta
Bazzipag.20

«Morire così... È il modo in cui si muo-
re... per un sogno... perché mia mo-
glie stava realizzando il sogno della
sua vita, fare il sindaco per lei era met-
tere in pratica delle cose, voleva dire
fare qualcosa di concreto per la gen-
te... Morire così è assurdo», dice Giu-
seppe Poliseno, marito di Laura Pra-
ti, la sindaca di Cardano al Campo,
morta dopo l’aggressione in Comune.
 SEGUEA PAG. 12

Affari, cliniche e sanità. La
sentenza del tribunale di
Pescara contro Ottaviano Del
Turco a nove anni e sei mesi ha
accolto la tesi del «partito dei
soldi» sostenuta dalla Procura.
Ma restano ancora tanti
interrogativi.
 SEGUE APAG. 13

Del Turco, cosa
dice la sentenza
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LUGLIO «CALDO»
LE QUESTIONI SUL TAPPETO

Il ministro: «Ci sono sei decreti, le leggi
europee, il ddl di riforma costituzionale,
finanziamento pubblico e omofobia»

Il governo chiede la fiducia
per il sì al decreto «del fare»
Franceschini: troppi 800 emendamenti. L’ira di Grillo: questa è una dittatura

l ROMA. Il Governo pone la
fiducia in Aula alla Camera sul
dl Fare, e la maggioranza spe-
rimenta la difficoltà di un dia-
logo con M5S, tentato in com-
missione con l'accoglimento di
alcuni emendamenti del Mo-
vimento, cosa che però non ha
convinto i grillini a ritirare le
centinaia di emendamenti pre-
sentati in Aula. Così, Calen-
dario della Camera alla mano,
il ministro per i rapporti con il
Parlamento Dario Franceschi-
ni ha posto la fiducia che mo-
stra la volontà del governo di
accelerare ora con l’approva -
zione di alcuni provvedimenti
entro l’estate in modo da ridare
smalto alla propria immagine,
a partire dalla legge sull'omo-
fobia particolarmente attesa
dalla componente di sinistra
del Pd.

«Da qui alla pausa estiva dei
lavori ha detto Franceschini in
Aula – abbiamo un calendario
complicato: bisogna esaminare
sei decreti, le leggi europee, il
ddl di riforma costituzionale, i
testi sul finanziamento pubbli-
co ai partiti e sull'omofobia:
affrontare il voto su 800 emen-
damenti al dl Fare non con-
sentirebbe di riuscire ad esa-
minare tutto in tempo».

Lo stesso ministro ha riferito
che Lega e Sel avevano ridotto i
loro emendamenti, così come
la maggioranza, che si era li-

mitata a sole dieci richiesta di
modifica. La stessa disponibi-
lità non è arrivata dal M5S
benchè durante l’esame in
commissione siano stati appro-
vate diverse sue proposte, l’ul -
tima delle quali la liberaliz-
zazione del Wi-Fi.

I deputati di M5S raccontano
di aver controproposto l'accet-
tazione di otto loro emenda-
menti qualificanti, come con-
dizione per il ritiro degli altri, e
lo stesso Franceschini confer-
ma, spiegando che però essi
erano «irricevibili» nel merito.
Ed ecco quindi il «niet» del
Movimento, che ha fatto gri-
dare a Beppe Grillo alla «dit-
tatura governativa». Ha repli-
cato Ettore Rosato, segretario
d’Aula del Pd che accusa i de-
putati M5S di ostruzionismo
per non far approvare il Dl Fare
e quello sugli Ecobonus, che
approderà in Aula subito dopo.
E il suo collega del Pdl Simone
Baldelli parla di «atteggiamen-
to inutilmente muscolare e po-
liticamente scombinato» di
M5S che ha rifiutato il dia-
lo go.

Il capogruppo del Pd alla Ca-
mera, Roberto Speranza, espri-
me «rammarico» per il «grave»
atteggiamento del Movimento
5 stelle, che, spiega al termine
della Conferenza dei capigrup-
po, «si è opposto» alla richiesta
dei Democratici di votare su-

bito la fiducia su decreto legge
del fare, derogando alla norma
regolamentare che prevede
u n’attesa di 24 ore, e ha detto no
anche alla possibilità di pro-
seguire i lavori in commissio-
n e.

«Un ostruzionismo -lamenta
Speranza- che rischia di ral-
lentare provvedimenti sul fi-

nanziamento pubblico ai par-
titi, sull’omofobia e sull’econo -
mia di cui il Paese ha effet-
tivamente bisogno».

Anche Sel critica il governo e
con Ciccio Ferrara afferma che
la fiducia serve a coprire le
«crepe» nella maggioranza ed
effettivamente contrasti in
Commissione ci sono stati sul

capitolo delle deregolamenta-
zioni.

E polemiche sorgono anche
sul merito del testo su cui è
stata posta la fiducia: per evi-
tare il taglio di 19 milioni alle
emittenti locali sono state sot-
tratte risorse (non utilizzate)
alla banda larga, mentre sono
state esentate le aziende non

quotate di interesse economico
(Poste, Ferrovie ecc) dal tetto
agli stipendi dei manager. Se-
condo i deputati della maggio-
ranza per un errore materiale
che potrà essere corretto in
Senato, secondo M5S per opera
di una «manina» che ha in-
serito un «non» nel testo con-
s ap evo l m e n t e.

G OV E R N O
A destra il
premier Enrico
Letta e a sinistra
il ministro Dario
Fr a n c e s c h i n i :
l’esecutivo stringe
i tempi, ponendo
la fiducia, per
l’approvazione del
decreto «del
fare». Grillo parla
di «regime»

.

IL CASO PER IL PDL NON «È UNA PRIORITÀ». OPPOSIZIONE AD OLTRANZA DI LEGA E PENTASTELLATI. IN AULA SARÀ SCONTRO

Omofobia, la tregua vacilla
Non regge l’intesa in commissione. Spaccatura tra laici e cattolici

l ROMA. I malumori dei cattolici del Pd, i
diversi distinguo sul nodo del reato d’o p i n i o n e,
l’opposizione a oltranza di Lega e Movimento 5
Stelle: la «faticosa» mediazione cercata dal go-
verno e trovata lunedì sera in commissione
Giustizia sulle legge per il contrasto all’omo -
fobia sembra essersi dissolta già 24 ore dopo. E il
rischio, ora, è che il ddl approvato grazie
all’emendamento a firma dei relatori Ivan Scal-
farotto (Pd) e Antonio Leone (Pdl) approdi, il 26
luglio, in un’Aula divisa su un testo che, per il
Pdl, non è comunque «una priorità».

«C'è certamente modo di riflettere sui temi
etici e sull'omofobia, oggi o in autunno, ma
adesso c'è da salvare l'Italia» sono le parole con
cui il capogruppo del Pdl alla Camera Brunetta
ha spento gli entusiasmi.

L’emendamento passato in commissione ri-
duce il testo a un solo articolo ed estende la legge
Mancino sull'incitazione alla violenza e alla
discriminazione per motivi razziali, etnici re-
ligiosi o nazionali, anche alle motivazioni di
omofobia e alla transfobia.

Ma a non essere stato superato è il nodo del
diritto d’opinione che sono in molti nel Pdl ,
dalla Prestigiacomo a Cicchitto, a ritenere non
salvaguardato. Il timore avanzato del Pdl è che
un domani si possa finire in carcere per aver
sostenuto che il matrimonio tra omosessuali va
contro i precetti cattolici. Il testo «è irricevibile
per coloro che credono nel diritto naturale e
nella libertà di opinione», è l'affondo di Mau-
rizio Sacconi; mentre per Giovanardi si tratta di
una legge «illiberale di ispirazione comuni-
ste».

Netto anche il «niet» di Eugenia Roccella e
Alessandro Pagano, per i quali il ddl «viola i
diritti dei parlamentari». A tre giorni dalla
prevista discussione in Aula, tuttavia,anche il
Pdl sembra attraversato da correnti diverse,
come dimostrato dal secco botta e risposta tra il
laico Giancarlo Galan ("Roccella e Sacconi sono
dei talebani") e la stesso Roccella, che accusa
Galan di dimostrare una «subalternità alla si-
nistra». E mentre sul nodo del reato d’opinione
anche i cattolici del Pd si dicono pronti a pre-
sentare un emendamento che garantisca «la
non punibilità di ogni manifestazione di con-
vinzioni espresse nell’ambito del pluralismo di
visioni» ieri i deputati dem hanno risposto ai

malumori bipartisan con uno spot in cui si
afferma: «Finchè non si approva una legge con-
tro l’omofobia, saremo civili solo a metà». Ma
tra i probabili emendamenti e gli effetti dell’an -
nunciato ostruzionismo del M5S sul Dl fare,
sembra che l’accelerazione voluta dal governo
non basti ad evitare un nuovo scontro in Aula.

Intanto sul dibattito esplode un’altra pole-
mica: gli insulti a Vendola, Boldrini e Kienge:
«Ora basta. Le pesanti, volgari, incredibili pa-
role su Facebook del consigliere comunale di
Casalgrande (Reggio Emilia) Luciano D’A rc i o,
ex leghista, contro Nichi Vendola, la presidente
della Camera Laura Boldrini e il ministro Ce-
cile Kyenge superano ogni soglia. Ne dovrà
rispondere, eccome, in tribunale». Lo afferma
in una nota l'ufficio stampa nazionale di Sel. E il
presidente dei deputati di Sinistra Ecologia Li-
bertà, Gennaro Migliore, aggiunge: «Le gravi
parole di razzismo, sessismo e omofobia non
possono essere liquidate con una reprimenda in
consiglio comunale. Ci aspettiamo che il sin-
daco Pd prenda seri e immediati provvedimenti
nei confronti del consigliere ex leghista».

Il consigliere comunale del gruppo misto in
un post su Fb pochi giorni fa aveva scritto: «Ma
guardate bene la ministra nera, stesso sguardo
da parassita. Vendola abituato a stare a 90 gradi.
La Boldrini dicono che si prostituisce». Il primo
a segnalare le offese, definendole «disgustose»,
era stato il capogruppo della maggioranza Pd di
Casalgrande, Alberto Vaccari. D’Arcio si era
difeso dicendo che quella è la sua pagina per-
sonale e aveva annunciato querela nei confronti
di Vaccari.

IL CAOS DECISIONE DELLA CORTE COSTITUZIONALE

«Per stupro di gruppo
non è obbligatorio
il carcere preventivo»

lROMA.No alla custodia cautelare in carcere per
il reato di violenza sessuale di gruppo qualora il
caso concreto consenta di applicare misure alter-
native. La Corte Costituzionale torna ad occuparsi
dell’articolo del codice di procedura penale, il 275,
che riguarda le misure cautelari e i criteri di ap-
plicazioni. E questa volta lo fa in relazione a un
reato, la violenza sessuale di gruppo, «odioso e
riprovevole». Ma la «più intensa lesione del bene
della libertà sessuale» - scrive la Corte – «non offre
un fondamento giustificativo costituzionalmente
valido al regime cautelare speciale previsto dalla
norma censurata»; e neppure a forme di auto-
matismo nell’applicazione della pena. La Consulta,
infatti, ha stabilito che, se in relazione al caso
concreto, emerga che le esigenze cautelari possono
essere soddisfatte con altre misure, il giudice può
ap p l i c a rl e.

Alla base del pronunciamento una questione di
legittimità sollevata dal Tribunale del Riesame di
Salerno che investe il comma 3 dell’art. 275 del
codice. La vicenda di partenza riguarda quattro
persone accusate di violenza sessuale di gruppo: tre
– ricostruisce la sentenza della Consulta – erano
indicati come «istigatori e spettatori» a un singolo
episodio di violenza sessuale di gruppo, diverso per
ciascuno di essi, in cui il fidanzato della persona
offesa aveva svolto «un ruolo fondamentale nella
costrizione e nella esecuzione del rapporto ses-
suale». Il giudice aveva confermato la misura de-
tentiva per uno dei quattro e disposto i domiciliari
per gli altri tre al posto della custodia cautelare in
carcere. Ma la Cassazione ha annullato con rinvio
l’ordinanza del Riesame, ritenendo illogica la mo-
tivazione relativa all’insussistenza dei gravi indizi.

WEB U n’immagine dello spot del Pd
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l ROMA. E' corsa contro il tempo alla
Camera per tentare un accordo sul fi-
nanziamento pubblico ai partiti. Dopo
l’ultimatum del premier, che chiede un
testo prima dell’estate per evitare di
procedere per decreto, Enrico Letta ri-
lancia e difende il ddl: sull'abolizione del
finanziamento «non faremo passi in-
dietro» assicura via Twitter, dove parla
di una «buona riforma» che non do-
vrebbe essere bloccata.

E la maggioranza, a Montecitorio, ci
prova a raggiungere un accordo. L’obiet -
tivo è quello di arrivare a licenziare un
testo in Commissione nei prossimi gior-
ni. Un traguardo che, se non si dovesse
fare in tempo ad andare in Aula, po-
trebbe essere sufficiente al premier per
evitare di procedere a settembre per
decreto. Per questo per tutta la giornata
si sono susseguite riunioni. I deputati
del Pd della Commissione Affari Co-
stituzionali si sono visti per cercare di
trovare intanto un accordo tra di loro
sugli emendamenti. «Il nostro obiettivo
prioritario è arrivare in Aula con una
posizione condivisa da parte del Pd e, se
possibile, anche con le altre forze po-
litiche» spiega il democratico Davide
Zoggia che assicura: «dobbiamo rag-
giungere il massimo di unità e con-
divisione» e, anche, fare in fretta. «Non
perderemo neppure un minuto» anche
facendo ricorso a procedure d’urg enza.

Ad assumersi il compito di sinte-
tizzare una proposta Pd sugli emen-
damenti è stato il relatore democrat
Emanuele Fiano. Il quale ha poi in-
contrato l'altra relatrice di maggioranza,
Mariastella Gelmini e Renato Balduzzi,
per Scelta Civica, per un confronto.
«Dobbiamo trovare un’intesa almeno in
Commissione e licenziare un testo; poi
vedremo quali saranno i tempi per por-
tarlo anche in Aula» assicura, sempre
per il Pd, Gianclaudio Bressa. D’altra
parte questo è anche «l'obiettivo mi-
nimo» stabilito durante la riunione di
maggioranza con il ministro delle Ri-
forme Gaetano Quagliariello. «Dobbia-
mo approvare un testo in Commissione,
poi a settembre si vedrà...» è il leit motiv
che ritorna.

Insomma sulla necessità di raggiun-
gere almeno il primo «step» c'è intesa
nella maggioranza che se la deve co-
munque vedere con il rebus emenda-
menti, che sono oltre 150 e molti dei
quali in netto contrasto tra loro. Come
nel caso del finanziamento indiretto del
2 per mille, che il Pd vuole rafforzare al
2,5 per mille e che il Pdl vuole invece
abolire. D’altra parte le pressioni sono
sempre più forti: il M5S va all’at t a c c o.
«Capitan Findus fa il ballo del pinguino:
dice che non vuole fare passi indietro ma
ne fa due o tre in avanti per allungare le
mani sulla rata dei 91 milioni di euro»
dei rimborsi di luglio. Il deputato Cin-
que Stelle Riccardo Fraccaro rincara la
dose: «La casta è drogata di finan-
ziamento pubblico» e «le larghe intese
servono solo a fare fronte comune per
tenersi stretto il malloppo». La Lega
resta «per l’abolizione» del finanzia-
mento pubblico ai partiti. Ma gli altri
«partiti non la vogliono, perchè solo i
partiti radicati sul territorio come noi,
che ci autofinanziamo con le feste, pos-
sono resistere» senza finanziatori. Lo ha
detto il segretario della Lega e go-
vernatore della Lombardia, Roberto Ma-
roni, parlando con i giornalisti a mar-
gine della seduta del Consiglio regio-
n a l e.

«Questa proposta di Letta – ha ag-
giunto – non è completamente soddi-
sfacente, ma va in questa direzione».

La polemica continua.

IL CASO DOPO L’INCONTRO INCONCLUDENTE CON SACCOMANNI. UN MESE DI TEMPO PER DECIDERE CHE FARE

Imu, torna lo scontro
Pdl: va abolita sulla prima casa. Pd: no, più detrazioni

l ROMA. Il tempo stringe per la
riforma dell’Imu. In poco più di un
mese il governo dovrà approvare le
novità sulla tassazione sulla casa,
decidendo se e come eliminare la
tassa e passare ad un nuovo sistema
di imposizione. Entro lunedì do-
vrebbero quindi essere fissati gli
incontri bilaterali tra il Tesoro e i
partiti di maggioranza, per poi ti-
rare le somme, a seconda dell’esito
delle riunioni, probabilmente la
prossima settimana, prima della
pausa estiva.

Dopo il tavolo di lunedì al mi-
nistero dell’Economia, da cui sem-
brava emerso un clima quanto me-
no di collaborazione tra le forze
politiche di governo, ieri è stato
invece il giorno della polemica a
distanza tra Pd e Pdl.

Proprio il capogruppo del Pdl,
Renato Brunetta, presente all’in -
contro al Tesoro, non sembra infatti
disposto a cedere di un millimetro.
«L'Imu sulla prima casa verrà can-
cellata. Verrà riformata tutta la
tassazione degli immobili, che non
è solo l'Imu ma è anche molto altro.
Questo è un punto determinante
della nostra linea politica», ha ri-
badito a chiare lettere alla radio.
Dando una leggera stoccata anche
al ministro dell’Economia, Fabrizio
Saccomanni. All’incontro di lunedì
al ministero, «ci aspettavamo una
proposta dal governo, ma il governo
non ci ha presentato alcuna pro-
posta. Ci ha presentato semplice-
mente una rassegna delle posizioni
in campo. Meglio di niente, ov-
viamente, ma non è una propo-
sta».

A Brunetta ha fatto eco anche
Maurizio Gasparri: l’Imu, ha detto
«va abolita sulla prima casa. È un
obiettivo che riguarda l’ottanta per

cento delle famiglie italiane. Si pos-
sono fare approfondimenti, qualche
piccola distinzione, ma non bisogna
eludere il tema. Tantomeno creare
un aggravio attraverso altri inter-
venti come quelli sul catasto».

Una posizione di fronte alla quale
il Pd mette però i puntini sulle i:
«qualcuno – afferma il senatore
Federico Fornaro rivolgendosi a
Brunetta – avverta il capogruppo
del Pdl alla Camera che siamo in un
governo di coalizione. Se ne faccia
una ragione: il Pd non è d’a c c o rd o
con l’abolizione totale e sostiene
con forza la rimodulazione dell’Imu
con un aumento della detrazione a
600 euro, esentando così dalla tas-
sazione oltre l’85% dei contribuen-

ti». Parole che hanno scatenato la
controreplica dell’ex ministro,
pronto a ricordare l’impegno di
Letta proprio per cancellare la tassa
sulla prima casa.

Ad invitare Brunetta ad un at-
teggiamento di maggiore coopera-
zione a fare i conti con la realtà è
anche Linda Lanzillotta (Sc) che
invita il Pdl ad abbandonare i toni
«propagandistici». Matteo Colanin-
no Pd) giuduca positivamente l’in -
contro di lunedì: «ora massima con-
centrazione per arrivare ad una
decisione. Il Pd, da sempre, vuole
una soluzione che consenta di man-
tenere l’affidabilità dei conti pub-
blici, ma che sia equilibrata ed
equa».

Ristoranti, bar,
negozi e albergi

La connessione wi-fi
resta libera

Il wi-fi pubblico resta libe-
ro. La connessione a internet
nei ristoranti, bar, negozi, al-
berghi ma anche negli uffici
della pubblica amministrazio-
ne non avrà alcun limite: non
sarà cioè necessario inserire
alcuna informazione identifi-
cativa da parte di chi lo utiliz-
za, che sarà invece libero di
navigare senza alcun obbligo.
La necessità di lasciare i pro-
pri dati per accedere al web
era stata introdotta dal decre-
to Pisanu per la sicurezza ed
era decaduta già nel 2011. Il
precedente testo del dl chie-
deva invece di tracciare i codi-
ci del computer, tablet o
smartphone usato per con-
nettersi all’hot spot, imponen-
do oneri tecnici e burocratici
per i locali pubblici.
«Abbiamo ottenuto il cambia-
mento dell’articolo 10 del de-
creto, che ora stabilisce che,
nel caso in cui non si tratti
dell’attività prevalente degli
operatori, l’offerta di accesso
alla rete internet al pubblico
tramite rete wi-fi non richiede
l'identificazione personale de-
gli utilizzatori. – spiega soddi-
sfatto Marco Meloni, deputato
Pd e componente della Com-
missione Affari costituzionali.
Se il wi-fi resterà dunque libe-
ro, un colpo all’agenda digita-
le voluta dal governo Monti
arriva però dalla decisione
presa in Commissione. Per
evitare i tagli alle emittenti lo-
cali saranno infatti utilizzate le
risorse destinate dal dl svilup-
po dello scorso anno a sanare
il digital divide al Centro Nord.
Tra le novità dell’ultimo c'è an-
che l’esclusione dell’estensio -
ne del tetto agli emolumenti
agli amministratori delle so-
cietà non quotate che svolgo-
no servizi di interesse genera-
le anche di rilevanza economi-
ca come Poste, Ferrovie dello
Stato, Anas.

I partiti perdono la cassa
Letta: niente dietrofront
Il premier: «È una buona riforma». Ma c’è chi non ci sta

IMU La tassa sulla casa è sempre al centro di accese polemiche

È corsa contro il tempo alla
Camera per tentare un accordo sul
taglio del finanziamento pubblico

LA DIRETTA

l . Segui gli aggiornamenti sul te-
lefonino. Leggi le istruzioni a pagina 21

M O N T E C I TO R I O
I partiti cercano
u n’intesa dopo
l’ultimatum del
premier, che
chiede un testo
prima dell’estate
per evitare di
procedere per
decreto

.
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PARTITI IN MOVIMENTO
LE STRATEGIE

L’area filogovernativa vorrebbe
tenere l’esecutivo al riparo facendo
slittare l’assise a febbraio

I bersaniani propongono Letta
per frenare la corsa di Renzi
La provocazione scatena l’ira dei fedelissimi del sindaco. È scontro totale

AMICI O RIVALI
Il premier Enrico Letta
e Matteo Renzi: il
premier è stato inviato
a scontrarsi con il
sindaco di Firenze per
la conquista della
segreteria. Ma non
sembra che il
presidente del
Consiglio voglia
accettare l’invito.
In basso, Salvatore
Matarrese,
parlamentare pugliese
di «Scelta Civica»
.

IL CASO L’EUROPARLAMENTARE LUCANO PRESENTA LA PIATTAFORMA PROGRAMMATICA. E CHIEDE CHIAREZZA SULLA DATA DELL’ASSISE NAZIONALE

Pittella: il partito che voglio
Il candidato alla segreteria: se rinviano il congresso, occupiamo la sede del Pd

l ROMA. Una provocazione, più che una
candidatura vera e propria, scatena l’ira dei
fedelissimi di Matteo Renzi e rialza la tensione
dentro il Pd in vista della direzione di venerdì,
alla quale parteciperà il premier Enrico Letta. I
bersaniani rilanciano l’ipotesi di candidare al
congresso il presidente del Consiglio, che però
non ha alcuna intenzione di fare il doppio
lavoro, ed i renziani vedono la prova del com-
plotto contro il sindaco di Firenze che ancora
non ha sciolto la riserva ma sembra deciso a
correre per la leadership del Pd.

A «minacciare» la candidatura del presi-
dente del consiglio è Alfredo D’Attorre, fede-
lissimo dell’ex segretario. La tesi dell’ex leader
Pd è che «serve un segretario che faccia il
segretario», quindi è necessario separare i ruo-
li di capo del Pd e candidato premier. Un nodo
ancora irrisolto nella battaglia delle regole che,
però, assicura Guglielmo Epifani, si conclu-
derà nella direzione di fine mese. Se però,
insinuano, i bersaniani, Renzi non molla, con-
vinto che il leader è automaticamente il pros-
simo candidato a Palazzo Chigi, allora perchè
non candidare Letta, che è già premier? «Ora si
scopre la verità – attacca il renziano Ernesto
Carbone – Bersani è il guru di Letta. Ognuno si
sceglie il guru che vuole ma ora che però il
quadro politico nel Pd sembra chiarirsi in vista
del congresso, al segretario Epifani non resta
che fissare la data».

Schermaglie precongressuali che però na-
scondono i nodi veri in vista della battaglia
congressuale: la data e il rapporto tra il Pd ed il
governo Letta. Sulla data tutti, a cominciare da
Epifani, assicurano che il nuovo segretario
sarà eletto entro l'anno. Ma in realtà da più
fronti ci sono resistenze e soprattutto l’a re a
filogovernativa vorrebbe tenere il governo al
riparo facendo slittare l’assise a febbraio così
da scongiurare il ritorno al voto in conco-
mitanza con le europee. «O Epifani comunica
la data o occupiamo la sede del Pd», minaccia
Gianni Pittella, candidato alla segreteria, ot-
tenendo l’appoggio di renziani e prodiani al suo
ordine del giorno che presenterà venerdì.

Letta, a quanto si apprende, non chiederà in
direzione il rinvio del congresso, pur consa-
pevole delle ripercussioni dello scontro con-
gressuale sulla stabilità di governo. Il premier
esclude sue corse alla leadership del Pd ma
vorrebbe tenere al riparo l’esecutivo. In suo

sostegno potrebbe nascere un’a re a - c u s c i n e t t o
dentro il partito che, senza esprimere una can-
didatura, presenti una mozione che sostenga il
lavoro del premier al governo. Oppure, come
chiede Dario Ginefra, «tutti i candidati alla
segreteria firmino una mozione congressuale
unitaria di sostegno a Letta e ai ministri dem
da affiancare alle tesi congressuali che cia-
scuno intenderà proporre all’attenzione delle
iscritte e degli iscritti».

CASO CROCETTA -– Mentre a Roma i ga-
ranti del Pd lo mettono sotto processo a seguito
delle contestazioni che alcuni dirigenti sici-
liani gli muovono per la sua militanza nel
movimento il «Megafono», Rosario Crocetta
urla la propria rabbia contro quella che de-

finisce «una vicenda surreale», montata
«dall’ex senatore Mirello Crisafulli, ritenuto
incandidabile dal Pd alle ultime politiche» e
ora suo maggiore accusatore.

La commissione, guidata da Luigi Berlin-
guer, ha aperto il fascicolo anche se la decisione
finale potrebbe non essere questione di ore.

In attesa del responso – e con la sensazione
che per la «sentenza» si voglia guadagnar del
tempo – il governatore appare sereno, «sicu-
ramente non trepidante»: «se vogliono cacciar-
mi lo facciano pure, se vogliono farmi passare
per un eretico, io da sempre sono stato un
eretico». E mostra sicurezza: «Ieri sera (lunedì,
ndr) non ho dormito, ma perchè sono tornato
alle 4 da Ragusa, dove ho riunito la mia giunta»
i ro n i z z a .

ALESSANDRA FLAVETTA

l ROMA. «Nessuno si illuda di so-
spendere la vita democratica del Pd con
il rinvio del Congresso, altrimenti, a set-
tembre occuperemo la sede del partito
fino a quando Epifani non ci comuni-
cherà la data», avvisa in modo batta-
gliero il vicepresidente vicario del par-
lamento dell’Ue, Gianni Pittella, nella
relazione con cui ha presentato, nella
sede del Pd, le linee programmatiche
della sua candidatura alla segreteria del
partito. Secondo l’eurodeputato lucano
«rinviare il Congresso sarebbe la morte
del Pd», ecco perché venerdì prossimo,
in Direzione, presenterà un ordine del
giorno per sollecitare il segretario a fis-
sare l’Assise. Ordine del giorno a cui
stanno aderendo varie anime del Na-
zareno, dal prodiano Sandro Gozi al ren-

ziano Dario Nardella.
Sembra esserci una sintonia nuova

tra Pittella e il sindaco di Firenze: «E’
stato un errore – afferma il primo – rin -
viare il Congresso con la scusa di de-
cidere regole che già ci sono e per im-
pedire a Renzi di candidarsi: è stato trat-
tato come se fosse un pericoloso sov-
versivo che viene da Firenze». E l’eu -
roparlamentare ha apprezzato che, dopo
le sue insistenze, Renzi abbia convenuto
sulla necessità di far aderire il Pd al
socialismo europeo e all’inter nazionale
socialista, perché «oggi le battagli si vin-
cono in Europa e se il Pd resta solo un
partito nazionale è fuori mercato» e non
potrà “rivedere il patto di stabilità e bat-
tere gli incappucciati della finanza». Ra-
gione per cui il candidato lucano alla
segreteria presenterà un ordine del gior-
no per entrare nel Pse al Congresso, che

assicura non essere un’arma contro il
governo, “come se il governo – osserva –
potesse vivere senza il partito, che invece
si sta indebolendo non facendo capire le
proprie posizioni agli elettori”, sul caso
kazako e la mozione per le dimissioni di
Alfano, sull’elezione del presidente della
Repubblica, sugli F35, riforma elettora-
le, cittadinanza alle seconde generazioni
di immigrati e temi etici. "Bisogna stare
nel governo con lealtà ma senza paura di
uscirne" dice Pittella, che chiede più au-
tonomia al Pd, “per tornare a coltivare
un sogno” e, al tatticismo che sta uc-
cidendo il partito, preferisce il confronto
sulle idee, “ecco perché dico a Cuperlo,
Civati e Renzi: lavoriamo insieme sulle
proposte, sulle cose che interessano i
cittadini”.

Il partito che ha in mente Pittella è
democratico, solidale, europeo, aperto.PD Gianni Pittella

IL CASO UN POST DEL CAVALIERE SU FACEBOOK. UNA STRUTTURA LEGGERA

Berlusconi a settembre
«resuscita» Forza Italia

IL CASO IL LEADER DEL M5S ATTACCA IL GOVERNO: «IL DIAVOLO VESTE MERKEL»

Grillo: ridurre il debito
oppure ritorno alla lira

l ROMA. Vuole un movimento non un
partito. Con una struttura agile, più fles-
sibile e radicata sul territorio. Capace di
autofinanziarsi attraverso il modello del
crowd-funding. Formata per lo più da fe-
delissimi, nostalgici del '94,
e tanti giovani. Con respon-
sabili di settore e un coor-
dinatore unico. Questo, rac-
contano, è la Forza Italia che
Silvio Berlusconi avrebbe in
mente per la ripresa autun-
nale. Farà parte del Pdl, che
resterà come coalizione del-
le forze del centrodestra per
diversificare l’offerta politi-
ca all’elettorato moderato in
vista delle europee del giu-
gno 2004. Ieri il Cavaliere (rimasto ad Ar-
core con i suoi più stretti collaboratori), ha
assicurato via Fecebook che ormai il dado è
tratto: «Abbiamo deciso di tornare a Forza
Italia perchè vorremmo, come ci riuscì 20

anni fa, rivolgerci ai giovani e ai prota-
gonisti del mondo del lavoro per chiedere di
interessarsi al nostro comune destino».

L'ex premier è convinto che con il lancio
della «nuova cosa azzurra» (con tanto di

simbolo con il tricolore in
primo piano, che subirà un
piccolo restyling grafico)
possa avere ancora grande
appeal elettorale e portar-
gli quel 20-25% di voti, ga-
ranzia di rielezione e con-
ferma della sua leadership
nel centrodestra. La riedi-
zione di Fi, dicono a pa-
lazzo Grazioli, potrebbe
sempre tornargli utile per
un ritorno alle urne qua-

lora la situazione politica dovesse preci-
pitare dopo un’eventuale condanna al pro-
cesso Mediaset il 30 luglio.

Per la guida di Fi resterebbe in pole il
«falco» Daniela Santanchè

lROMA.Beppe Grillo torna ad agitare
lo spauracchio del default dell’Italia e ad
evocare l’uscita dall’euro. Sul suo blog il
leader del M5S va all’attacco del governo,
accusandolo di essere asservito alla Ger-
mania («il diavolo veste
Merkel»), e prospetta il ri-
torno alla vecchia lira.

Il blogger genovese cita
la svalutazione della no-
stro moneta nazionale nel
settembre 1992, sotto il go-
verno Amato: «La svalu-
tazione – afferma – fu in-
nescata dalla impossibili-
tà di pagare gli interessi
sul debito nel regime a
cambi fissi del Sistema
Monetario Europeo (SME). Ventuno an-
ni dopo l’Italia ha ancora le mani legate,
allora c'era lo SME, adesso l’E u ro » .

Secondo Grillo, ci sono similitudini tra
la situazione del debito pubblico italiano

di oggi e quello di 20 anni fa: «Oggi come
allora – sostiene – sarà il mercato ad
imporci una decisione: allora si trattò di
abbandonare lo SME e svalutare, oggi si
tratterà di decidere se ristrutturare il

debito restando nell’e u ro
o tornare alla lira».

Per Grillo, infatti, la
Germania ha attuato una
politica finanziaria a dan-
no di Italia e Spagna, gra-
zia alla quale "ha accumu-
lato 600 miliardi di euro di
crediti verso la periferia
dell’Europa via BCE".

Sono gli stessi toni che,
spesso, anche esponenti
del Pdl hanno adottato nei

confronti della Germania. Da qualche
settimana il leader del M5S insiste nella
previsione di un autunno caldo per il
Paese, sia dal punto di vista economico
che politico.

WEB Il testo di Berlusconi M5S Il leader Beppe Grillo
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Ecco cosa accade nell’area
moderata. Le speranze suscitate
dall’ex presidente del Consiglio

La stampa cattolica alza il tiro: «Dalla
vecchia balena bianca a bianco
pesciolino in via d’estinzione»

Il Centro «perduto»
Dopo il gelo tra Monti e Casini, cattolici in ordine sparso
Matarrese: «Siamo il collante». Piepoli: punto di partenza

MICHELE COZZI

Alla ricerca del Centro perduto.
Sono mesi difficili per le formazioni
che si pongono, idealmente, tra il
centrosinistra e il centrodestra.
L’Udc di Casini era sopravvissuta al
pressing di Berlusconi, attraversan-
do il «deserto» dell’opposizione nel-
la fase più alta del berlusconismo.

La svolta con il «governo dei tec-
nici» che, per statuto, andava oltre
la logica del bipolarismo muscolare,
della guerra tra berlusconiani e an-
tiberlusconiani, e sembrava aprire
una nuova fase.

E con gli incontri di Todi, dove
pezzi dell’associazionismo cattolico
cercarono di porre le basi per creare
un nuovo soggetto politico. Tenta-
tivo fallito. In compenso nacque una
strana «Cosa», una lista elettorale
egemonizzata dai montiani. Il Prof
per una lunga fase era apparso trai-
nante. I sondaggi indicavano che le
prospettive erano positive. E questo
portò all’intesa politica tra Udc,
montiani, Italia Futura, il movi-
mento di Montezemolo e il Fli, di
Fini. Era difficile mettere insieme
soggetti così diversi. E il partito di
Casini dovette ingoiare non pochi
bocconi amari, sin dal momento del-
la gestazione delle liste. Il risultato

elettorale, inferiore al 10%, non fu
da buttare, ma risultò lontanissimo
dalle previsioni e dalla speranze.

Il resto è storia di questi mesi.
Monti e Casini hanno messo poco
tempo a dividere le proprie strade.
Anche a seguito di vicende non pro-
prio limpide atti-
nenti alla presi-
denza del Senato.
Ben poca cosa, co-
munque, rispetto
agli sviluppi dello
scenario politico,
con le larghe inte-
se e con l’emerge -
re di due perso-
naggi, come Letta
e Renzi, democri-
stiani di formazio-
ne, che rischiano
di essere punto di
riferimento dei
moderati ovun-
que presenti, dal centro alla destra.

Tutto questo mentre dalla stampa
cattolica piovono critiche al silenzio
dei cattolici, dopo le critiche di Cic-
chitto alle parole di papa Francesco
a Lampedusa. Antonio Sciortino,
direttore di Famiglia Cristiana, ha
così battezzata la «presenza» dei cat-
tolici: «Siamo passati dalla demo-
cristiana “balena bianca” a “bianco

pesciolino” in via d’estinzione».
Che dicono i parlamentari puglie-

si?
Per Salvatore Matarrese,

«l’area di centro esiste ancora, e ha
solidi punti di riferimento incen-
trati sulla politica del fare. Siamo

persone che vo-
gliono dare un va-
lore aggiunto alla
politica. I cattolici
non sono spariti
ma sono il collante
del movimento
centrista».

Sulla possibilità
di far rientrare la
rottura con l’U d c,
è possibilista:
«Nessuno vuole
dividere qualcosa
che sta partendo,
continuiamo a
condivide con

l’Udc la voglia di diventare più gran-
di. Ci sono differenti visioni, ma da
noi c’è il collante della cultura cat-
tolico-liberale».

E Il rischio che Letta e Renzi pos-
sano attrarre l’elettorato moderato
e di centro? «Noi dobbiamo pensare
a costruire collegamenti più grandi,
in prospettiva di cosa potrebbe ac-
cadere nei due maggiori partiti».

Gaetano Piepoli descrive una
parabola ad ampio raggio: «Dobbia-
mo avere la consapevolezza che sia-
mo dentro una crisi di sistema che
coinvolge la politica, che è richiesta
dai cittadini anche quando conce-
dono il loro consenso a movimenti
populistici, a cui corrisponde una
crisi dei soggetti politici, cioè i par-
titi. Basti pensare alla crisi dram-
matica del Pd, ultimo grande par-
tito, erede della Prima repubblica.
Per questo si pone il problema di
dare un nuovo senso alla politica.
Questi sono problemi che riguar-
dano tutti e anche i cattolici sono
inseriti in questo scenario».

Piepoli, per parlare del futuro cita
il Moro: « Abbiamo bisogno di una
forza politica che sia in grado di
parlare a tutto il Paese. Esiste una
domanda di una nuova formazione
politica popolare che unifichi il po-
polo italiano. A condizione, però,
che la mediazione non sia oppor-
tunistica. Scelta civica ha un senso
se è un punto di partenza, non un
punto d’arrivo. Non c’è spazio per
un piccolo partito repubblicano de-
gli anni 2000. Dobbiamo vedere se
siamo in grado di unificare il Paese
perché i i due poli, nonostante le
larghe intese, continuano a divide-
re » .

SCELTA CIVICA Gaetano Piepoli
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Un Expo più «flessibile»
Accordo con i sindacati per 800 assunzioni. Letta: ottima intesa

l ROMA. Maggiore flessibilità
nei contratti di lavoro per l’Expo
Milano 2015: la società e i sin-
dacati territoriali hanno firmato
il protocollo che disciplina le mo-
dalità di assunzione e impiego
del personale durante i sei mesi
dell’Esposizione universale, in
programma dal primo maggio al
31 ottobre 2015, e nel periodo di
preparazione immediatamente
precedente. Ad essere coinvolti i
giovani, ma anche quanti sono
usciti dal ciclo produttivo (per-
sone in mobilità e disoccupati).

Oltre 800, secondo le prime sti-
me, gli occupati (tra contratti di
apprendistato, contratti a termi-
ne e stage) che genererà diret-
tamente l’accordo raggiunto a
Milano, e che nelle intenzioni del-
le stesse parti rappresenta un mo-
dello che può
essere replica-
to a livello na-
zionale per i
grandi eventi.

Queste as-
sunzioni «ven-
gono fatte at-
traverso la
flessibilità -
ev i d e n z i a
l’amministra -
tore delegato
di Expo 2015,
Giuseppe Sala,
a margine del-
la firma – e
non sarebbero
state possibili
con le regole attuali». Soddisfa-
zione viene espressa dal governo,
oltre che dal presidente della Re-
gione Lombardia Roberto Maro-
ni e dal sindaco di Milano Giu-
liano Pisapia, dai sindacati e dal-
le imprese. Parla di «un’ottima
intesa» il premier Enrico Letta,
sottolineando che «il contributo
delle parti sociali è stato molto
produttivo». L’Expo, aggiunge,
«si conferma un laboratorio per il
Paese e un volano per la nostra
economia». L’accordo per le at-
tività in loco di Expo Spa «è un
primo passo», commenta il mi-
nistro del Lavoro, Enrico Giovan-
nini, parlando di «occasione sto-
rica» anche per il rilancio dell’oc -
cupazione, e apprezzando che le

parti sociali «rispondendo al mio
invito a far presto, hanno anti-
cipato i tempi e trovato soluzioni
c o n d iv i s e » .

A livello nazionale sta per en-
trare nel vivo il confronto tra
Cgil, Cisl e Uil prima (oggi in
calendario un incontro tra i sin-
dacati confederali a Roma), e le
associazioni datoriali dopo, in vi-
sta dell’appuntamento già convo-
cato per il 30 luglio da Giovan-
nini, cui seguirà quello di fine
agosto (il 29) con l'obiettivo di ar-
rivare a un accordo tra le parti
entro il 15 settembre, data ultima
indicata dallo stesso ministro.
Sul tavolo ci saranno anche i temi
che vanno dalle causali al limite
per i contratti a tempo determi-
nato, che in un primo momento
sarebbero dovuti entrare nel dl

lavoro. Le im-
prese chiedo-
no di assume-
re a termine
per tre anni
senza indicare
la causale.

Nello speci-
fico, grazie
all’accordo tra
Expo Spa e i
sindacati, l’ap -
p re n d i s t at o
coinvolg erà
340 giovani di
età inferiore ai
29 anni: per
questa tipolo-
gia contrattua-

le sono state introdotte nuove fi-
gure professionali: operatore
grandi eventi, specialista grandi
eventi e tecnico sistemi di gestio-
ne. Il contratto a tempo determi-
nato riguarderà circa 300 persone
che verranno individuate parten-
do da coloro che sono in cassa
integrazione, nelle liste di mo-
bilità e di disoccupazione. Sul
fronte stage ci sarà un totale di
195 giovani per i quali è previsto
un rimborso spese mensile di 516
euro e buoni pasto. Spazio, inol-
tre, a circa 475 volontari al giorno
(per minimo 5 ore e per una per-
manenza media di due settima-
ne) che consentirà di coinvolgere,
sempre secondo le stime, 18.500
vo l o n t a r i .

Fiom, la Consulta boccia la Fiat
violata tre volte la Costituzione

l ROMA. Consentire la costituzione delle
Rsa, le rappresentanze sindacali aziendali, so-
lo ai sindacati firmatari del contratto applicato
in azienda lede i «valori del pluralismo e della
libertà di azione» dei sindacati. È con questa
motivazione che la Corte Costituzionale ha
bocciato l'articolo 19 dello statuto dei lavora-
tori, con una sentenza che segna una vittoria
netta della Fiom sulla Fiat. La reazione del
numero uno della Fiom, Maurizio Landini,
infatti, non si è fatta attendere: «Ora la Fiat fissi
l’incontro da noi richiesto. E il Governo con-
vochi un tavolo nazionale sulle prospettive oc-
cupazionali e gli investimenti del gruppo Fiat
in Italia e si faccia garante della piena ap-
plicazione della sentenza».

Il succo della decisione della Consulta era
già stato reso noto il 3 luglio. Ora vengono
spiegati i motivi della decisione. Alla base del
pronunciamento, la questione di legittimità
sollevata dai tribunali di Modena, Vercelli e
Torino nelle cause che vedono contrapposte
appunto Fiat e Fiom. I dubbi riguardano il
comma 1 dell’art. 19 dello statuto dei lavoratori,
che pone dei paletti alle Rsa, consentendole
solo alle sigle firmatarie dei contratti collettivi
applicati in azienda. Un limite che la Consulta
ha giudicato in contrasto con tre articoli della

Carta Costituzionale: il 2, il 3 e il 39.
Se si consentissero la Rsa solo nei limiti

fissati dallo statuto ora censurato, spiegano i
giudici, i sindacati «sarebbero privilegiati o
discriminati sulla base non già del rapporto
con i lavoratori», «bensì del rapporto con l'a-
zienda». Il «dato contingente di avere prestato
il proprio consenso alla conclusione di un con-
tratto con la stessa» finirebbe quindi col pesare
sulle relazioni sindacali e sulla capacità di
rappresentanza delle organizzazioni dei lavo-
ratori. Una contraddizione rispetto al mandato
di un sindacato.

Il modello disegnato dall’art. 19, infatti, «con-
diziona il beneficio esclusivamente a un at-
teggiamento consonante con l'impresa» o che
ne presupponga l’assenso. Ma è qui che «ri-
sulta evidente il vulnus» rispetto all’articolo 39
della Costituzione, perchè emerge «il contrasto
ai valori del pluralismo e della libertà di azione
del sindacato. Una forma impropria di san-
zione del dissenso» che andrebbe a condizio-
nare la libertà del sindacato «in ordine alla
scelta delle forme di tutela più appropriate per
i suoi rappresentati», con l’implicito rischio
«di raggiungere un equilibrio attraverso un
illegittimo accordo ad excludendum».

Eva Bosco

LA SFIDA L’ANNUNCIO DEL MINISTRO DEI BENI CULTURALI E TURISMO

Pompei, Bray: dieci domus
per vincere la sfida Ue

l POMPEI. Hanno ascoltato per ore tecnici, archeologi,
esperti. Hanno studiato il cronoprogramma, hanno
esaminato le criticità. Il ministro dei Beni Culturali e
Turismo, Massimo Bray, e quello per la Coesione ter-
ritoriale, Carlo Trigilia, nel cuore dell’area archeologica
di Pompei, hanno fatto il punto su quello che è stato
realizzato e su quello che ancora c'è da fare.

E anche se la sfida non è affatto semplice, visto che
bisogna mettere in atto, entro il 2015, un piano di
restauro da ben 105 milioni di euro, non hanno avuto
remore a dire che sì «il progetto Pompei è quello con cui
vinceremo questa sfida rispetto agli impegni che ab-
biamo preso con l’Europa». Annunciando che «nelle
prossime settimane a Pompei apriremo dieci domus
finora chiuse, grazie a nuovo personale. Sì, ce la faremo
ad utilizzare i fondi europei, entro l’anno riusciremo ad
impegnare almeno 50 milioni su 100, la metà», aggiunge
Trigilia. E così, dunque, Pompei spera e può sperare.
L'impegno è di quelli «personali», sottolineano Bray e
T rigilia.

IL COLOSSO PUBBLICO L’ESORDIO DEL NUOVO PRESIDENTE

Finmeccanica, De Gennaro
punta sull’aeorospazio

l NOLA. Lealtà e trasparenza: è con queste parole d’ordine che
parte l’era di Giovanni De Gennaro alla presidenza di Finmec-
canica. Un impegno annunciato nella prima uscita pubblica
dell’ex capo della polizia che a Nola, in occasione dell’avvio dei
nuovi impianti produttivi e tecnologici dello stabilimento di Ale-
nia Aermacchi, ha assicurato «massima determinazione per il
miglior risultato» e ha indicato nell’aerospazio un obiettivo stra-
tegico della capogruppo.

«E' un momento molto impegnativo per me, è la mia prima
uscita pubblica e sono contento che avvenga a Napoli», ha esordito
De Gennaro. Il neo presidente ha ricordato quando 5 anni fa arrivò
a Napoli per risolvere l’emergenza rifiuti: «l'ho fatto con lealtà,
trasparenza e cercando un punto di equilibrio. Ho fatto anche
qualche sbaglio, ma ho ammesso l’errore e questo mi ha creato
consenso». E ora che De Gennaro è entrato nella Finmeccanica che
tenta di riscattarsi dalle recenti vicende giudiziarie, l’impe gno
resta lo stesso: «questo è il mio modello di comportamento e lo farò
in condizioni di responsabilità ben più importanti». A Nola, in
particolare, dove si realizzano strutture anche per Boeing e Air-
bus, sono stati avviati fino ad oggi investimenti per 70 milioni.

L AVORO
L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE A MILANO

L’AMMINISTATORE DELEGATO
Sala: queste assunzioni non sarebbero
state possibili attraverso le regole attuali.
Soddisfatto il sindaco Pisapia

IL PREMIER
«Il contributo delle parti sociali è stato molto
produttivo L’evento si conferma un laboratorio
per il Paese e un volano per l’economia»

IL MINISTRO Enrico Giovannini

I DATI UNIONCAMERE

Occupazione
bruciati
250mila posti

l ROMA. In Italia sempre me-
no imprese hanno coraggio di as-
sumere, con una riduzione dei po-
sti in palio di oltre cento mila
unità rispetto allo scorso anno.

Ma nonostante la crisi resta an-
cora uno zoccolo duro fatto da
aziende esportatrici e orientate
all’innovazione che prevede di
firmare nuovi contratti. Tradotto
in cifre quest’anno le entrate pro-
grammate dalle imprese si fer-
mano a quota 750 mila, lontane
dal colmare il vuoto lasciato dalle
uscite, pari in tutto a quasi un
milione. Ecco che in un solo anno
risulteranno persi circa 250 mila
posti, con picchi negativi nelle
costruzioni e nel commercio, per
non parlare del Mezzogiorno. A
fare i conti sono Unioncamere e
ministero del Lavoro nell’indagi -
ne Excelsior. Una ricerca che ha
portato a intervistare quasi cento
mila realtà tra gennaio e maggio.

Dal monitoraggio emerge co-
me le imprese che intendono as-
sumere nel 2013 siano scese sotto
quota duecentomila: ormai sono
solo 197 mila, in calo rispetto al
2012 (218 mila), ma anche a con-
fronto con il 'nerò 2009 (290 mila).
Così oggi è pronto a siglare nuovi
contratti solo il 13,2% del totale
delle aziende dell’industria e dei
servizi, ma il solo fatto che la per-
centuale non sia azzerata è da
considerare positivo.

Sale la domanda per laureati e
diplomati, ma sembra esserci po-
co spazio per gli under 30. A pro-
posito d’età, nel dl lavoro, all’esa -
me nell’aula del Senato, sfuma
l’innalzamento a 35 anni come so-
glia limite per ottenere l’incen -
tivo in caso d’assunzione a tempo
indeterminato. Si precisa anche
che gli incentivi non andranno ai
contratti «di lavoro domestico».

LA REPLICA DI MARCHIONNE: FABBRICA IN OLANDA? POSSIBILE

POMIGLIANO
D’ARCO
L' esterno dello
stabilimento Fiat
di Pomigliano
D'Arco con alcuni
dei 18 lavoratori
Fiom reintegrati
ma che non sono
stati ammessi al
lavoro all' interno
della fabbrica. Ieri
poi il
pronunciamento
della Corte
Costituzionale
sulla
rappresentanza
sindacale
.
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MAGIA E SOGNO
TRA CASE REGNANTI

E GENTE COMUNE
di GINO DATO

I
l principe di Cambridge, quasi 4 chili, segno del Can-
cro, ha fatto felice la bisnonna, la regina Elisabetta,
che negli ultimi giorni andava blaterando: fate pre-
sto, perché il 26 me ne vado in Scozia. La bella Kate

l’ha servita a dovere scodellando un maschietto che segna
molti punti a favore della monarchia. E non solo perché
smentisce le previsioni di una baby (lady) Diana jr., dal
nome della tanto amata nonna. Ha pure fugato le attese di
conflitti sul nome, che invece accompagnarono la nascita
del padre, il 21 giugno 1982, nella stessa clinica, il St Mary
Hospital, tra Diana e il principe Carlo.

In una età di grandi indifferenze, quel che colpisce è
l’ansia spasmodica e la gioia con cui i sudditi inglesi han-
no accolto la nascita del rampollo dei Windsor, principe di
Cambridge, terzo erede al trono dopo il nonno Carlo e il
padre William.

Un po’ tutti ci chiediamo quale sia il miracolo che ge-
neri tanta esultanza pubblica rispetto agli eventi di nascite
comuni.

N A S C I TA -Le ragioni sono molteplici. Alcune attengono
all’ ineffabile di una nascita. Altre, forse le più corpose e
simboliche, alle attese che riponiamo nel crisma di re-
galità che il figlio della borghese Kate e del principe Wil-
liam porta alla luce.

In primo luogo, la nascita di un figlio è per tutti, quali
che siano le radici, un grande e unico evento, un mistero
foriero di gioia, vita e speranze. La cui sacralità imba-
stisce, riannoda i fili di generazioni, unisce la storia delle
famiglie, pacifica e attualizza il futuro, la nostra discen-
denza. Certo, molto spesso la modernità si ferma al tri-
pudio per una nascita e, man mano, abbandona le pro-
messe di una attenzione primaria al dono collettivo di una
vita che cresce. E comunque, nell’età arida questa epifania
conserva tutta la sua forza agglutinante e sovrasta l’or -
dinario dei fenomeni.

Poi, in specie se guardiamo alle vicende trascorse della
famiglia reale, se andiamo indietro solo al giugno di
t re n t ’anni fa, capiamo che di acqua ne è passata e tanta
sotto i ponti, portando via rancori, gelosie, sospetti, ombre,
e che il frugoletto diventa un momento di rilancio per le
sorti – sia pur rappresentative – della monarchia inglese.

Gli inglesi sono loro stessi la monarchia, proprio perché
spesso ne sanno ridere, ma anche apprezzare i gesti. Guar-
date il giovane William: appare ligio al cursus honorum
della dinastia, ma prende una licenza di 15 giorni dalla
RAF in Scozia e, da futuro re, cambierà il pannolino a un
figlio che solo per metà è di sangue reale, perché vanta,
nella linea materna, una bisnonna, Dorothy, commessa di
negozio. Lady Diana s’è vendicata con una trasfusione di
sangue borghese.

Dette tutte queste cose, possiamo per un attimo astrarci
dalla concretezza di una nascita per guardare invece al
simbolismo. Nonostante tutta la privacy che le famiglie
hanno voluto riservare, alla semplicità del certificato di
nascita, affisso su una bacheca davanti ai cancelli di Buc-
kingham Palace, il figlio di William e Kate è una pietra
miliare nella storia del potere in età contemporanea. Ci
riporta, infatti, alla condizione classica che caratterizzava
la relazione spesso magica dei sudditi con il potere: quella
in cui i molti (la gente) guardano i pochi (la famiglia rea-
le). E non viceversa.

S O C I O LO G O -Ci spieghiamo. Come chiarisce un socio-
logo molto amato, Bauman, nei tempi premoderni «il po-
tere usava presentarsi al popolo permettendo alla gente
comune di guardare con timore, terrore e ammirazione le
sue pompe, le sue ricchezze, il suo splendore. Ora il nuovo
potere moderno preferisce restare in ombra, guardando i
propri sudditi piuttosto che facendosi guardare da loro».
Che significa? La storia dell’umanità è costellata dei ri-
tuali attraverso i quali le espressioni del potere, che fosse
per investitura di Dio o dell’ Uomo, erano uno spettacolo
offerto agli umani in reverenziale e timorosa osservazio-
ne. Ogni momento anche privato della vita dei dominanti
diveniva oggetto di venerazione e di ostensione. Con la
modernità noi capovolgiamo i rituali e assistiamo alla
creazione di dispositivi di controllo all’incontrario: è l’oc -
chio del potere che, rimanendo celato e nell’ombra, scruta
e controlla noi, frugando e gestendo persino la vita pri-
vata. L’agorà insomma è la piazza delle forme di controllo
sull’u o m o.

La nascita del royal baby ripristina una sorta di magia
che ci consente di essere gli adoratori sognanti della po-
tenza, illusoriamente protesi verso ciò che promana
dall’alto, come se potessimo riscattarci in un “d iv i n o ” fuo -
ri da noi, dal quale attendiamo la grazia di una vita più
piena e ricca di prosperità.

VA L E N T I N I

La crisi della giustizia...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

N
el ventennio berlusconiano,
troppe volte abbiamo già as-
sistito a uno stravolgimento
di questo principio da parte

di Berlusconi e del suo partito, a colpi di
provvedimenti "ad personam" (vedi Ci-
rielli), lodi Alfano o Schifani, legittimi o
illegittimi impedimenti, per non ricor-
dare ora che “la legge è uguale per
tutti”.

Si può ben dire perciò che Berlusconi
non è "perseguitato" dalla Giustizia -
come lui stesso sostiene, con il supporto
dei suoi avvocati parlamentari e di molti
suoi seguaci - perché è entrato in po-
litica; ma al contrario è entrato in
politica per non essere "perseguito" dal-
la Giustizia, per sottrarsi alle impu-
tazioni della magistratura e non ri-
spondere delle accuse che gli sono state
addebitate. Tant'è che in tutti questi
anni ha usato sovente il proprio potere
per cambiare in corsa le regole, per
introdurre modifiche normative o pro-
cedurali che hanno accorciato i tempi di
prescrizione o addirittura abrogato al-
cuni reati, come il falso in bilancio che
notoriamente è uno degli strumenti
principali per praticare la corruzione.

In definitiva, quindi, l'unica vera do-
manda a cui bisogna rispondere caso per
caso è se Berlusconi è colpevole o in-
nocente. Ai cittadini che hanno a cuore
la legalità non interessa tanto sapere se
la magistratura ha preso di mira il
Cavaliere, quanto piuttosto se il Ca-
valiere ha violato o meno il codice
penale. E comunque, come mi ha scritto
di recente su Twitter un lettore, "forse
non è democraticamente giusto elimi-
nare un concorrente politico per via
giudiziaria, ma lo sarebbe impedire per
via politica la condanna di un col-

pevole?". Questo è l'interrogativo che
ciascuno di noi deve porsi in coscien-
za.

Poi resta, intatta, la crisi della giu-
stizia: penale, civile, amministrativa, del
lavoro. Una crisi che purtroppo dura da
molti anni, compromettendo - insieme
alla vita democratica - anche quella
sociale ed economica del nostro Paese: la
certezza del diritto è innanzitutto tem-
pestività del giudizio. Si tratta di un
disservizio pubblico prodotto da diverse
cause organizzative, strutturali e anche
culturali, vale a di-
re di cultura giu-
ridica.

Quanto alle di-
sfunzioni del siste-
ma, lasciamo pure
la parola agli ad-
detti ai lavori e agli
esperti. Sulle cause
di fondo, invece,
per quanto riguar-
da la giustizia pe-
nale si può concen-
trare il discorso su
due punti fonda-
mentali: la parità delle parti e la co-
siddetta "terzietà" del giudice. Non è un
mistero per nessuno che oggi né l'una né
l'altra sono pienamente garantite nella
nostra realtà processuale e perciò oc-
corre provvedere nell’interesse gene-
r a l e.

Senza mitizzare le soluzioni a fini di
propaganda politica, quasi fossero di per
sé taumaturgiche, bisogna riconoscere
tuttavia che sia la separazione delle
carriere sia la responsabilità civile dei
magistrati corrispondono a due esigen-
ze da soddisfare. A condizione, benin-
teso, di non delegittimare la funzione
giudiziaria, di non mortificarne l'au-
tonomia e l'indipendenza, di non sot-

tomettere la magistratura al potere po-
litico proprio in nome di quella "di-
visione" predicata da Montesquieu.

La separazione delle carriere, fra ma-
gistrati inquirenti e giudicanti, è la
garanzia minima della parità fra accusa
e difesa e quindi della "terzietà" del
giudice: non solo di quello finale che
emette il verdetto, ma anche dei giudici
intermedi (gip e gup) davanti ai quali si
forma già il processo. Quanto alla re-
sponsabilità civile del magistrato che
sbaglia, per colpa o per dolo, non si vede

perché non si deb-
bano applicare a
questa rispettabile
categoria di dipen-
denti dello Stato gli
stessi criteri che
valgono per tutti
gli altri, pubblici o
privati. Tanto più
che anche quando i
magistrati com-
mettono dolosa-
mente un errore
giudiziario, e pur-
troppo in diversi

casi è accaduto, alla fine a pagare è il
Ministero di Grazia e Giustizia, vale a
dire tutti noi cittadini e contribuenti.

La verità dunque è che fino a quando il
Cavaliere resterà sulla scena politica,
con tutto il suo carico di accuse e di
processi, questa crisi non si potrà af-
frontare liberamente né tantomeno ri-
solvere. Qualsiasi ipotesi o proposta
sarà inficiata dalla commistione dei
poteri che lui incarna. E la "perse-
cuzione" di cui Berlusconi si lamenta
continuerà a costituire una cortina fu-
mogena, impedendo di affrontare i pro-
blemi reali dei cittadini comuni di fronte
alla legge.

Giovanni Valentini

IARUSSI

Il papa torna alla fine del mondo
>> CONTINUA DALLA PRIMA

C
osì, egli sale su un aereo a Roma portandosi da sé il
bagaglio a mano (una borsa da lavoro), o, all’arrivo in
Brasile, prende posto su una utilitaria Fiat che viene
bloccata dalla folla in una sequenza che incuterebbe

più di un timore a chicchessia, ma non a lui, felice dell’assedio
amorevole della gente. Mezz’ora con i finestrini aperti: è quanto
ci ha messo il papa per conquistare la car-
nascialesca Rio, considerata la metropoli più
«pagana» del continente, da ieri l’altro in
festa dopo le manifestazioni e i disordini vio-
lenti scoppiati un mese fa durante la Con-
federations Cup di calcio (la religione profana
carioca).

Appare davvero la prova del nove di una
nuova evangelizzazione questo ritorno di
Bergoglio in America Latina per la Giornata
Mondiale della Gioventù. Poco più di un se-
colo fa, nel 1900, i cattolici in Europa erano
181 milioni rispetto ai 59 milioni del Suda-
merica. Nel 2010 il dato è rovesciato in favore
dei latino-americani che sono 483 milioni a
fronte dei 277 milioni di europei. Sulla po-
polazione cattolica mondiale, pari a poco me-
no di un miliardo e duecento milioni di per-
sone, le percentuali rendono lo scenario più
esplicito. Oggi il 41 per cento dei cattolici del mondo è la-
tino-americano e il 23 per cento europeo, laddove nel 1900 erano
rispettivamente il 16 e il 53 per cento. Naturalmente vanno
considerati fattori demografici, sociali, geopolitici nell’analisi
del dato, ma i cenni statistici restano di nitida evidenza: anche
in ambito religioso l’Europa da tempo non è più il centro del
m o n d o.

Il gesuita Bergoglio, 77 anni, ex arcivescovo di Buenos Aires,
è il primo pontefice extraeuropeo negli ultimi 1250 anni. Fin
dall’esordio ha conquistato tutti grazie alla semplicità disar-
mante. Il suo «Fratelli e sorelle... Buonasera» e l’inedito chinarsi

dinanzi alla preghiera dei fedeli romani, ai quali aveva chiesto
di benedirlo, sono già storia. È rasserenante e liberatorio. Una
cifra necessaria dopo i travagliati lustri della Chiesa (scandali
finanziari, accuse di pedofilia, «corvi» curiali) e viepiù dopo
l’atto umilissimo e profetico delle dimissioni di Benedetto XVI.

Il papato di Francesco è nato sotto il segno della «fine del
mondo» donde disse di provenire in piazza San Pietro il 13
marzo. Il riferimento, certo, fu alla distanza dalla natia Ar-

gentina, ma per i cattolici l’espressione ine-
vitabilmente acquisì un sapore biblico, as-
sociato alla Risurrezione.

Ora questo ritorno alla «fine del mondo»
approfondisce e radicalizza l’alterità dal/nel
presente, la lontananza dal superfluo come
dalla tirannide del mercato, lo spirito limi-
nare delle «periferie» che Bergoglio non smet-
te di menzionare. È un ritorno nel cuore del
continente della miseria, della violenza, ma
anche della fede militante, donde spirò dopo
il 1968 il vento della Teologia della Libera-
zione invisa alla Chiesa conservatrice.

Così lontano, così vicino. Papa Francesco
oggi giungerà ad Aparecida, nell’imponente
santuario mariano, per compiere un atto di
devozione alla patrona del Brasile. Lì, nella
conferenza dei vescovi latinoamericani nel
2007 di cui Bergoglio fu un protagonista «die-

tro le quinte», Benedetto XVI ribadì la scelta ecclesiastica in
favore dei reietti, dei diseredati, dei disperati che a decine di
milioni popolano le fav elas.

È un popolo indistinto e insondabile che sia Wojtyla sia
Ratzinger cercarono di sottrarre all’influenza marxista con-
siderata vicina alla teologia della liberazione, appunto. L’ar rivo
di Bergoglio suggerisce nella discontinuità e nelle peculiarità di
ogni singolo pontefice anche una straordinaria capacità di «pas-
sarsi il testimone». Una chiesa «terza» fra comunismo e ca-
pitalismo, pur sempre prima nell’affiancare gli ultimi.

Oscar Iarussi

BRASILE Papa Francesco, 76 anni

EX PREMIER Silvio Berlusconi, 76 anni
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Arrivano le motivazioni della Consulta
sul caso Fiom, e torna a infiammarsi il
fronte Fiat. I giudici costituzionali han-
no ritenuto illegittimo l’articolo 19 dello
Statuto, in base al quale il sindacato gui-
dato da Maurizio Landini è stato estro-
messo dalla presenza nelle Rsa per non
aver firmato l’ultimo accordo azienda-
le. Durissima la replica del Lingotto,
che suona quasi come una velata minac-
cia di addio all’Italia. L’azienda «si riser-
va di valutare se e in che misura il nuovo
criterio di rappresentatività, nell'inter-
pretazione che ne daranno i giudici di
merito, potrà modificare l'attuale asset-
to delle proprie relazioni sindacali - si
legge in una nota - e, in prospettiva, le
sue strategie industriali in Italia». In al-
tre parole, Torino alza un indice minac-
cioso sui tribunali di Modena, Vercelli e
Torino, impegnati nelle cause che vedo-
no contrapposte appunto Fiat e Fiom e
che avevano richiesto il parere della
Consulta.

Ad alcuni osservatori la reazione del
gruppo guidato da Sergio Marchionne
pare più un possibile pretesto, per ave-
re mani libere sulle future decisioni stra-
tegiche. Tra l’altro l’amministratore de-
legato avrebbe rivelato ad alcuni colla-
boratori che Fiat auto potrebbe trasfe-
rirsi in Olanda. Più volte si è sospettata
(ma forse è più di un sospetto) l’intenzio-
ne di abbandonare gli impianti italiani,
concentrandosi sul «Nuovo mondo».
Sulla scelta della «casa» torinese (torine-
se?) pesa molto anche la politica. Ma in
questo caso è ancora troppo presto per
sapere se il governo riterrà opportuno
un intervento di mediazione. Resta il fat-
to che in sede di giudizio della Corte co-
stituzionale, l’avvocatura di Stato ha so-
stenuto le tesi dell’azienda. Quanto a
Landini, il leader Fiom ha chiesto un in-
contro immediato con il vertice Fiat. E
non solo. «Ora il governo convochi un
tavolo nazionale sulle prospettive occu-
pazionali e gli investimenti del gruppo
Fiat in Italia - ha aggiunto Landini - e si

faccia garante della piena applicazione
della sentenza anche attraverso una leg-
ge sulla rappresentanza».

Per i giudici costituzionali l’applica-
zione dell’articolo 19 lede i «valori del
pluralismo e della libertà di azione» dei
sindacati. Sotto la lente è finito il com-
ma 1 dell’articolo 19 dello Statuto dei la-
voratori (una norma rivisitata da un re-
ferendum del 1995), che «apre» le Rsa
solo alle sigle firmatarie dei contratti
collettivi applicati in azienda. Un limite
che la Consulta ha giudicato in contra-
sto con gli articoli 2, 3 e 39 della Carta.
Il fatto è che applicando l’articolo 19 si
consente al meccanismo di sottoscrizio-
ne di escludere automaticamente anche
il soggetto maggiormente rappresenta-
tivo. In questo modo la norma entra in
collisione con i principi costituzionali
sulla tutela dei diritti inviolabili dell'uo-
mo come singolo e nelle formazioni so-
ciali; sull’uguaglianza dei cittadini e infi-

ne sulla libertà di organizzazione sinda-
cale. Con il meccanismo ora in vigore i
sindacati «sarebbero privilegiati o di-
scriminati - scrivono i giudici - sulla ba-
se non già del rapporto con i lavoratori,
bensì del rapporto con l'azienda».

SQUILIBRIODI POTERI
Questo è il punto: quell’articolo amplia a
dismisura il potere dell’azienda, che in
questo modo può decidere con quali sog-
getti trattare e chi «eliminare». Inoltre
influenza anche le scelte degli stessi sin-
dacati, perché dare o negare il proprio
consenso si traduce nella possibilità di
continuare a sedere al tavolo e di rappre-
sentare i lavoratori. «La sentenza dà uno
schiaffo anche alle sigle che hanno firma-
to l’intesa - dichiara il giurista Umberto
Romagnoli - perché riconosce un valore
all’unità di azione sindacale. È un richia-
mo severo a quei sindacati che hanno co-
struito un sistema di relazioni autocon-
cluso». Le parole della motivazione sono
limpide. La norma in questione «condi-
ziona il beneficio (di presenza in azien-
da, ndr) esclusivamente a un atteggia-
mento consonante con l'impresa» o che
ne presupponga l'assenso. Di qui il richia-
mo all’articolo 39, che tutela i valori del
pluralismo e della libertà di azione della
organizzazione sindacale. L'effetto, con-
tinuano i magistrati, sarebbe «una for-
ma impropria di sanzione del dissenso»
che condiziona la libertà del sindacato
«in ordine alla scelta delle forme di tute-
la ritenute più appropriate per i suoi rap-
presentati», con l'implicito rischio, avver-
te la Corte, «di raggiungere un punto di
equilibrio attraverso un illegittimo ac-
cordo ad excludendum». Parole pesantis-
sime. Se la decisione della Corte fa chia-
rezza sul caso Fiat, resta irrisolto il nodo
del contratto nazionale dei metalmecca-
nici, siglato qualche mese fa senza la
Fiom, neppure invitata al tavolo. La Con-
sulta non poteva risolvere questo «vul-
nus», ma ne chiede una correzione.

L’azienda tenta di chiudere l’inciden-
te in extremis, sostenendo la correttezza
del suo comportamento. «La Fiat ha sol-
tanto applicato la legge - scrivono al Lin-
gotto - La Corte ritenendo che l'articolo
19 non consentiva “l'applicazione di cri-
teri estranei alla sua formulazione lette-
rale”, ha dimostrato l'infondatezza di tut-
te le accuse, a cominciare da quella infa-
mante di violazione della Costituzione,
che sono state rivolte da più parti alla
Fiat».

ILCOMMENTO

LUIGIMARIUCCI

Credito, investimenti aggiuntivi, casa
equalitàe regolaritàdel lavoro.
Queste leprioritàdi intervento
decise ierinella riunionedi tutti i
verticidelle sigleaderenti agliStati
generalidellecostruzioni.Per
arginare lacrisidel settorechiedono
algovernounpianostraordinariodi
misuree investimenti«capacidi far
riprendere l̀ ediliziaenellostesso
tempodi far ripartire l̀ economiadel
Paese»:gli interventi adottati finora
vengonodefiniti «inadeguati a
fronteggiareunacrisi comequella
attuale».Perquesto lavoratori,
impreseeprofessionisti hanno
decisodiproclamare lostatodi
mobilitazionepermanente.

SEGUEDALLAPRIMA
L’intera ricostruzione effettuata dalla
Corte è volta a censurare un
comportamento la cui pretestuosa
strumentalità appare ovvia già al
senso comune. È mai possibile che in
uno Stato di diritto, la cui
Costituzione si fonda sui grandi
principi di uguaglianza e libertà
sindacale, un sindacato che gode di
un ampio consenso tra i lavoratori
venga escluso dai diritti sindacali e
che gli stessi lavoratori aderenti a
quel sindacato perdano il diritto a
costituire una rappresentanza
sindacale nei luoghi di lavoro perché
quel sindacato, da sempre partecipe
delle relazioni contrattuali, rifiuta di
sottoscrivere uno specifico contratto
collettivo? Evidentemente no. Eppure
è questo ciò che ha voluto la Fiat
quando la Fiom-Cgil non ha siglato i

contratti dell’era Marchionne. Ed è
appunto l’illegittimità e la stessa
assurdità di questo comportamento
che ora la Corte censura
inappellabilmente. La Fiat infatti
aveva fatto leva su una
interpretazione pedissequa dell’art.
19 dello Statuto, come modificato da
un referendum del 1995, secondo il
quale il diritto a costituire
rappresentanze viene riferito ai
«sindacati firmatari di contratti
collettivi applicati in azienda». Il
paradosso è che quel referendum
intendeva estendere il campo di
applicazione di quella norma. La sua
applicazione letterale invece
comporterebbe una plateale
restrizione del diritto: ne deriverebbe

una vera e propria «sanzione del
dissenso», come puntualmente rileva
la Corte. Perciò si conclude che quel
comportamento viola gli art.2, 3 e 39
della Costituzione.
Nella motivazione la Corte
ricostruisce l’intera vicenda
normativa in oggetto, richiamando le
molteplici sentenze che hanno
riguardato l’art.19 nella sua
originaria versione e in quella attuale.
Ne emerge il filo di una continuità
concettuale di indubbia coerenza.
Viene in particolare richiamata la
sentenza con cui si dichiarò
l’ammissibilità del referendum del
1995, ricordando come già in quella
occasione la Corte avesse avvertito
della impossibilità di applicare il
nuovo art.19, come ritagliato
eventualmente dal referendum, vuoi
in senso espansivo, attribuendo il
diritto alle Rsa anche ai sindacati non
rappresentativi che siglano i contratti
per pura acquiescenza, vuoi in senso
restrittivo, escludendone i sindacati
che non sottoscrivono il contratto pur

essendo rappresentativi «nei fatti e
nel consenso dei lavoratori». Ora
l’argomento viene ulteriormente
sviluppato osservando come sia
inammissibile ammettere privilegi ai
sindacati «in ragione del rapporto
contrattuale col datore di lavoro» e
«non in ragione del rapporto con i
lavoratori». Sicché la Corte pur
limitando la censura di
incostituzionalità dell’art 19 alla
formula «in quanto non si applichi
anche ai sindacati che hanno
partecipato alle trattative», con una
sentenza necessariamente di
carattere additivo, dichiara
comunque l’illegittimità di «ogni
accordo ad excludendum». Da ultimo
la Corte rinnova l’invito al legislatore,

già ripetutamente formulato in
passato, a introdurre nuove regole
della rappresentanza sindacale, in
coerenza con l’art. 19 della
Costituzione. Questa è forse la parte
più feconda della pronuncia
costituzionale, diretta a sollecitare i
protagonisti delle relazioni sindacali
a voltare pagina e a definire un
sistema compiuto di regole del gioco.
Cosa che in buona parte è già
avvenuto con gli accordi
interconfederali unitari del 28 giugno
2011 e del 31 maggio 2013, che
costituiscono il punto di riferimento
essenziale per avviare una nuova fase
dell’azione sindacale nella grave
situazione di crisi economica e sociale
che il Paese sta attraversando. Di
questo c’è bisogno, non di
recriminazioni né, tanto meno, di
arroganti dichiarazioni che sembrano
voler condizionare le strategie
industriali all’esistenza di leggi pro
domo sua e riproporre una
antistorica visione dell’impresa come
dominio privato legibus solutus.

C’è una parte del sistema produttivo
che regge malgrado tutto, e che
quest’anno assumerà dipendenti.
Una quota che è pari al 13,2% di tutte
le imprese dell’industria e dei servizi,
ma la propensione ad assumere si am-
plifica per quelle orientate all’export
e all’innovazione. Anche se, nel com-
plesso, l’occupazione continua a cala-
re. I dati sono del sistema informativo
Excelsior realizzato da Unioncamere
e ministero del Lavoro: nel 2013 ci sa-
ranno 250mila occupati in meno, il
saldo tra 1 milione di uscite e 750mila

nuovi posti. Le 750mila nuove assun-
zioni riguardano il settore privato ad
esclusione dell’agricoltura, e sono co-
munque 112mila in meno rispetto al
2012.

SALDONEGATIVO
«Le difficoltà del mercato interno - si
legge nel rapporto - determinano un
calo dei contratti attivati, quindi il
protrarsi della caduta dell’occupazio-
ne. Questa dinamica tenderà a colpi-
re tutti quegli ambiti - territoriali, di
dimensione d’impresa, settoriali - più
dipendenti dal mercato interno: il
Mezzogiorno (da cui è atteso il 35%
del saldo negativo complessivo), le im-

ECONOMIA

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

LaCorte si spiega
e la Fiatminaccia

ILCASO

Crisi: l’edilizia
in«mobilitazione
permanente»

Lavoro, perduti
altri 250mila posti

Dalla Consulta una sentenza ineccepibile

. . .

L’illegittimità
del comportamento
dell’azienda è censurato
in modo netto

. . .

Rinnovato l’invito
al legislatore a introdurre
nuove regole
sulla rappresentanza

LAURAMATTEUCCI
MILANO

Sergio Marchionne, amministratore delegato Fiat

● Le motivazione della sentenza: l’esclusione della
Fiom è illegale, l’art. 19 limita le libertà sindacali
● L’azienda: valuteremo le nostre strategie
in Italia ● Landini: la Costituzione va applicata
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Imu, intesa vicina. Al via gli incontri tra partiti e Tesoro

Per il momento l’intesa è stata siglata
dai sindacati con Expo 2015 Spa, la
società responsabile dell’esposizione
universale che tra due anni vorrebbe
volgere gli occhi del mondo su Mila-
no e sull’Italia, e così facendo essere
volano di sviluppo e di occupazione
per il Paese. Dunque riguarda diretta-
mente 800 nuovi posti, che potranno
beneficiare di una legislazione di la-
voro più flessibile, pensata su misura
per grandi eventi di questo tipo.

Ma l’intenzione esplicita di istitu-
zioni e parti sociali è quella di farne
un modello da estendere a tutte le
parti datoriali, per gestire tutta la ma-
nodopera che graviterà intorno
all’Expo, a cominciare da quella di
cui avranno bisogno gli altri Paesi,
che dall’inizio del 2014 cominceran-
no a costruire i propri padiglioni na-
zionali. E la sua applicazione potreb-
be presto riguardare migliaia e mi-
gliaia di lavoratori (almeno secondo
le previsioni più ottimistiche, quelle
che non credono ai rischi di flop e si
attendono 70mila assunzioni), senza
contare la possibilità che il modello
venga esteso a livello nazionale.

CONTENUTI
Non a caso a salutare la conclusione
dell’accordo sindacale, definito
«un’ottima intesa», è stato innanzitut-
to il presidente del Consiglio Enrico
Letta, secondo cui «il contributo del-
le parti sociali è stato molto produtti-
vo» e a partire da esso «si può pensa-
re a un modello nazionale». Insom-
ma: «L’Expo si conferma un laborato-
rio per il Paese e un volano per la no-
stra economia». E positiva è stata an-
che la reazione del ministro del Lavo-
ro Enrico Giovannini: «È un primo
passo. Sono assolutamente confiden-
te che a metà settembre si arriverà
anche a un accordo tra le parti socia-
li, come ho sollecitato».

L’intesa siglata ieri da Cgil, Cisl,
Uil di Milano e il commissario unico
di Expo 2015, Giuseppe Sala mira a

disciplinare le modalità di assunzio-
ne e impiego del personale in vista
dell’esposizione che durerà sei mesi:
circa 800 lavoratori nel sito espositi-
vo a Rho-Pero, con contratti che van-
no dall’apprendistato allo stage e al
tempo determinato, a cui si dovran-
no aggiungere i 325 impiegati che
avrà a regime Expo 2015 Spa. Il docu-
mento regola anche il numero dei vo-
lontari, che si dovranno occupare so-
lamente di assistenza e che saranno
475 al giorno a rotazione, per un tota-
le di 18.500 persone coinvolte, che
potranno alternarsi su turni di cin-
que ore al giorno, con un impiego
massimo di due settimane ciascuno.

La piattaforma specifica anche le
figure professionali che saranno sele-
zionate e le tipologie contrattuali:
per l’apprendistato ci sono 340 posti
riservati a giovani con meno di 29 an-
ni, con la creazione di tre nuovi profi-
li (tecnico, specialista e operatore di
grandi eventi) con specifici piani for-
mativi. Sono 300, invece, i contratti
a tempo determinato, che sono stati
resi più flessibili con l’ampliamento

dei limiti quantitativi di utilizzo a
fronte della predeterminazione della
causale all’interno dell’accordo stes-
so e specifiche durate contrattuali
(minimo 6, massimo 12 mesi). Una
parte delle assunzioni sarà effettuata
attingendo alle liste di mobilità e di-
soccupazione. Le opportunità di sta-
ge, in totale 199, saranno indirizzate
ai giovani e saranno retribuite con
un rimborso spese di 516 euro mensi-
li.

In base all’accordo, inoltre, ogni
capitolato di appalto, affidamento o
fornitura di servizi stipulato dalla so-
cietà dovrà prevedere specifiche clau-
sole che assicurino il rigoroso rispet-
to degli obblighi retributivi, contribu-
tivi e di sicurezza da parte delle azien-
de contraenti. E sarà creato un Osser-
vatorio che monitori il rispetto
dell’accordo stesso, oltre alla costitu-
zione di un comitato di coordinamen-
to sui temi di sicurezza e legalità. «Ab-
biamo evitato ragionamenti ideologi-
ci puntando su ciò che serve
all’Expo» ha spiegato il segretario
della Cgil cittadina, Graziano Gorla.
E Danilo Galvagni della Cisl: «Abbia-
mo utilizzato gli strumenti normativi
e contrattuali esistenti. Questo accor-
do dimostra che la trattativa tra le
parti è la strada maestra per affronta-
re i problemi, anche in un contesto
d’eccezione. Su questa linea voglia-
mo proseguire».

prese con meno di 10 dipendenti (-
142.600 unità), le costruzioni (-59mi-
la), il commercio al dettaglio
(-24.500), il comparto turistico
(-25.600)». E per i sindacati in autun-
no la situazione potrebbe aggravarsi ul-
teriormente. Il ministro del Lavoro En-
rico Giovannini commenta: «Con una
riduzione del Pil prevista intorno al 2%
le imprese stanno cercando di mante-
nere posti di lavoro - Come governo,
abbiamo bisogno di rafforzare il recu-
pero atteso a fine anno, perché sia il
più forte possibile anche a livello occu-
pazionale».

Tra le 367.500 assunzioni non sta-
gionali, secondo il rapporto Excelsior,
si contano 152mila lavoratori con con-
tratto a tempo indeterminato (il 20,3%
del totale); 32mila con contratti di ap-
prendistato (4,3% contro il 4,4% del
2012); quasi 14mila con contratto a
chiamata (1,8% contro il 2,1% dell’anno
scorso); oltre 169mila contratti a tem-
po determinato (22,6%, +1% rispetto
all’anno scorso, a causa dei contratti in-

trodotti dalla riforma del mercato del
lavoro). Nell’industria le entrate saran-
no circa 222mila. Alimentare, indu-
strie metallurgiche e meccaniche i set-
tori che prevedono di assumere il mag-
gior numero di lavoratori. Nei servizi,
invece, le entrate saranno 528mila,
151.400 delle quali nelle imprese di al-
loggio e ristorazione.

È il nord-est l’area più propensa ad
assumere (15,1% sul totale delle nuove
assunzioni, seguono il 12,9% nel
nord-ovest e il 12% del centro). Tra i
settori industriali primeggia il chimi-
co-farmaceutico, seguito dalle indu-
strie della gomma e delle materie pla-
stiche. Nei servizi, la quota più signifi-
cativa di imprese che assumono si rile-
va nella sanità e assistenza sociale e nei
servizi finanziari e assicurativi. La ri-
chiesta è di una quota sempre maggio-
re di profili «qualificati» (più laureati e
diplomati, più profili tecnici e operai
specializzati) mentre rispetto al 2012 il
numero di contratti a tempo indetermi-
nato crescerà dell’1%.

«L’Imu sulla prima casa verrà cancellata.
Verrà riformata tutta la tassazione degli
immobili, che non è solo l’Imu ma è anche
molto altro. Questo è un punto determi-
nante della nostra linea politica». Così Re-
nato Brunetta torna a brandire la bandie-
ra dell’imposta sugli immobili, troppo im-
portante per il Pdl. Indiscrezionidefinisco-
no il capogruppo Pdl come furibondo, do-
po l’incontro al Tesoro dell’altroieri. Si sa-
rebbe aspettato proposte concrete, invece
c’è stata solo una scaletta. Ma lui stavolta
tira il freno, parla di «piccola delusione»
perché l’ordine di scuderia tra i berlusco-
niani è abbassare i toni. Il controcanto a
Brunetta lo fa Matteo Colaninno, che dira-
ma subito una nota di soddisfazione. «Be-
ne l’incontro con il ministro Saccomanni -

scrive il responsabile economico del Pd -
Ora massima concentrazione per arrivare
a una decisione. Il Pd, da sempre, vuole
una soluzione che consenta di mantenere
l’affidabilità dei conti pubblici, ma che sia
equilibrataed equa. È fondamentale parti-
re dalla consapevolezza che la soluzione
dovrà arrivare ad un punto di sintesi e me-
diazione che, necessariamente, sarà diver-
so dalle posizioni delle singole forze politi-
che. È quindi sbagliato arroccarsi ossessi-
vamente su quelle medesime posizioni».

PROPAGANDA
Insomma, l’accusa è quella di protagoni-
smo e di irresponsabilità di chi tuona per
una cancellazione totale, senza tener con-
to dei vincoli finanziari. Linda Lanzillotta
lo dice a chiare lettere: «Il Pdl cambi atteg-
giamento, basta propaganda». Ma per
Brunetta e colleghi è difficile rinunciare a

uno dei loro cavalli di battaglia.
Andando oltre i proclami, in questa set-

timana sono previsti gli incontri bilaterali
dei 5 gruppi parlamentari della maggio-
ranza con il Tesoro.Su quei tavoli si vaglie-
ranno tutte le proposte: alla fine si farà la
sintesi, anche tenendo conto delle risorse.
Saccomanni conta di chiudere entro i pri-
mi giorni di agosto, e di utilizzare le setti-
mane estive per stendere i provvedimenti.
In questo modo a settembre la partita po-
trà essere subito avviata.

Brunetta ha già scoperto qualche carta
del Pdl. «Abbiamo presentato una bozza
di articolato sulla riforma non dell’Imu,
ma di tutta la tassazione degli immobili -
ha detto - Perché ricordo che la tassazione
degli immobili dà un getto di 40 miliardi,
l’Imu dà un gettito di 24, quindi abbiamo
ragionato su un perimetro piuttosto largo
e su questo abbiamo presentato una pro-
posta. Noi abbiamo fatto la nostra parte, ci
aspettiamo che anche gli altri partiti fac-
ciano la loro, e soprattutto ci aspettiamo
che il governo faccia la propria proposta.
Perché altrimenti continua questo ballet-
to: noi chiediamo al governo, il governo
chiedeai partiti, ipartiti chiedonoal gover-
no, e così all’infinito».

Per la verità è Brunetta a «ballare da
solo» sull’Imu: l’esecutivo ha già indicato
la sua deadline, quella del 31 agosto. An-
che il Pd ha già una serie di proposte in
cantiere, da affinare in alcune parti. I de-
mocrat prevedono tuttavia un intervento
selettivo sulla prima casa, che sia equo e
sostenibile dal punto di vista finanziario.
AncheScelta civica haimboccatouna stra-
da simile. «Non c’è un analista che sosten-
ga che di fronte alla crisi che stiamo viven-
do l’intervento sull’Imu sia la migliore te-
rapia- ha detto ieri Lanzillotta - comeScel-
ta Civica abbiamo proposto di alleviare il
carico dell’imposta sulla prima casa che
ha un valore sociale molto particolare nel
nostro sistema, detassando fino ad un cer-
to livello di rendita e aumentando le detra-
zioni per figli a carico e per gli anziani so-
li». Insomma, le proposte non mancano: è
la mediazione politica che va ancora rag-
giunta.

È Pier Ferdinando Casini a sollevare
un altro tema, collegato a doppio filo
conl’Imu. «Il mancato aggiornamento del
sistema del catasto - dichiara il leader Udc
- e il vuoto giurisdizionale in materia pro-
duconosquilibrichegravano pesantemen-
te sui contribuenti». In altre parole: va af-

frontata prima di tutto la base imponibile,
che oggi risulta iniqua. Le rendite catasta-
li, infatti, sono completamente scollegate
con i valori di mercato delle abitazioni:
spesso quelle di lusso nei centri storici so-
no accatastate come popolari e pagano
menodi quelle in semiperiferia.La revisio-
ne del sistema dovrebbe arrivare con la ri-
forma avviata da Monti e oggi all’esame
della commissione Finanze alla Camera.
«Contiamo di portare il testo in aula a set-
tembre», spiega Marco Causi (Pd). Tra le
novitàprincipali vi è l’abbandono del crite-
rio dei vani per stabilire il valore di un im-
mobile in favore di quello «più democrati-
co» della superficie in metri quadrati. Al-
tro segnale di rottura della riforma riguar-
da l’aggancio tra i valori catastali e quelli
di mercato degli immobili: quello che oggi
manca. Saranno previste nuove forme di
tutela del cittadino nei confronti degli ac-
certamenti da parte dell’Agenzia delle En-
trate. Confedilizia già grida alla stangata,
denunciando il rischio di aumenti fino al
1.000% con i valori dell’osservatorio del
mercato immobiliare. Ma va ricordato
che il testo prevede l’invarianza di gettito:
vuol dire che qualcuno pagherà di più, ma
altri pagheranno meno.

Un cantiere per l’Esposizione universale di Milano GREGO/ FOTO INFOPHOTO

Contratti Expopiù flessibili
Letta: «Unmodello nazionale»
● L’intesa siglata
a Milano con i sindacati
prevede deroghe
per 800 nuovi posti
a tempo determinato

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

. . .

Giovannini: «Confido
che per metà settembre
ci sarà anche l’intesa
tra tutte le parti sociali»Maurizio Landini, segretario generale della Fiom

● Saccomanni punta a chiudere entro lunedì
● Brunetta alza ancora il tiro: eliminazione
totale sulla prima casa ● Pd e Sc: basta
propaganda, i vincoli esistono per tutti
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La fiducia sul decreto del fare non fer-
ma l’ostruzionismo dei 5 stelle alla Ca-
mera. Dopo una serrata trattativa tra
governo, maggioranza e grillini, i 5 stel-
le hanno deciso di non ritirare i circa
500 emendamenti al decreto, e dun-
que il ministro Franceschini ha annun-
ciato ieri in Aula a Montecitorio la fidu-
cia, che sarà votata stamattina a partire
dalle 11.30. Ma il voto finale sul provve-
dimento rischia di slittare oltre il pome-
riggio di oggi, visto che gli oltre 100 de-
putati a 5 stelle hanno a disposizione
circa 30 ore per illustrare i loro odg, e
dunque anche la giornata di domani po-
trebbe non essere sufficiente per arriva-
re al voto finale sul decreto. E così le
norme sull’omofobia e sullo stop al fi-
nanziamento pubblico dei partiti, che
dovevano essere discusse dall’Aula ve-
nerdì 26, rischiano di slittare. E di non
essere approvate prima della pausa esti-
va. Allo stato attuale, infatti, è impossi-
bile prevedere quanto durerà la discus-
sione sugli odg: ma è previsto che tutti i
deputati grillini intervengano nella di-
scussione.

I 5 stelle, dopo aver deciso di non riti-

rare i loro emendamenti, hanno punta-
to i piedi anche nella conferenza dei ca-
pigruppo, bocciando la proposta di vo-
tare la fiducia prima delle 24 ore previ-
ste dal regolamento e anche la richie-
sta del Pd di lasciar lavorare la commis-
sione Affari costituzionali, dove erano
previste votazioni sui fondi ai partiti.
Nelle 24 ore prima dei voti di fiducia,
infatti, le commissioni sono ferme ma,
se c’è l’unanimità dei gruppi, si può de-
rogare.

Niente da fare. Tra Pd e 5 stelle c’è
uno scambio reciproco di accuse. I de-
mocratici accusano i grillini di giocare
allo sfascio, e fonti del governo ricorda-
no che su ben 4 degli emendamenti
chiave dei 5 Stelle c’era stata la disponi-
bilità a un parere favorevole. Ma i grilli-
ni volevano il sì sui tutti e 8, altrimenti
avrebbero lasciato sul tavolo i circa
600 emendamenti iniziali. Così è stato.
«In alcuni casi non abbiamo potuto ac-
cogliere i loro emendamenti per proble-
mi di copertura finanziaria- spiega
Franceschini- in altri per divergenze di
merito, com'è naturale che sia». Alla fi-
ne il ministro ha respinto la logica dei
grillini.

Sel e Lega Nord, le altre opposizio-
ne, avevano ridotto rispettivamente a 8
e 5 i loro emendamenti, per evitare la
fiducia. E tuttavia Ciccio Ferrara, di
Sel, attacca: «Se fosse stato discusso in
Aula, il decreto avrebbe diviso la mag-
gioranza su temi fondamentali». Dal
canto loro, i Cinquestelle hanno attac-
cato duramente. Scrive Grillo: «Fare?
No, zittire il Parlamento. Il governo di
Capitan Findus Letta, mister “non use-
rò la leva della fiducia per far passare i
provvedimenti”, ha posto la fiducia sul
decreto del Fare pur di non discutere
gli 8 emendamenti presentati dal
M5S». I deputati rincarano: «Alla fine
avevamo presentato otto-nove punti
qualificanti di modifica al decreto, che
avrebbero migliorato un testo presso-
ché impresentabile».

Tra i punti qualificanti dei grillini,

l’estensione della riduzione del Cip 6
anche agli inceneritori, eliminare la de-
regulation sulle sagome degli edifici de-
moliti e ricostruiti, favorire il pagamen-
to degli stagisti del ministero della Giu-
stizia, aprire un fondo di sostegno alle
Pmi in cui poter versare le eccedenze
degli stipendi dei parlamentari, rende-
re più aperta e democratica la gestione
della Cassa depositi e prestiti, rivedere
la Tobin Tax per colpire il day trading».

«Parlano i fatti, gli atti, i voti che ci
sono stati nelle commissioni congiunte
Bilancio e Affari Costituzionali; quella
del Movimento5 Stelle sulla fiducia, mi
spiace, ma per il lavoro congiunto che
c’è stato è pura ipocrisia politica. Han-
no messo in atto un vecchio ostruzioni-
smo con volti giovani», attacca France-
sco Boccia del Pd. «Penso che abbiano
perso una grande occasione perché in
commissione, come sanno bene ed è di-
mostrato dagli atti parlamentari, abbia-
mo lavorato per tanti giorni e tre notti.
Sono stati approvati oltre trenta emen-
damenti delle opposizioni, cosa che
non ricordo sia mai avvenuta negli ulti-
mi anni».

«Se Grillo si informasse prima di spa-
rare fesserie, scoprirebbe che il gover-
no ha dovuto porre la fiducia solo per
colpa dell’atteggiamento inutilmente
muscolare e politicamente scombinato
dei deputati grillini», dice il vicepresi-
dente dei deputati Pdl Simone Baldelli
del Pdl. Replica il grillino Luigi Di
Maio, vicepresidente della Camera:
«Se fanno un decreto che pretende di
riformare almeno 10 ambiti differenti
del nostro ordinamento, dalla giustizia
al wifi passando per l'emergenza rifiu-
ti, perchè poi si meravigliano che pre-
sentiamo molti emendamenti? Non sca-
richino le colpe proprie sugli altri».

Scoppia il caso sul tetto agli stipendi
dei manager pubblici. Alcuni deputati
Pd spiegano che la norma è «saltata per
errore nel passaggio del decreto dalla
commissione all’Aula». E chiedono che
«il Senato corregga subito l’errore».

A. C.
ROMA

«Un comportamento irresponsabile
del movimento 5 Stelle, un ostruzioni-
smo degno della peggiore partitocra-
zia». Roberto Speranza, capogruppo
Pd alla Camera, è furioso con i grillini
che «hanno costretto il governo a met-
tere la fiducia sul decreto del fare e
che rischiano di bloccare il Parlamen-
to e di far slittare provvedimenti im-
portanti come l’omofobia e lo stop ai
fondi per i partiti».
Èstataunagiornataparlamentarecao-
tica.Cerchiamodiriannodarealcuni fi-
li...
«Il decreto del fare contiene provvedi-
menti importanti, come il Fondo di ga-
ranzia per credito e imprese, il wi-fi
libero, mediazione e semplificazione
per le opere pubbliche. Abbiamo aper-
to alle proposte delle opposizioni fin
dai lavori in commissione e saremmo
stati disposti a farlo anche in Aula.
Ma ci siamo trovati di fronte a 800
emendamenti, 500 dei quali solo del
M5S. Era necessario ridurre quel nu-
mero ma abbiamo trovato un muro.
Sembra quasi che i grillini volessero il
voto di fiducia».
Loro sostengono che avevano ridotto
a8 i loroemendamenti.
«La questione l’hanno messa così: se
la maggioranza avesse approvato tut-
ti i loro 8 emendamenti principali lo-
ro avrebbero ritirato gli altri. Altri-
menti li avrebbero mantenuti tutti. Si
tratta di una logica da mercato delle

vacche, irricevibile. Poi abbiamo pro-
posto di votare la fiducia prima di 24
ore, e comunque di lasciar lavorare al-
cune commissioni anche durante lo
stop, per far partire le votazioni sul
finanziamento i partiti. Ma anche qui
i 5 Stelle hanno fatto muro. E basta
un solo gruppo contrario per impedi-
re i lavori delle commissioni. Un ostru-
zionismo fine a se stesso che serve so-
lo a bloccare l’azione di Parlamento e
governo».
Anche le norme sull’omofobia rischia-
nodi non esserevotate il 26 luglio?
«Bisogna completare l’iter del decre-
to del fare, poi votare il decreto sugli
ecobonus. Queste 24 ore di stop ri-
schiano di complicare tutto. E sugli or-
dini del giorno del decreto del fare è
attesa per oggi un’altra ondata di
ostruzionismo dei 5 stelle in Aula. Per

questo omofobia e fondi ai partiti ri-
schiano di slittare».
Etuttaviai5Stellesonounmovimento
anti-sistema. Non è fisiologico che si
muovano in questo modo barricade-
ro?
«Dalle opposizioni mi aspetto contri-
buti per migliorare i provvedimenti.
Costringere il governo a mettere la fi-
ducia è la strada peggiore, perché im-
poverisce la discussione. Io vorrei
una opposizione critica che aiuti a fa-
re meglio, invece qui si urla molto ma
non si produce nessun passo avanti. E
pensare che in commissione avevamo
approvato 14 emendamenti dei grilli-
ni. Alcune settimane fa sul decreto
emergenze si sono comportati nello
stesso modo: hanno evitato la trattati-
va e si sono rifugiati nell’ostruzioni-
smo. È una strategia di pura rottura.

Conqualeobiettivo,alla fine?
«È una scelta che nasce a mio parere
anche da una immaturità, da una inca-
pacità di immaginare il ruolo dell’op-
posizione in senso costruttivo. Faccio
un esempio: che senso ha avuto impe-
dire alle commissioni di riunirsi? Co-
sa porta di positivo ai cittadini?».
Sull’omofobia, al di là dei ritardi, parte
delPdlvuole mettersidi traverso...
«Nel Pdl c’è stato un dibattito compli-
cato su questo tema, ma io sono con-
vinto che alla fine prevarrà la parte
più ragionevole che capisce che si trat-
ta di un passo avanti per l’Italia sul
tema dei diritti e della civiltà. Del re-
sto il voto in Commissione è stato posi-
tivo da parte del Pdl».
EtuttaviaBrunetta continuaadire che
quel temanon è unapriorità...
«Quello sull’omofobia è un provvedi-
mento così semplice da rendere debo-
le e indifendibile qualsiasi posizione
di contrarietà strumentale. Per que-
sto sono convinto che porteremo a ca-
sa il risultato».
Ilddlsuifondiaipartitiormaiquasicer-
tamenteslitterà.
«C’è stata una lunga discussione, e
noi non chiederemo alcun rinvio. An-
zi, faremo il possibile per votare nei
tempi previsti. Se non ci sarà un sì del-
la Camera prima della pausa estiva
non sarà certo per responsabilità del
Pd».
Etuttaviasuifinanziamentiallapolitica
non mancano i problemi tra Pd e Pdl e
anchedentro idue partiti.Non puòes-
seresolocolpadei5stellese il ddlnon

saràapprovato...
«Dentro il Pd c’è stato un lavoro im-
portante, moltissime riunioni che
hanno prodotto un avanzamento. Per
questo penso che il nostro gruppo sa-
rà unito su una posizione nel solco del-
la proposta del governo, che vuole su-
perare il vecchio finanziamento e nel
contempo non lasciare la politica solo
ai ricchi. Le distanze che c’erano an-
che tra noi sono state in larga parte
colmate»
Dunquechetipodisostegnoavranno i
partitidalloStato?
«Si passerà da un finanziamento diret-
to a uno indiretto, fatto in gran parte
da contributi volontari dei cittadini».
Eppure si stanno ancora levando voci
autorevolidelPdperchiederecheipar-
titivengano ancora finanziati.
«Mi pare complicato immaginare che
rimangano forme di sostegno diret-
to».
Non si rischia di passare dall’estremo
dei soldi a pioggia all’altro, a partiti
ostaggiodellelobbies?L’Italiadivente-
rebbe l’unico grande paese europeo
senza una qualche forma di sostegno
allapolitica....
«La gestione che è stata fatta in questi
anni ha scatenato un senso di condan-
na nell’opinione pubblica. Non tutti i
partiti si sono comportati allo stesso
modo, il Pd da tempo fa certificare i
propri bilanci da una società esterna.
E tuttavia ci sono stati troppi scanda-
li, e per questo il finanziamento come
l’abbiamo conosciuto non è più soste-
nibile».

ANDREACARUGATI
ROMA

«M5S come la peggior partitocrazia, così salta tutto»

● I Cinquestelle
non ritirano i 500
emendamenti, il voto
finale rischia di slittare
oltre la giornata
di domani ● Il Pd:
approvate 30 modifiche
chieste dall’opposizione,
ma loro giocano
allo sfascio

POLITICA

L’INTERVISTA

RobertoSperanza

«Daigrilliniunveroricatto
Impedisconopersino
allecommissioni
di lavorare:
èunostruzionismo
fineasestesso»

Ostruzionismo grillino
Fiducia su «dl fare»
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Scongiurare slittamenti dell’ultima
ora. Palazzo Chigi fa valere tutto il suo
peso per arrivare a una rapida approva-
zione del ddl governativo sull’abolizio-
ne del finanziamento pubblico ai parti-
ti. Il provvedimento dovrebbe approda-
re venerdì nell’aula di Montecitorio per
il voto finale. Ce la farà? Da ieri in com-
missione sono all’esame 150 emenda-
menti, presentati da tutte le forze politi-
che, e per rispettare la scadenza del 26
luglio è scattata una vera e propria cor-
sa contro il tempo. A far paura al gover-
no sono le vicende parlamentari che po-
trebbero bloccare il disegno di legge
con il rischio di rimandare tutto a set-
tembre.

È proprio per evitare l’effetto «sab-
bie mobili» che il presidente del Consi-
glio Enrico Letta avverte con un tweet
che il governo non ci starà. «Non fare-
mo passi indietro sull'abolizione del fi-
nanziamento pubblico ai partiti. Il ddl
che abbiamo presentato è una buona ri-
forma. Perché bloccarlo?» scrive il pre-
mier su Twitter. A preoccupare sono le
divergenze che ancora si registrano nel
Pd e nel Pdl. Ecco perché il governo ha
deciso di entrare direttamente in gioco

con l’obiettivo di serrare i ranghi della
maggioranza e se non ci riuscirà l’esecu-
tivo è pronto a procedere con un decre-
to governativo di urgenza. Del resto era
stato lo stesso Letta a porre il termine
dei sei mesi per cancellare il finanzia-
mento pubblico alla politica. Anche se
poi sarà tutta da dimostrare la «necessi-
tà» e «l’urgenza» di un decreto di que-
sto tipo a livello costituzionale.

Su diversi aspetti il provvedimento
rischia di impantanarsi. Il Pdl, per
esempio, non è d’accordo con il tetto al
finanzimento dei privati proposto dal
Pd e i democratici sono contrari alla de-
penalizzazione dei reati dei tesorieri
che accettano soldi dalle aziende. «Il
problema che abbiamo posto è solo
quello di garantire al fianco dell'aboli-
zione del finanziamento anche la demo-
crazia interna e la trasparenza dei parti-
ti» spiega Matteo Orfini (Pd). Il Pdl chie-
de anche di eliminare la previsione del-
la concessione di sedi e spazi tv da parte
dello Stato ai partiti. Altro scoglio è rap-
presentato dal 2 per mille, che il Pd vor-
rebbe aumentare al 2,5 per mille. In-
somma c’è ancora molto lavoro da fare
e a questo punto non è da escludere che
il ddl sul finanziamento pubblico ai par-
titi non arrivi venerdì in aula. «Se ci so-
no tutti questi problemi si prenda il te-

sto del ddl del governo e si porti quello
in aula» sbotta Dario Nardella, primo
firmatario della proposta di legge «Sce-
gli tu», che punta all’abolizione del fi-
nanziamento pubblico ai partiti. «Sono
molto preoccupato perché si sta facen-
do di tutto per rimandare il provvedi-
mento», dice. Per superare l’impasse e
accelerare i tempi lunedì sera si è tenu-
to un vertice tra il ministro per le Rifor-
me, Gaetano Quagliariello e i relatori di
maggioranza, il pd Emanuele Fiano e la
pidiellina Mariastella Gelmini, per cer-
care arrivare a una convergenza tra gli
emendamenti del Pd e del Pdl. «A oggi
rimane la data di venerdì, lo decidere-
mo domani (oggindr) nell’Ufficio di pre-
sidenza» commenta Fiano. I dubbi però
restano tutti. «Non è il caso di tergiver-
sare e non siamo disponibili a un rinvio
alle calende greche» dice il ministro
Quagliariello. «Sul finanziamento ai
partiti la cosa peggiore sarebbe lascia-
re le cose come stanno» dice a Prima di
tutto su Rai radio 1 il deputato Pd Anto-
nio Misiani, tesoriere del partito. «Il te-
sto della legge che sarà discusso chia-
ma i partiti a cambiare profondamente,
ma permette di cambiare in modo gra-
duale il sistema di raccolta fondi. Gran
parte degli emendamenti presentati so-

no in linea col ddl, sono solo correzioni
in gran parte condivise col Pdl, dunque
è surreale pensare che ci sia tra i partiti
una guerriglia per lasciare le cose come
stanno. Del resto se lasciano le cose co-
sì i partiti sono destinati a morire co-
munque, lo ha dimostrato anche il risul-
tato delle elezioni» conclude Misiani.
Chi è sulla barricata opposta sono i teso-
rieri Ugo Sposetti (storico amministra-
tore dei Ds) e Maurizio Bianconi (Pdl).
Entrambi ritengono che abolire il finan-
ziamento pubblico ai partiti mettereb-
be addirittura a rischio la democrazia.
«Io non ho paura per me. Ho paura per
la democrazia. Perché questa è una leg-
ge sbagliata, ipocrita, piena di scioc-
chezze. Siamo rimasti solo io e Peppo-
ne (Ugo Sposetti, ndr) a pensarla così»
aveva detto qualche giorno fa Maurizio
Bianconi al Corsera. Mentre Sposetti
annuncia che si darà molto da fare per
fermare il ddl del governo.

Contrario anche il tesoriere di Sel
Sergio Boccadutri, secondo cui il testo
varato da Palazzo Chigi «ci mette fuori
dall’Europa». Sel è favorevole a «un fi-
nanziamento da 18 milioni per Camera
e Senato una tantum, per ogni singola
elezione. Solo il primo anno, con il siste-
ma del piè di lista. Come si fa anche in
Australia». Infine Scelta Civica aspetta
il decreto «promesso da Letta», dichia-
ra la vicepresidente del Senato, Linda
Lanzillotta. La Lega Nord con Roberto
Maroni si dice favorevole all'abolizione
del finanziamento pubblico ai partiti.
Ma il dubbio è lo stesso: il ddl venerdì
avrà il via libera della Camera?

OSVALDOSABATO

La legge che introduce il reato di omo-
fobia sarà in aula venerdì, come previ-
sto, un testo riveduto e corretto e al
netto di rinvii tecnici dovuti al voto di
fiducia sul decreto del fare. Lo ha deci-
so ieri a fine mattinata la riunione dei
capigruppo. Sembrava la fine di una
polemica lunga un giorno e mezzo.
Ma ha provveduto il capogruppo del
Pdl Renato Brunetta a spiegare come
stanno le cose: «Quel testo non è una
priorità, le emergenze sono quelle eco-
nomiche e sociali».

Di moratoria sui diritti civili non
parla più nessuno. Anche perchè cer-
te cose conviene farle più che dirle. E
comunque l’aria che si respira dice
che se tra questa e la prossima setti-
mana la Camera riuscirà a dare il via
libera in prima lettura al nuovo reato
di omofobia, sarà molto difficile, qua-
si impossibile, che questa legislatura
si occupi di altri provvedimenti del ge-
nere, uno su tutti quello sulle coppie
di fatto, omo e etero che siano.

Il regolamento di conti sulla mate-
ria dei diritti civili questa volta è in ca-
sa Pdl. «Non vorrei - dice Laura Ravet-
to (Pdl) - che qualcuno pensasse di pat-
teggiare lo sblocco dell’iter del dise-
gno di legge sul reato di omofobia con
uno stop alla discussione oppure con
curiose riformulazioni alle proposte
delle unioni civili già depositate in Par-
lamento». Mette le mani avanti, la de-
putata. E avverte: «A questo punto
chiedo la convocazione di una riunio-
ne di partito in cui si faccia chiarezza ,
dove ci si possa confrontare seriamen-
te e non a colpi di battutismi televisi-
vi». Con il combattente ex sottosegre-
tario all’Economia, si schiera tutta la
filiera dei laici del pdl, Galan in testa,
a seguire Stefania Prestigiacomo e

una agguerita, e inedita, Gabriella
Giammanco. Le affermazioni preven-
tive di Ravetto arrivano di prima mat-
tina e nascono da quelle esplicative
che Antonio Leone, relatore del testo
per conto del Pdl, riferisce ai microfo-
ni di Agorà. «Il reato di omofobia è
una norma di civiltà che non ha nulla
a che vedere con i temi etici. Soprattut-
to, questa legge non deve e non può
rappresentare un primo passo per ar-
rivare ai matrimoni tra persone dello
stesso sesso».

Insomma è chiaro: che nessuno
pensi che siccome il Parlamento af-
fronta e vota su un tema delicato co-
me l’omofobia, questo possa sdogana-
re altre proposte di legge.

IRELATORI
Il disegno di legge che ha lasciato la
notte scorsa la commissione Giustizia
della Camera è meno rispetto a quello
che doveva essere. Ma sempre molto
di più rispetto al nulla attuale. I relato-
ri Scalfarotto (Pd) e Leone (Pdl) han-
no trovato un punto di mediazione
che sembra soddisfare più il centro de-
stra che non il centrosinistra. La nuo-
va norma nei fatti introduce il reato di
omofobia ed estende l’applicazione
della legge Reale-Mancino (che con-
danna gesti, azioni e slogan legati all'
ideologia nazifascista, e aventi per sco-
po l'incitazione alla violenza e alla di-
scriminazione per motivi razziali, etni-
ci religiosi o nazionali) a chi offende,
insulta, fino all’aggressione, persone
omosessuali.

Il nuovo testo, in pratica un solo ar-
ticolo, elimina la parte in cui si stabili-
va che per «orientamento sessuale si
intende l’attrazione nei confronti di
una persona dello stesso sesso, di ses-
so opposto o di entrambi i sessi». Eli-
minata anche la parte in cui in prece-
denza veniva definita «l’identità di ge-

nere come percezione che una perso-
na ha di sé come appartenente al gene-
re femminile o maschile anche se op-
posto al proprio sesso biologico». So-
no state tolte, insomma, tutte le parti
che in qualche modo potevano aprire
la strada al riconoscimento di diritti
per gli omosessauli. E dunque sposta-
re la questione da un fatto legato al
codice penale al codice civile.

Scalfarotto ha accettato. O così o sa-
rebbe saltato tutto. Ma nella fretta è
saltato anche il capitolo aggravanti
che impoverisce la norma. Tanto che
Pd e Sel si sono impegnati per un
emendamento da presentare in aula.

«Il testo licenziato dalla commissio-
ne non estende le aggravanti previste
dall'articolo 3 della legge Mancino ai
reati di origine omotransfobica. In-
somma siamo di fronte al paradosso
di una legge contro le discriminazioni
che al suo interno contiene una gravis-
sima discriminazione», denuncia per
questo il presidente di Arcigay, Flavio
Romani. «Ogni arretramento rispetto
a questo punto - prosegue Romani -
sarà interpretato come un atto grave
di slealtà delle forze politiche del cen-
trosinistra, un vero e proprio tradi-
mento nei confronti dell'elettorato».

Questo il quadro con cui il testo
sull’omofobia arriverà in aula. Vener-
dì o la prossima settimana. È chiaro
che non avrà vita facile. Al di là del
presunto patto Letta-Alfano sulla ne-
cessità di appovarla in quanto norma
di civiltà e non legata ai diritti civili, si
conteranno le anime del Pd, quella del
Pdl e, perchè no, anche possibili nuo-
ve alleanze.

«Stiamo attenti ai paradossi e an-
che al ridicolo», avvisa dal centrode-
stra Fabrizio Cicchitto che intravede
il rischio di introdurre il reato di opi-
nione. «Partendo dal fatto che chi in-
sulta, discrimina o maltratta una per-
sona perché omosessuale fa ribrezzo,
mi chiedo cosa succede se qualcuno
contesta il matrimonio gay o se un
giornalista scrive “in Vaticano c'è una
lobby gay”. Rischiano - chiede Cicchit-
to - di essere perseguiti per questa leg-
ge?».

● ILCAMMINODELLA LEGGE
SULL’OMOFOBIANONÈ FLUIDOE

UNMAREDI EMENDAMENTIRISCHIA DI
AFFOSSARLA. Eppure una legge
contro omofobia e «transfobia» -
odio agito ed espresso per omo e
transessuali - esiste in tutti i Paesi
civili, a partire da un Convenzione
tenuta nientemeno che a Istanbul, e
ratificata quasi ovunque. Di che si
tratta? Di questo: ampliare la legge
Mancino. Modificando ed
estendendo la portata dell’articolo 1
di tale legge. La quale già punisce i
reati legati all’odio razziale, politico
e religioso. Ovvero: violenza,
istigazione, discriminazione e
costituzione di gruppi e iniziative
con questa finalità.

Ebbene, in quelle legge, e in
quell’articolo, vanno appunto
inseriti anche l’omofobia e la
transfobia, che a pieno titolo
rientrano nelle dinamiche
discriminatorie. Parlare quindi di
attentato alla libertà e alla
Costituzione, come ha fatto il vice
presidente del Senato Gasparri, o di
«eterofobia» come fa Giovanardi, è
insensato. Perché la modifica e
l’estensione della «fattispecie» della
norma, sanziona specifiche condotte
di rilevanza sociale. E non ha nulla a
che fare con la libertà di pensiero.
Come del pari è insostenibile la
proposta di una «moratoria» al
riguardo, proposta da Mara
Carfagna. Moratoria che viene
caldeggiata col pretesto che si
tratterebbe di «temi eticamente
sensibili». E come tali, delicati e da
ripensare in altro momento. Non in
«questo» comunque - aggiungono
altri emendatori del Pdl- visto che
oggi il prius sarebbero l’emergenza
lavoro e quella economico-sociale.

E invece vanno dette con estrema
chiarezza due cose. Non esistono
«due tempi» in materia di diritti
civili, né questi ultimi si possono
contrapporre all’emergenza
economica. La questione
dell’omofobia e della transfobia, è
questione di principio. Attiene ai
diritti della persona e non ai temi
«eticamente sensibili», che sono
tutt’altra cosa. Che c’entrano i
dilemmi su fecondazione, fine-vita e
testamento biologico, con la civiltà
giuridica che sancisce l’inviolabilità
delle persone con stili di vita e
sessualità «diverse»? Assolutamente
nulla. Sui primi ciascuno ha diritto
di mantenere le sue riserve,
religiose o di coscienza. Fatti salvi i
diritti degli altri a voler disporre in
modo libero dell’interezza della
propria vita e della propria morte.
Sicché in questo caso l’idea di
moratoria politica potrebbe essere
forse plausibile. Ma sull’estensione
concettuale dell’odio razziale e di
genere, fino a includere omosessuali
e transgender in quell’odio,
professato o diffuso, non possono
esserci dubbi di sorta. A meno di
non considerare le persone
portatrici di quelle caratteristiche,
delle «sotto-persone», da curare o
compatire. O di considerare quei
soggetti come portatori di anomalie
etiche. Ma persino in questo caso,
culturalmente odioso, sarebbe
doveroso riconoscere a quei soggetti
parità di diritti con gli altri e pieno
riconoscimento giuridico. Lo stesso
discorso vale per le «aggravanti» -
altra fonte di emendamenti da
destra - in caso di lesioni e tentato
omicidio. Anche in questo caso però
la legge c’è già. Ma va estesa e deve
valere per tutti. Senza moratorie.

Il presidente del Consiglio
dei ministri Enrico Letta
RAVAGLI/TM NEWS - INFOPHOTO

● Ancora fibrillazioni nella maggioranza sul ddl
● Il premier: se ci sarà stallo, governo pronto
al decreto ● Ma il Pd vuole emendare il testo

Omofobia, regge l’intesa
MaBrunetta: «Non èpriorità»

CLAUDIAFUSANI
twitter@claudiafusani

Non è tema etico
È una legge
contro violenza
e istigazione
ILCOMMENTO

BRUNOGRAVAGNUOLO

● I capigruppo calendarizzano per venerdì
la legge ● Dal Pdl segnali contrastanti. E i falchi
avvertono: scordatevi le unioni civili

. . .

Il Pd: va garantita
anche la democrazia
e la trasparenza
delle forze politiche

Fondi ai partiti, Letta: sui tagli niente stop
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● Bonus a famiglie numerose o disagiate
● Rossi: «Le domande a partire da settembre»

FRANCESCOSANGERMANO
FIRENZE

C’è la crisi, lo smarrimento di tanti citta-
dini, la confusione politica. Ma ci sono
anche delle iniziative concrete per cerca-
re delle soluzioni, per indicare delle pos-
sibili vie d’uscita. Una di queste verrà il-
lustrata oggi pomeriggio a Roma, nella
sede del Partito democratico. Il segreta-
rio del Pd, Guglielmo Epifani, e il respon-
sabile della Pubblica amministrazione,
Sergio D’Antoni, presenteranno il docu-
mento «Le pubbliche amministrazioni
al servizio dei cittadini, delle imprese,
del Paese», ovvero quindici proposte di
riforma nel segno della legalità, della
produttività e della semplificazione. Un'
iniziativa, dedicata al sindaco Laura Pra-
ti tragicamente scomparso, che vedrà in-
tervenire tra gli altri i segretari dei tre
principali sindacati, Susanna Camusso,
Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti, il vi-
cepresidente di Confindustria, Gaetano
Maccaferri, nonché i presidenti dell’An-
ci e dell’Upi, Piero Fassino e Antonio
Saitta.

«UNA GRANDE RISORSA»
Al centro dell'iniziativa, l'idea che un set-
tore complesso come quello delle Pubbli-
ca Amministrazione, non si cambia con
norme-bandiera o con indiscriminati ta-
gli lineari. «Dobbiamo superare la steri-
le impostazione demagogica e delegitti-
mante che ha caratterizzato i governi
passati – spiega Sergio D'Antoni – La
Pubblica Amministrazione rappresenta
una grande risorsa per il Paese, non una

palla al piede. Certo, occorre efficienta-
re, semplificare e rinnovare. Ma questi
traguardi si ottengono con riforme par-
tecipate, volte a responsabilizzare diri-
genti e dipendenti pubblici nei processi
di controllo». Istituzionalizzare questo
modello, si legge nel documento, vuol di-
re rafforzare l’impianto privatistico del
rapporto di lavoro e poter destinare par-
te dei risparmi ottenuti da un più strin-
gente controllo alla contrattazione di se-

condo livello, che lega le retribuzioni al-
la produttività.

In particolare, le 15 proposte del Pd
sono inserite all’interno di tre grandi te-
mi di discussione. Il primo è l’Organizza-
zione del Lavoro, per il quale è previsto
«il rafforzamento dell’impianto privati-
stico del rapporto di lavoro pubblico, at-
traverso la valorizzazione della contrat-
tazione di secondo livello e la realizzazio-
ne, insieme alle parti sociali, di nuovi pia-

ni organizzativi; un ridisegno della pro-
cedura concorsuale attraverso un impie-
go strutturato dell’informatica, secondo
il modello di reclutamento Ue; flessibili-
tà in uscita anche per il pubblico impie-
go, con premialità oltre i 63 anni, secon-
do le linee indicate dalla Proposta di leg-
ge Damiano-Baretta; avviare un
turn-over pari almeno al 50% dei pensio-
namenti, destinando la metà dei posti a
vincitori di concorso non immessi in ser-
vizio e precari; definire nuove e più effi-
caci procedure di comunicazione dei
bandi di concorso Ue, allargando a livel-
lo continentale il mercato del lavoro pub-
blico».

Ci sono poi le proposte volte alla sem-
plificazione e innovazione tecnologica.
Qui si parla di «riduzione dei tempi delle
procedure attraverso un impegno siste-
matico in ogni settore della Pa; indenniz-
zo automatico e forfettario per i cittadi-
ni che subiscono ritardi nelle procedure
amministrative; nuova mobilità che valo-
rizzi tra l’altro l’esercizio del lavoro “a
distanza” prevedendo, ove possibile,
che siano le pratiche ad essere riallocate
in uffici sottoutilizzati e non i lavoratori;
accelerazione del processo di informatiz-
zazione nello spirito dell’open govern-
ment, che unifichi funzioni e risorse del-
la Pa; creazione di una task force di razio-
nalizzazione della spesa informatica e di
una struttura dedicata al controllo dei
progetti informatici di tutta la Pubblica
amministrazione».

Infine, non certo per importanza, la
lotta alla corruzione. Il documento del
Pd prevede «il rafforzamento delle nor-
me sulla incandidabilità per reati ascrivi-
bili a fatti di mafia e riformulazione inte-
grale della disciplina sul falso in bilancio
con l’introduzione nell’ordinamento ita-
liano del reato di autoriciclaggio; una
stretta e maggiore efficacia delle pene
accessorie per i reati di corruzione; raf-
forzamento del regime delle incompati-
bilità dei magistrati e degli avvocati del-
lo Stato; acquisto di tutti i beni e i servizi
necessari al funzionamento delle ammi-
nistrazioni centrali e periferiche dello
Stato aderendo alle convenzioni stipula-
te dalla società Consip; monitoraggio si-
stematico e verifica dell’attuazione con-
creta delle normative anticorruzione».

È un vero e proprio «piano contro la
povertà». Che la Toscana, prima regio-
ne in Italia, vara e finanzia con 36 milio-
ni di euro da destinare alle famiglie già
numerose, a quelle che crescono, che
hanno in casa disabili o non autosuffi-
cienti o addirittura che hanno al loro
interno persone disoccupate. Sta tutto
nell’intesa firmata ieri dalla Regione
con Cgil, Cisl e Uil con l’impegno a far-
ne una proposta da portare velocemen-
te in Consiglio regionale. Un pacchetto
di misure sperimentali per tre anni, fi-
no al 2015, che sarà finanziata con 30
milioni, a cui se ne aggiungono altri 5
destinati al fondo per la non autosuffi-
cienza (che sale dunque da 80 a 85 mi-
lioni, nonostante i tagli del governo) ed
un altro milione e mezzo per la rinego-
ziazione di mutui. La giunta ha convo-
cato per domani una seduta straordina-
ria per approvare la proposta di legge,
che già venerdì, con un’altra seduta
straordinaria, sarà discussa dal Consi-
glio regionale. «Abbiamo voluto accele-
rare i tempi il più possibile – spiega il
presidente Enrico Rossi – in modo che
a settembre i cittadini possono rivolger-
si ai sindacati o ai Comuni per avviare
le domande e ricevere i primi contribu-
ti».

Nel dettaglio, la proposta è molto ar-
ticolata. Ci sono bonus per i nuovi nati
(l’ipotesi sono 700 euro per ogni bambi-
no che nascerà tra il 2013 e il 2015), per
le famiglie già numerose che contano
almeno quattro figli a carico (anche in
questo caso 700 euro di sostegno an-
nui, a cui se ne aggiungeranno altri 170

per ogni altro figlio oltre il quarto) e
per le famiglie con uno o più figli grave-
mente disabili (altri 700 euro l’anno
per ciascuno, se con meno di 25 anni).
Naturalmente bonus e contributi non
saranno per tutti ma verranno erogati
tenendo conto della ricchezza e disponi-
bilità economica delle famiglie. L’idea
è di fissare un tetto a 24 mila euro l’an-
no da calcolare con l’indicatore econo-
mico Isee. Significa che al bonus potreb-
be accedere anche una famiglia con ma-
rito e moglie che lavorano e un imponi-

bile Irpef tra 50 e 60 mila euro l’anno
(ovvero un paio di stipendi attorno a
1500 euro al mese) con due figli piccoli,
una casa di proprietà e un mutuo da pa-
gare da 200 mila euro, pur con 20 mila
euro di risparmi in banca. Per i bonus
per i nuovi nati, le famiglie numerose e
quelle con figli disabili occorrerà anche
essere residenti in Toscana al 1 gennaio
dell’anno per cui si chiede il contributo.

AIUTIACHI NON LAVORA
Infine, ma non certo meno importante,
la Regione vuol dare una mano concre-
ta anche a coloro che hanno perso il la-
voro. E così, tenendo conto che in To-
scana oltre 19mila persone non riscuo-
tono da più di due mesi lo stipendio (e

magari non hanno ancora avuto acces-
so ai soldi degli ammortizzatori sociali)
a loro vengono destinati prestiti fino a
3000 euro e zero interessi, da restitui-
re in tre anni. Da settembre quei lavora-
tori potranno rivolgersi gratuitamente
ai centri servizio dei sindacati, che gra-
tuitamente si occuperanno dell’istrutto-
ria, e con quel modulo presentarsi in
una delle banche che firmeranno l’ac-
cordo che seguirà. La Regione si impe-
gna infatti a pagare gli interessi e si oc-
cuperà anche della garanzie. Si calcola
che con 5 milioni, tanti ne saranno
all’inizio stanziati per questa misura,
potrebbero essere attivati prestiti per
20 milioni di cui potrebbero beneficia-
re in 10 mila.

Il PdcI della Provincia di Vaese
esprime profondo dolore

per la perdita
del Sindaco di Cardano Al Campo

LAURA PRATI

Una perdita grave per la città , per le
istituzioni, per tutta la comunità di

tutta la provincia di Varese.

Una via è stata negata alla speranza
da una cieca violenza. Nel stringerci
in fraterno cordoglio alla famiglia e a
tutta la comunità, il ricordo di una
donna semplice che ha sempre

creduto nella partecipazione come
grande momento della democrazia.

Con dolcezza ed umano sentire, i
Comunisti Italiani della provincia di

Varese salutano, il Sindaco di
Cardano Al Campo, ciao Laura Prati.

Lo Spi Cgil nazionale partecipa
commosso al dolore dei familiari per

la perdita del Sindaco
LAURA PRATI

Una donna vittima innocente per
avere scrupolosamente svolto la sua

funzione istituzionale, una
compagna che fino all'ultimo ha

dimostrato il suo profondo
sentimento democratico.

LAURA PRATI
una compagna, un'amica, un

sindaco. Come potremo superare
questa perdita? Un grosso abbraccio
a Pinuccio, Alessia, Massimo. Luisa,

Paola e famiglie.
Cardano al Campo, 23/07/2013

Appresa la notizia della scomparsa
del caro

CLAUDIO ASOLI
l’ufficio diffusione dell’Unita

partecipa al dolore della sua famiglia
con profondo cordoglio.

Luciano, Roberto, Isabella,
Cesare e Dario

ECONOMIA

Flessibilità in uscita
per i lavoratori pubblici

Toscana, piano da 36mln contro la povertà

Autostrade:
casellanti insciopero
sabato3agosto

VALERIO RASPELLI
ROMA

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

ILCASO

Sonostate rotte le trattativeper il
rinnovodelcontrattonazionaledelle
autostrade. I sindacati (Filt-Cgil,
Fit-Cisl,UilTrasporti,UglTrasportie
Sla-Cisal) rispondonoconuno
scioperodi4oreperogni turnodi
lavoroapartiredavenerdì2agosto
quandosi fermerànelleultime
quattroorediogni turno ilpersonale
amministrativoedei contactcenter.
Stop invecesabato3atutte le
attivitàdegliaddettioperativi,
compreso ilpersonaledei caselli che
si fermeràsecondo leseguenti fasce
orariedalle 10alle 14,dalle 18alle22
edalle22alle2didomenica4
agosto.

Centinaia di operai di Ansaldo Ener-
gia e Ansaldo Sts sono scesi in piaz-
za ieri mattina a Genova per prote-
stare contro l'annunciata cessione
delle aziende del ramo civile del
gruppo Finmeccanica. Hanno sfila-
to per le strade del ponente cittadi-
no e poi hanno bloccato il traffico
sul ponte di Cornigliano, davanti al-
la sede di Ansaldo Sts. Il corteo, in-
detto da Fiom, Fim e Uilm per difen-
dere e mantenere un patrimonio in-
dustriale «che -affermano i sindaca-
ti- si sta logorando non per colpa dei
mercati ma per responsabilità del
gruppo dirigente», dopo aver man-
dato letteralmente in tilt la circola-
zione nei quartieri di Cornigliano e
Sampierdarena, si è concluso in tar-
da mattinata. «Nei giorni scorsi
Finmeccanica, attraverso l'ammini-
stratore delegato Pansa, ha confer-
mato -dichiarano in una nota Fiom,
Fim e Uilm- le scelte assunte in Con-
siglio di amministrazione e cioè di
individuare capitali italiani o esteri
per la cessione di aziende non rien-
tranti nel core business». «Siamo
stanchi di essere presi in giro -si leg-
ge nella nota- non esistono fondi ita-
liani privati interessati ad Ansaldo
Energia o a Sts mentre non si è fatto
nulla per interessare realmente i fon-
di pubblici, come la Cassa Depositi e
Prestiti. Continuano invece attraver-
so Finmeccanica abboccamenti con
aziende estere conosciute: se di part-
ner industriali hanno bisogno que-
ste società, si presenti un vero piano
industriale e ci si confronti con tra-
sparenza alla luce del sole».

Una governance italiana aperta a
partnership industriali: questa la via
secondo i sindacati dei metalmecca-
nici e non quella di «un deconsolida-
mento delle società, con presenza
minoritaria di Finmeccanica, in mo-
do da evitare la cessione della mag-
gioranza del capitale sociale». Il pia-
no approvato va cambiato: questa è
in sintesi la richiesta, perché si trat-
ta di scelte chiare che parano cioè
«nell’individuare gli asset da destina-
re a cessione. Ansaldo Energia ed
Ansaldo Sts -affermano ancora
Fiom, Fim e Uilm- non sono asset da
utilizzare per compensare gli errori
fatti da questo gruppo dirigente».

I sindacati chiamano in causa non
solo l’azienda, ma anche il governo a
cui chiedono di mettere al centro
dell’agenda economica la politica in-
dustriale e il lavoro: «Il governo non
può essere né neutrale né spettato-
re».

Finmeccanica:
operai Ansaldo
inpiazza
contro
le cessioni● È una delle proposte che il Pd presenta oggi per riformare la Pubblica

amministrazione ● La lotta alla corruzione tra i campi di intervento
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RASSEGNASTAMPA

Federico
Fornaro
Senatore Pd

SEGUEDALLAPRIMA
Dunque nel nostro Paese esisterebbe una
burocrazia che assume, senza controllo, re-
sponsabilità che appartengono - anzi do-
vrebbero appartenere - all’autorità politi-
ca, alla sua responsabilità. Non discuto ora
se l’autodifesa del ministro sia credibile,
oppure contenga zone d’ombra. Non è que-
sto il problema che intendo porre, per
quanto importante esso sia. Vorrei prova-
re a fare un’altra riflessione, assumendo
che il ministro abbia detto la verità: come
sarebbe potuto accadere una cosa di que-
sto genere? Come mai la burocrazia avreb-
be potuto svolgere un ruolo di questo gene-
re?

La pulsione della burocrazia ad invade-
re il campo della politica, ad assumere
quindi compiti di direzione non suoi, non è
in quanto tale una novità, ed è stata lumeg-
giata da tempo dai classici della democra-
zia, i quali concordano su questo punto: se
e quando ciò avviene è perché la politica
attraversa una situazione di grande crisi, a
tutti livelli - dai partiti al governo, fino al
Parlamento.

La burocrazia svolge un ruolo non pro-
prio, di supplenza e di direzione, quando la
politica non è più capace di svolgere la pro-
pria funzione.

Quello di cui dovremmo discutere, se il
ministro dell’Interno ha detto la verità è
dunque questo: come siano arrivati a que-
sta situazione nel nostro Paese; come è pos-
sibile uscire da questa crisi che è, hic et im-
mediate, crisi della democrazia? Perché al
fondo di questo si tratta, quando si realizza
un tale rovesciamento di ruoli e di funzioni
tra politica e burocrazia.

Si tratta di un processo che viene da lon-
tano, ma certo esso è stato rinforzato da
un duplice fatto: la rottura dell’equilibrio
dei poteri propri di una Repubblica parla-
mentare, con lo svuotamento della funzio-
ne dei partiti e, in primo luogo, del Parla-
mento, ad opera di Berlusconi e il berlusco-
nismo. Ma questo è solo un aspetto, certo
importante, di questo processo degenerati-
vo: un peso da non sottovalutare ha avuto,
in tempi più recenti, il governo dei «tecni-
ci» e la vera e propria ideologia che l’ha
accompagnato, in tutte le sedi. Anche qui
non si tratta di un fatto di per sé nuovo: il
primato, e l’apologia, della «tecnica» sono
tipici dei tempi della crisi della politica; si
affermano, e tendono a diventare «senso
comune» quando la politica non appare in
grado di trovare soluzioni a situazioni di
squilibrio o di decomposizione degli asset-
ti istituzionali ordinari. Per venire a un mo-
mento tragico della nostra storia l’apolo-
gia dei «tecnici», dei «competenti», fu un
tratto specifico della crisi italiana fra fine

del liberalismo e avvento del fascismo.
Quali siano gli effetti di questa ideologia

sulla politica e sulla sua autonomia, da un
lato; nel generare «sensi comuni» di carat-
tere conservatore, dall’altro, appare evi-
dente.

Ma vorrei insistere soprattutto sul pri-
mo punto: alla base di questa crisi della po-
litica c’e la sua subordinazione alla tecni-
ca, all’amministrazione alla quale è stata
progressivamente ridotta. L’evidenza del
primato della burocrazia, che si è dispiega-
ta in questi giorni, ha questa base, e non
può perciò essere ridotta, riportandola nei
suoi confini, se non viene riaffermata l’au-
tonomia della politica. E per questo va, cer-
to, ricostituito il principio della responsabi-
lità piena e diretta della politica: sostene-
re, come pure è stato fatto, che questo è
giustizialismo, oltre che una sciocchezza, è
un modo, neppure molto sottile, di ripro-
porre, come scelta strategica, la subordina-
zione della politica alla tecnica, la sua ridu-
zione ad amministrazione, isterilendo le ra-
dici della nostra democrazia, come è avve-
nuto in questo ventennio.

Ma l’autonomia della politica può esse-
re solo parte, ed effetto, di un lavoro più
vasto: ciò che occorre fare è rigenerare il
ruolo dei partiti, ristabilire la funzione del
Parlamento, ridare forza e credibilità al go-
verno come istituzione. Compito imponen-
te, me ne rendo ben conto, tuttavia indi-
spensabile, e che richiederà tempo. Ma
per poterlo avviare è necessario ricostitui-
re, in primo luogo, le basi di una ordinaria
dialettica parlamentare, ponendo le basi
di un libero scontro tra le forze politiche e
di un serio, efficace bipolarismo, uscendo
dall’ideologia della «pacificazione», frutto
diretto della riduzione della politica ad am-
ministrazione, a tecnica. Questa, del resto,

è la strategia che seguono Berlusconi e i
suoi, e che si è vista all’opera in questi gior-
ni quando hanno sollevato impropriamen-
te i temi eticamente sensibili (a proposito
di norme contro l’omofobia): neutralizza-
re il conflitto, imporre il terreno dei proble-
mi «oggettivi», quelli che si risolvono con
la buona «tecnica», che unisce destra e sini-
stra, lasciando la politica fuori della porta,
perché divide e genera conflitti.

È una strategia di cui occorre essere con-
sapevoli per poterla battere e per indivi-
duare le basi di una possibile svolta, oltre i
confini di questo governo, che può, certo,
essere di transizione - come alcuni dicono -
ma in opposte direzioni.

Non è scritto da nessuna parte che, esau-
rito il suo compito, si ristabiliscano natural-
mente le basi di una ordinaria dialettica bi-
polare tra le principali forze politiche. Die-
tro l’ideologia della «pacificazione» si sta
cercando di riorganizzare le forze della de-
stra, delineando un progetto egemonico
per il futuro, imperniato sulla riduzione
della politica ad amministrazione, la demo-
nizzazione del conflitto, la svalutazione,
già molto avanzata, degli istituti della no-
stra democrazia parlamentare. È in questo
quadro che il problema del rapporto tra
politica e burocrazia, venuto a galla con
l’affare kazako, appare in tutta la sua impo-
nenza; e perciò esso va affrontato, e risolto
alla radice, perché è effetto di un processo
degenerativo che intacca le basi essenziali
del nostro «vivere civile». In ogni caso un
obiettivo risalta urgentissimo, di fronte a
fenomeni di questo genere: senza una nuo-
va legge elettorale la democrazia italiana
non potrà cominciare ad uscire dalla palu-
de in cui è precipitata. Ma, ovviamente, è
l’ultima cosa che Berlusconi vuole fare.
Tutto si tiene.

L’analisi

Imu, ripristiniamo
un po’ di verità

● ÈARRIVATAL’ORACHEFINISCANOGLIATTAC-
CHISTRUMENTALIDELPDLALMINISTROSAC-

COMANNI.LABANCAD’ITALIAINUNARECENTE au-
dizione al Senato ha chiarito come l’introdu-
zione dell’Imu nel 2012 abbia portato il pre-
lievo italiano complessivo sulla proprietà e
sugli occupanti su un livello in linea con quel-
li registrati nei principali Paesi dell’Unione
europea.

Bene dunque ha fatto il governo Letta a
sospendere il pagamento della prima rata
2013 dell’Imu, per avere il tempo per prova-
re ad affrontare in maniera organica la que-

stione della fiscalità immobiliare. È del tutto
evidente, però, che la sola sospensione non
può essere la soluzione finale. Come dimo-
strano tutti gli studi indipendenti, è possibi-
le agire da subito con equità utilizzando lo
strumento dell'aumento della detrazione
per le abitazioni principali: passando dagli
attuali 200 euro a 600 euro di esenzione,
resterebbero esclusi circa l’85% dei contri-
buenti, che oggi rappresentano il 54% dell’in-
casso Imu 2012 sulla prima casa; mentre il
6,8% dei contribuenti ha versato oltre 600
euro, con un gettito di poco inferiore al 30%
del totale.

Analogamente, non può continuare a esse-
re tassato allo stesso modo l’immobile pro-
duttivo - unico strumento della piccola azien-
da artigianale, commerciale, agricola - e
quello costruito a scopo meramente specula-
tivo: l’attenzione e il sostegno vero al nostro
molecolare sistema di piccole e piccolissime
imprese può e deve partire proprio da una
modifica dell’Imu sui fabbricati strumentali.

Accanto a questi interventi realizzabili
nell’immediato, appare evidente che la chia-
ve per rendere più corretto e più equo il pre-
lievo sugli immobili passi inderogabilmente
dalla riforma del catasto, che oggi svolge il
negativo ruolo di amplificare le iniquità e le

ingiustizie.
Non è credibile, infatti, che gli immobili

ritenuti di lusso in Italia siano solamente
73.382: A/1 abitazioni signorili: 36.291;A/8
ville: 34.628 e A9 Castelli, palazzi artistici e
storici: 2.463.

Questo vuol dire che in media in ogni co-
mune italiano ci sarebbero solo 4 ville! È evi-
dente come il catasto fotografi un’altra Italia
da quella che vediamo e viviamo ogni giorno.

Nell’attesa di una riforma complessiva del
catasto - secondo l’Agenzia dell’Entrate so-
no necessari 5 anni - potrebbe essere studiati
interventi correttivi per migliore l’equità del
prelievo, a parità di gettito, utilizzando, ad
esempio, nelle grandi città, i dati resi disponi-
bili dall'Osservatorio del Mercato Immobilia-
re.

È indispensabile, infine, che il governo for-
nisca in tempi brevi certezze ai comuni sul
gettito Imu di loro competenza, divenuto la
principale fonte di entrata dopo i tagli ai tra-
sferimenti statali.

In definitiva, l’invito all’Esecutivo, è quel-
lo di non cedere alle facili tentazioni demago-
giche, affrontando con spirito e di equità e di
solidarietà sociale la modica della tassazione
sugli immobili, parlando agli italiani un lin-
guaggio di verità.

● NON V’È DUBBIO CHE LA PROPOSTA DI AZZE-
RAMENTODEICONTRIBUTIPUBBLICIAIPARTI-

TIGODADIUNCONSENSOVASTISSIMOFRAINOSTRI
CONCITTADINI. Tuttavia, se facessimo loro una
seconda domanda, del tipo: «E allora come po-
tremmo limitare l’influenza del danaro sulla
politica democratica?» incontreremmo molte
perplessità e ascolteremmo risposte molto
sfaccettate. Da quando è stato presentato il Ma-
nifesto di Fabrizio Barca per il rinnovamento
del Pd si moltiplicano le occasioni di approfon-
dire temi che altrimenti rimarrebbero ad un
livello di pura superficie. Proprio sul blog di
Barca è da poco accessibile un’articolata ipote-
si di riforma del finanziamento pubblico ai par-
titi proposta da Piero Ignazi ed Eugenio Pizzi-
menti (http://www.fabriziobarca.it/ipote-
si-sul-finanziamento-pubblico-ai-partiti-pie-
ro-ignazi-eugenio-pizzimenti/), anticipata da
un’ampia e ragionata sintesi di Sergio Rizzo
sul Corriere della Sera del 22 luglio e spiegata
dallo stesso Piero Ignazi in un’intervista a l’Uni-
tà di ieri (pag. 9).

I punti qualificanti di tale proposta sono tre:
1) Accessibilità vincolata ad alcuni pre-requisi-
ti. Possono accedere al finanziamento pubbli-
co solo quei partiti dotati di uno statuto e nor-

me regolamentari che assi-
curino democrazia e plura-
lismo interno, secondo le
linee-guida di uno «statu-
to generale dei partiti». La
legittimità di questi statuti
sarebbe vagliata dalla Cor-
te costituzionale. 2) Pro-
porzionalità delle contri-
buzioni pubbliche in base
ai voti ottenuti, con l’intro-
duzione di un tetto massi-
mo di 30 milioni ai rimbor-
si per ogni elezione. In
questo caso, sarebbero
rimborsate solo «le spese

effettivamente sostenute e debitamente docu-
mentate e rendicontate, una volta certificata e
riconosciuta la loro ammissibilità da parte del-
la Corte dei Conti». Si prevede comunque uno
spazio a forme di finanziamento «autoprodot-
te» che incentivino la partecipazione politica.
3) Predisposizione di un sistema di controlli
per opera di una Commissione di controllo non
partitica o di una sezione apposita della Corte
dei conti. Questa dimensione del controllo è
considerata la vera chiave di volta per la re-
sponsabilizzazione dei partiti.

L’auspicio è che la proposta di Ignazi e Pizzi-
menti inneschi un dibattito anche all’interno
della classe politica, aiutandoci a comprendere
di quali modelli di partito e pertanto di demo-
crazia si discorra nell’Italia del tempo presen-
te.

A mio avviso, gli ancoraggi irrinunciabili del-
la discussione sono due: 1) I partiti servono.
Non c’è democrazia al mondo che non preveda
l’esistenza dei partiti. Per la verità, pure i regi-
mi autoritari necessitano dei partiti: spesso
hanno un partito unico, che sospinge gli altri
partiti ai margini o fuori legge, ma l’aggrega-
zione di interessi e passioni per mezzo del parti-
to politico pare una funzione indispensabile
della politica contemporanea. 2) I partiti deb-
bono rilegittimarsi presso i cittadini. Soprattut-
to in Italia, i partiti stanno affrontando una cri-
si di fiducia verticale che rischia di minare alla
radice il funzionamento della democrazia rap-
presentativa, ossia il rapporto fra rappresen-
tanti e rappresentati. Stante il fatto che la quali-
tà di una democrazia si fonda proprio sulla qua-
lità della relazione fra istituzioni e società.
Scandali e sprechi affiorati in questi anni han-
no logorato ulteriormente legami già allentati
da tempo, ed oggi sarà molto difficile convince-
re i cittadini che è giusto continuare a sostene-
re dei costi per il funzionamento della politica
democratica. Si può sperare di riuscirvi solo
dimostrando che: a) il finanziamento ai partiti
è utile, perché produce attività e funzioni che
corroborano la qualità della nostra democra-
zia; b) il finanziamento è controllato, in quanto
esiste un meccanismo rigoroso di accountabili-
ty (responsabilizzazione) in virtù del quale chi
beneficia del finanziamento deve rendere con-
to in modo trasparente fino all’ultimo euro. La
proposta di Ignazi e Pizzimenti va in questa di-
rezione.

Maramotti

L’intervento

Se la burocrazia scavalca la politica
Michele
Ciliberto

Laproposta

Fondi ai partiti, una seria
alternativa all’azzeramento

. . .

È una buona
base di
discussione
la proposta
formulata
da
Pizzimenti
e Ignazi

Marco
Almagisti
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L’opinione

90 giorni di governo
Questi sono i risultati

Francesca
Puglisi
Senatrice Pd

● SU UN QUOTIDIANO NEI GIORNI SCORSI
MASSIMORECALCATIACCUSAILPDDIVO-

LERCOMPIERECONILGOVERNOLETTA un’ope-
razione di rimozione in nome della pacifi-
cazione. E assimila la sostituzione di Berlu-
sconi con un immaginifico statista, alla ri-
mozione della madre che sostituisce la fi-
glia morta con un pezzo di legno.

Recalcati però rimuove le ragioni per
cui il Governo Letta è nato. Non come go-
verno di pacificazione, ma come Governo
di servizio al Paese.

È vero. Berlusconi non rappresenta la
destra liberale, ma un uomo che ha blocca-
to l’Italia e il Parlamento per troppi anni
con i suoi guai giudiziari e i suoi interessi.
Nessuno lo nega.

La vera rimozione però oggi la compie
chi non vuole vedere che gli italiani, nono-
stante tutto, continuano a votarlo.

L’idea della pacificazione - sostiene Re-
calcati - vuole sostituire la dimensione poli-
tica del conflitto con la negazione deliran-

te della realtà.
A me non sembra proprio. E basta osser-

vare il conflitto in corso e quel che accade
in queste ore con la legge sull’omofobia o
sulla diversa concezione della riforma
dell’Imu.

Ma il ruolo nobile e alto della politica
consiste nella capacità di comporre dialet-
ticamente le diverse istanze di cui è fatta la
vita della polis (cito sempre Recalcati),
dunque la sfida del Pd oggi è di pacificare
gli italiani con la politica e con le istituzio-
ni democratiche, dimostrandosi capace di
risolvere i drammi della disoccupazione e
della crisi economica e sociale, non «conge-
lando» i propri voti come fanno i grillini e
Sel nell’antiberlusconismo, ma trovando,
con il confronto nel governo e in Parlamen-
to, le soluzioni utili al Paese. Recalcati dice
che Letta sfida ogni principio di realtà pen-
sando che sia possibile governare con que-
sta destra. È una missione così impossibi-
le?

Non mi pare, vedendo i risultati di 90
giorni di governo.

Se non ci fossimo assunti la responsabili-
tà di formare un governo di servizio al Pae-
se con le forze politiche disponibili a farlo,
non avremmo rinnovato la cassa integra-
zione in deroga, non avremmo permesso
alle Pubbliche Amministrazioni di pagare
i propri debiti alle imprese, non avremmo
fatto uscire l’Italia dalla procedura di defi-
cit eccessivo, riuscendo presto ad allenta-
re i vincoli europei per gli investimenti,
non avremmo dato le risposte che servono
alle grandi emergenze dei terremoti
dell’Emilia-Romagna e dell’Aquila. Se que-
sto Parlamento, che finalmente ha un

buon numero di donne che siedono sugli
scranni, avesse sciolto subito le Camere,
non avremmo ratificato la Convenzione di
Istanbul contro il femminicidio.

Se non provassimo ad approvare prima
della fine dell’estate il decreto Fare, gli stu-
denti capaci e meritevoli, privi di mezzi re-
steranno senza le borse di studio di mobili-
tà a loro dedicate e  il turnover nelle Uni-
versità resterà bloccato. Stiamo realizzan-
do riforme che aspettavamo da decine di
anni, come l’uguaglianza tra figli legittimi
e figli naturali, la riforma dell’art. 416 ter
del Codice Penale, sulla persecuzione del-
lo scambio elettorale politico-mafioso.

Penso che lo svilimento di ciò che sta
realizzando il governo sia solo a tutto van-
taggio di chi ha interesse a dimostrare che
la politica non è in grado di risolvere i pro-
blemi dei cittadini, ampliando il distacco e
l’astensionismo.

Se continuiamo a fare gli schizzinosi di
fronte a una destra che continua a prender
voti in democratiche elezioni, noi restere-
mo per sempre a gridare nelle piazze, e i
tanti problemi resteranno irrisolti. Dimo-
strando così sì, che le istituzioni democrati-
che sono inutili e che il nostro Paese è dav-
vero bloccato dai processi di Berlusconi.

Questo Partito democratico può diven-
tare credibile e aiutare concretamente
l’Italia a uscire dalla crisi e dalla transizio-
ne democratica, oppure rinchiudersi nel
proprio antiberlusconismo lasciando il
Paese nel declino. Ma dalla prova della fa-
se difficile di oggi, ne va della credibilità e
della capacità di vincere le elezioni doma-
ni. E questo vale tanto per Letta, quanto
per Renzi.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

ViaOstiense,131/L 00154 Roma
lettere@unita.it

Antonelli, lamorte assurda
diun giovanemotociclista
Assurdo: nel gran premio di Mosca Andrea
Antonelli, sotto una pioggia battente ha
perso il controllo della sua Kawasaki nel
corso del primo giro (quando viaggiava a
250 km/h), è caduto ed è stato investito
dalla Honda di Lorenzo Zanetti, che non è
riuscito ad evitarlo. La pedana della moto
di Zanetti ha colpito in pieno il casco di
Antonelli: un impatto violentissimo che è
costato la vita al venticinquenne pilota
umbro. Certo, il motociclismo a livello
agonistico non potrà mai essere uno sport
sicuro. Si possono ideare i caschi più sicuri,
le tute con gli airbag incorporati,
migliorare piste e le vie di fuga. Ma il
contatto, la possibilità che due piloti si
tocchino o che qualcuno perda il controllo
del mezzo, cada e venga travolto da chi
segue, rimane un elemento imprescindibile
di questo sport. Stavolta però quella gara
non doveva svolgersi perché non c’erano le

condizioni per correre sulla pista
moscovita. Eppure è stato dato il via. Se
Antonelli non avesse perso la vita
probabilmente nessuno si sarebbe
scandalizzato perché si era
irresponsabilmente gareggiato sotto un
diluvio. Ancora una volta è servita una
tragedia per fare aprire gli occhi.
«Amo questo sport, ma in giornate come
queste sto iniziando a odiarlo», ha scritto su
twitter Max Biaggi.
Condivido.
MarioPulimanti

Il nostrograzie
allasindaca LauraPrati
Scriviamo a lei, Andrea Franzoni,
il più giovane assessore (Cultura, Istruzione
e Politiche giovanili) della Giunta di
Cardano al Campo, per esprimere il grande
dolore che ci ha provocato la morte della
sindaca Laura Prati, ferita a morte per aver
difeso la legalità - cioè la dignità - della

vostra comunità. Non vogliamo dilungarci
in elogi di circostanza, ma le chiediamo
solo di far sapere ai suoi concittadini, che
siamo riconoscenti a Laura Prati e a tutta la
sua Giunta, per la testimonianza di onestà
data da chi lavora quotidianamente e
lontano dai riflettori per il rispetto delle
regole. Ovvero, per il rispetto dei più
deboli. Grazie, per averci ricordato - in
questo buio dell’«etica pubblica» - che la
buona politica c’è ancora. Perché c’è ancora
chi non scende a compromessi, per amore
della sua gente. Vi siamo vicini.
Molto.
MassimoMarnetto

Casokazako, Alfanosi dimetta
Il governo deve svegliarsi, Alfano deve
essere costretto a rinunciare alla carica di
ministro dell’Interno, lasci ad altri o deleghi
allo stesso Letta. Dal caso kazako bisogna
uscirne con una scelta credibile per l’Italia.
GianniRosa

● NELLO SCENARIO DISEGNATO DALLA CRISI, CON SFIDE
INEDITEDAAFFRONTAREENUOVIPERCORSIDICRESCI-

TADAREALIZZARE,ILRUOLODELLEDONNEPUÒESSEREDECI-
SIVO. Per orientare le politiche pubbliche alla ripresa
economica e produttiva, alla riduzione delle disegua-
glianze, alla coesione sociale e all’equità, non si può
prescindere oggi dall’analisi e dalla verifica dell’impat-
to di genere, sulla scia dell'impostazione mainstrea-
ming assunta in sede europea sin dal 2006.

Oggi in Italia le donne continuano a dover affrontare
condizioni di vita più dure e discriminatorie. È una que-
stione di modelli culturali, di stereotipi, di debolezze di
sistema, di inefficacia delle politiche pubbliche.

Oggi in Italia lavora il 47,1% di donne, rispetto ad
una media Ue del 58,6%. Chi lavora poi fatica a trovare
posizioni qualificate, viene pagata meno degli uomini,
non riesce a fare carriera. Ancor più con la crisi: tra il
2008 e il 2012, secondo i dati Istat, si sono persi
376.000 posti di lavoro qualificati occupati da donne,
mentre le posizioni non qualificate sono 242.000 in
più. Inoltre le donne continuano a essere pagate meno
degli uomini: il gender pay gap italiano indica che, a
parità di altre condizioni, in media la retribuzione ora-
ria delle donne è dell’11,5% inferiore a quella degli uomi-
ni.

Pochi dati, ma già sufficienti a definire il sistema di
disuguaglianze e disinvestimento economico in cui ci
troviamo. Il fatto che poche donne lavorino e che siano
relegate a ruoli meno qualificati determina uno spreco
di un potenziale, quello femminile, che potrebbe essere
il vero volano della crescita. Le donne hanno energie e
intelligenze capaci di produrre qualità, etica, ugua-
glianza, sviluppo. Ma in Italia vengono sprecate, quan-
do non disprezzate.

Il ddl «Disposizioni per la valutazione dell'impatto di
genere della regolamentazione e delle statistiche di ge-
nere», che abbiamo presentato ieri, con firme di tutti i
gruppi parlamentari, vuole essere un grimaldello per
sbloccare la situazione, e fare in modo che le scelte che
abbiamo di fronte per far tornare la crescita siano
orientate da un punto di vista di mainstreaming di gene-
re.

Il ddl prevede un insieme articolato di misure mirate
ad evitare che decisioni politiche e atti istituzionali –
apparentemente neutri rispetto al genere – possano
avere un impatto diverso su donne e uomini, anche non
voluto.

È prevista l’istituzione di un Osservatorio consultivo
sull’impatto di genere della regolamentazione pubbli-
ca. La produzione sistematica di statistiche ufficiali di
genere, impegno già assunto dall’Italia con la sottoscri-
zione della piattaforma della Conferenza dell’Onu di
Pechino sulla condizione femminile, nel 1995. Il coordi-
namento, poi, delle amministrazioni in materia di anali-
si e verifica dell’impatto di genere delle normative.

La modifica, ancora, del codice delle pari opportuni-
tà tra uomo e donna e della legge di riforma della conta-
bilità pubblica, per includere l’analisi di impatto di ge-
nere in termini economici ed occupazionali.

Il ddl mette l’Italia in linea con le indicazioni euro-
pee: nella tabella di marcia per la parità tra donne e
uomini 2006-2010 della Commissione si sottolineava
che «l’applicazione di metodologie in tema di parità tra
donne e uomini, quali la valutazione dell’impatto rispet-
to al genere e il bilancio di genere, favorirà la parità tra
donne e uomini e apporterà maggiori trasparenza e affi-
dabilità».

È l’ambizione di questo ddl. Non un intervento circo-
scritto, urgente e culturale insieme, come ad esempio
le proposte contro il femminicidio, con cui procede in
parallelo, ma un modo per cambiare completamente la
prospettiva di governo e di produzione normativa.

Il ddl è uno strumento, nell’insieme delle sue misure,
di analisi preventiva e poi di verifica degli effetti delle
normative e delle politiche pubbliche su cittadini e im-
prese. Se approvato, come mi auguro, permetterà
all’Italia una concreta azione di equilibrio nelle condi-
zioni di vita di donne e uomini, integrando organica-
mente nel nostro sistema la cultura e le misure di main-
streaming di genere.

Sarebbe un bel segnale di cambiamento, un risultato
importante per il Parlamento con più donne di sempre.
Un incoraggiamento per il futuro, con la consapevolez-
za, però, che questa non è una battaglia delle donne,
ma è la sfida dell’Italia.

COMUNITÀ
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chiuso in tipografia alle
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Lo Spallanzani è un ospedale
specializzato. Ordinato e pulito. La
sofferenza che si respira è così tangibile
che sembra poterla toccare con mano.
Eppure riesco a parlare con qualcuno
che ce l’ha fatta, ci tiene a sottolineare
che gli infermieri e i medici sono
straordinari. È proprio necessario
chiudere un ospedale come lo
Spallanzani? Eliminare gli sprechi va
bene ma questi non sono sprechi.
FRANCESCALAGATTA

La condanna di Angelini e di Del Turco
arriva nel giorno dello sciopero negli
ospedali e ripropone con forza una
questione cruciale per le politiche della
sanità italiana. Evidente a tutti tranne
che ai ministri della Sanità, il contrasto è
quello fra la situazione di sofferenza
degli ospedali pubblici (dove tagli,
precariato e ritardi nei pagamenti
incidono sempre più pesantemente sulla
qualità dell’assistenza) e la sequela
infinita di scandali legati al saccheggio
dei bilanci sanitari operati dagli

imprenditori privati che continuano a
fornire attrezzature, farmaci o degenze
al Sistema Sanitario Nazionale. Quelle
che si sono formate all’ombra di politici
compiacenti in Abruzzo e in Lombardia,
nel Lazio, in Sicilia e altrove sono
fortune private fra le più solide del
nostro Paese: capaci di influenzare
pesantemente le scelte dei politici
nazionali e regionali e di proiettare
direttamente in politica alcuni di loro (gli
Angelucci, i Ciarrapico) per difendere
interessi sempre più cospicui e
parassitari. Non di tagli lineari abbiamo
bisogno dunque, ma di un controllo, da
parte di un ministro vero, attento della
spesa farmaceutica, di una decisione per
uniformare in basso i costi
incomprensibilmente diversi da Regione
a Regione delle attrezzature d’uso
comune (dalle siringhe agli
elettrocardiografi) e di un controllo
nazionale di tutte le attività in
convenzione. Che devono servire a
curare i malati non ad accumulare
fortune sulla loro pelle.

Dialoghi

La spesa sanitaria:
dov’è che si dovrebbe
risparmiare

L’intervento

Presto un altro strumento
per favorire la parità di genere

Valeria
Fedeli
Vicepresidentedel Senato

CaraUnità
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Per il Pdl non è una priorità; posizioni distanti sul reato d’opinione

Omofobia, verso lo scontro in aula

Il premier richiama
tutti all’or dine

di GIOVANNI INNAMORATI

ROMA - Il Governo pone la fiducia
in Aula alla Camera sul dl “Fare”,
e la maggioranza sperimenta la
difficoltà di un dialogo con M5S,
tentato in commissione con l’ac -
coglimento di alcuni emenda-
menti del Movimento, cosa che pe-
rò non ha convinto i grillini a riti-
rare le centinaia di emendamenti
presentati in Aula.

Così, Calendario della Camera
alla mano, il ministro per i rap-
porti con il Parlamento Dario
Franceschini ha posto la fiducia
che mostra la volontà del governo
di accelerare ora con l’approvazio -
ne di alcuni provvedimenti entro
l’estate in modo da ridare smalto
alla propria immagine, a partire
dalla legge sull’omofobia partico-
larmente attesa dalla componen-
te di sinistra del Pd.

«Da qui alla pausa estiva dei la-
vori ha detto Franceschini in Au-
la - abbiamo un calendario compli-
cato: bisogna esaminare sei de-
creti, le leggi europee, il ddl di ri-
forma costituzionale, i testi sul fi-
nanziamento pubblico ai partiti e
sull’omofobia: affrontare il voto
su 800 emendamenti al dl Fare
non consentirebbe di riuscire ad
esaminare tutto in tempo».

Lo stesso ministro ha riferito
che Lega e Sel avevano ridotto i lo-
ro emendamenti, così come la
maggioranza, che si era limitata a
sole dieci richiesta di modifica. La
stessa disponibilità non è arrivata
dal M5S benchè durante l’esame
in commissione siano stati appro-
vate diverse sue proposte, l’ulti -
ma delle quali la liberalizzazione
del Wi-Fi. In base alla norma appo-
vata, il wi-fi pubblico resta libero.

La connessione a internet nei ri-
storanti, bar, negozi, alberghi ma
anche negli uffici della pubblica
amministrazione non avrà alcun
limite: non sarà cioè necessario
inserire alcuna informazione
identificativa da parte di chi lo uti-
lizza, che sarà invece libero di na-
vigare senza alcun obbligo.

Ma ai deputati di M5S non basta
e raccontano di aver contropropo-
sto l'accettazione di otto loro
emendamenti qualificanti, come
condizione per il ritiro degli altri,
e lo stesso Franceschini confer-
ma, spiegando che però essi erano
irricevibili» nel merito. Ed ecco
quindi il “niet” del Movimento,
che ha fatto gridare a Beppe Grillo
alla «dittatura governativa».

Ha replicato Ettore Rosato, se-
gretario d’Aula del Pd che accusa i
deputati M5S di ostruzionismo
per non far approvare il Dl Fare e
quello sugli Ecobonus, che appro-
derà in Aula subito dopo. E il suo
collega del Pdl Simone Baldelli
parla di «atteggiamento inutil-
mente muscolare e politicamente
scombinato» di M5S che ha rifiu-
tato il dialogo.

Anche Sel critica il governo e
con Ciccio Ferrara afferma che la
fiducia serve a coprire le «crepe»
nella maggioranza ed effettiva-
mente contrasti in Commissione
ci sono stati sul capitolo delle de-
regolamentazioni.

E polemiche sorgono anche sul
merito del testo su cui è stata po-
sta la fiducia: per evitare il taglio
di diciannove milioni alle emit-
tenti locali sono state sottratte ri-
sorse (non utilizzate) alla banda
larga, mentre sono state esentate
le aziende non quotate di interes-
se economico (Poste, Ferrovie ec-

cetera) dal tetto agli stipendi dei
manager. Secondo i deputati del-
la maggioranza per un errore ma-
teriale che potrà essere corretto in
Senato, secondo M5S per opera di
una «manina» che ha inserito un
“non”nel testo consapevolmente.

Sul punto del tetto agli stipendi
dei manager arriva una precisa
dichiarazione dei deputati del Pd
Michele Anzaldi, segretario della
Vigilanza Rai, Dario Parrini,
Edoardo Fanucci (entrambi com-
ponentidella commissioneBilan-
cio di Montecitorio) ed Ernesto
Magorno.

«Occorre - sostengono ideputa-
ti democratici - garantire subito
agli italiani che il Senato correg-
gerà la norma contenuta nel de-
creto Fare sul tetto agli stipendi
dei manager pubblici, che va subi-
to ristabilito dopo essere saltato
per errore nel passaggio dalla
commissione all’aula della Came-
ra».

«Servono assicurazioni imme-
diate - spiegano ancora i deputati
dem - affinchè nessuno metta veti,
altrimenti saremmo di fronte non
ad un errore ma ad un gravissimo
ritorno al passato. Il limite per i
manager di aziende pubbliche co-
me Poste, Rai, Ferrovie va reintro-
dotto immediatamente, dando se-
guito ad un impegno sul quale
pubblicamente non sono mai stati
manifestati dubbi dalle forze poli-
tiche della maggioranza».

«Fare un passo indietro sullo
stop alle retribuzioni d’oro dei ma-
nager pubblici - aggiungono i
parlamentari democratici - signi-
ficherebbe tradire pesantemente
le attese dei cittadini, in un mo-
mento in cui la crisi economica si
fa sempre più dura».

di CRISTINA FERRULLI

ROMA - Sei decreti legge in sca-
denza, l’ok al ddl di riforma co-
stituzionale, la legge sull’omo -
fobia ed il testo sul finanzia-
mento pubblico ai partiti sul
quale il premier non intende
mollare.

E’ corsa contro il tempo per il
governo prima della pausa esti-
va ed il premier vuole serrare i
ranghi: oggi al gruppo Pd, e
giovedì con il Pdl, Letta, forte
del sostegno del Capo dello Sta-
to Giorgio Napolitano, richia-
merà tutti alle proprie respon-
sabilità: «Il governo cerca di fa-
re al suo meglioma perriuscir-
ci ognuno deve fare la sua par-
te».

La decisione di
mettere la fidu-
cia sul decreto
Fare non è la via
primaria che il
governo vuole
seguire per i
prossimi provve-
dimenti in calen-
dario.

Ma certo, per scrollarsi di
dosso la critica di cedere ai rin-
vii, il presidente del Consiglio
ha dato al ministro per i rappor-
ti con il parlamento Dario Fran-
ceschini l’indicazione di accele-
rare.

Il ddl sull'omofobia, dopo l’ok
di lunedì sera in commissione
al testo base, arriverà in aula
con gli emendamenti ma, sicco-
me è calendarizzato per la se-
conda volta, i tempi per l’esame
potranno essere contingenta-
ti.

Più difficile il via libera defi-
nitivo della Camera, prima del-
le vacanze, al ddl sul finanzia-
mento pubblico.

Nell’incontro di lunedì tra il
ministro Quagliariello e i rela-
tori di maggioranza sembra
emersa la disponibilità all’ok in
commissione. «Sarebbe già un
segnale», commentano fonti vi-
cine al premier che ancora sta-
mattina ha chiarito, via twitter,
che sul tema non ha intenzione

di mollare.
Ma, al di là dei tempi stretti,

per Letta è necessario richia-
mare la maggioranza dopo le
tensioni per il caso Ablyazov
che hanno sfiorato la crisi di go-
verno. Questa sera il presiden-
te del Consiglio parteciperà
all’assemblea del gruppo Pd do-
ve in molti sono pronti a chiede-
re al governo un timbro più
dem del governo, a partire
dall’attività dei ministri che, co-
me spiega un dirigente, «sem-
brano più dei tecnici che delle
personalità del Pd prestate alle
larghe intese».

Il Pd ribolle anche per la bat-
taglia congressuale ma oggi
Letta concentrerà il suo inter-

vento su un ap-
pello all’unità e
ad un’assunzio -
ne collettiva di
responsabilità.
D’altra parte il
presidente del
consiglio parte-
ciperà venerdì
alla direzione

del suo partito e lì chiarirà come
il governo dovrebbe restare al
riparo dalla corsa alla leader-
ship del partito.

Letta, che la prossima setti-
mana incontrerà anche Scelta
Civica e il gruppo dem al Sena-
to, non ha tanto intenzione di
prendere nota delle critiche
all’azione di governo.

Ma, a quanto si apprende, da-
rà conto dei quasi cento giorni
di attività del governo, e ricor-
derà gli impegni presi dai par-
titi di maggioranza con il Qui-
rinale nei giorni convulsi
dell’elezione del presidente del-
la Repubblica. Ovvero diciotto
mesi per fare le riforme econo-
miche che ridiano fiato ai citta-
dini e quelle istituzionali, tra
cui la legge elettorale e l’aboli -
zione del finanziamento pub-
blico. «Il governo fa la sua parte
ma ognuno deve fare la pro-
pria», sarà la rivendicazione
del presidentedel consiglioche
lascerà poco spazio a richieste
di rimpasti di governo.

di MICHELE ESPOSITO

ROMA - I malumori dei cattolici
del Pd, i diversi distinguo sul no-
do del reato d’opinione, l’opposi -
zione a oltranza di Lega e Movi-
mento Cinque Stelle: la “faticosa”
mediazione cercata dal governo e
trovata in commissione Giustizia
sulle legge per il contrasto
all’omofobia sembra essersi dis-
solta già ventiquattr’ore dopo. E
il rischio, ora, è che il ddl appro-
vato grazie all’emendamento a
firma dei relatori Ivan Scalfarot-
to (Pd) e Antonio Leone (Pdl) ap-
prodi, il 26 luglio, in un’Aula di-
visa su un testo che, per il Pdl,
non è comunque «una priorità».

«C'è certamente modo di riflet-
tere sui temi etici e sull'omofobia,
oggi o in autunno, ma adesso c'è
da salvare l'Italia» sono le parole
con cui il capogruppo del Pdl alla
Camera Brunetta ha spento gli
entusiasmi.

L’emendamento passato in
commissione riduce il testo a un

solo articolo ed estende la legge
Mancino sull'incitazione alla vio-
lenza e alla discriminazione per
motivi razziali, etnici religiosi o
nazionali, anche alle motivazioni
di omofobia e alla transfobia.

Ma a non essere stato superato
è il nodo del diritto d’opinione che
sono in molti nel Pdl, dalla Presti-
giacomo a Cicchitto, a ritenere
non salvaguardato.

Il timore avanzato del Pdl è che
un domani si possa finire in car-
cere per aver sostenutoche il ma-
trimonio tra omosessuali va con-
tro i precetti cattolici. Il testo «è ir-
ricevibile per coloro che credono
nel diritto naturale e nella libertà
di opinione», è l'affondo di Mauri-
zio Sacconi; mentre per Giova-
nardi si tratta di una legge «illi-
berale di ispirazione comuni-
ste».

Netto anche il “niet”di Eugenia
Roccella e Alessandro Pagano,
per i quali il ddl «viola i diritti dei
parlamentari».

A tre giorni dalla prevista di-

scussione in Aula, tuttavia,an-
che il Pdl sembra attraversato da
correnti diverse, come dimostra-
to dal secco botta e risposta tra il
laico Giancarlo Galan («Roccella
e Sacconi sono dei talebani») e la
stesso Roccella, che accusa Galan
di dimostrare una «subalternità
alla sinistra».

E mentre sul nodo del reato
d’opinione anche i cattolici del Pd
si dicono pronti a presentare un
emendamento che garantisca «la
non punibilità di ogni manifesta-
zione di convinzioni espresse
nell’ambito del pluralismo di vi-
sioni», ieri i deputati dem hanno
risposto ai malumori bipartisan
con uno spot in cui si afferma:
“Finchè non si approva una legge
contro l’omofobia, saremo civili
solo a metà”.

Ma tra i probabili emendamen-
ti e gli effetti dell’annunciato
ostruzionismo del M5S sul Dl fa-
re, sembra che l’accelerazione vo-
luta dal governo non basti ad evi-
tare un nuovo scontro in Aula.

Corsa contro il tempo
con i partiti prima
dello stop estivo

Sì alla proposta dei grillini su wi-fi
libero, ma a loro non è bastato

Governo e partiti

Fiducia a dl Fare
M5S: «Dittatura»
Dario Franceschini accelera i tempi: «Calendario
serrato, ottocento emendamenti erano troppi»

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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FORZA ITALIA 2.0

Silvio “lancia” su Facebook la rinascita azzurra
ROMA - Berlusconi si trova ad Arcore. Ma il post con cui rilancia, ancora una volta, la ripartenza di Forza
Italia a settembre viene scritto “nei pressi di Roma”, come riporta la nota di Facebook. Quasi una “non no-
tizia” - scritta con un copia-incolla da uno dei virgolettati a lui attribuiti in un articolo del Corriere della Sera -
ma che trova dignità nel fatto che il battage di Forza Italia 2.0 non lascia intentata nemmeno la strada dei
social network. Della nuova Forza Italia, ormai, quasi più nulla è segreto: sarà, come vent'anni fa, un mo-
vimento e non più un partito. Lascerà che il Pdl sopravviva come contenitore per accogliere eventuali alleati.
Punterà all’autofinanziamento (contando sulla nuova legge sui partiti), sul radicamento nel territorio e sarà,
al netto delle conferme per gli azzurri della prima ora, una struttura con moltissimi giovani. «Abbiamo deciso
di tornare a Forza Italia perchè vorremmo, come ci riuscì 20 anni fa, rivolgerci ai giovani e al mondo del
lavoro per chiedere di interessarsi al nostro comune destino», si legge nel post del Cavaliere su Facebook.

Il leader M5s parla ancora di abbandonare l’euro

Grillo vuole tornare alla lira
«Venduta l’anima alla Merkel»

di TEODORO FULGIONE

ROMA - Beppe Grillo torna ad agita-
re lo spauracchio del default dell’Ita -
lia e ad evocare l’uscita dall’Euro. “Il
diavolo veste Merkel” si intitola l’ul -
timo post affidato da Grillo al suo
blog in cui il leader M5S ripropone
l’opzione “ritorno alla lira” e accusa
la politica italiana di aver «venduto

l’anima al diavolo teu-
tonico in cambio della
propria sopravvivenza
a spese della collettività
su cui ha riversato au-
sterità e deflazione».

Sul suo blog il leader
del Movimento Cinque
Stelle va dunque anco-
ra una volta all’attacco
del governo, accusan-
dolo di essere asservito
alla Germania, e pro-

spetta il ritorno alla vecchia lira.
Il blogger genovese cita la svaluta-

zione della nostro moneta nazionale
nel settembre 1992, sotto il governo
Amato: «La svalutazione - afferma -
fu innescata dalla impossibilità di
pagare gli interessi sul debito nel re-
gime a cambi fissi del Sistema Mone-
tario Europeo (Sme). Ventuno anni
dopo l’Italia ha ancora le mani legate,
allora c'era lo Sme, adesso l’Euro».

Secondo Grillo, ci sono similitudi-
ni tra la situazione del debito pubbli-
co italiano di oggi e quello di vent’an -
ni fa: «Oggi come allora - sostiene - sa-
rà il mercato ad imporci una decisio-
ne: allora si trattò di abbandonare lo
Sme e svalutare, oggi si tratterà di
decidere se ristrutturare il debito re-
stando nell’euro o tornare alla lira».

Il capo dei “cinque stelle” a soste-
gno della sua tesi chiama in causa
l’economista Alberto Bagnai ed il suo
libro, “Tramonto dell’Euro”. «La po-
litica italiana ha venduto l’anima al
diavolo teutonico in cambio della
propria sopravvivenza a spese della
collettività - sostiene - su cui ha river-
sato austerità e deflazione».

Per Grillo, infatti, la Germania ha
attuato una politica finanziaria a
danno di Italia e Spagna, grazia alla

quale «ha accumulato 600 miliardi
di euro di crediti verso la periferia
dell’Europa via Bce».

Sono gli stessi toni che, spesso, an-
che esponenti del Pdl hanno adottato
nei confronti della Germania.

Da qualche settimana il leader del
M5S insiste nella previsione di un
autunno caldo per il Paese, sia dal
punto di vista economico che politi-
co. Le previsioni negative sul Pil na-
zionale da parte del blog di Grillo si
alternano alle interviste di Gianro-
berto Casaleggio, che prospetta il ri-
schio di rivolte popolari proprio a
causa della difficile situazione eco-
nomica.

Nella foto
a sinistra
il presidente
del Consiglio
Enrico Letta

Brunetta: «Sulla prima casa sarà abolita»

Imu, Pd e Pdl lontani
dall’accordo sulla riforma
ROMA - Il tempo stringe per la
riforma dell’Imu. In poco più
di un mese il governo dovrà
approvare le novità sulla tas-
sazione sulla casa, decidendo
se e come eliminare la tassa e
passare ad un nuovo sistema
di imposizione. Entro lunedì
dovrebbero quindi essere fis-
sati gli incontri bilaterali tra il
Tesoro e i partiti di maggio-
ranza, per poi tirare le somme,
a seconda dell’esito delle riu-
nioni, probabilmente la pros-
sima settimana, prima della
pausa estiva. Dopo il tavolo di
lunedì al ministero dell’Eco -
nomia,da cuisembravaemer-
so un clima quanto meno di
collaborazione tra le forze po-
litiche di governo, ieri è stato
invece il giorno della polemica
a distanza tra Pd e Pdl.

Proprio il capogruppo del
Pdl, Renato Brunetta, ieri pre-
sente all’incontro al Tesoro,
non sembra infatti disposto a
cedere di un millimetro. «L'I-
mu sulla prima casa verrà
cancellata. Verrà riformata
tutta la tassazione degli im-
mobili, che non è solo l'Imu ma
è anche molto altro. Questo è
un punto determinante della
nostra lineapolitica», hariba-
dito a chiare lettere alla radio.
Dando una leggera stoccata
anche al ministro dell’Econo -
mia, Fabrizio Saccomanni.
All’incontro al ministero, «ci
aspettavamo una proposta
dal governo, ma il governo
non ci ha presentato alcuna
proposta. Ci ha presentato

semplicemente una rassegna
delle posizioni in campo. Me-
glio di niente, ovviamente, ma
non è una proposta». A Bru-
netta ha fatto eco anche Mau-
rizio Gasparri: l’Imu, hadetto
«va abolita sulla prima casa. E’
un obiettivo cheriguarda l’ot -
tanta per cento delle famiglie
italiane. Si possono fare ap-
profondimenti, qualche pic-
cola distinzione, ma non biso-
gna eludereil tema.Tantome-
no creare un aggravio attra-
verso altri interventi come
quelli sul catasto».

Una posizionedi frontealla
quale il Pd però precisa:
«Qualcuno - afferma il senato-
re Federico Fornaro rivolgen-
dosi a Brunetta - avverta il ca-

pogruppodel PdlallaCamera
che siamo in un governo di
coalizione. Se ne faccia una ra-
gione: il Pd non è d’accordo
con l’abolizione totale e sostie-
ne la rimodulazione dell’Imu
con un aumento della detra-
zione a 600 euro, esentando
così dalla tassazione oltre
l’85% dei contribuenti». Paro-
le chehanno scatenato lacon-
troreplica dell’ex ministro,
pronto a ricordare l’impegno
di Letta proprio per cancellare
la tassa sulla prima casa. Ad
invitare Brunetta ad un atteg-
giamento di maggiore coope-
razione a fare i conti con la
realtà è Linda Lanzillotta (Sc)
che invita il Pdl ad abbandona-
re i toni «propagandistici».

Primo piano

I bersaniani riprendono a ragionare sul premier

Dem, l’ira dei renziani
contro l’ipotesi Letta

di CRISTINA FERRULLI

ROMA - Una provocazione,
più che una candidatura ve-
ra e propria, scatena l’ira dei
fedelissimi di MatteoRenzi e
rialza la tensione dentro il Pd
in vista della direzione di ve-
nerdì, alla quale parteciperà
il premier Enrico Letta. I ber-
saniani rilanciano l’ipotesi
di candidare al congresso il
presidentedel Consiglio,che
perònon haalcuna intenzio-
ne di fare il doppio lavoro, ed i
renziani vedono la prova del
complotto contro il sindaco
diFirenze cheancora nonha
sciolto la riserva ma sembra
decisoacorrere perlaleader-
ship del Pd.

A“minacciare”la candida-
tura delpresidente delconsi-
glio è Alfredo D’Attorre, fe-
delissimo dell’ex segretario.
La tesi dell’ex leaderPd è che
«serve unsegretario che fac-
cia il segretario», quindi è ne-
cessario separare i ruoli di
capo del Pd e candidato pre-
mier. Un nodo ancora irrisol-
to nella battagliadelle regole
che, però, assicura Gugliel-
mo Epifani, si concluderà
nella direzione di fine mese.
Se però, insinuano, i bersa-
niani, Renzi non molla, con-
vinto che il leader è automati-
camente il prossimo candi-
dato a Palazzo Chigi, allora
perchè non candidare Letta,
che è già premier? «Ora si
scopre la verità - attacca il
renziano Ernesto Carbone -

Bersani è il guru di Letta.
Ognuno si sceglie il guru che
vuole ma ora che però il qua-
dro politico nel Pd sembra
chiarirsi in vista del congres-
so, al segretario Epifani non
resta che fissare la data».

Schermaglie precongres-
suali che però nascondono i
nodi veri in vista della batta-
gliacongressuale: la dataeil
rapporto tra il Pded ilgover-
no Letta. Sulla data tutti, a co-
minciare da Epifani, assicu-
rano che il nuovo segretario
sarà eletto entro l’anno. Ma
in realtàda più fronti ci sono
resistenze e soprattutto
l’area filogovernativa vor-
rebbe tenere il governo al ri-
paro facendo slittare l’assise

a febbraio così da scongiura-
re il ritorno al voto in conco-
mitanza con le europee. «O
Epifani comunica la data o
occupiamo la sede del Pd»,
minaccia Gianni Pittella,
candidato allasegreteria, ot-
tenendo l’appoggio di ren-
ziani e prodiani al suo ordine
del giorno chepresenterà ve-
nerdì. Letta, a quanto si ap-
prende, esclude sue corse al-
la leadership del Pd ma vor-
rebbe tenere al riparo l’esecu -
tivo. In suo sostegno potreb-
be nascere un’area-cuscinet -
todentroil partitoche,senza
esprimere una candidatura,
presenti unamozione cheso-
stenga il lavoro del premier
al governo.

Alfredo D’AttorreRenato Brunetta

Beppe
Grillo

«L’Italia ha
le mani legate
come nel ’92
con lo Sme»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Sabato inizia
la resa dei conti
Fissata la data della Direzione del Pd che dovrà
sciogliere i nodi su Primarie e sfide incandescenti

GRILLINI

POLEMICA

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Da dove si parte si sa
già: dalla ricerca del candidato go-
vernatore ideale. Colui che insom-
ma dovrebbe di nuovo infiammare
gli animi, riempire le urne e soprat-
tutto mettere tutti d’accordo. Lapa-
lissiano che sia più facile da dire che
da fare. Ma tant’è.

Dove si arriverà alla fine della riu-
nione? Sicuramente non verrà indi-
viduato nessun nome su tutti.
Troppo presto ancora e soprattutto
sono tanti e grandi i nodi all’interno
del Pd lucano che nemmeno un mi-
racolo consentirebbe a un centinaio
di persone chiamate a una Direzio-
ne di partito di risolvere tutti i pro-
blemi in una volta. A dirla tutta
qualcuno si augura perlomeno che
almeno qualche passo in avanti
venga fatto. Ma presumibilmente
alla fine della Direzione allargata
del Pd che si svolgerà sabato pome-
riggio a partire della 16 nella sede
del partito a Potenza davvero qual-
che elemento in più emergerà. Per
forza.

Innanzitutto in materia di mecca-
nismi. Perchè la via delle Primarie è
stata fissata. Lo ha detto il segreta-
rio regionale e anche capogruppo
del Pd alla Camera
dei deputati, Rober-
to Speranza sabato
scorso a Melfi. Steso
posto in cui aveva
già anticipato la con-
vocazione della Dire-
zione. E quindi Pri-
marie saranno. Ora
resta da vedere come
e quando. Se ne par-
lerà evidentemente
sabato. Sarà uno de-
gli argomenti. Quel-
lo meno delicato in
fondo. Perchè af-
frontare il tema del metodo è sicura-
mente meno delicato di quello della
sostanza. Ma anche su questo ci so-

no passaggi “sensibili” che dovran-
no necessariamente affrontati. Il
tempo a disposizione non è più tan-

to. E’ vero che il termi-
ne ultimo per la scelta
del candidato gover-
natore e per le liste
scade intono alla metà
di ottobre. Vale a dire
tra due mesi e mezzo
circa. Ma le Primarie
non si organizzano e
non si svolgono in un
paio di giorni. Per far-
le bisogna mettere in
campo tutta la mac-
china organizzativa
che dovrà lavorare
“pancia a terra” dal

giorno dopo le primarie e per tutto il
mese di agosto.

Ovviamente prima di parlare del-

le regole sarà interessante capire
come “sposeranno” la scelta di Spe-
ranza di voler effettuare le Primarie
i vari colonnelli. Pa-
re evidente che le
sensibilità sulla ma-
teria siano diverse.
Innanzitutto po-
trebbe esserci qual-
che resistenza da
parte dei materani
che mal potrebbero
digerire di essere
messi nell’angolo.
Sono sempre più nu-
merosi quelli del Pd
della Provincia di
Matera che chiedo-
no un candidato go-
vernatore non del Potentino.

Poi c’è la questione di tutti coloro
che, al netto delle dichiarazioni di

rito, hanno sempre avvertito la pe-
ricolosità di affrontare delle con-
sultazioni popolari che potrebbero
innescare dellevere eproprie faide.
Ad ogni modo se davvero le Prima-
rie si faranno, sabato prossimo del-
le indicazioni di massima anche
sulle possibili date dovranno emer-
gere.

Detto questo la Direzione di saba-
to sarà soprattutto il primo con-
fronto faccia a faccia in pubblico tra
i vari colonnelli che da settimane
stanno muovendo le proprie pedine
sulla scacchiera democratiche, tra
proposte, minacce e polemiche più
o meno velate. Sabato però sarà il
primo esame per capire il vero stato
dell’arte.

Dai vari interventi si capirà infat-
ti (o perlomeno si tenterà di farlo) se
le distanze tra i vari Vincenzo Foli-
no, Filippo Bubbico, Piero Lacoraz-
za da un lato e Vito De Filippo, Sal-
vatore Margiotta, Marcello Pittella
sono ancora siderali o se qualcosa le
diplomazie sono già riuscite a ricu-
cire.

Ovviamente in tal senso assume
un importanza fondamentale capi-
re quale sarà l’impostazione pubbli-
ca di Antonio Luongo durante la
riunione. Ovviamente la sala sarà

piena di big e gli occhi
saranno puntati su
tutti coloro per un mo-
tivo o per un altro nu-
trono aspirazioni im-
portanti in vista delle
elezioni: da Vincenzo
Santochirico a Salva-
tore Adduce, da Carlo
Chiurazzi a Vito San-
tarsiero, da Antonello
Molinari a Luca Braia,
da Maria Antezza a
Giampaolo D’Andrea.
Insomma se ne ve-
dranno (o ascolteran-

no in streaming) delle belle.
s.santoro@luedi.it
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Antonio Potenza dei Popolari uniti convoca quelli del centrosinistra

Invitati solo i big e c’è Scelta civica

POTENZA - L’astronomo
di fama nazionale, Fran-
cesco Vespe ha annun-
ciato ieri di volersi candi-
dare alle prossime ele-
zioni regionale del 17 e 18
novembre per il Movi-
mento 5 Stelle di Beppe
Grillo.
L’astronomo Francesco
Vespe lavora all’Agenzia
spaziale italiana e inse-
gna fisica nell’Università
della Basilicata.A treme-
si dalla presentazione
delle liste, Vespe ha an-
nunciato quindi voler cor-
rere con i grillini per «con-
correre a disegnare un
nuovo modello di svilup-
po sostenibile, rilancio tu-
ristico e agricolo per la
Basilicata». Insomma se
gli altri partiti ancora si na-
scondo i grillini muovo già
le prime mosse.

Roma - Il capogruppo
del Partito democratico
alla Camera dei deputa-
ti, Roberto Speranza, ie-
ri ha espresso «ramma-
rico» per il «grave» at-
teggiamento del Movi-
mento 5 stelle, che,
spiega al termine della
Conferenza dei capi-
gruppo, «si è opposto»
alla richiesta dei demo-
cratici di votare subito la
fiducia su decreto legge
“del fare”, derogando al-
la norma regolamentare
che prevede un’attesa
di 24 ore, e ha detto no
anche alla possibilità di
proseguire i lavori nella
Commissione parla-
mentare.

«Un ostruzionismo -
si è lamentato il capo-
grippo Roberto Speran-
za - che rischia di rallen-
tare provvedimenti sul
finanziamento pubblico
ai partiti, sull'omofobia e
sull'economia di cui il
Paese ha effettivamen-
te bisogno».

L’INCONTRO

Antonio Potenza

Scenari politici: Il Palazzo
L’astronomo
Vespe in lista

POTENZA - I Popolari uniti al
centro del campo. Antonio Po-
tenza ha convocato per venerdì
prossimo una riunione politica
che si svolgerà al Grande Alber-
go di Potenza. Il segretario regio-
nale dei Popolari uniti rompre gli
indugi quindi è metterà intorno
allo stesso tavolo tutte quelle for-
ze politiche che orbitano nel cen-
trosinistra regionale. Che hanno
orbitato o che non hanno chiuso
in maniera categorica. E quindi
Antonio Potenza ha invitato
all’incontro politico tutti i vertici
dell’Udc, di Centro democratico,
dei socialisti e di Scelta civica.

Non è un incontro delle basi e
dei tesserati. All’incontro da
quantosiè appresosarannopre-
senti solo i big. Ad ogni modo il
quadro è complesso anche negli
stessi partiti.Non si capisce a tal
proposito quante Udc ci siano in

questo momento. Almeno tre.
Quello del commissario deciso
da Cesa, Nunzio Festa. Quello dei
tre consiglieri regionali, Agati-
no Mancusi, Roberto Falotico e
Franco Mollica e infine quello
che va agli incontri di Grande Lu-
ciania con Palmiro Sacco e Mari-
na Buoncristiano. Per Potenza
esiste quello ufficiale ovviamen-
te equindi all’incontroè stato in-
vitato il commissario e deputato
campano Nunzio Festa.

Invitati quindii verticidei par-
titi: la segreteria regionale dei
Socialisti e la dirigenza regiona-
ledi Sceltacivica equindi TitoDi
Maggio più quella di Centro de-
mocratico con Nicola Benedetto e
Rosa Gentile. Invitati ovviamen-
te anche gli esponenti di spicco
dell’Api.

Ma al netto degli invitati quello
che emerge è che ufficialmente si

iniziano a muove anche tutte
quelle forse che storicamente
hannoguardatoal entroeinpar-
ticolare a centrosinistra. Ma c’è
anche Scelta civica. Ora non è da-
todi sapereseall’incontro cisarà
Di Maggio o Navazio o tutti e due.
Ma è chiaro che ci saranno per-
chè la notizia dell’incontro di ve-
nerdì è stato presa con un certo
fastidioda alcuniambienti chesi
muovono per creare un’alterna -
tiva al centrodestra. Fino a qual-
chegiornofa ibigmontianiluca-
ni hanno interloquito con le forze
di centrodestra. venerdì però
parleranno anche con quelli che
si stanno organizzando per rin-
forzare il centrosinistra. Chiaro
che Scelta civica non ha ancora
fatto la propria scelta e si sta
guardando intorno. Ma qualcu-
nonelPdle inFratellid’Italia già
si è allarmato e teme il colpo di

scena, Ad ogni modo il 29 ci sarà
l’incontro promosso dal leader
delPdl lucano Vicecontealquale
dovrebbero esserci anche quelli
di Scelta civica. Qualche giorno
prima quello di Antonio Potenza.
Dopo entrambi gli incontri forse
qualche opzione sarà più chiara.

sal.san.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Big del Pd lucano durante una Direzione del partito.Speranza
contro M5s

Primo piano

Primo
faccia
a faccia
uf ficiale

Possibili
indicazioni
sulle prime
date

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL COMMENTO

Emilio Colombo
la nostalgia come eredità

Dopo rimborsopoli, la Regione che verrà

L’impegno dei cattolici
in politica

prende forma

di SARA LORUSSO

POTENZA - C’è un modo - praticamente una necessità -
di pensare all’impegno dei cattolici in politica che va
oltre i valori e i principi. «Quelli sono assodati, comu-
ni, fuori discussione».Èall’attivitàcivica, invece,che
guardano provando a immaginare una Basilicata «di-

versa da com’è». Sono cattolici,
vengono da esperienze diverse,
alcune sociali,altre istituziona-
li, altre no. L’associazione “Ba -
silicata impegno comune” si è
riunita ieri sera al Principe di
Piemonte, è solo il contenitore
di partenza, un’associazione di
cultura politica nata da un
gruppodiamici chehadecisodi
allargare la riflessione. Il mani-
festo redatto pensando a quello
che potrebbe andare meglio in
questa regioneè inveceil punto
di partenza del dibattito. Ne
stanno discutendo in gruppi,
sul territorio, in vista poi di un
appuntamento atteso per il 21
settembre. Allora decideranno
il da farsi.

Non nascondono che la molla è stata “rimborsopoli”
e che si guarda con attenzione alle prossime elezioni
regionali. «Ma non è tutto lì». Insomma, parlare di una
lista èprematuro, fannocapire. Nonlo escludono,ma
non è quello l’approdo, dicono. Anche perché hanno
bisogno di mettere prima qualche punto sui contenuti
e sui numeri dell’impegno. «Quello che stiamo inve-
stendo sul territorio, aritrovarci, a confrontarci, non

sarà comunque tempo perso».
La Basilicata a cui guardano

è condensata in cinque agget-
tivi, gli stessi che il manifesto
declina in proposte, suggeri-
menti, spunti. «Partecipata,
attraente, solidale, giovane e
operosa». È la Basilicata che ri-
pensa il welfare, che non spen-
de più le royalties per saldare
la spesa corrente e dilapidare
cosìunpatrimonio. ÈlaBasili-
cata dall’università capace di
attirare dall’esterno. Quella
che sostiene le famiglie e i ra-
gazzi, che sa dialogare con le
multinazionali e modernizza
la propria agricoltura. «Oggi -
fa notare Nico Curci, uno dei
fondatori dell’associazione in-

sieme aFausto Santangelo,Eustachio diFimine, Lin-
do Monaco, Giampiero Tetta, Remo Strazzo, Ezio La-
vorano, Michele Coviello, Serafino Rizzo, - sembra
manchi la concretezza dell’analisi, sia a priori, sia suc-
cessiva, rispetto alle politiche intraprese per control-
larne la reale efficacia». L’obiettivo? «Far emergere
una nuova generazione di cattolici impegnati in poli-
tica - aggiunge - Un impegno che non deve più essere
solo quelle delle scuole, ma deve confrontarsi con
l’agone. Puntiamo alle idee, non ci siamo dati un’orga -
nizzazione». Non potrebbe essere altrimenti, spiega-
no,seilcontestoèquello diunapoliticaincrisisupro-
posta, visione eprogettualità. È su quei fronti che vo-
gliono intervenire.

«Noi cattolici abbiamo anche qualche mea culpa da
fare. Non ci siamo stati, nonsiamo riusciti a farci sen-
tire,aincidere troppoalungonei luoghidelladecisio-
ne politica».

Un’epoca di nani
segue dalla prima

di PAOLO ALBANO

il granaio, la casa, ma lapenuria, il
compito lasciato, la provvista man-
cata. (Erri De Luca)

Ero, naturalmente, in Chiesa nel
giorno del suo saluto. Sono entrato
superando i banchi conservati per
la famiglia e le autorità. Moltissi-
mi. E ho pensato “E i tanti che ver-
ranno dove si metteranno? Baste-
rà la Chiesa?”Quando, poi, mi sono
voltato ho visto che non c’era la tan-
ta gente che mi aspettavo. E la nu-
vola della tristezza passeggiava so-
pra le nostre teste tra il sospiro de-
gli affetti familiari, la compostezza
di quelli che dovevano esserci e la
gratitudine di quelli che lo cono-
scevano per quello che era.

Quando sono uscito ho ricono-
sciuto molti, molti li ho salutati
fuori.Succede spessoai funeralidi
stare lì ad aspettare che il rito si
consumimentre sisprecano gli in-
contri e le chiacchere aspettando
che ci sia il segnale per entrare e
farsi vedere.

Capita, nonc’è niente dimale. Lo
facciamo tutti.

Ritorno, voglio scorgere, e giro
gli occhi dappertutto.

In fondoalla Chiesa,gli inattesi,
i contadini con lacoppola chesono
venuti per scappellarsi. Quelli non
hanno mai la memoria corta. Da-
vanti ai loro occhi bambini saran-
no scorse le sue campagne eletto-
rali fatte adorso di mulo, la sua se-
duta suigradini diqualche masse-
ria a prendere appunti per sapere
cosa si doveva fare.

I tempi della politica allora erano
scanditi dai bisogni che accomu-
navano case, luoghi nei quali la na-
tura si era distratta e le persone
che, nonostante tutto, vivevano lì
per accomunarsi nello strappo del-
la terra perraccogliereciò cheser-
viva per campare.

Le risposte della politica allora
erano strade al posto di tratturi, ca-
se alposto di tuguri, digheper rac-
cogliere acqua, il bene più prezioso
che c’è. E ancora le terre liberate
dalla malaria e dal latifondismo e
consegnate ai contadini e i primi
canali d’acquaperché quelterreno
desse la vita. E ancora. Le risposte
dellapolitica arrivavanodaammi-
nistratori che “faticavano” per
mettere in contatto paesi e borghi
sparsi sulle colline, fra i boschi e
nelle radure assolate, che si parla-
vano, anche contrastandosi, ma
volendo tutti consegnarsi un pro-
getto di specialità per la Basilicata.

E ancora le risposte erano la
scommessa sui primi spazi per in-
dustrie che sono durate qua-

rant’anniecheora noncisonopiù,
le carte in cui si raccontava cosa sa-
rebbe stata la Basilicata, le fondo-
valli per scorrerla velocemente.

Domenico, con ilquale ero anda-
to in Chiesa “La nostalgia è una
brutta malattia, Colombo ti lascia
la nostalgia? Eche te ne fai?Hai vi-
sto quanti si sono liberati dei loro
pre-giudizi e, senza sapere, gli
hanno addebitato di tutto?

“Senza sapere, senza aver visto
senza il lascito dei racconti che non
hanno voluto sentire, hanno tenta-
to di uccidere per la seconda volta il
padre. Loronon sannoche quando
siuccidono ipadribisogna starein
pace con la loro storia perché nes-
suno può fare a meno della loro
l’eredità, quella alla quale qualche
volta bisognerebbe far riferimen-
to. Colombo, per esempio, ci ha in-
segnato che il riformismo senza
l’apporto dei cattolici non conse-
gnaalcunaprospettiva e che leag-
gregazioni a convenienza tolgono
passione esincerità e fannola rovi-
na diuna comunità.E poi,caro Do-
menico, lanostalgia nonè unama-
lattia. In realtà è un antidoto alla

solitudine, alla noia, all’ansia. La
nostalgia ci da la possibilità di esse-
re più umani”.

Il dialogo si interrompe ogni vol-
ta che incontriamoqualcuno sulla
via del caffè per scaricare la scara-
manzia. Stranamente non mi av-
vinghionel “Lasciatemi stare”. Ho
il tempo per riflettere. Noi dobbia-
mopensare che losguardo verso il
passato, il ricordarsi di persone co-
me Emilio Colombo serve, eccome.
Egli ci ha regalato uno dei modi più
sinceri di amare fino nelle viscere
la suaterra, ci ha messonelle mani
visioni, fatti edesperienze che non
possiamo tenere sparse e che, anzi,
dobbiamo rimettere insieme di
fronte allo sguardo della politica di
oggi che indietreggia di fronte a
questo mondo e alle sfide che ci
spiattella con virulenza.La nostal-
gia non svuota la vita né del suo
presente né del suo futuro. Colom-
bo, insomma, ci lascia compiti da
completare, strade da ripercorrere
perché ciò che sembra dissolversi
riabbia una scusa per riprendere
una forma nuova.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

POTENZA - Gentile Direttore,
imbattersi in uno scritto del ver-
satile Paolo Albano induce a sof-
fermarsie riflettere;è quantomi
è capitato nei giorni scorsi sulla
metafora dell’urna, con cui ha in-
teso raccontarequesta difficile e
complessa fase politica che attra-
versa in particolare la nostra re-
gione. Pizzinni, con nomi, solo
nomi, sempre nomi; mai qualco-
sa di senso compiuto che possa
equivalere ad un minimo la pro-
posta seria per salvare questo
territorio dal pressapochismo.

PaoloAlbano èun finedicitore
che si diletta con insolita intelli-
genza e raccontare il travaglio di
questi giorni; quanto sarebbe
utile allertare una sorta di “cena -
colo” per mettere a confronto
quelli che “la Basilicata se la me-
ritano, come Egli stesso ha avuto
modo di dichiarare come un altro
pregevole e simpatico articolo,
comparso nei giorni scorsi sul
vostro giornale. Ho inteso far eco
al caro Paolo perché lo ritengo
personadielevata cultura,dicui
si avverte il bisognoper sconfig-
gere la profezia di don Milani, il

qualeamava ripetereche“quan -
do i nani allungano le ombre, sia-
mo al tramonto!” Ebbene vivia-
mo una stagione di nani, per que-
sto occorre unforte impegno per
consentirei tornare a sperare in
un futuro in cui la classe dirigen-
te, ad ogni livello (non solo o sem-
plicemente quello politico)possa
definirsi tale per autorevolezza,
responsabilità e capacità.

Anche l’urna (Paolo Albano)
invoca agran voceun partito;un
organismo fatto di persone ap-
passionate e responsabili chia-
matea confrontarsi : adiscutere
ed elaborare; superare, cioè, il “
moresolito”, fatto di ammicca-
menti, di “relazioni corte”, di
compromessi e intese sottoban-
co; unconsenso di uomini e don-
ne che intendonoseriamente im-
pegnarsi, affidando democrati-
camente ai migliori , fra di loro,
la responsabilità di saperli rap-
presentare; un nuovo e più inci-
denti rapporti fra Rappresen-
tanti e Rappresentati.

Antonio Papaleo
(Console regionale

dei Maestri del lavoro)

Il gruppo fondatore di Basilicata Impegno comune sta condividendo il
manifesto in vari incontri sul territorio

Per un welfare
diverso
A partire
dall’uso delle
r oyalties

L’università
deve saper
attrarre studenti
anche da fuori
confine

A SAN FRANCESCO

Oggi il trigesimo
dello statista
POTENZA - Si celebra
stamani alle 11 nella chie-
sa di San Francesco nel
capoluogo lucano la mes-
sa del trigesimo della
scomparsa del senatore a
vita, Emilio Colombo che è
deceduto lo scorso 24 di
giugno.

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Lucani Il professor Bonsera, docente e umanista
che dialoga con gli studenti nei gruppi su FB

Da Spaventa Filippi a Twitter
«È fisiologica la diffidenza degli intellettuali dalla politica: la distanza tutela l’autonomia»

| LA STORIA |

di SARA LORUSSO

«No, le confesso, non ho un
rapporto facile con questi
mezzi. Ecco, ho difficoltà a
concentrare quello che vo-
glio dire». Troppo pochi, a
volte, i 140 caratteri a dispo-
sizione.

Ma Santino Bonsera su
Twitter è approdato lo stesso.
Anche su Facebook. Posta
contenuti, suggerisce link,
dialoga con i suoi studenti,
quelli degli anni al Galilei di
Potenza, dove è praticamen-
te un’istituzione. «L’inse -
gnamento, possodirlo, èsta-
ta una scelta per vocazione».

Cultura classica, anima
umanista, cuore dedicato al-
la letteratura. «Il libro, dicia-
molo, è un’altra cosa. Mi pia-
ce sfogliare, soffermarmi,
analizzare ragionamenti e
capire come si arriva a una te-
si in un testo, osservando la
costruzione sintattica. Sui
social network la velocità
non consente tutto questo.
Però, è chiaro, se si vuol capi-
re cosa accade nel mondo,
nonsi puòevitare diosserva-
re ed esserci».

Curioso del mondo, il pro-
fessore, così, ha attivato l’ac -
count su Twitter (@sbonse-
ra), ha aderito ad alcuni
gruppi su facebook in cui
dialoga, costruisce dibattito,
semplicemente saluta. «Pec-
cato per lo spazio limitato
della scrittura - sorride - Sa,
io vengo da un’educazione
classica, mi sono formato sui
classici latini, ho bisogno di
arieggiare le argomentazio-
ni, di concatenarle».

La cosa peggiore? «È che
tutto è così rapido da non per-
donare neanche il refuso. Se
parte il messaggio con qual-
che pasticcio di grammatica
o sintassi, cancellare è im-
possibile. Non mi piace que-
sto».

Allespalle 40anni diservi-
zio allo Stato, prima in aero-
nautica, poi l’insegnamento
allo scientifico “Peano” di
Marsico («Uno degli ultimi
concorsi a cattedra di livello
nazionale»), al “Galilei” a Po-
tenza, da tempo anima del
Premio letterario Basilicata.

«Non ècerto unarinuncia.
I social network sono diven-
tati un canale di comunica-
zione universale. Non li si
può ignorare. Non li amo, ma
li uso». E capita, usandoli, di
imbattersi in piccole e piace-
voli scoperte.

È capitato così, per caso,
sul gruppo Facebook aperto
dai suoi ex alunni. Li ha ritro-
vati in rete,scambia con tutti
loro qualche battuta, aned-
doti e auguri.

Ai ragazzi guarda sempre
con identico entusiasmo.
«Ne ho viste parecchie di ge-
nerazioni e ho capito che il
punto è sempre lo stesso: se
possono partire da un am-
biente sano, bastasaperli sti-
molare». In Basilicata, poi,
dice sia forse persino più fa-
cile. «C’è la famiglia. Credo
che quell’ancoraggio sosten-
ga qui più che altrove». An-
che se sa bene che il contesto
generale è complicato. «La
società non reagisce, i citta-
dini non riescono a far valere
i propri diritti, non riescono
a far capire alla politica che
non può fare quello che vuo-
le». Sarà che mancano cuore
e testa alla politica? Sarà che
manca un po’ di pensiero?
«Guardi, la diffidenza degli
intellettuali nei confronti
della politica è storica, oserei

insita. L’uomo di cultura de-
ve, per natura, diffidare del
potere: mantiene così la pro-
pria auto-
nomia. Co-
me diceva
Mario Luzi
(uno degli
autori del
premio let-
terario Ba-
silicata,
ndr) il rap-
porto tra
cultura e
politica na-
sce dalla
natura ste-
sa della cul-
tura. La
cultura
non può
estraniarsi, anzi si alimenta
della realtà. E necessaria-
mente la cultura deve “riflet -
tere, giudicare e soffrire la
polis”».

s.lorusso@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA Il professore Santino Bonsera e, sullo sfondo, l’home page del suo profilo Twitter

Tatiana Lisanti alla conduzione del TG3
Da “Linea notte” all’edizione di punta del telegiornale diretto da Bianca Berlinguer

Tatiana
Lisanti

IL DOCUMENTARIO

AnitaAloisioè unafilm-makercana-
dese di origini lucane. Originaria di
Muro Lucano ha deciso di realizzare
un lavoro nella terra dei suoi avi. Lo
ha chiamato “Basilicata secrets”: è il
titolo provvisorio del progetto che
l’ha portata in giro per la Basilicata,
tra paesi, vicoli e stradine, a racconta-
re soprattutto i sapori della regione.
La casa di produzione del documen-
tario è la BaltalyaProductions. Men-
tre la truope è tutta lucana: finora
hanno girato a Matera, Policoro, Ca-
stelmezzano, Montescaglioso, Val-
sinni. Alla cucina tradizionale abbi-
na le tematiche della cucina, della cul-
tura e dell’emigrazione. Il progetto
cinematografico è cofinanziato dalla
RegioneBasilicata, eda entipubblici
e privati canadesi, con il supporto di
Rete Cinema Basilicata.

Basilicata secrets, il sapore della scoperta

«L’edizione dipunta delTg3 direttoda Bianca
Berlinguer è stata condotta lunedi 22 luglio da
Tatiana Lisanti, la brava giornalista lucana
volto noto di Linea Notte». Così Domenico Lo-
gozzo racconta del «meritato riconoscimento
della serietà professionale, dopo un lungo
cammino iniziatonella suaBasilicata eprose-

guito poi proficuamente nelle redazioni regio-
nali della Rai, prima di passare al Tg3 di Ro-
ma».

Logozzo parla a ragion veduta. Come rac-
conta in una lunga nota pubblicata sul suo
profilo Facebook «prima di approdare a Roma,
Tatiana Lisanti ha lavorato nella redazione di
Pescara. Come capo redattore dell’Abruzzo ho
avuto l’opportunità di apprezzare le sue note-
voli capacità - scrive - Con scrupolo ha realizza-
to importanti servizi, ha effettuato collega-
menti in diretta e ha condotto il telegiornale re-
gionale».

Tatiana è stata tra i giornalisti impegnati a
sperimentare la trasmissione “Buongiorno
Regione”.

«Èstata tra lepiùgiovani giornaliste italia-
ne a essere insignita dal presidente Napolita-
nodel titolodi CavalieredellaRepubblica».Lo
stesso Logozzo ne aveva scritto all’epoca sul
Quotidiano della Basilicata. Nel gennaio del
2012, all’indomani del prestigioso riconosci-
mento, in una nota pubblicata sul giornale
raccontava: «Il presidente Giorgio Napolita-
no, da sempre sostenitore della necessità di va-
lorizzare le giovani intelligenze e di riconosce-
re concretamente il loro contributo per far cre-
scere l’Italia, ha dato recentemente l’ennesima
prova che le sue parole diventano fatti. Sem-

pre. E ha attribuito ad una donna di cultura
meridionale poco più che trentenne, l’onorifi -
cenza di Cavaliere al merito della Repubblica».

Tatiana Lisanti ha saputo farsi apprezzare
in diverse occasioni pubbliche, dentro e fuori
la sua Basilicata. Nel 2006,ha scritto un libro
di notevole attualità, pubblicato dall’editore
Teti di Milano: “Le immagini della memoria, le
parole della storia”, con la prefazione di Lelio
La Porta.

«Tatiana viene da una famiglia dove la cul-
turaèpanequotidiano». Ilpadre,lostoricoNi-
cola Lisanti , è uno dei più autorevoli studiosi
del movimento operaio italiano e francese.
«Tatiana è cresciuta, seguendo le lezioni di
amore per la cultura eper la scrittura». Il gior-
nalismo sembra un approdo naturale. «Dalla
collaborazione con prestigiose riviste di cultu-
ra all’esperienza nella redazione dell’Unità,
poi la Scuoladi GiornalismodiBologna e infi-
ne l’ingressoin Rai. Dalleredazioni regionali,
algranbalzonazionale: uncamminofattocon
la forza dell’intelligenza». Prima di Tatiana
aveva raggiunto questo traguardo Carmen
Lasorella. L’altro volto lucano con ruolo di pri-
mo piano nella tv di Stato è Antonio Preziosi,
direttore del Giornale Radio Rai. Ora, si ag-
giunge il volto di Lisanti, in conduzione nel
Tg3 delle 19. «Complimenti a Tatiana».

Anita Aloisio, film-maker canadese, di origini lucane, sta
realizzando un documentario sulle tradizioni della Basilicata

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Prima pentito poi prestanome
La pista degli assegni: aveva fatto parte del clan Santapaola poi il cambio d’identità

Game Over I videopoker e gli affari vorticosi dei fratelli Tancredi
Spunta un collaboratore di giustizia sotto protezione

PRIMO PIANO

di LEO AMATO

POTENZA - Ha accumulato un pa-
trimonio immobiliare anche se al
fisco dichiaravano poco o nulla.
Tanto all’occasione non mancava-
no «prestanome» per le operazio-
ni bancarie. E tra questi persino
un pentito di “cosa nostra”,
all’epoca ancora sottoposto al pro-
gramma di protezione per i colla-
boratori di giustizia.

Sono risaliti al suo passato par-
tendo da un’identità di copertura
impressa sualcuni assegnigli in-
vestigatori della mobile di Poten-
za che hanno scandagliato gli af-
fari dei fratelli Tancredi. La storia
di A.C. è venuta a galla nell’ambi -
to del capitolo dell’inchiesta sui re
del videopoker dedicato al reim-
piego dei proventi raccolti nelle
salette di mezza Italia connesse al-
le piattaforme per il gioco online
realizzate dalle loro società. Il no-
me di A.C., che in realtà sarebbe
A.P., deve aver suscitato un certo
scalpore dopo che la banca dati
della polizia ha svelato di chi si
trattasse: un collaboratore di giu-
stizia della prima ora, trasferito
con tutta la famiglia nella capitale
e autorizzato nel 1993 dal Tribu-
nale di Siracusa a cambiare co-
gnome, con un curriculum crimi-
nale di tutto rispetto. «Numero-
sissimi precedenti e condanne pe-
nali - annotano gli inquirenti che
hanno consultato il suo casellario
giudiziario - poiché esponente di
spicco del gruppo mafioso deno-
minato “Santa Panagia2 operan-
te in Siracusa e affiliato al gruppo
“Aparo -Nardo”, collegato a sua
volta al clan di Santapaola Bene-
detto di Catania». Più conosciuto
come Nitto. O “il licantropo”.

A Roma A.C. gestiva un bar nel-
la periferia sud ovest e come sia
entrato in contatto con Gino Tan-
credi non è molto chiaro. Forse
era solo un cliente dei suoi, come
tanti esercenti individuati tra la
Basilicata, il Lazio e persino la
Lombardia. Fatto sta che nel 2008
sia lui sia un suo stretto familiare
avrebbero richiesto assegni circo-
lari per 60mila euro finiti dritti
sui conti del vecchio proprietario
degli immobili rilevati dal “guru”
potentino del videopoker, per
quanto formalmente intestati al-
la suocera.

Ieri intanto, nel Palazzo di giu-
stizia di Potenza, sono proseguiti
gli interrogatoridi garanziaper i
16 destinatari dell’ordinanza di
misure cautelari disposta dal gip
Tiziana Petrocelli ed eseguita
mercoledì scorso. In aula è com-
parso anche il più piccolo dei due

Il Palazzo di giustizia di Potenza

fratelli finiti ai domiciliari, Anto-
nio, che ha provato a spiegare la
sua posizione.

Sia lui che Gino sono accusati di
aver guidato una vera e propria
organizzazione con vertici e com-
primari che agivano su tutto il
territorio imponendo il monopo-
lio dei videopoker, delle scommes-
se online e delle slot machine elet-
troniche. Le indagini partite nel
2010 e terminate ad ottobre del
2011, anche se con successive in-
tegrazioni, si sono concluse con
due ordinanze di custodia caute-
lare ai domiciliari, sette obblighi
di dimora e sequestri di beni mobi-

li e immobili non solo a Potenza
ma anche a Roma, Trevi e Bastia
Umbra. Si tratta circa di otto mi-
lioni di euro di beni. Le accuse
mosse dai giudici sono: evasione
fiscale, esercizio abusivo dell’atti -
vità di gioco e associazione a de-
linquere.

Le indaginidella Polizia si sono
concentrate proprio sui flussi di
denaro legati alle società intesta-
te agli indagati e al copioso giro di
assegni “pesanti” incassati in di-
verse banche. A questo vanno ag-
giunte le perizie tecniche sulle
macchine della società “New Slot
srl”. Nessuna delle società risa-

lenti ai Tancredi, oltretutto, ave-
va le regolari autorizzazioni del
Monopolio per la raccolta di gio-
chi e scommesse.

Ma a giocare un ruolo decisivo
hanno avuto le intercettazioni,
non solo quelle telefoniche e am-
bientali all'interno dei club e delle
auto, ma anche quelle fatte trami-
te internet, soprattutto su Skype
dove si scambiavano informazio-
ni sensibili con una libertà che il
telefono cellulare non dava.

Insomma la banda si era anche
consolidata sul territorio utiliz-
zando un metodo tipico. Il vertice,
composto dai fratelli Tancredi,

gestiva la cassa generale con un
importo giornaliero mai al di sot-
to del milione di euro. Questi soldi
finivano nei conti on-line dei “di -
stretti” organizzati e gestiti da
Giovanni Marinelli, Pasquale Pa-
ce, Davide Verducci e Marco
Triumbari, che a loro volta passa-
vano le somme frazionate ai vari
club dove erano fisicamente posi-
zionate le slot machines.

Gli addetti alla ricarica, secon-
do gli inquirenti, erano Daniele
Gruosso, Gianfranco Vaglio, Ni-
cola Stigliano, Finizio Muller,
Carmine Perrillo, Luciano Pietra-
fesa e Andrea Ciuccio. In pratica
la struttura piramidale prevede-
va i capi, gli organizzatori della
struttura e gli addetti alla ricarica
dei club. In questi locali c'erano
anche i pc, collegati alla piattafor-
ma specifica con domini come
“dollaropoker.com”, “dbgpo -
ker.com” e “mondialpoker.com”,
tutti quanti comprati e messi in
uso su server americani, mentre
la società stessa aveva sede legale
in Romania.E in questi club i gio-
catori ricaricavano le loro schede,
pagando cash all'addetto, per poi
spendere ai tavoli virtuali.

I proventi delle giocate, trucca-
te in modo che soltanto uno su set-
temila avrebbe potuto vincere
qualcosa (nonostante la legge ita-
liana dica che almeno il 75% degli
incassi debbano essere tradotti in
vincite), finivano divisi nell'orga-
nizzazione. Ai Tancredi andava il
40% dei guadagni, un 10% resta-
va ai distretti e il restante 50% ri-
maneva nelle mani dei locali, per
riutilizzarli soprattutto come li-
quidità.

Il giro ovviamente ha mietuto
non poche vittime, con persone
che sono arrivate a spendere in
pochi anni un milione di euro. Un
affare così redditizio quindi, che
era capace di creare introiti mag-
giori di una rete di spaccio di stu-
pefacenti. Tant'è che gli inquiren-
ti ipotizzano un guadagno per i
Tancredi che ha dell'impossibile:
150mila euro netti al giorno, roba
da fare impallidire anche il più
prezzolato dei giocatori di calcio.

Ogni slot-machine fruttava al
mese circa 10 mila euro, mentre
un club incassava dai centomila
euro ai 200 mila euro al giorno.
Tutto rendeva tantissimo, fino a
quattromila euro al mese. E nel
2008 Gino Tancredi avrebbe pen-
sato di reinvestirne un milione e
trecentomila in un’operazione
immobiliare a Roma. Quella in
cui sono venuti fuori gli assegni
di A.C. e di un suo stretto familia-
re.

Bari: dottorati pilotati
In 8 riviati a giudizio
IL gup (giudice dell’udienza preliminare) del
Tribunale di Bari Marco Galesi ha rinviato a
giudizio otto imputati, tra cui il professor Felice
Roberto Grassi, all’epoca dei fatti direttore del
dipartimento di Odontostomatologia dell'Uni-
versità degli Studi di Bari.
L e otto persone sono accusate di aver pilotato
il concorso per un dottorato di ricerca triennale
in Biotecnologie applicate, bandito nel 2008
dall'Ateneo barese.
Il processo inizierà il prossimo 8 ottobre e sarà
celebrato dinanzi al giudice monocratico del
Tribunale di Bari Lucia de Palo.
Oltre al professor Grassi, saranno processati a
vario titolo per i reati di truffa, rivelazione del se-

greto d'ufficio, falso e interruzione di pubblico
servizio, Paolo Carlino, membro della commis-
sione giudicatrice del concorso, Andrea Ballini,
tecnico strutturato presso il dipartimento di
odontostomatologia, Apollonia De Siate, pro-
fessore associato e quattro candidati vincitori
del dottorato di ricerca. Questi ultimi, secondo
l'accusa, erano "consapevoli che si trattasse di
un concorso pilotato", avendo ricevuto le tracce
due giorni prima della prova scritta.“

I fatti risalgono al 2008 e il dottorato riguar-
dava quattro posti per un dottorato in Biotecno-
logie Applicate. L’8 ottobre gli imputati compa-
riranno dinanzi al giudice monocratico per l’ini -
zio del processo.
Secondo l’accusa i quattro vincitori del dottora-
to avevano ricevuto le tracce almeno due giorni
prima dell’espletamento del concorso.

| LA RIFLESSIONE |

FISCO GIUSTO, EVASIONE SCONFITTA
segue dalla prima

di GIORGIO MASSACRA

di individuare chiha guadagnato
i relativi incassi. Con il duplice

vantaggio di identi-
ficare costoro e di
poter, quindi, mo-
dulare le imposte
secondo criteri di
progressività.

Qualcuno si chie-
de:e setuttiscarica-
no le proprie spese,
le tasse, poi, chi le
paga? La risposta è

semplice: le pagano coloro che in-
cassanole spesedeglialtri, e l’era -
rio incassa di più. Ecco come.

Facciamo l’ipotesi che 1000 con-

tribuenti guadagnino 12.000 eu-
ro l’anno ciascuno (1000 al mese);
il loro reddito complessivo sareb-
be di 12 milioni, che, tassati, po-
niamo, al 20 per cento, darebbero
un gettitofiscale di 2 milionie 400
mila. Facendo il caso che questi
1000 contribuenti spendano tutto
il loro reddito acquistando beni o
servizi da un solo contribuente,
questi realizzerebbe un reddito di
12 milioni, che in base ad un crite-
rio di progressività, potrebbe esse-
re tassato al 50 per cento, così che il
gettito fiscale arriverebbe a 6 mi-
lioni di euro, anziché 2 milioni 400
mila. Con il seguente duplice ri-
sultato:

1) I ricchiverrebbero identifica-
ti dalle ricevute degli acquisti di

beni e servizi degli altri contri-
buenti enon potrebbepiù evadere,
con il risultato di far guadagnare
all’erario oltre i 150miliardi di eu-
ro incui si calcola l’evasionein Ita-
lia (ovvero il 55% dell’imponibile
evaso, chesarebbe di circa280 mi-
liardi di euro);

2) L’accertamento dei grossi
redditi evasi farebbe guadagnare
all’erario altri miliardi di euro at-
traverso la progressivitàdelle im-
poste, cioè l’aumentodelle aliquo-
tecon l’aumentodel reddito(come
illustrato sub 1, dove l’aliquota
media è calcolata al 55%).

Perché, allora, non si adotta
questo sistema? La risposta è ov-
via: per favorire gli evasori. Coloro
che governano il Paese rappresen-

tano soprattutto gli interessi dei
ceti più ricchi, quelli che hanno in-
teresse ad evadere il fisco. Se per
venti hanno ha governato Berlu-
sconi, volete che l’uomo più ricco
d’Italia si desse da fare per pagare
le tasseefarle pagareachi loeleg-
geva o lo faceva eleggere?La Sini-
stra rappresentante dei ceti infe-
riori nonha maigovernato, inIta-
lia, e i governi di centro-sinistra
hanno sempre rispettato soprat-
tutto le esigenze dei ceti più forti.

Un’altra imposta efficace, ma
solo per ilgettito e non ai fini della
lotta all’evasione fiscale, sarebbe
quella sulla spesa, percui le impo-
ste colpirebbero in misura pro-
gressiva coloro che spendono di
più:il cheèindicesicuro dicapaci-

tà contributiva. Chi spende 100
mila euro al mese deve essere ric-
co, anche se ci sono ricchi molto
avari nella spesa. Questo proble-
ma potrebbe essererisolto tassan-
do adeguatamente i
depositi bancari,
anche se nonè diffi-
cile occultare i pro-
pri depositi spo-
standoli all’estero e
facendo all’estero le
proprie spese più
importanti. Però,
combinando l’im -
posta sulla spesa
con la deducibilità di tutte le spese
di ciascun contribuente, gli evaso-
ri avrebbero vita difficile.

g.massacra@g.mail.com

Il tribunale di Bari

Un’altra
imposta
efficace
sarebbe

quella sulla
spesa

Se tutti
scaricano
le proprie
spese
le tasse, poi,
chi le paga?

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Trappolone “chimica verde”
L’affarone - per pochi - di un nuovo stabilimento e l’alternativa dell’agricoltura energetica

Petrolio La trattativa per l’aumento delle estrazioni in Val d’Agri
I progetti sul tavolo per le compensazioni per la Val Basento

Primo piano

L’area industriale della Val Basento

di LEO AMATO

POTENZA - Un nuovo stabilimen-
to in Val Basento a bassa occupa-
zione e alta redditività? O una par-
tnershipdiffusa per la conversio-
ne all’agricoltura energetica di
parte delle imprese che insistono
nella stessa area?

C’è anche il dilemma “chimica
verde” tra i nodi ancora irrisolti

nella trattativa in
corso tra Eni e Re-
gione Basilicata per
l’aumento delle
estrazioni in Val
d’Agri, che negli
scorsi mesi ha subi-
to una brusca acce-
lerata grazie anche
all’iniziativa dei
principali comuni
petroliferi.

Questa volta non
solo loro al centro
della discussione
ma quelli dove han-
nosede le«termina-
zioni industriali»
della filiera del
greggio lucano che
proprio per questo,
grazie al nuovo ac-
cordo, di qui a qual-
che mese potrebbe-
robeneficiare per la
prima volta di una
quota delle nuove
“royalties” previ -
ste. Non i comuni
però, si badi bene.
Ma progetti che in-
sistono nei rispetti-
vi territoriper «l'ac-
celerazione dello
sviluppo regionale
attraverso politiche
aggiuntive di svi-
luppo industriale
generatore di occu-
pazione, di incre-
mento della dota-
zione infrastruttu-
rale, di investimen-
ti in ricerca e inno-
vazione connesse
alla ricerca e colti-
vazione delle fonti
fossili in Basilica-

ta». Così il Memorandum sotto-
scritto ad aprile del 2011 dal go-
vernatore Pd della Regione Vito
De Filippo e l’allora sottosegreta-
rio Pdl allo Sviluppo economico
Guido Viceconte. Chiaro quindi
che la questione è tutta su chi ne
beneficerà.

Il primo a parlare di “chimica
verde” nella discussione sull’au -
mento delle estrazioni in Val
d’Agri era stato De Filippo quan-

do il negoziato era appena inizia-
to. «Noi - così in Consiglio regio-
nale il 29 marzo 2011 - abbiamo
fatto una scelta finanziaria, so-
stanzialmente l’aumentodelle ro-
yalty, un contributo ulteriore in
termini finanziari noi invece vor-
remmo provare a lavorare ad al-
cuni settori innovativi, facciamo
soltanto riferimenti abbastanza
generali nel memorandum ma sa-
rà il tema dell’intesa che dovrem-
mo valutare con voi dalla chimica
verde, a settori innovativi nella
componentistica energetica e
proviamo a costruire con il Gover-
no nazionale prima sulla base di
una valutazione strategica unita-
ria che è quella di verificare se il
Governo intende rilanciare i siste-
mi produttivi della nostra regione
allalucedi questafunzionenazio-
nale, ilsettore cheovviamentedo-
vremmo indicare noi».

Subito dopo il riferimento
all’accordo traRegione Sardegna
ed Eni per il rilancio del polo pe-
trolchimicodiPorto Torresconla
realizzazione di un investimento
da parte dellacompagnia del cane
a sei zampe e del suo socio Nova-

mont di quasi unmiliardo di euro
per la realizzazione di ben 7 im-
pianti “bio”, tra cuiunacentralea
biomasse, «una catena di produ-
zione integrata a monte con le ma-
terie prime vegetali» e un centro
di ricerca. Cos’è Novamont? Uno
degli spin-off meglio riusciti del
gruppo Montedison considerata
un’azienda leader nel settore delle
bioplastiche tant’è che nei giorni
scorsi ha seguito anche il Papa a
Rio de Janeiro per distribuire
piatti, posate e bicchieri di plasti-
ca biodegradabile e alleviare il pe-
sodei rifiutiprodotti dalle centia-
naia di migliaia di giovani accor-
si. Così anche alle olimpiadi di
Londra dell’anno scorso.

Non è nuova, Novamont, nem-
meno in Basilicata. Solo ieri si è
conclusa la sua ultima incursione
peraltro proprio nell’area delle
estrazioni dove con la Goletta di
Legambiente si è occupata della
qualità delle acque del Pertusillo.
E i suoi brevetti sono al centro del
progetto del polo di “chimica ver-
de” inVal Basento.Aprescindere
o meno dal luogo di provenienza
delle materie prime vegetali.

| LA REPLICA |
«Il dati sul centro Oli di Viggiano

messi a punto dall’Arpab
sono accessibili da sito web»

DOPO la nota del consigliere
provinciale di Potenza Prinzi
pubblicata sull’edizione di ieri
del Quotidiano la battaglia si è
inasprita. Stavolta a risponde-
re è lo stessoportale Basilicata-
net che muove le sue osserva-
zioni in nome della trasparen-
za in relazione alle emissioni
del centro oli di Viggiano.

E la difesa della Regione si
muove proprio attraverso il si-
to istituzionale che specifica
come «l’Osservato -
rio Ambientale del-
la Val d’Agri forni-
sce a tutti i cittadini
informazioni sui
monitoraggi effet-
tuati nella valle e,
per quanto tutto di-
sponibile in modo
trasparente sul si-
to, qualora fossero
stati richiesti, i tec-
nici dell’osservato -
rio non avrebbero
esitato a fornirne
copie direttamente
al Consigliere Pro-
vinciale di Potenza,
Vittorio Prinzi,
che, avendo lamen-
tato l’indisponibili -
tà di detti dati, non è evidente-
mente riuscito a trovarli».

«Navigando tra le pagine del
sito è - continua - possibile vi-
sualizzare tutti i dati del pro-
gramma di controllo svolto
dall’Arpab: i valori di concen-
trazione degli inquinanti, le ca-
ratteristiche tecniche delle
centraline di monitoraggio e le
modalità di acquisizione degli
inquinanti e le procedure di va-
lidazione dei dati acquisiti.

Nella tabella degli inquinan-
ti normati è riportato anche un
raffronto con il valore limite di
normativa e con simboli di di-
verso colore è indicato l’even -
tuale superamento del valore
di soglia. Per gli inquinanti
non normati, è invece riporta-
to, ove previsto, il confronto

con le linee guida proposte
dall’Organizzazione Mondiale
della Sanità (Oms).

La valutazioni sulla qualità
dell’aria intorno al centro olio
di Viggiano è pertanto facil-
mente desumibile e le illazioni
sulla mancanza di dati e di tra-
sparenza sono del tutto infon-
date.

E’ bene ricordareche ilmoni-
toraggio avviene mediante 5
centraline di rilevamento ubi-

cate nell’intorno del
centro olio di Vig-
giano (Viggiano 1 -
Viggiano zona in-
dustriale – Gru -
mento Nova - Mas-
seria de Blasiis –Co -
sta Molina sud 1)
gestite da Arpa Ba-
silicata che acquisi-
sce i dati, effettua la
validazione di I e II
livello degli stessi e
li trasmette all’Os -
servatorio Ambien-
tale della val
d’Agri.

In aggiunta a
questi dati, a segui-
to del disagio la-
mentato nelle ulti-

me settimane dai cittadini delle
contrade intorno al centro olio
di Viggiano, l’Osservatorio
Ambientale della Val d’Agri ha
chiesto all’Arpab di fornire un
report dei dati della qualità
dell’aria, a partire dal
14/07/2013, corredato di rela-
zione tecnica di valutazione de-
gli stessi.

In attesa del report, si rap-
presenta, comunque, che da
una valutazione qualitativa sui
dati acquisiti nel periodo che va
dal 14 al 20 luglio risulta che
tutti i parametri sono nella nor-
ma, ad eccezione del supera-
mento della soglia odorigena
di acido solfidrico registrato il
giorno 20 luglio dalla centrali-
na Viggiano zona industria-
le».

LEGAMBIENTE

La goletta
dei laghi
al Pertusillo
HA LASCIATOla
Basilicata, la Goletta
dei Laghi, la campa-
gna nazionale di Le-
gambiente per il mo-
nitoraggio dello stato
di salute e la salva-
guardia ambientale
dei bacini lacustri ita-
liani. «Le iniziative
che abbiamo realiz-
zato nella Regione
Basilicata sono state
un ottimo punto di
partenza per puntare
i riflettori sulla gestio-
ne del Lago Pertusil-
lo - afferma Federica
Barbera, responsa-
bile della Goletta dei
Laghi. A livello na-
zionale il 25 per cen-
to delle acque fogna-
rie non depurate fini-
scono direttamente
nei mari e laghi. Per il
monitoraggio dello
stato ecologico del
bacino lacustre luca-
no, chiediamo che
l’Arpab assuma un
ruolo maggiormente
attivo». Nelle prossi-
me settimane Le-
gambiente appron-
terà un dossier spe-
cifico sul lago.

Il centro oli Eni di Viggiano

L’ASSOCIAZIONE “Mediterraneo No Triv”
presenterà una denuncia alla Comunità euro-
pea per segnalare la grave questione dell’in -
quinamento delle acque del Pertusillo.

«Vogliamo sapere - si legge in una nota - per-
chéè avvenutociò, dichisono leresponsabilità
per omesso controllo e vigilanza». La denuncia
è solo l’ultimo provvedimento assunto dall’as -
sociazione che,infatti, neigiorni scorsi,ha an-
cheinviato alleRegioniBasilicatae Calabria,e
al ministero dell’Ambiente un atto formale di
invito ad applicare il principio di precauzione
in materia di istanze di ricerca di idrocarburi.

Giovanna Bellizzi, portavoce di Mediterra-
neoNo Trivha cosìvolutoricordare alle istitu-
zioni che «la normativa di legge impone agli
enti pubblici di tutelare l’ambiente vietando la
realizzazione di impianti industriali che pos-
sono provocare un forte impatto sull’ambien -
te». In assenza di studi scientifici in pratica la
ricerca el’estrazione dipetrolio nonpuò essere
autorizzata. Da qui la decisione di « porre in
mora la Regione Basilicata e la Regione Cala-
bria invitandoli a non disattendere la legge».

Iniziativa di Mediterraneo No Triv
Inquinamento Pertusillo

Una denuncia
alla Comunità europea

«DOPO il “Protocollo di legalità” riferito al
progetto Tempa Rossa l’attesa delle comuni-
tà locali è adesso rivolta a questioni concrete,
vale a dire, alla necessità che i principi di tra-
sparenza e legalità si trasferiscano nelle de-
licate fasi di subappalto di lavori (l’investi -
mento è di 1,6 miliardi di euro) e di assunzio-
ne dimanodopera (con un piccomassimo ol-
tre le 1600 unità previsto a marzo 2015), tan-
to più che non possiamo accontentarci
dell’annuncio dei giorni scorsi della Total
dell’assunzione di 54 unità, sia pure tutte lu-
cane» Così il consigliere regionale Antonio
Autilio che in linea con quanto sostenuto da
Bubbico ha ribadito che è necessario che la
Total traduca in fatti concreti i principi
aziendali scritti nei propri documenti. Per
«noi è essenziale che la questione del rappor-
to petrolio-territorio si basi su comporta-
menti conseguenti e coerenti» Pertanto biso-
gna continuare «a monitorare costantemen-
te l’iter attuativo del Progetto Tempa Rossa
conla consapevolezzacheilProtocollo diLe-
galità è un buon passo avanti».

Autilio sul progetto Tempa Rossa

«Monitoriamo
l’iter attuativo»

Il manifesto del gruppo consiliare “Trenta” di Policoro

«No allo strapotere di Eni e Total»
«LA situazione ambientale assieme a quella
politica lucana, sono insostenibili. Mentre in
Italia si parla di trasparenza ed open data,
qui in Basilicata è tornato il medioevo. Noi
cittadini non sappiamo nulla della “filiera
petrolifera”, tutto secretato, dalle prospezio-
ni sismiche alle reali emissioni in
aria ed acqua. In tutto ciò il potere
politico, trasversalmente, ha fat-
to la sua parte, schierandosi con
l’interesse di alcuni a discapito
della vita di molti. Non siamo una
regione-laboratorio, siamo una
regione-cavia in mano alle lobby
internazionali».

A parlare è il gruppo consiliare
“Trenta” di Policoro, che mette
sul piatto una proposta di legge pronta per
essere presentata a Policoro, giovedì 25 lu-
glio,alle 19.«DaBubbicoa DeFilippol’unico
filo conduttore è quello di aver instaurato la
tirannia del bisogno, usando clientelismo ed
assistenzialismo. La RegioneBasilicata non
ci dice nulla sull’esplosione di malattie tumo-

rali, cardiorespiratorie etiroidee che stanno
interessando il territorio. Il petrolio ci inqui-
na a360gradi, nonè sostenibile,e cosaanco-
ra più assurda è vedere l’impegno di Eni e To-
tal nel finanziare sagre e mostre, mentre in-
torno a loro si sta creando morte ed illegalità.

È ammissibile alla luce dell’ulti -
ma relazione della Corte dei Conti
di Basilicata, che la nostra regio-
ne sia la terz’ultima d’Italia per
capacità d’investimento nono-
stante gli introiti petroliferi?
Trenta proponealle variecompa-
gini politiche e non, lucane, di
sposare la nostra visione politica,
ossia utilizzare dal bilancio trien-
nale 2016-18, la totalità delle ro-

yalties petrolifere regionali, esclusivamen-
te per la spesa capitale e destinare il 30% delle
royalties regionali alle amministrazioni co-
munali, così senza superare il patto di stabi-
lità si avrebbe la concretapossibilità per i co-
muni lucani di realizzare, completare e recu-
perare centinaia di infrastrutture locali».

Una proposta
di legge

sulle royalties

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Netta vittoria della Fiom sulla Fiat. Il Lingotto: «Valuteremo se restare in Italia»

«L’art. 19 lede la libertà sindacale»
Per la Consulta la norma è incostituzionale perché non consente il pluralismo

di EVA BOSCO

ROMA - Consentire la costi-
tuzione delle Rsa, le rappre-
sentanze sindacali aziendali,
solo ai sindacati firmatari del
contratto applicato in azien-
da lede i «valori del plurali-
smo e della libertà di azione»
dei sindacati. E’ con questa
motivazione che la Corte Co-
stituzionale ha ‘bocciato’ l’ar -
ticolo 19 dello statuto dei la-
voratori, con una sentenza -
la 231/2013, relatoreil giudi-
ce Morelli - chesegna una vit-
toria netta della Fiom sulla
Fiat.

Immediate e pesanti le rea-
zioni. «LaFiat siriserva diva-
lutare se e in che misura il
nuovo criterio di rappresen-
tatività, nell’interpretazione
che ne daranno i
giudici di merito,
potrà modificare
l’attuale assetto
delle proprie re-
lazioni sindacali
e, in prospettiva,
le sue strategie
industriali in Ita-
lia», ha fatto sa-
pere il gruppo
automobilistico.
«Ora la Fiat - chiede invece il
numero uno della Fiom, Mau-
rizio Landini - fissi l’incontro
da noi richiesto. E il Governo
convochi untavolo nazionale
sulle prospettive occupazio-
nali e gli investimenti del
gruppo Fiat in Italia e si fac-
cia garante della piena appli-
cazione della sentenza anche
attraverso una legge sulla
rappresentanza».

Il succo delladecisionedel-
la Consulta era già stato reso
noto il 3 luglio. Ora vengono
spiegati i motivi della decisio-
ne. Alla base del pronuncia-
mento, laquestione di legitti-
mità sollevata dai tribunali di
Modena, Vercelli e Torino
nelle cause che vedono con-
trapposte appunto Fiat e
Fiom. I dubbi riguardano il
comma 1 dell’art. 19 dello sta-
tuto dei lavoratori, che pone
dei paletti alle Rsa, consen-
tendole solo alle sigle firma-

tarie dei contratti collettivi
applicati in azienda. Un limi-
techela Consultahagiudica-
to in contrasto con tre articoli
della Carta Costituzionale.
Perchè quando il criteriodel-
la sottoscrizione dell’accordo
applicato in azienda - spiega
la sentenza- «vienemeno alla
sua funzione di selezione dei
soggetti inragione della loro
rappresentatività» e «si tra-
sforma invece in meccani-
smo di esclusione di un sog-
getto maggiormente rappre-
sentativo o comunque signi-
ficativamente rappresentati-
vo», allora quel criterio entra
«inevitabilmente in collisio-
necon i precetti degli articoli
2, 3 e 39 della Costituzione»: il
primo tutela i diritti inviola-
bili dell’uomo come singolo e

nelle formazioni
sociali; il secondo
l’uguaglianza dei
cittadini; l’ultimo
la libertà di orga-
nizzazione sinda-
cale.

Se si consentis-
sero la Rsa solo
nei limiti fissati
dallo statuto ora
censurato, spie-

gano i giudici, i sindacati «sa-
rebbero privilegiati o discri-
minati sulla base non già del
rapporto con i lavoratori»,
«bensì del rapporto con
l’azienda». Il «dato contin-
gente diavere prestato il pro-
prio consenso alla conclusio-
ne diun contratto conla stes-
sa» finirebbe quindi col pesa-
re sulle relazioni sindacali e
sulla capacità di rappresen-
tanza delle organizzazioni
dei lavoratori. Una contrad-
dizione rispetto al mandato di
un sindacato.

Il modello disegnato
dall’art. 19, infatti, «condi-
ziona il beneficio esclusiva-
mente a un atteggiamento
consonante con l’impresa» o
che ne presupponga l’assen -
so. con l’implicito rischio, av-
vertela Corte,«diraggiunge-
re un punto di equilibrio at-
traverso un illegittimo accor-
do ad excludendum».

Società e sindacati hanno firmato il protocollo delle modalità

Expo 2015, maggiore flessibilità
sui contratti di lavoro: accordo trovato

Indagine Excelsior. Picchi nel Mezzogiorno

Nel 2013 persi 250.000 posti
Le imprese assumono meno

Sala: «Un modello che può essere replicato per i grandi
eventi». Letta: «Produttivo il confronto con le parti sociali»

Legittima
la Rsa
anche

senza firma

ROMA - Maggiore flessibilità nei
contratti di lavoro per l’Expo Mila-
no 2015: la società e i sindacati ter-
ritoriali hanno firmato il protocol-
lo che disciplina le modalità di as-
sunzione e impiego del personale
durante i sei mesi dell’Esposizione
universale, in programmadal pri-
mo maggio al 31 ottobre 2015, e
nel periodo di preparazione imme-
diatamente precedente. Ad essere
coinvolti i giovani, ma anche
quanti sono usciti dal ciclo produt-
tivo (persone in mobilità e disoccu-
pati). Oltre 800, secondo le prime
stime, gli occupati (tra contratti di

apprendistato, contratti a termine
e stage) che genererà direttamen-
te l’accordo raggiunto ieri mattina
a Milano, e che nelle intenzioni del-
le stesse parti rappresenta un mo-
dello che può essere replicato a li-
vello nazionale per i grandi even-
ti.

Queste assunzioni «vengono
fatte attraverso la flessibilità - evi-
denzia l’amministratore delegato
di Expo 2015, Giuseppe Sala, a
margine della firma - e non sareb-
bero state possibili con le regole at-
tuali». Soddisfazione viene espres-
sa dal governo, oltre che dal presi-

dente della Regione
Lombardia Roberto
Maroni e dal sindaco
di Milano Giuliano
Pisapia, dai sindaca-
ti e dalle imprese.
Parla di «un’ottima
intesa» il premier
Enrico Letta, sottoli-
neando che «il con-
tributo delle parti so-
ciali è stato molto
produttivo».
L’Expo, aggiunge,
«si conferma un la-
boratorio per il Pae-
se e un volano per la
nostra economia».
L’accordo per le atti-
vità in loco di Expo
Spa«è unprimopas-
so», commenta il mi-
nistro del Lavoro,
Enrico Giovannini,
parlando di «occa-
sione storica» anche
per il rilancio dell’oc -
cupazione, e apprez-

zando che le parti sociali «rispon-
dendo al mio invito a far presto,
hanno anticipato i tempi e trovato
soluzioni condivise».

A livello nazionalesta perentra-
re nel vivo il confronto traCgil, Ci-
sl e Uil prima (domani è in calenda-
rio un incontro tra i sindacati con-
federali a Roma), e le associazioni
datoriali dopo, in vistadell’appun -
tamento già convocato per il 30 lu-
glio da Giovannini, cui seguirà
quello di fine agosto (il 29) con
l’obiettivodi arrivarea unaccordo
tra le parti entro il 15 settembre,
data ultima indicata dallo stesso
ministro. Sul tavolo ci saranno an-
che i temi che vanno dalle causali
al limite per i contratti a tempo de-
terminato, che in un primo mo-
mento sarebbero dovuti entrare
nel dl lavoro. Le imprese chiedono
di assumere a termine per tre anni
senza indicare la causale.

Nello specifico, grazie all’accor -
do tra Expo Spa e i sindacati, l’ap -
prendistato coinvolgerà 340 gio-
vanidi età inferioreai29 anni:per
questa tipologia contrattuale sono
state introdotte nuove figure pro-
fessionali: operatore grandi even-
ti, specialista grandi eventi e tecni-
co sistemi di gestione. Il contratto
a tempo determinato riguarderà
circa 300 persone che verranno in-
dividuate partendo da coloro che
sono in cassa integrazione, nelle
liste di mobilità e di disoccupazio-
ne. Sul fronte stage ci sarà un tota-
le di 195 giovani per i quali è pre-
visto un rimborso spese mensile di
516 euro e buoni pasto. Spazio,
inoltre, a circa 475 volontari al
giorno (per minimo 5 ore e per una
permanenza media di due settima-
ne) che consentirà di coinvolgere,
sempre secondo le stime, 18.500
volontari.

Enrico Letta

di BEPPE COLONNA

ROMA - In Italia sempre meno imprese
hanno coraggio di assumere, con una ri-
duzione dei posti in palio di oltre cento mila
unità rispetto allo scorso anno.

Ma nonostante la crisi resta ancora uno
zoccolo duro fatto da aziende esportatrici e
orientate all’innovazione che prevede di
firmare nuovi contratti.

Tradotto in cifre quest’anno le entrate
programmate dalle imprese si fermano a
quota750 mila, lontane dal colmare il vuo-
to lasciato dalle uscite, pari in tutto a quasi
un milione.

Ecco che in un solo anno risulteranno
persi circa250mila posti, conpicchinega-
tivi nelle costruzioni e nel commercio, per
non parlare del Mezzogiorno. A fare i conti
sono Unioncamere e ministero del Lavoro
nell’indagine Excelsior. Una ricerca che
ha portato a intervistare quasi cento mila
realtà tra gennaio e maggio.

Dal monitoraggio emerge come le im-
prese che intendono assumere nel 2013
siano scese sotto quota duecentomila: or-
mai sono solo 197 mila, in calo rispetto al
2012 (218 mila),ma anchea confrontocon
il ‘nerò 2009 (290 mila).

Così oggi è pronto a siglare nuovi con-
tratti solo il 13,2% del totale delle aziende
dell’industria e dei servizi, ma il solo fatto
che la percentuale non sia azzerata è da
considerare positivo. Almeno così il mini-
stro del Lavoro, Enrico Giovannini, com-
menta i dati, sottolineando come le «le

aziende stiano cercando di mantenere ma-
no d’opera». Sulla stessa linea il presidente
di Unioncamere, Ferruccio Dardanello,
che fa presente come in Italia ci siano quasi
50 mila lavoratori «introvabili», frutto di
un disallineamento tra la domanda e l’of -
ferta.

In particolare i più ricercati sono i tecnici
nei campi dell’informatica, dell’ingegne -
ria e del marketing.

Andando a guardare più da vicino le as-
sunzioni previste dalle aziende si scopre
come solo 152 mila siano contratti a tempo
indeterminato: una fetta minoritaria an-
che se in aumento sul 2012.

Il resto riguarderà posti temporanei,
con una crescita delle collaborazioni con
partite Iva. Sale la domanda per laureati e
diplomati, ma sembra esserci poco spazio
per gli under 30. A proposito d’età, nel dl la-
voro, all’esame nell’aula del Senato, sfuma
l’innalzamento a 35 anni come soglia limi-
te per ottenere l’incentivo in caso d’assun -
zione a tempo indeterminato. Si precisa an-
che che gli incentivi non andranno ai con-
tratti «di lavoro domestico», cioè per colf e
badanti. Il decreto, appena uscito dalle
commissioni, è cambiato poco e molto pro-
babilmente non subirà grandi trasforma-
zioni neppure nel passaggio in aula. C’è pe-
rò l’impegno del Governo, espresso in un
ordine del giorno, a rifinanziare la cig in
deroga. Tra le novità anche un milione di
euro per il ‘Fondo mille giovani per la cul-
tura’, destinato alla promozione di tiroci-
ni.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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I DATI DIFFUSI DA UNIONCAMERE

DALLA CCIAA DI POTENZA

Suanno (Confcooperative) «Premiate anche le nostre richieste»

«Bando Sepri, sostegno per le imprese»

Per fronteggiare la previsione della perdita di duemila posti nella nostra regione

«Una task force per il lavoro»
Vaccaro (Uil): fondamentale una riqualificazione dell’arte e dei mestieri

Giuseppe
Suanno

Trasporti: Potenza da record
715 auto ogni mille abitanti

NEL 2012 CALA la domanda di trasporto pub-
blico (-7,4%) e privato (0,7%). A tracciare il qua-
dro è l’indagine ‘Dati ambientali nelle citta”, ef-
fettuata annualmente dall’Istat a partire dal
2000 che raccoglie informazioni ambientali re-
lative ai comuni capoluogo di provincia. In par-
ticolare, emerge che nel 2012 il tasso di motoriz-
zazione dei comuni capoluogo di provincia, do-
po il lieve incremento registrato nel 2011, torna
a diminuire (-0,7% rispetto all’anno precedente)
ed è di circa 609 autovetture per mille abitanti.
Oltre ad Aosta (2.455,2 per mille abitanti), Tren-
to (1.149,5) e Bolzano-Bozen (966,7), sono Vi-
terbo (744,2), L’Aquila (737,5), Frosinone
(727,2), Catania (726,8), Potenza (715,7), Lati-
na (711,6), Vibo Valentia (707,1), Nuoro (704,5)
e Isernia (703,3), i capoluoghi di provincia con
un tasso superiore alle 700 autovetture per mil-
le abitanti.

Verde: a Matera disponibili
978 mq per ogni cittadino

CRESCE, ANCHE SE di poco il “verde” nelle cit-
tà. Eper ognunodi noi c’è adisposizione, inme-
dia, uno spazio di verde urbano pari a 31,4 mq.
Questa la fotografia scattata dal report
dell’Istat. Ad elevato ‘profilo ‘ verde sono 16 co-
muni: ben sette in Lombardia (Como, Monza,
Brescia, Pavia, Lodi, Cremona, Mantova), Pra-
to, Matera, Reggio Calabria; sei grandi comuni,
come Genova, Trieste, Roma,Napoli, Palermo e
Cagliari. La media di verde urbano a testa di
31,4 mqscende in circadue terzi dei comuni, in
20 città non si raggiungono i 9 mq. La quota di
città con buona dotazione scende sotto il 30% al
centro e nel Mezzogiorno. Ma per esempio i ca-
poluoghi lucani superano tutti, tanto che Mate-
ra con 978,2 mq per abitante è la città a più alta
disponibilità pro-capite; Potenza, con 361,4 mq,
è terza. La più contenuta disponibilità è al cen-
tro, in media 22,5 mq.

Autodemolitori in Basilicata
Troppi i reati ambientali

CON UN’AZIONE condotta contemporanea-
mente da tutti i 19 compartimenti della Polizia
Stradale, sono stati controllati complessiva-

mente 60 autodemolitori, 4
dei quali sono risultati del
tutto abusivi. 5 denunciati
per ricettazione e riciclaggio
di veicoli. Sono emersi reati
ambientali per abbandono o
deposito incontrollato di ri-
fiuti, violazioni di autorizza-
zioni, smontaggio di veicoli
prima di aver proceduto alla
relativaoperazione di bonifi-
ca. I reati di ricettazione e ri-
ciclaggio sono stati accertati

in Lombardia mentre il maggior numero di rea-
ti ambientali è stato accertato in Piemonte, nelle
Marche, in Basilicata ed in Calabria.

L’URGENZA DI METTERE mano in Basi-
licata alpiano del lavoro èassai impellente
leggendo i dati diffusi da Unioncamere.

«Le previsioni su movimenti e tassi oc-
cupazionali entro la finedell’anno confer-
mano la drammaticità della situazione
con 2mila posti in meno (1.610 in provin-
cia di Potenza e 400 in provincia di Matera)
e un saldo (tra 4.420 “entrate” e 6.420
“uscite”) pari a meno 2,7%. Siamo di fronte
ad una “lettura” in sintonia con quella dei
sindacati che rafforza la proposta di Cgil,
Cisl, Uildi mettere manorapidamente nel-
la nostra regione ad un Piano del Lavoro»
ha detto il segretario regionale della Uil
della Basilicata Carmine Vaccaro.

«Il Ministro del Lavoro Giovannini,
dunque, ha fatto bene a porre tra le priorità
del Governo l’attenzione alla fascia giova-
nile più precaria od inoccupata - continua -
che in larga parte un’occupazione nean-

che la cerca né si
forma (i cosiddetti
Neet). E commette-
remmo un errore
grossolano indi-
cando a vantaggio
di tali destinatari
la via diforme assi-
stenziali di reddito
minimo garantito
se sganciate da mi-
sure di inserimen-
to professionale,
che avrebbero un
effetto esattamen-
te opposto a quello
auspicato della re-
attività lavorativa.
Nella nostraregio-
ne come in genera-
le nelPaese –dice il
segretario della
Uil - ci sono nume-
rose offerte di la-
voro noncorrispo-
ste, falegnami, pa-

nettieri, operai specializzati, sarti, opera-
tori addetti all’assistenza socio-sanitaria
agli anziani: sono soltanto alcune delle
professionichevengono rifiutateapriori,
i cosiddetti lavori dimenticati. E se riflet-
tiamo attentamente, leggiamo in questi
profili l’orgoglio di un’appartenenza a
quelle nostre eccellenze fiore all’occhiello
in tutto ilmondo: gastronomia, artigiana-
to di qualità, benessere sociale da cui si può
esi deveripartireperla sfidadellaprodut-
tività e della competitività. Pertanto, un
piano di azione di riqualificazione delle ar-
ti e dei mestieri, nel novero del recupero dei
nostri costumi e della nostra cultura tar-
gata Made in Italy è invece la strada che do-
vremmo perseguire. In questa direzione si
potrebbe creareuna task force conil soste-
gno dell'UE tesa, al tempo stesso, ad ag-
gredire il trend dei laboratori e degli eser-
cizi artigianali in fallimento o in affanno
per molteplici cause, tra cui l'inadeguatez-
za d'organico o anagraficadei titolari, me-
diante una sinergia generazionale in spi-
rito continuistico e il ricorsoad un albo ad
hoc con la regia della CNA come sperimen-
tato positivamente già intalune realtà ter-
ritoriali. Va rimosso, inoltre, l'ostacolo

culturale tra prassi e luogo comune, della
distinzione percettiva tra professioni di
serie A e di serie B tanto più se non si con-
templano mansioni realmente usuranti,
restituendo il lustro chemeritano adarti e
mestieri nobili, che nondimeno possono
risultare largamente remunerativi e gra-
tificanti. Acquisire flessibili capacità di
mettersi ingioco ristabilendoun contatto
con lemanualità tradizionalisignifica an-
che essere maggiormente attrezzati alle

sfide e più preparati di fronte a condizioni e
situazioni più complesse ed ostiche. Per
parte nostra, come Sindacato dei Cittadi-
ni, stiamogiàmettendo incantiereunim-
portante appuntamento nazionale che si
tradurrà in un grosso convegno pubblico
per il prossimo autunno, teso a tracciare
un’esaustiva e concreta ricetta con la regia
e la collaborazione dipiù realtà sociali, as-
sociative ed istituzionali. La situazione è
davvero dura e difficile –continua il Segre-

tarioConfederale - evi èbisognodiungio-
co di squadra tra molteplici attori, di un
patto tra generazioni, di idee e soprattutto
di autentico riformismo. Intanto cedere
quote di Eni, come di Enel e Finmeccanica
per ripianare il debito, come vorrebbe fare
il Governo – conclude Vaccaro – ci sembra
unastrategia suicida.Vendere i gioiellidi
famiglia piuttosto che ridurre gli sprechi è
unadi quelle scorciatoie che ci porta nello
strapiombo”.

LA Camera di Commercio di Potenza conferma
la sua disponibilità alla concertazione

prevedendo nuovi strumenti a so-
stegno del mondo imprenditoria-

le.
E’ quanto afferma Giuseppe

Suanno, Presidente di Con-
fcooperative di Basilicata.

E’ di qualche giorno fa, in-
fatti, la pubblicazione del ban-
do Sepri (Servizi Promoziona-

li alle Imprese e Nuova Occupa-
zione), che concede contributi

finalizzati alla promozione e al so-
stegno della competitività’ e che ha

previsto tra le spese ammissibili, su
espressa richiesta dell’Alleanza delle Coopera-
tive Italiane (Confcooperative, Legacoop e Ag-
ci), le “Spese di mantenimento della certifica-
zione già conseguite, relative ad un periodo
massimo di 12 mesi”.

Una richiesta formulata, prosegue Suanno,
perché le nostre imprese, in un periodo nel

quale la crisi non accenna ad allentare la mor-
sae a fronte didichiarazioniche ipotizzanose-
gnali di ripresa per la fine del 2013, dovranno
essere in grado di agganciarla mantenendo la
loro competitività.

Una richiesta che ha trovato la piena condi-
visione del Presidente della Camera di Com-
mercio di Potenza, On. Pasquale Lamorte che
ha immediatamente condiviso l’esigenza di da-
re una risposta immediata adeguando stru-
menti già collaudati alle nuove richieste delle
imprese.

Il mondo della rappresentanza, ora più che
mai, deve assumere la responsabilità di lavora-
re sudue binari paralleli:quello dell’emergen -
za e quello della prospettiva.

Questo implica, conclude Suanno, che le
strategie di intervento devono superare la lo-
gica della gestione dell’emergenza per trasfor-
marsi in strumenti che preparino il terreno al-
la nuova programmazione……e questo sarà
possibile solo dando la giusta attenzione al
mondo delle imprese e a chi le rappresenta.

Sud: previsti 88 mila addetti in meno
A LIVELLO TERRITORIALE, il 35%
del saldo negativo tra ‘entratè e ‘uscitè
atteso nel 2013, sulla base delle previ-
sioni di assunzioni delle imprese, inte-
resserà il Mezzogiorno. Al Sud, infatti,
il bilancio tra entrate e uscite di lavora-
tori dipendenti e non dipendenti previ-
ste dalle imprese sfiora le 88mila unità
in meno. Meno consistenti i cali attesi
nel Nord-Ovest (-57.400), nel Nord-Est
(-52.200) e al Centro (-52.700). E’
quanto emergedai datidel Sistemain-
formativo Excelsior, realizzato da
Unioncamere e ministero del Lavoro,
che monitora le previsioni occupazio-
nali delle imprese dell’industria e dei

servizi
Considerando il bilancio tra entrate

e uscite dei soli lavoratori dipendenti
stagionali e non stagionali, le regioni
che registreranno le maggiori contra-
zioni di personale sarannonel 2013 in
valori assoluti la Lombardia (-33mila),
il Lazio (-25mila) e la Campania (-24mi-
la), seguite da Veneto (-23mila) e Sici-
lia (-22mila). Sul fronte opposto, si po-
sizionano la Valle d’Aosta (-760), il Mo-
lise (-1.400) e la Basilicata (-2mila). In
termini relativi, invece, i saldi negativi
più consistenti interesseranno Sicilia
(-4,3%), Calabria (-3,8%) e Sardegna (-
3,6%), mentre saranno migliori ri-

spetto alla media nazionale (pari al -
2,2%) in Lombardia, Friuli Venezia
Giulia, Piemonte, Veneto, Trentino Al-
to Adige, Liguria e Toscana.

A livello provinciale, se a Roma, Na-
poli e Milano sono da attendersi le
maggiori contrazioni in valore assolu-
to di personale (comprese tra le -18mi-
la e le -11.500), in termini relativi sa-
ranno Enna, Ragusa, Nuoro, Caserta
e Caltanissetta le province in cui si ri-
durrà maggiormente l’occupazione
(con variazioni pari o superiori al -5%).
Decisamente più contenute le flessioni
relative a Piacenza, Lecco, Monza e
Brianza e Milano, tutte attorno al -1%.

INDAGINE ISTAT: DATI AMBIENTALI NELLE CITTÀ

Carmine Vaccaro

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Appello della Confapi
«Altri fondi per l’apprendistato»

Polemiche continue sul nuovo tariffario sulla specialistica ambulatoriale

«Un’intesa di basso profilo»
Sanità Futura ribadisce il proprio no all’istituzione di tavoli tecnici

Operazione dei Carabinieri Nel Vulture in 11 smerciavano banconote false

Evade dai domiciliari, arrestato a Bella

“LA SEMPLICE RIDUZIONE del danno
a carico delle strutture sanitarie private
accreditate derivante dal tariffario sul-
la specialistica ambulatoriale, secondo
l’accordo di basso profilo che sembra
profilarsi nell’ennesimo tavolo tecnico
al Dipartimento Sanità, non può trova-
re alcun avallo da parte di Sanità Futura
e Federlab”. E’quanto si sostiene in una
nota evidenziando che il decreto sul ta-
riffario poteva non essere recepito dalla
Regione Basilicata ed invece è stato re-
cepito, a nulla è valso dimostrare con
dati ufficiali che l'impatto di questa scel-
ta, sarebbe stato vicino allo zero se non
vantaggioso per i conti della Regione,
grazie alla mobilità interregionale. Se-
condo Sanità Futura e Federlab il suo re-
cepimento poteva e doveva essere di-
scusso e confrontato con le organizza-

zioni di categoria
prima della sua
adozione ed inve-
ce non è stato fat-
to (il suo preventi-
vo approfondi-
mento in chiave
tecnica e scienti-
fica avrebbe potu-
to evitare una en-
nesima misura
recessiva per la
tenuta economi-
ca del settore). I
tavoli tecnici a
questo punto si
rivelano come
uno strumento fi-
nalizzato ad un
ennesimo accor-
do di potere che
privilegia, come
in passato è già
accaduto, un'uni-
casigla di catego-
ria, l'Anisap pre-
sieduta dall'ex
consigliere Flo-
villa, che pure è
rappresentativa

solo di una parte del tessuto produttivo
di questo settore. Il nostro no ai cosid-
detti tavoli tecnici – è scritto nella nota -
continua ad avere motivazioni serie, an-
cora non rimosse, che dimostrano come
la nostra posizione sia largamente ar-
gomentata al punto che per evitare di es-
sere ingiustamente additati come con-
trari “a prescindere dai contenuti”, ab-
biamo anche prodotto un approfondi-
mento ed uno studio sul perché l'adozio-
ne di questo provvedimento meriti ben
altro tipo di confronto. Riteniamo, in ul-
tima analisi, che resti solo la riduzione
del danno, consegnando nelle mani di
chi cigoverna l'auspicioche questama-
teria possa vedere ripristinate le ragio-
ni di una revisione in un prossimo futu-
ro, magari il 31/12/2013. Con un ultimo
provvedimento integrativo di questa
Giunta, sottoposto a scadenza, che im-
ponga al prossimo governo regionale,
qualunque esso sia, un'azione doverosa
verso strutture, dipendenti e cittadini.
Manifestiamo tutta la delusione per il
comportamento assunto dalla Quarta
Commissione che – è scritto nella nota –
aveva espresso la chiara volontà di an-
nullare o sospendere il provvedimento
relativo al tariffario. E’ evidentemente
questa la conferma che questo Consi-
glio, nella sua interezza, al “capolinea”

non merita alcun credito residuo. La ve-
rità, purtroppo, è che le questioni ri-
guardanti la salute dei cittadini ed il
mantenimento dei livelli occupazionali
è affidata a burocrati matematici che
colpiscono il settore, si “a prescindere”,
incoraggiati da logiche di politica anti-

regionale.
Per questo – conclude la nota – Sanità

Futura /Federlab con le nostreAssocia-
zioni abbiamo preferito fermare ogni di-
battito contestando ed astenendoci dal-
la partecipazione a tavoli rassomiglian-
ti a quelli da “gioco d’azzardo”.

VIE BLU, PRECISAZIONE

«Il lavoro continua»
RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA UN
GRUPPO DI OPERAI DELLE VIE BLU:
In risposta all'articolo firmato da Antonel-
la Giacummo dove si afferma che i cantieri
sono fermi per la mancata presenza dei
colleghi con mansioni da tecnico, gli ope-
rai precisano che le attività lavorative ven-
gono svolte regolarmente con coscienza
come avviene ormai da anni, coordinati
dai capisquadra e ultimamente in collabo-
razione con i tecnici provinciali. Premesso
che tutto ciò non deve essere usato per
creare fantomatici ruoli indispensabili e
supposti ruoli di serie b.

Si augura una rapida soluzione dei pro-
blemi che ad oggi non hanno permesso an-
cora l 'assunzione di parte dei colleghi tec-
nici e amministrativi.

MELFI

Sit in davanti al carcere
LA UGL POLIZIA Penitenziaria di Basili-
cata scende in piazza davanti al carcere di
Melfi, per “denunciare gravi atti antisin-
dacali”, come indica Vito Messina referen-
te regionale del sindacato degli agenti pe-
nitenziari. L’appintamento è per le ore 10

MELFI

Ci sarà anche Fratelli d’Italia
“UNA DELEGAZIONE di Fratelli d'Italia
Basilicata sarà presente, al sit in di prote-
sta organizzato nel piazzale antistante la
Casa Circondariale di Melfi”. Ad annun-
ciarlo il consigliere regionale del Gruppo
misto esponente del movimento, Gianni
Rosa. “Come denunciato da Vito Messina
segretario regionale dell’Ugl Polizia Peni-
tenziaria – sottolinea Rosa - è insostenibile
la grave situazione che si registra nel pe-
nitenziario federiciano, ove alle carenze
strutturali e igieniche, si uniscono le diffi-
coltà di gestione dell'Amministrazione.
Difficoltà che, oltre ad abbattersi sui dete-
nuti, si ripercuotono quotidianamente sul
personale di Polizia Penitenziaria. Riba-
diamo, dunque – sostiene Rosa - la neces-
sità che il Governo metta in agenda il pro-
blema carceri e punti l'attenzione sulle
condizioni di lavoro, pessime, in cui sono
costretti tutti gli operatori penitenziari, ol-
tre che sulle condizioni di vita dei ristret-
ti”.

FEDERAMBIENTE

Iacobuzio coordinatore
IL CONSIGLIO Direttivo di Federambien-
te, su proposta del Presidente Daniele For-
tini ha conferito la nomina di Coordinato-
re del gruppo di lavoro per le problemati-
che territoriali per il sud al Presidente
dell’Acta Domenico Iacobuzio. I gruppi di
lavoro sono l’articolazione operativa di Fe-
derambiente e da essi pervengono infor-
mazioni e conoscenze utili e strategiche
per la formazione delle posizioni ufficiali
della federazione stessa.

LA REGIONE BASILICATA HA pubblicato gli elen-
chi del beneficiari dell’avviso pubblico che concede
incentivi alle imprese che hanno assunto o che assu-

meranno apprendisti. Per una dotazione di
circa sei milioni di euro, sono 239 le

istanze che sono state ammesse al con-
tributo su oltre 600 richieste com-
plessive.

Apprezzando lo sforzo della Re-
gione, la Confapi di Matera ha co-
munque invitato il massimo ente
territoriale “a stanziare altri 9
milioni di euro per soddisfare
tutte le istanze presentate, di-
chiarate ammissibili ma non fi-
nanziate, anche perchè moltissi-

me di quelle escluse sono della pro-
vincia diMatera soloper unsempli-

ce motivo di ordine cronologico delle
istanze pervenute”.
Secondo l’associazione delle piccole in-

dustrie, “la Regione Basilicata - sostiene la si-
gla di categoria - non può ignorare le richieste che ar-
rivano dal mondo produttivo e una misura importan-
te come quella dell’apprendistato va assolutamente
sostenuta dal punto di vista finanziario, perchè rap-
presenta il canale prioritario di inserimento nel mon-
do del lavoro di tanti giovani disoccupati che non
hanno compiuto i 29 anni”.

«A nulla è valso
dimostrare
che la scelta
sarebbe stata
vicina allo zero se
non vantaggioso
per la Regione
grazie
alla mobilità
interregionale

L’interno di un ambulatorio

Un
apprendista al
lavoro

Una pattuglia dei Carabinieri durante il servizio a Melfi

In breve

MOLTO ATTIVA in questi gior-
ni la Compagnia dei Carabinieri
di Melfi comandata dal capitano
Giovanni Diglio.

UN pregiudicato è stato arre-
statoe undicipersone sonostate
denunciate per spendita di mo-
nete false.

A Bella i militari della locale
stazione, durante i controlli po-
sti in essere nei confronti delle
persone sottoposte a misure re-
strittive, hanno scoperto che il
detenuto trentatrenneagli arre-
stidomiciliari d.p. si eraallonta-
nato senza dare alcuna comuni-
cazione.

Le immediate ricerche con-
sentivano di rintracciarlo e trar-

lo nuovamente in arresto. Con-
dotto in caserma, dopo le forma-
lità di rito, su disposizione del
magistrato di turno presso la
Procura della Repubblica di Po-
tenza, veniva nuovamente sotto-
posto agli arresti domiciliari
presso la propria abitazione.
L’uomo, che si trova agli arresti
domiciliari dal mese di marzo
scorso, venne arrestato a Napo-
li, insieme ad altre persone, in
quanto coinvolte nella detenzio-
ne e spaccio di sostante stupefa-
centi, nell’ambito di una vasta
operazione di polizia .

L’area del Vulture Melfese,
crocevia in passato di importan-
ti traffici illeciti, in questi giorni

è interessata dalla spendita di
monete false del taglio princi-
palmetne di 20 e 100 euro.

L’operazione in questione, di-
retti dal comandante della com-
pagnia di Melfi, è stata svolta in
maniera congiunta dalle stazio-
ni di Atella, Rionero, Barile e San
Fele.

Sono state 11 le persone che, a
vario titolo, hanno smerciato sul
territorio monete false. I militari
hanno potuto così accertare che
le 11 persone identificate, per la
maggior parte giovani del luo-
go, dopo essere entrati in eserci-
zi commerciali, acquistavano
oggetti di tenue valore, pagando
con banconote false per poi al-

lontanarsi con la merce ed il re-
sto.

Nel corso dell’attività di poli-
zia, sono state effettuate nume-
rose perquisizioni domiciliari e
personali, che hanno consentito

ai militari di rinvenire e seque-
strare numerose banconote, ri-
sultate tutte accuratamente fal-
sificate. Sono attualmente in
corso indagini per individuare
la provenienza delle banconote.

Basilicata

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il consigliere regionale Sel ha presentato un emendamento di modifica

Cip zoo, si passa ai fatti
L’obiettivo svincolare la Regione dall’obbligo di vendita

Giuzio su “Potenza 2020”

Nuovo ruolo
per il capoluogo

Intervista a Tonio Acito, architetto materano. Un parere “esterno” per capire e riflettere sul futuro

Giocatevi la carta della modernità
Serpentone e la sua nave sono una potenzialità ed è su quello che si deve puntare

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

TONIO Acito è un architet-
to di Matera con uno sguar-
do al mondo. Sarebbe stato
scontato chiedere a un po-
tentino cosa ne pensa della
sua città. Così abbiamo
scelto di “scavalcare le
montagne”, come ci sugge-
riva qualche giorno fa Car-
lotta Vitale di Gommalacca
teatro. E siamo arrivati a
Matera.

Ma un materano come
la vede Potenza?

«Non la conosco benissi-
mo in realtà, però ho sem-
pre visto Potenza come la
città del potere politico. Me-
glio: la città dell’esercizio
del potere. E ci riflettevo
proprio in questi giorni su
questa immagine di Poten-
za. Perché ho incontrato
proprio qui a Matera i ra-
gazzi della Luna al guinza-
glio. Hanno presentato qui
le loro “Patamacchine”e ho
percepito in questi ragazzi
una forte energia, si capi-
sce la volontà di relazionar-
si. E ho dovuto un po’ rive -
dere anche l’immagine di
questa città solo come cen-
tro di potere politico, per-
ché ci sono persone capaci
di grande energia e grande
creatività».

Quali sono i limiti, se-
condo lei, di questa città?

«Posso dire, per esempio,

che l’Università è certa-
mente stata un’occasione
sprecata. Ci sono più metri
quadri che studenti. E poi
c’è una cosa nella comuni-
cazione stessa della città
che mi fa sorridere e allon-
tanare: la ricerca continua
del primato in ogni cosa.
“Abbiamo le scale mobili
più lunghe d’Europa” e poi
quando esci dalle scale mo-
bili hai la percezione che la
comunicazione è stata en-
fatizzata. Ancora: sono ve-
nuto a Potenza per l’inau -
gurazione di piazza Prefet-
tura e sentir dire che “que -
sta piazza ha la tecnologia
più avanzata del mondo
sotto la pavimentazione”
mi fa ridere. Ma perchè en-
fatizzare sempre, perché
inseguire sempre il prima-
to. Per un cittadino di Po-
tenza magari è già una con-
quista il fatto che ora quel-
la piazza sia pedonabile.
Così come mi è sembrato un
peccato mortificare il lavo-
ro di un tecnico come Maro-
scia, sbandierando che
quella piazza è l’ultimo la-
voro di Gae Aulenti. Tra
l’altro non è così, ma si è
scelto di mostrare la gran-
dezza umiliando il lavoro di
chi davvero ci aveva lavora-
to. Bene o male, ma poi si

valuterà in base a come
quella piazza verrà

vissu -

ta».
Posso dirle che i ragaz-

zini ci giocano a calcio,
usando i pali tanto conte-
stati come fossero una
porta e molti si siedono
sulle panchine...

«E vi pare poco? Che i ra-
gazzi ci giochino a calcio o
ci vadano in bici è straordi-
nario: significa che la piaz-
za ha avuto successo. Una
piazza è fatta di facciata
non di pavimentazione. E
comunque dà un grande
senso di civiltà l’idea di to-
gliere le macchine dalla
piazza».

E oltre alla piazza cosa
c’è di positivo nella città?

«Ho trovato gradevole la
passeggiata lungo via Pre-
toria. Ma poi già i palazzi
della Regione sono dei clas-
sici “non luoghi”».

E qui a Potenza ce ne so-
no molti...

«Sì, ce ne sono molti. Ma
in realtà è così dovunque.
Si è dimenticato il passato,
mentre la ricetta vera è ri-
mettere a valore le cose che
fanno parte della nostra
storia, che formano la no-
stra identità. Ed è questo
che Potenza ha perso:
l’identità. A Matera contro-
bilanciamo perché c’è una
cultura millenaria a sor-
reggerci. C’è una cultura
forte. E ora, senza voler fa-
re alcun tipo di campanili-

smo, ma si può controbi-
lanciare mettendo sul piat-
to via Pretoria? Con tutto il
rispetto no. La politica non
ha mai prodotto molto di
positivo».

E a Potenza, però, la po-
litica ha sempre recitato
la parte principale...

«E’ così.E ipotentini non
hanno preferito far fare ad
altri,non hannopartecipa-
to e così non hanno difeso la
loro identità».

Non è il primo ad affron-
tare il tema dell’assenza
di identità e di comunità:
ci sono scambi con tante
persone di grandi quali-
tà, ma si tratta di scambi
individuali.

«Ci sono persone con tan-
ta energia e quello che va
fatto è creare uno scambio
tra le persone. Ma il con-
fronto deve essere tenendo
ben salde le rispettive iden-
tità. Perché giocare sullo
stesso campo non ha senso.
Siamo in una regione pic-
colae francamentequando
penso alla cultura non pen-
so a Potenza. Quando io qui
mi affaccio vedo i Sassi, la
Murgia. E’ chiaro che la
cultura ha qui una sua cul-
la naturale. Potenza allora
quale carta potrebbe gio-
carsi? Per esempio quella
dell’innovazione e della
modernità. Sembrerà stra-
no, ma a me l’archietttura

del Serpentone, per esem-
pio, non mi dispiace per
nulla. E invece che enfatiz-
zare cose che non esistono,
perché non andarsi allora a
giocare le proprie poten-
zialità? Io sono arrivato a
Serpentone perché ho tro-
vato la tanto criticata “Na -
ve” su una rivista di archi-
tettura: e allora perché non
raccontare questo ai citta-
dini di Serpentone, perché
non rileggere in chiave po-
sitiva anche cose che non ci
piacciono? I cittadini di
Serpentone dovrebbero
sentirsi orgogliosi di stare
lì».

E invecesono disperati.
Bisogna, insomma, ribal-
tare i punti di vista?

«Esiste qualcosa che ac-
cetto o no. Ma partecipo, ri-
fletto. La nostra città è la
nostra casa, ma magari io
non riesco più a vedere cosa
di brutto c’è a casa mia. E’
per questo che bisognereb-
be provare a immaginare di
aprirsi e, in questo senso,
ancora più forte si avverte
come l’Università sia
un’occasione mancata».

E’ vero anche visiva-
mente: quell’enorme
Campus è staccato com-
pletamente dal resto del-
la città. Un corpo a parte
che, infatti, non si è mai
riuscito a integrare. In al-
tre città anche l’economia

CHE città vogliamo? Ce lo chiedia-
mo da giorni sulle pagine di questo
giornale. Possiamo continuare ad
accusare, criticare, distruggere.
Ma non ci porterà troppo lontano.
Proviamo a interrogarci insieme
su quello che abbiamo e su quello

che manca, su quello che potremmo
diventare e quello che siamo. Per-
ché tutti i soldi che pioveranno su
Potenza forse cambiandone il volto
non serviranno a nulla se noi citta-
dini non decideremo di riappro-
priarci di questa città, di viverla co-

me se fosse la nostra casa. Altri-
menti possiamo scegliere di andare
avanti rassegnati e infelici, inca-
paci di offrire e accogliere il futuro.
E’ quello che vogliamo? Noi no. E ci
proviamo a capire e cambiare: con il
confronto e il dialogo.

gira attorno all’Universi -
tà. Che, però, è collacata
al centro della città.

«Io nonso comesia anda-
ta all’inizio, a chi facesse co-
modo. Vogliamo fare l’Uni -
versità: ma cosa facciamo
per renderla attrattiva?
Chi sono i docenti e che ab-
biamo fatto per renderla
grande? Nulla. Io avevo un
amico che era docente a Po-
tenza ed è stato poi trasferi-
to a Matera. E mi diceva che
non era uscito una sera a
Potenza. Capite? Non c’è al-
cuna relazione. Ma queste
riflessioni evidentemente
la politica non le ha fatte.
Così come non le ha fatte la
comunità».

Forse perché manca
quel senso di comunità di
cui si parlava prima...

«Già, e ora ricucire la co-
munità è la cosa più diffici-
le. Oggi si parla di genera-
zione urbana e questo deve
essere anche per Potenza
un’occasione. Ma bisogna
far rientrare le tante intel-
ligenze perse in giro e quel-
le devono servire alla politi-
ca per ragionare su questi
temi. Ma stavolta la poltica
dovrebbe ascoltarle davve-
ro queste giovani forze pie-
ne di energia e capacità».

Antonella Giacummo

L’architetto di Matera Tonio
Acito

IL consigliere regionale Giannino Ro-
maniello (Sel), dando seguito alla pro-
posta di legge a firma di 17 consiglieri
per la realizzazione del
Parco della Città nell’area
ex CipZoo diPotenza, che
raccoglie un progetto so-
stenuto da un Comitato di
cittadini, ha presentato
un emendamento di mo-
difica della Legge Regio-
nale di Assestamento al
bilancio di previsione per
l'esercizio 2013.

L’obiettivo, tenuto con-
to che la proposta di legge
non potrà essere appro-
vata in questa legislatura
– precisa – è di favorire il passaggio
dell’area della ex porcilaia nell’area in-
dustriale di Potenza per la sua trasfor-
mazione in area verde.

Romaniello evidenzia che il progetto
del Comitato di cittadini nel capoluogo
regionale ha il sostegno di quasi 12 mi-

la adesioni attraverso la
petizione lanciata dallo
stesso Comitato. Si tratta
di consentire alla Regio-
ne di svincolarsi dall’ob -
bligo di vendita del terre-
no ai privati, evitando la
conseguente ennesima
speculazione edilizia, e
rendere possibile la ces-
sione a titolo gratuito
dell’area al Comune di
Potenza, che potrà desti-
narla al tanto atteso par-
co urbano. Vorrei ricor-

dare che l’individuazione dell’area del-
la ex Cip Zoo per la realizzazione del
Parco della Città, come efficacemente
evidenziato dal progetto che lo Studio

Wop di Potenza ha elaborato e donato ai
cittadini, non è affatto casuale ma ri-
sponde a criteri logistici ed economici.
La posizione è assolutamente strategi-
ca, essendo facilmente raggiungibile
dalla città grazie al sistema delle scale
mobili, vicina alla stazione ferroviaria
e all’ingresso della Basentana, fattori
che ne estendono la fruibilità anche
agli abitanti dei comuni circostanti. Il
Parco, inoltre, consentirà di unire il
Parco fluviale del Basento con il gran-
de Parco del Rossellino, creando uno
straordinario polmone verde a disposi-
zione dei cittadini. Infine, la trasforma-
zione di quello che oggi è un luogo de-
gradato in un Parcourbano –conclude
Romaniello - costituirà occasione di ri-
lancio economico dell’intera area, co-
me avvenuto in altre città: un esempio
tra tanti, il Parco del Mercatello, nella
vicina Salerno.

In merito alla presentazione
del piano degli investimenti
Potenza 2020, Giuseppe
Giuzio della Costituente
Fratelli d’Italia sostiene che
“negli ultimi anni - a partire
dal Pisus - moltissimi fondi
sono andati persi perché
non investiti nei modi e nei
termini previsti dalla legge.

“I soldi ci sono ma, pur-
troppo, spesso non sono uti-

lizzati nel modo migliore,
anzi in alcuni casi si sono
tramutati in idee bizzarre
che poco o nulla hanno gio-
vato alla risoluzione deipro-
blemi infrastrutturali del
capoluogo”. Per Giuzio è
“giunto il momento di assi-
curare una nuova stagione
che veda assurgere Potenza
a rango di città capoluogo di
regione”.

Giannino Romaniello

ATTENZIONE ALLA ZTL

Il varco spento, ma c’è la pattuglia
IN VIA dei Sacerdoti liberali si stanno effettuando lavori per sistemare
l’accesso al varco e molti cittadini pensano di poter passare. Non è co-
sì: c’è sempre una pattuglia e le multe per la Ztl vi arrivano lo stesso.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA LETTERA

«Io affetta da diabete da nove anni
mi sono vista togliere l’insulina»

L’Azienda ospedaliera scelta come scuola

Endocrinochirurgia
nel nosocomio potentino

Nicola D’Alessandro

L’assessore Martorano rassicura sul fitto del ramo d’azienda ma dietro l’angolo ci sono i privati

Don Uva, verso smembramento
Né la Regione né l’Asp, infatti, possono partecipare al bando di gara

Scontro sulla Potenza-Tolve

Incidente stradale
Ferite moglie e figlia
di medico del S. Carlo

LA moglie e la figlia di 18 mesi di un medico
dell’ospedale San Carlo di Potenza sono rimaste
ferite a causa di un incidente stradale avvenuto
nel pomeriggio nei pressi di Tolve. La donna e la
bimba si trovavano a bordo dell’auto, guidata
dalla donna, quando per cause ancora in corso di
accertamento, è andata a sbattere contro una vet-
tura che procedava in senso contrario. Spetterà
ai carabinieri della Compagnia di Acerenza sta-
bilire l’esatta dinamica dell’incidente avvenuto
lungo la strada che da Tolve porta a Potenza. Sul
posto anche i sanitari del “Basilicata soccorso”
chein eliambulanzahanno trasferitola bimbaal
SanCarlo. La piccola è ricoverata nel reparto di
Pediatria e non è in gravi condizioni. In autoam-
bulanza sono, invece, stati trasportati la madre
della bambina e i passeggeri dell’altra autovet-
tura. Nessuno di loro ha riportato ferite gravi.

Potenza

La sede del “Don Uva” che rischia lo smembramento

«SALVAGUARDIA dei livelli oc-
cupazionali econtinuità assisten-
ziale ai pazienti. Sono queste le
condizioni imprescindibili per la
Regione Basilicata al proseguo
delle attivitàdel Don Uvadi Poten-
za». E’ quanto ha affermato ieri
pomeriggio l’assessore alla Sani-
tà, AttilioMartorano, inun incon-
tro con le organizzazioni sindaca-
li Cgil, Uil e Cisl , rappresentate dai
segretari generali Laurino, Gu-
glielmi e Sarli, e una delegazione
dei lavoratori. Incontro al quale
ha partecipato anche il dirigente
generale dell’Asp, Mario Marra.

Ai sindacati, che già ieri matti-
na avevano,
in Quarta
commissio -
ne consilia-
re, espresso
le proprie
posizioni e
perplessità
riguardo al-
la vicenda
Don Uva,
l’assessore
Martorano
ha confer-
mato l’asso -
luta validità
della propo-
sta avanzata
dalla Regio-
ne Basilica-

ta per il fitto di ramo dell’azienda,
proposta a suo tempo inserita nel
concordato preventivo dalla “Ca -
sa della Divina Provvidenza”, ente
gestore del Don Uva di Potenza.
Una proposta, però,non “accolta”
dalla sezione fallimentaredel Tri-
bunale di Trani che ha deciso che
la procedura da seguire è quella
dell’evidenza pubblica, ovvero un
bandovero eproprioa cuipotran-
no partecipare tutti. Una notizia
che, neigiorni scorsi,ha allarma-
tonon pocoisindacatie i lavorato-
ri anche perché i ben informati -
nonostante la rassicurazione di
Martorano - parlano chiaramente
di un possibile smembramento del
“Don Uva”. Smembramento dovu-

to dal fatto che lané la Regione né
l’Asp possono partecipare al ban-
do. Quindi l’unica soluzione prati-
cabile sarebbe quella dello sme-
bramento della struttura di via
Ciccotti. Una serie di soggetti pri-
vati, sempre stando ai bene infor-
mati, sarebbero già pronti a parte-
cipare al bando di gara. Ognuno,
per leproprie competenze,suben-
trerebbe nell’erogazione di uno
dei servizi oggi offerti dal “Don
Uva”.Ei dipendenti?.Difficile im-
maginareche qualcunose nepos-
sa fare carico e quindi per loro non
ci sarebbe nessun futuro. Insom-
ma mesi e mesi di trattative e di
proteste, se così dovesse essere,
non sarebbero serviti a niente. I la-
voratori si ritroverebbero in mez-
zoa unastradae la richiestadi fit-
to di ramo d’azienda, avanzata dal-
la Regione e inserita nel concorda-
to preventivo, avrebbe il sapore di
un grande bluff.

Nonostante l’ipotesi smebra-
mentodi giorno in giornoprenda
sempre più piede anche ieri l’as -
sessore regionale ha, invece, con-
tinuatoa ribadire che il fitto di ra-
mo d’azienda si farà. Salvo poi con-
traddirsi con le sue dichiarazioni.

Laprocedura per individuare il
soggetto con cui stipulare il con-
tratto per Martorano «non mette
in dubbio la fondatezza della solu-
zione del fitto di azienda, anzi la
conferma perché consente di veri-
ficare la sussistenzadi offertemi-
gliori sul mercato e di metterle a
confronto». Una dichiarazione
che, però, a leggere bene tra le ri-
ghe in realtànon faaltro cheriba-
dire le voci di corridoio: Regione
Asp si chiamano fuori a la palla
ora passa ai soggetti privati inte-
ressati adaccaparrarsi iservizi fi-
no a oggi offerti dal “Don Uva”. Al-
tro che gestione diretta dell’Asp
come in questi mesi si era prospet-
tato e propagandato.Come se non
bastasse l’assessoresi èspinto an-
che oltre: «inpresenza di eventua-
li operatori privati che si propo-
nessero quali gestori della strut-
tura di Potenza la Regione Basili-
catasi riservadirichiedere lapre-
sentazione di un ampio e detta-
gliato piano di riorganizzazione».
Piano chedovrebbe, secondoMar-
torano, garantire «la prosecuzio-
ne e gli standard di qualità dei ser-
vizi erogati, l’assoluta garanzia
dei livelli occupazionali, la capaci-

tà economica e finanziaria neces-
saria a garantire la corretta e pun-
tuale erogazione delle spettanze
di competenza dei lavoratori e di
tutti i fornitori ,nonchél’effettua -
zione dei necessari interventi
strutturali di cuinecessita la sede
di Potenza e, infine, una corretta e
coerente gestione delle relazioni
istituzionali e sindacali esisten-
ti». Insomma una dichiarazione
che suonacome conferma:il “Don
Uva” sarà smembrato. E se ci fos-
sero ancora dei dubbi l’assessore li
fuga nelmomento in cui fa sapere
che «la Regione Basilicata si riser-
va sin da ora la facoltà di riorga-
nizzare, in tutto o in parte, i servizi
sanitari e assistenziali attual-
mente erogati pres-
so l’ospedale “Don
Uva”, dislocandoli
presso altre sedi».

Ieri pomeriggio
Martorano ha, però,
continuato a ribadi-
re che «le preoccupa-
zioni dei lavoratori e
dei sindacati sono
anche le nostre. Il
governo regionale
continuerà a vigila-
re, è interessedi tut-
ti la corretta e ordi-
nata gestione diuna struttura as-
sistenziale che ha un ruolo non se-
condario nel panorama sanitario
regionale».

L’assessore ha anchefatto sape-
reche il presidentedellaRegione,
Vito De Filippo, ha inviato ieri
mattina una nota alla sezione fal-
limentare del Tribunale di Trani,
ai Commissari giudiziari e alla
Congregazione religiosa. Nota in
cui il governatore ha evidenziato
«la necessità di salvaguardare
l’erogazionedeiservizi elastabili-
tà dei livelli occupazionali».

Insomma da una parte la Regio-
ne prosegue, a parole, nel perora-
re il fitto del ramo d’azienda men-
tre nei fatti si andrebbe verso la
frammentazione dei servizi. Gli
unici apagare, a questopunto, sa-
rebbero solo i lavoratoriche si tro-

verebbero punto e a capo. Una do-
manda a questo punto è d’obbligo:
è mai possibile che in Regione nes-
suno sapesseche il bando peril fit-
to del ramo d’azienda avrebbe do-
vuto avere evidenza pubblica?.
Non solo. Non immuni da colpe
anche i rappresentanti sindacali
che avrebbero dovuto sapere che
giuridacamente la Regione non
poteva, a nessun titolo, subentra-
re alla “Divina Provvidenza”.
Quindi unica via percorribile è lo
“spacchettamento” dei servizi an-
che perché in tutta la regione non
c’è una struttura che possa farsi
carico degli oltre 400 posti letto
della struttura di via Ciccotti.

Idea dello smebramento dei ser-
vizi che non è stata
presa in considera-
zione dairappresen-
tati sindacali che ie-
ri mattina, prima
dell’incontro pome-
ridiano con Marto-
rano, sono stati sen-
titi in quarta com-
missione consiliare
permanente.

Per i sindacati è
«ottimale rimanere
sulla strada del fitto
di ramo d’azienda

del Don Uva» di Potenza, ovvero
fortemente ancorati al percorso,
fino a oggi condiviso, che vede la
Regione, attraverso l’Azienda sa-
nitaria, impegnata direttamente,
considerato che non esistono ra-
gioni ostative affinchè l’Asp par-
tecipi al bando di evidenza pubbli-
ca di prossima pubblicazione.

In particolare, secondo quanto
reso noto dall’ufficio stampa del
Consiglio, i sindacati sono ricadu-
ti nello stesso errore già fatto in
precedenza nel momento in cui
hanno chiesto che «la Regione e
l’Asp partecipino alla procedura
di evidenza pubblica». Partecipa-
zione, ribadiamo,giuridicamente
non possibile.

Alessia Giammaria
a.giammaria@luedi.it
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GENTILISSIMAdirettrice, ho let-
to sul giornale da lei diretto l’arti -
colo a pagina 16 pubblicato ieri
“Cura del diabete Martorano negli
Usa”. Questo mio scritto di lamen-
tela è rivoltoproprioall’assessore
regionale alla sanità pubblica, At-
tilio Martorano, che recentemen-
te è stato a Washington in Ameri-
ca a presentare un nuovo metodo
di ricerca e cura sul diabete propo-
nendo la collaborazione con le au-
torità accademiche di vari paesi.
E’ bene che la gente sappia cosa
realmente accade nei reparti
dell’ospedale San Carlo di Potenza
quando una degente come me, af-
fetta da diabete da anni, si reca per
un controllo di semplice routine.
Posso dimostrare con dati di fatto

che esiste un’incompetenza gene-
rale e comportamenti di superfi-
cialità e inefficienza tali da indur-
re ilpaziente adoversi arrangiare
fino al punto di compromettersi e
sentirsi dire infine dal primario,
una frase del tipo “cosa crede che
ci stia a fare qui”. “Non sono uno
qualunque”.

Sottolineo che lo stesso, senza
unesamespecifico mitolse l’insu -
lina, ne facevo quattro al giorno,
dichiarandomi che non sarebbe

cambiato niente. Di conseguenza
ho subito un tracollo della glice-
mia,oltre aquello psico-fisico.Ri-
coverata in ospedale sono rimasta
quasi un mese, non nel reparto di
diabetologia, perché non esiste
più in quanto tutto ciò viene fatto
ambulatorialmente alla faccia
della privacy. Non parliamo del
personale. Impreparati, giocano
sulla pelle altrui, non sanno ma-
novrare le macchinette di control-
lodelsangue chestabilisce ilvalo-

re. Direttore, se non avessi porta-
to la mia per il controllo, conte-
standogli il loro, forseadessonon
starei a raccontarle quanto acca-
de. L’assessore alla sanità, nomi-
nato dalla politicadovrebbe anda-
re personalmente a visitare i re-
parti e constatare l’inefficienza e
quanto ha luogo all’interno dei re-
parti. Mi consenta di rivolgergli
un suggerimento: si attorniasse
di medici competenti e soprattut-
to comprensivi, in considerazione

della mancata conoscenza in ma-
teria dell’attuale incarico. Anda-
vo a S. Giovanni Rotondo ormai da
nove anni, da quando mi fu dia-
gnosticata la malattia. Poi su sug-
gerimento della miadottoressa di
famiglia, mi sono recata a Poten-
za. Credevo che alSan Carlo, avrei
ricevuto un trattamento pari se
non migliore. Mi auguro viva-
mente che tra una visita e l’altra
non accada l’irreparabile. Ho 43
anni, una famiglia e due figli. Spe-
ro che si riesca a sopperire a tali ca-
renze visto chenella mia situazio-
ne versano migliaiadi persone af-
fette da diabete e obesità. La rin-
grazio e la saluto cordialmente.

Lettera firmata
©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA chirurgia generale del San
Carlo è stata selezionata come
centro di traininge di insegna-
mento della scuola speciale di
Endocrinochirurgia dell’Asso -
ciazione chirurghi ospedalieri
italiani (Acoi).

«L’Acoi – spiega Nicola
D’Alessandro, primario del
San Carlo e responsabile luca-
no dell’associazione – è la prin-
cipale società scientifica per la
disciplina e svolge una consi-
stente attività di aggiornamen-
to e di formazione, affidata que-
st’ultima a numerose scuole
speciali. L’endocrinochirurgia
ha sede a Firenze, al Careggi,

dove insegna il direttore della
scuola, il professore Andrea
Valeri. E’lì che si svolgerà il mo-
dulo intensivo teorico-pratico
(57 ore nell’arco di una settima-
na, alla fine di ottobre), con atti-
vità chirurgiche, discussione
interattiva sui casi, individua-
zione di percorsi diagnostico
terapeutici. Seguiranno le atti-
vità di stage (27 ore) presso il
San Carlo e altri centri presti-
giosi, dal Gemelli al San Camil-
lo di Roma, dal Cardarelli di Na-
polialGaliera diGenova:glial-
lievi parteciperanno alle nostre
sedute operatorie come aiuti e
poi disuteranno i casi trattati».

L’inserimento «delSan Carlo
–commenta il direttore genera-
le Giampiero Maruggi – tra le
sedi di tirocinio per la scuola
speciale di endocrinochirurgia
dell’Acoi è la conferma che in
questa, come in numerose altre
specialità, la nostra Azienda as-
sicura elevati standard di qua-
lità tecnico-logistica e di profilo
professionale». Con tutti i pro-
gressi scientifici e tecnologici –
che pure sono incessanti –resta
fondamentale, «nella forma-
zione di un bravo chirurgo, la
trasmissione del sapere in sala
operatoria, lapartecipazione ai
casi, il rapporto con una rete ar-

ticolata di professionisti esper-
ti. Poter dare il nostro contribu-
to alla crescita professionaledi
una nuova generazione di bra-
vi endocrino chirurghi è al tem-
po stesso motivo di soddisfazio-
ne ma anche di responsabilità,
perché ci chiama a tenere alto
l’impegno».

L’assessore Martorano

Si pensa già
di riorganizzare
i servizi
dislocandoli
presso altre sedi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’intervento di Sarli (Sel): le incompatibilità e le proposte

Depuratore Val Camastra
«Rimoduliamo il progetto»

La Diga del Camastra e a sinistra Valentino Sarli

CAMASTRA - «Noi non vo-
gliamo essere sempre quel-
li che dicono no. Al contra-
rio: proponiamo come
spendere in maniera co-
struttiva per tutti i soldi
con cui il ministero
dell’Ambiente ha finanzia-
to un inutile mega depura-
tore».

Valentino Sarli, respon-
sabile Sel per l’area della
Val Camastra, è tornato
sulla questione dell’im -
pianto di depurazione sul
fiume Camastra, un pro-
getto che risale ormai a 15
anni fa, per il quale il mini-
stero ha stanziato quasi 9
milioni di euro. Una cifra
enorme che, finora, è stata
usata solo in piccola parte: i
400.000 euro destinati al
gruppo di progettisti.

«Quello che noi chiedia-
mo - dice Sarli - è una rimo-
dulazione del progetto che
abbia davvero come obietti-
vo la tutela e la difesa
dell’ambiente. Quindi si
potrebbe pensare a una

grande pulizia dell’alveo
fluviale e, essendo quello
del Camastra un territorio
a forte rischio idrogeologi-
co, si potrebbe continuare
con un’attenta piantuma-
zione lungo gli argini del
fiume. Si otterrebro così
due obiettivi: rafforzare il
territorio e dare lavoro ai
300 operai forestali della
Val Camastra. Si consenti-
rebbe loro, in questo modo,
di fare un 50 per cento in
più di giornate lavorative e
si migliorerebbe la qualità
della vita di tutti. Il depura-
tore, al contrario, non por-
terebbe nessuna ricchezza
per questo territorio. Ab-
biamo speso già 400.000
per la progettazione? Pa-
zienza, ma almeno rendia-
mo utile il resto della ci-
fra».

Perché, secondo Sarli,
quel progetto, oltre a esse-
re inutile e assurdo per Co-
muni che ormai tutti insie-
me non raggiungono i
7.000abitanti - e ilministe-

ro ne chiedeva almeno
10.000 - presenta tutta una
serie di incompatibilità
gravi, con progettisti che
ora rientrano anche nel no-
vero di chi deve decidere
dell’opera: «l’ingegnere
Salvatore De Grazia, per
esempio, era tecnico della
Comunità montana all’epo -
ca dell’attribuzione dell’in -
carico al gruppo di proget-
tisti dello studio di Salvato-
re Margiotta. Oggi è al Co-
mune di Anzi e ha compe-
tenze sulle licenze edilizie,
quindi è titolato a decidere
anche di quest’opera. E poi
c’è Gerardo Marotta,
all’epoca capo del raggrup-
pamento tecnico, oggi di-
rettore di Acquedotto luca-
no, l’Ente cui è passato il
progetto per la realizzazio-
ne del megadepuratore».

Tra l’altro: «il finanzia-
mento il ministero lo diede
alla Comunità montana.
Ora chi decide? E mi chiedo
- continua Sarli - perchè
nessuno alla Regione si sia

posto il problema di quei
soldi non spesi come il mi-
nistero chiedeva. Io ho vi-
sto solo una difesa d’ufficio
(ma di chi?) dell’Ufficio del-
le Acque. Eppure - era il 12
settembre del 2002 - è la
stessa Regione a chiedere
“tutti gli elaborati tecnico-
amministrativi previsti (in
particolare la Valutazione
di impatto ambientale). So-
lo in presenza di tutta la do-
cumentazione richiesta si
procederà ad assumere
l’impegno contabile e indi-
care le modalità di attua-

zione dell’intervento”. Era
il 2002 e dirigente era Vin-
cenzo Sigillito. Quella Va-
lutazione non è stata fatta
allora nè in seguito: perché
la Regione trattiene i soldi?
E se non bastasse Sigillito,
c’è un’ulteriore comunica-
zione del 2 ottobre del 2002,
in cui il direttore della Divi-
sione I del ministero
dell’Ambiente, Raffaele
Ventresca, chiede alla Re-
gione di “effettuare un ac-
certamento teso a verifica-
re l’eventuale corretta pro-
cedura di Via, da svolgere

in adempimento della nor-
mativa vigente in mate-
ria”. Allora io mi aspetto
non una difesa d’ufficio da
parte della Regione, ma
una verifica puntuale di
quello che questo scellera-
to progetto potrebbe causa-
re. E mi aspetto che tutti
quelli che sono davvero in-
teressati a difendere e tute-
lare il territorio studino
questo progetto e agiscano
di conseguenza. Perché ci
sono troppe irregolarità e
vanno sanate».

an. g.

Michele
Iummati e
accanto la
sede del
Comune di Tito

TITO - I capigruppo al comu-
ne di Tito, Giuseppe Petrecca
per i DeC e Michele Iummati
per il Pd intervengono in me-
rito al bando di gara per la
“Costruzione di una struttu-
ra polifunzionale di interesse
comprensoriale destinata ad

attività sportive e ricreative
in località contrada Madon-
na degli sposi” bandito
dall’amministrazione comu-
nale per la prima volta il 29
aprile scorso, con scadenza il
17 giugno, e che alla sua se-
conda modifica vede la sca-

denza rinviata al prossimo 2
agosto.

«Le due modifiche apporta-
te – sostengono i due consi-
glieri comunali - sembrereb-
bero dovute a vizi di forma e al
mancato adeguamento al
prezziario corrente, previsto

dal codice dei Contratti pub-
blici».

Per Petracca e Iummati, in
pratica, appare «particolar-
mente singolare come gli
adeguamenti effettuati ab-
biano comportato una ridu-
zione degli “Importi dei lavo-

ri a base d’asta” da
1.279.237,95 euro a
1.271.011,81 e di ben 29 voci
del computo, senza che siano
state menzionate variazioni
alprogettoe allastrutturada
realizzare».

Questa anomalia i due
esponenti politico l’hanno vo-
luta portare all’attenzione
dei cittadini,«nonché ditutte
le ditte che possano ritenersi
interessate alla gara, al fine
di evitare spiacevoli inconve-
nienti». Qualora, infatti, la
gara fosse appaltata, sono
evidenti, «sin da ora, difficol-
tà oggettive di realizzabilità
della struttura. Infatti la ri-
duzione va a lesinare ulte-
riormente il budget destinato
all’ esecuzione diun progetto

con apparenti vezzi architet-
tonici di complessità per la
quale è indicato un prezzo a
base d’asta per niente con-
gruo rispetto alle condizioni
contingenti del mercato».
Pertanto «una gestione - si
leggein unanota congiunta-
così approssimativa della co-
sa pubblica non potrebbe che
rivelarsi un danno, tanto per
le imprese appaltanti quanto
peri cittadini,che nefarebbe-
ro le spese sia in termini eco-
nomici che in aspettative
“tradite” di vita sociale, di sa-
lute, (trattandosi di struttura
polifunzionale destinata ad
attività sportive e ricreative)
nonché in termini di condivi-
sione e aggregazione, so-
prattutto giovanile».

Ti t o . A sollevare la questione Iummati (Pd) e Petrecca (Dec)

Struttura polifunzionale
Perplessità sul bando di gara

Potenza. Sottoscritto un protocollo tra Comune e “Lucaniaworld”

Naturempatia per il benessere

Il sindaco Vito Santarsierio e l’assessore Donato Pace

Maschito, critiche
per la festa di Sant’Elia

POTENZA - Si è tenuto ieri, nella
Sala dell’Arco del Palazzo di città
, l’incontro promosso da “Luca -
niaworld association for indivi-
duality”per la sottoscrizione del
protocollo d’intesa “La natu-
rempatia, modello di benessere
in Basilicata”.

Michele Tricarico, presidente
dell’associazione e la coordina-
trice dell’istituto “Cultura e Sa-
lute” Gianna Milano – fa sapere
la stessa associazione - hanno il-
lustrato gli ambiti e le finalità
del protocollo d’intesa.

Il sindaco di Potenza, Vito
Santarsiero, con apposita deli-
bera di Giunta del 2013, ha ade-
rito al documento comune, con-
siderando fondamentale effet-
tuare le politiche sociali a favore
dell’integrazione e del benesse-
re sociale e lavorativo dei propri
cittadini valorizzando la perso-
na nei contesti di municipalità
partecipata.

E’ intervenuto alla discussio-
ne anche l’assessore alle Politi-
che sociali del Comune di Poten-

za, Donato Pace, che ha ribadito
il proprio impegnonella promo-
zione delleazioni per l’autono -
mia e contro l’emarginazione
dei cittadini, anche con servizi a
“costo zero”.

Annunciata l’adesione al Pro-
tocollo d’intesa anche della Pro-

vincia di Potenza, così come il di-
rettore generale dell’Asp Basili-
cata, MarioMarra, e il presiden-
te regionale del Cna regionale
Leo Montemurro, hanno prean-
nunciato l’adesione al progetto,
con la formalizzazione della fir-
ma del protocollo

MASCHITO -Ogni annoin concomi-
tanza con la festa di Sant’Elia, protet-
tore di Maschito, si è sempre svolta la
consueta processione della statua
per le vie del paese. Processione che
aveva come scopo quello di chiedere
al santo la protezione contro la gran-
dine che avrebbe potuto danneggia-
re i vigneti. Quest’anno, però, è stato
deciso che la statua di Sant’Elia fosse
portata in processione solo dalla
chiesa Caroseno, dove si trova, alla
chiesa madre, con fermate davanti ai
bar del paese e con canti di bimbi ac-
compagnati dalla chitarra.

Poi la celebrazione della santa
messa. Un cambio di “programma”,
rispetto a quanto sempre avvenuto,
che ha lasciato perplessi un po’ tutti.
Soprattutto le persone più anziane.

«Per creare una tradizione servo-
no secoli per distruggerla ci vuole
un nulla», è stato il commento di mol-
ti cittadini che come ogni hanno
hanno partecipato alla festa per il pa-
trono. Un cambio di programma che
ha lasciato, come detto, molto per-
plessi soprattutto gli anziani che ri-

cordano come da «ragazzi l’annun -
cio della festa alle 8 del mattino con
scoppi di petardi, l’illuminazione
per le strade principali del paese, la
banda chesuonava per tuttoil borgo
e poi dopo la messa delle 11 la proces-
sione per le vie del paese e la statua
imponente di Sant'Elia svettava in
altoetuttisi inchinavanoalsuopas-
saggio».Alla luce diquantoaccadu-
to «traqualche annoquello cheacca-
dava non sarà altro che una favola da
raccontare ai nipoti». Anche i non
credenti «avevano rispetto per que-
sto grande santo protettore di Ma-
schito».

I maschitani «hanno avuto - azzar-
da qualcuno - sempre problemi con
preti e vescovi, forse perchè si profes-
sava la religione ordodossa e poi al
cattolicesimo, forse perchè siamo un
popolo difficile, oppure perchè chi ci
deve guidare e cercare di convertire
le pecorelle smarrite usa il bastone
per portarle sulla retta via e non le in-
dicazioni di Papa Francesco».

l.z.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Val D’Agri Presentato un documentario e il sito web

Appennino Lucano, un parco
che “comunica” bellezza

Lauria. Sindacato in campo

Stazioni di Galdo
La Uiltucs: «A rischio
40 posti di lavoro»

La stazione di Galdo est

LAURIA - Ritorna d’attuali -
tà la questione relativa al
nuovo tracciato della Saler-
no Reggio Calabria che “ta -
glierebbe”fuori le stazioni di
servizio di Galdo a Lauria. A
essere preoccupati per si-
tuazione dei 40 lavoratori
sono i sindacati della Uil e la
UilTuCs di Basilicata.

«Il nuovo tracciato –si leg-
ge nella nota del sindacato -
taglia completamente fuori
le stazioni di servizio senza
che l’Anas preveda la possi-
bilità di condividere con il
sindacato, le Istituzioni lo-
cali e la Regione Basilicata
una soluzione temporanea
che vada nella direzione di
salvaguardare l’attività eco-
nomica e, soprattutto, i lavo-
ratori in attesa che l’Anas
provveda ad effettuare, cosa
che avrebbe già dovuto fare,
il bando per l’assegnazione
delle nuove aree di servi-
zio».

«Ilproblema –si leggenel-
la nota - nasce nel momento
incui laDirezionenazionale
dell’Anas, in un incontro
con la Regione Basilicata a
Roma, si rimangia gli impe-
gni assunti in precedenza,
calpestando così anche la po-
litica regionale, e comunica
di voler procedere con la
chiusura del vecchio trac-
ciato dal 26 luglio senza as-

sumersi alcun impegno ver-
so le attività economiche
presenti sul territorio. L’in -
contro che il Prefetto di Po-
tenza ha convocato, tempe-
stivamente, con le parti nel-
la giornata di domani (oggi
ndr), richiesto congiunta-
mente da tutte le parti inte-
ressate, è importantissimo e
può, anzi deve, mettere la pa-
rola fine ad una lunga di-
scussione che non può pre-
scindere dal rispetto degli
impegni che l’Anas si era as-
sunta nei confronti del no-
stro territorio, così come ha
già fatto in altri territori in
precedenza su situazioni si-
milari».

VAL D’AGRI - Un documentario pro-
mozionale sull’area protetta, dal titolo
“Discovering the Park”,e soprattutto il
portale turistico www.invacanzanei-
parchi.it, realizzato in collaborazione
con il Parco Nazionale della Sila e con
Legambiente.

Sono questi i prodotti che segnano il
nuovo step della comunicazione del
Parco Appennino Lucano Val d’Agri –
Lagonegrese dei quali la stampa ha
avuto la possibilità di visionare piccole
anteprime nel corso della conferenza
stampa che si è svolta questa mattina,
nella sala Verrastro della Giunta Re-
gionale.

Un pacchetto di nuovi strumenti di
comunicazione per la promozione del
territorio. All’incontro sono interve-
nuti il presidente dell’Ente Parco Do-
menico Totaro, il presidente della Re-
gione Vito De Filippo, il dottor Schiavo-
ne dell’Apt e Antonio Nicoletti di Le-
gambiente.

Ad illustrare il funzionamento, le po-
tenzialità e le diverse opzioni di naviga-
zione del portale è stato il responsabile
della comunicazione della Ised, società
che ne ha curato la realizzazione, Gui-
do Lucarelli, che ha mostrato in presa
diretta i meccanismi attraverso i quali
il nuovo portale aiuterà gli operatori
turistici a mettere in rete i propri pro-
dotti, grazie alla possibilità per il visita-
tore di costruire itinerari propri. An-
che del video promozionale è stato
proiettato un breve trailer, che ha dato
l’idea del rigore scientifico e della qua-
lità tecnica del prodotto. “Il nostro gio-
vane Parco ha bisogno di visibilità e di

posizionamento nel panorama affolla-
to e competitivo dei nuovi mezzi di co-
municazione». È quanto ha affermato
nel suo intervento il presidente Totaro
che ha ringraziato, nella persona del
presidenteDe Filippo, la RegioneBasi-
licata «per l’attenzione che riserva al
Parco e per la disponibilità a collabora-
re nei diversi progetti che l’Ente mette
in campo, sia a livello di promozione
che di attività di educazione ambienta-
le». In merito al portale Totaro ha sotto-
lineato come esso si ponga “come ausi-
lio agli operatori turistici del Parco in
modo da raccogliere l’offerta di natura,
cultura, arte e paesaggio di cui l’area
protetta è ricca, eposizionarla inmodo
qualificato e competitivo sui mercati
turistici, offrendo strumenti innovati-

vi, come il libro digitale, che rendono in
modo accattivante e rigoroso il grande
patrimonio di biodiversità che è pre-
sente nell’area protetta». «Nell’era di
internet – ha aggiunto De Filippo - di-
venta sempre più importante comuni-
care on line il ventaglio di opportunità
che un luogo offre, tentando di sugge-
stionare virtualmente chi è alla ricerca
della meta per trascorrere le vacanze, e
di intercettare soprattutto i giovani
che si affidano alla rete per costruire le
proprie vacanze. Con l’e-book ‘Il parco
che non ti aspetti‘ e il portale ‘In vacan-
za nei parchi’ presentati questa matti-
na – ha aggiunto De Filippo – il Parco
Appennino Val D’Agri implementa le
sue azioni di promozione puntando
sulla comunicazione innovativa».

La conferenza tenuta in regione (Foto Mattiacci)

La manifestazione animerà la serata del 9 agosto

“Ti lascio una canzone”
Giovani talenti a Lauria

LAURIA - Sarà una gara a tut-
ti gli effetti. E vedrà protago-
nisti giovani cantanti di
un’età compresa dai 7 ai 15
anni. L’appuntamento è per il
9 agosto prossimo, una sera-
ta dove assoluti protagonisti
saranno i ragazzi che avran-
no la possibilità di condivide-
re laloro passione coni giova-
ni talenti della fortunata tra-
smissione della Rai “Ti lascio
una canzone”, condotta da
Antonella Clerici.

Gabriele Acquavia, Giada
Borrelli, Andrea Infurna, Va-
lerio Monaco, Michele Per-
niola, Stefano Ricci e Maryam
Tancredi, saranno a Lauria
insieme alla presentatrice
Francesca Brienza, inviata
del talent show la sera del 9
agosto a Piazza del Popolo.

Tuttii ragazzichevogliono
partecipare all’evento, posso-
no recarsi la mattina del 9
agosto alle 10, sempre a Piaz-
za del Popolo, presso la scuola

Cardinale Brancati con una
base MP3 del loro brano. Qui
saranno ascoltatida unagiu-
ria fino alle 15 del pomerig-
gio.Il piùbravo,avrà lapossi-
bilità di esibirsi la sera sul pal-
co insieme ai ragazzidi Ti La-
scio una canzone che con la se-
rata di Lauria iniziano il loro
tour italiano dopo il successo
riscosso in America.

Perinformazioni e iscrizio-
ni alle audizioni di Ti Lascio
una Canzone: info@ciflau-

ria.it, 339.7092079 –
327.0087270.

“Ti lascio una canzone”è un
programma televisivo di Rai
1. Protagoniste dello show so-
no le più belle canzoni della
storia della musica italiana,
interpretate da giovani can-
tanti inetà compresa tra i10 e
i 16anni. In ogni puntatai ra-
gazzi si esibitiscono cantan-
do diverse canzoni del reper-
torio italiano.

Oltre al televoto da casa a
commentare le esibizioniead
assegnare il premio di qualità
per la migliore interpretazio-
ne vi è una giuria di esperti del
settore.

Il cast di “Ti lascio una can-
zone” è stato inoltre ospite a
diversi altri spettacoli televi-
sivi come Portaa Porta,Vola-
mi nel cuore, Una notte a Sir-
mione, Miss Italia nel Mondo,
Ballando con le stelle, ed an-
che al Festival di Sanremo
2010.

La locandina dell’iniziativa

Il 26 i parlamentari Placido e Barozzino incontreranno il Comitato

Fiume Noce, dibattito a Lauria
LAURIA – Incontro per il Fiume Noce. Ve-
nerdi 26 luglio alle ore 18 a Lauria presso la
sala cardinale Brancati il senatoreGiovan-
ni Barozzinoe il deputatoAntonio Placidodi
Sel incontreranno il comitato per il Fiume
Noce. Sarà l’occasione per preparare una
interpellanza parlamentare e una interro-
gazione relativa all’inquinamento del Fiu-
me Noce e affrontare una discussione poli-
tica sull’inquinamento del territorio. Un
fiume non è solo acqua, non è solo una via di
comunicazione, non è solo un luogo che
pullula di vita,un fiume è un compagno che
canta, che amalgama cultura. E’ da tempo
che il Comitato organizza incontri e mani-
festazioni tra le istituzioni del territorio ed

una serie di associazioni, tra le quali Libe-
ra, partecipano attente alle tematiche am-
bientali. Al centro dell’attenzione il Fiume
Noce e l’impianto di trattamento dei rifiuti
di San Sago nel Comune di Tortora. Proprio
durante l’ultima manifestazione che ha vi-
sto impegnata l’associazione Libera dome-
nica 30 giugno in località San Sago a Tor-
tora, al centro dell’iniziativa la preservazio-
ne dell’ambiente, è stato chiesto lo sposta-
mento degli impianti di San Sago e un mag-
giore controllo dell'Enel sulla centrale elet-
trica per la presenza ditremolite nell’ac -
qua.

em. ma.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rionero in Vulture. Dito puntato contro la soprintendenza. La delusione degli archeologi

Porte chiuse a Torre degli Embrici
La concessione al professor Fletcher non è stata rinnovata e il sito è abbandonato

di ANDREA GERARDI

RIONERO - A chiusura della
campagna di scavo di Torre
degli Embrici dello scorso an-
no, con l’Assessore alla Cul-
tura Vito D’Angelo e il Prof.
Fletcher ci eravamo salutati
con un interrogativo: qual’è il
futuro di Torre degli Embri-
ci?” «L’obiettivo principale -
sottolineava D’Angelo - è di
poter aprire, quanto prima, il
sito archeologici di Torre de-
gli Embrici al pubblico. Il par-
ticolare momento finanzia-
rio che stiamo attraversando
non ci consente di mettere in
piedi grandi progetti ma sa-
rebbe interessante poter or-
ganizzare una scuola estiva
perstudi storiciearcheologi-
ci che abbia Torre degli Em-
brici come fulcro.Unascuola
che possapoi allargarsia tut-
to il territorio e abbracciare
altre importanti zone archeo-
logiche come Venosa, Banzi,
Forenza e Vaglio».

L’intenzione
era confermata
dal Professor Flet-
cher: «L’anno
prossimo vorrei
coinvolgere nella
direzione del pro-
getto altri due
professori: un
esperto di Archeo-
logia Classica ed
uno di Studi Me-
dievali. L’ambizio -
ne è quella di dar
presto vita ad una
scuola estiva per
studenti stranieri
ed italiani. Ci au-
guriamo che que-
sto possa portare
presto alla realiz-
zazione di un Isti-
tuto Internazio-
nale di Studi del
Sud Italia proprio
partendo dalla cit-
tà di Rionero in
Vulture, conside-
rata la valenza che
il sito ha mostrato
avere nella rico-
struzione delle vi-
cende storiche
dell’intera area».

In un solo anno
tutti questi buoni
propositi sono an-
dati in fumo: la
concessione da
parte della Soprin-
tendenza ai Beni
Archeologici di Ba-
silicata al gruppo
di archeologi gui-
dati dal Prof. Flet-
cher non è stata
rinnovata. I motivi
del mancato rinno-
vo non sono stati
resi noti pubblica-
mente.

Quelche ècertoè
che, grazie al rin-
venimento di 140 siti nel ter-
ritorio del Vulture e l’appro -
fondimento delle ricerche
della maestosa villa romana
di Torre degli Embrici (200
metri x 250 metri), il Prof.
Fletcher ha già dimostrato
che il sito può ancora restitui-
re significativi reperti che
consentirebbero agli studiosi
di ricostruire in maniera
puntale la storia della popola-
zione del Vulture-Melfese.

«Come negli scorsi anni,
anche quest’anno – riferisce
il Vicesindaco D'Angelo- ave-
vamo dato la nostra massima
disponibilitàa darecontinui-
tà al progetto dando ospitali-
tà agli studenti-archeologi
provenienti da tutto il mon-
do. Datal’importanza delsito
avevamo già reperito la som-

ma necessaria perfar riparti-
re il progetto ma la Soprin-
tendenza ha preferito non da-
re la concessione edi lavori di
scavo, almeno per quest’an -
no non ci saranno».

Diverso il messaggio che
riceviamo dal Prof. Richard
Fletcher che ci tiene a far
chiarezza sulla situazione:
«quando mi rivolsi alla So-
printendenza per poter ri-
prendere l’attività di ricerca
archeologica a Torre degli
Embrici e quella di ricogni-
zione sul Vulture e a Montic-
chio, presentai un piano
quinquennale, che sarebbe
stato, in seguito ai risultati
ottenuti, sempre maggior-
mente finanziato dall’Uni -
versità dell’Albertae condivi-
so conIllustri docenti e ricer-

catori di diverse parti del
mondo, tutti da subito pro-
pensiad invitare ipropristu-
denti, offrendogli la possibi-
lità di svolgere i loro tirocini
nel Vulture. Da subito ci ven-
ne concesso un permesso
temporaneo, con la garanzia
che l’anno successivo il pro-
getto sarebbe stato approva-
to. Dianno in annoè diventa-
to però difficile superare gli
scogli della sempre più in-
spiegabilmente complessa
burocrazia ed accettare a te-
sta bassa immotivati rifiuti
adallargare ilcampo diricer-
ca e delegarne lostudio a bril-
lanti giovani ricercatori del
team. Ancora oggi –continua
Fletcher - siamo rammaricati
di non comprendere perché
anche la sola possibilità di

terminare la ricerca nelle
aree che stavamo approfon-
dendo ci sia stata negata, -ci
hanno trasmesso notizia che
era pervenuta troppo tardi a
Roma; ci pare strano conside-
rando chel’abbiamo inviataa
tutti uffici di competenza ad
ottobre dello scorso anno pri-
ma e di nuovo nei mesi di mar-
zoe aprile-pur avendoconse-
gnata la documentazione de-
gli ottimi risultati ottenuti e
non richiedendo alcuntipo di
finanziamento per il proget-
to».

Diverse le difficoltà accu-
mulateneglianni mailgrup-
po di archeologi ha continua-
to caparbiamente nel proprio
lavoro: «dopo un importante
sostegno economicoricevuto
dall’Amministrazione Co-

munalenello start updelpri-
mo anno di ricerca e nel se-
condo, (seppur non preve-
dendomolto piùcherimborsi
per gli studiosi che avrebbero
meritato ben altri compensi)
come si preannunciava il pro-
getto iniziava a auto-soste-
nersi e avrebbe continuato a
farlo sempre meglio. Qualcu-
no –riferisce Fletcher - non ha
creduto in noi, o forse in Tor-
re degli Embrici e nel fonda-
mentale contributo che que-
starealtà avrebbecontinuato
a dare per riscrivere la storia
delle origini di una comuni-
tà; una comunità che abbia-
mo imparato ad amare e con
la qualeavremmo volutocon-
tinuare ad interagire. Forse
una maggiore integrazione
tra lacittadinanza e i ricerca-

tori del team avrebbe dato
una risonanza diversaal pro-
getto, impedendo natural-
mente che potesse essere in-
terrotto senza una ragione
plausibile». Fletcher chiude
il suo intervento con un au-
spicio per il futuro: «quello
che ci auguriamo è che l’Am -
ministrazionenon lascicheil
tempo e l’incuria vanifichino
il lavoro svolto in questi cin-
que anni e sappiano restitui-
re dignità e decoro al sito».

Parole di sconforto sul
mancato rinnovo della con-
cessione arrivano anche da
Matthew e Pasqualina che
sul sito ci hanno lavorato per
5anni: «dal2008 al2013–ri -
ferisce Matthew - gli scavi di
Torredegli Embricisonosta-
ti una parte importante della
mia vita ed una parte impor-
tante della storiadel Vulture-
Melfese. La gente di Rionero
ed Atella in particolare, ma
anche tutti i lucani, devono
essere fieri di appartenere ad

un popolo che
è sopravvissu-
to per oltre no-
ve secoli a fa-
me, guerre e
invasioni gre-
che, romane e
longobarde.
Gli scavi gui-
dati dal profes-
sore Richard
Fletcher han-
no insegnato a
studenti pro-
venienti dagli
Stati Uniti, Ca-
nada, Norve-
gia e Svezia ad
amare Rione-
ro e Torre degli
Embrici. L’Ita -
lia ha bisogno
di conoscere la
storia di que-
sto importan-
te sito, abbiate-
ne cura».

Altrettanto
rammaricata
Pasqualina:
«ho lavorato,

con immenso
orgoglio, nel
team del prof.
Fletcher per
cinque anni,
collaborando
con archeologi
professionisti,
professori e
studenti deter-
minati a riscri-
vere la storia di
una comunità:
la Nostra. Riu-
scire a dare con-
tinuità al pro-
getto di ricerca
e all’attività di
scavo – conti -
nua Pasquali-
na - è stata
un’impresa ti-

tanica; se quest’anno i cancel-
li di Torre degli Embrici re-
steranno chiusi e l’erbaccia
incolta potrà ri-obliterare i re-
stidiun passatopernoitanto
glorioso e da noi poco onora-
to, è perchéanche la passione
più grande e la più tenace de-
terminazione –quella di un
uomo prima, di un gruppo
poi- nulla possono, infine,
contro le logiche dei palazzi,
del potere e dell’illogicità».

Mentre dalla Soprinten-
denza siattende unarisposta
chiara e sincera sul mancato
rinnovo della concessione,
non resta che rimanere a
guardare i cancelli chiusi del-
lo scavo e le bellezze di Torre
degli Embrici sopraffatte dal-
l'erba che indegnamente
oscura il sito archeologico.

Nella foto grande in alto l’ingresso per il sito archeologico
mestamente chiuso. Sopra a sinistra le erbacce che si stanno
impossessando della zona. Nelle altre foto alcune immagini degli
scavi e degli archeologi della squadra di Fletcher

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 24 luglio 2013 25Cell. 347.4046030 Cell. 347.4046030

P R OV I N C I A

Dopo le ultime schermaglie resta aperta la questione. «Si valuti se ci sono profili di illegittimità»

«Il caso 106 non venga ignorato»
Acito, Manuello e Cotugno: «Lavoro della commissione valido, si torni in Consiglio»

I consiglieri comunali Acito, Manuello e Cotugno componenti e presidente della commissione
consiliare sulla 106 che ha scatenato una bagarre nel Consiglio del 9 luglio

Matera
REDAZIONE: Piazza Mulino, 15 - 75100 Matera - Tel. 0835.256440

Mercato del sabato al Paip
Paterino: «Quartiere libero»
Acito: «Ci vorranno 2 anni»

«RITENGO doveroso individuare una situazio-
ne non più sopportabile dai residenti, questa vi-
cenda è la dimostrazione dello scarso interesse
dimostrato dalle amministrazioni che si sono
succedute negli ultimi 20 anni nell’affrontare e
definire una volta per tutte le problematiche re-
lative alla individuazione di un’area idonea ad
ospitare il mercato settimanale».

Sono le parole usate in Consiglio da Michele
Paterino sullo spostamento e la delocalizzazione
del mercato del sabato presso la zona Paip. Pate-
rino ha ricordato il percorso che negli anni ha
portato l’amministrazione ad affrontare la que-
stione senza riuscire mai a trovare una soluzio-
ne idonea prima di lunedì scorso quando, in una
seduta non priva di momenti di tensione, è stata
votata la delocalizzazione.

Critica si è invece con-
fermata la posizione di
Enzo Acito e Doriano Ma-
nuello che hanno invece
ribadito a chiare lettere
come «non sarà un per-
corso facile quello che si
va ad iniziare e che richie-
derà anche due anni per
poter essere completato e
consentire lo spostamen-
to.

Più semplice ed imme-
diato sarebbe stato trasfe-
rire in una struttura ade-
guata come l’Autoparco il
mercato sin da subito».

Di «svolta importante
per la città e di una delibe-
ra che evita le problemati-
che che si sono create in
questi anni nel rione San
Giacomo» parla invece
Gianfranco De Palo presi-
dente della commissione
comunale delle Attività
produttive.

«Risale al 1994 la deci-
sione di individuare il
quartiere San Giacomo
per il mercato, una scelta
fatta per esclusione ed in
attesa di uno strumento
urbanistico.

Sono certo che questa
scelta consentirà agli am-
bulanti di trovare spazi
adeguati e completamen-
te attrezzati per le loro esi-
genze».

Polemico invece il commento del capogruppo
del partito Democratico in Consiglio comunale
Carmine Alba che ha fatto rilevare con ramma-
rico «l'incomprensibile posizione delle opposi-
zioni che hanno manifestato di fatto, attraverso
il voto di astensione, la contrarietà allo sposta-
mento del mercato da San Giacomo» sottolinea
Alba spiegando le schermaglie che sono avvenu-
te in Consiglio e le richieste diverse che hanno vi-
sto,con i relativi distinguo, le opposizioni non
votare per la delocalizzazione al Paip II del mer-
cato del sabato.

«Dopo tre anni di discussioni ed infinite riu-
nioni di Commissione Consiliare, nascondersi
dietro illogiche e strumentali posizioni e propo-
ste-pretesto per confondere le idee e bloccare
quanto da anni si aspettano i cittadini di San Gia-
como dà il segno della insufficienza e della man-
canza di idee.

Grazie alla determinazione di Adduce, degli
assessori che con questa amministrazione si so-
no occupati della vicenda (Silvia Vignola, Alber-
to Giordano e da ultimo Giuseppe Tragni), l'otti-
mo lavoro del Presidente della Commissione
Gianfranco De Palo e dell'intero centrosinistra,
di qui a qualche mese San Giacomo sarà più re-
spirabile senza che i cittadini/consumatori ma-
terani debbano rinunciare alle loro abitudini e
convenienze».

L’assessore Tragni

Incontro non risolutivo tra la segreteria del Pd e il presidente dell’ente di via Ridola

Stella non torna indietro sulla Vizziello

Il presidente della Provincia, Stella

Alba attacca
le opposizioni

«Posizioni illogiche
e strumentali»

«Il lavoro della commissio-
ne sulla legge 106 deve tor-
nare in Consiglio ed essere
esaminato e verificato. Non
si può buttar via. Ci sono ele-
menti a tutela dell’Ammini -
strazione che richiedono
quest’intervento».

Lo dicono congiuntamen-
te i consiglieriAngelo Cotu-
gno, Doriano Manuello e
Enzo Acito, i tre componenti
della commissione consilia-
re che ha esaminato quelle
pratiche e che ritiene, mal-
grado la bagarre dell’ultimo
Consiglio comunale, si deb-
ba mantenere in piedi l’esito
del lavoro della commissio-
ne malgrado i rilievi, le ecce-
zioni, le notazioni che sono
arrivate dal Consiglio.

«Sono questioni che la-
sciano valida la relazione e il
documento che nè è scaturi-
to» spiega Acito, «noi abbia-
mo verificato non i singoli
casi ma le tipologie e tra que-
ste diverse tipologie quelle
che potevano rientrare nella
competenza del Consiglio.
Ora chiediamo che quel la-
voro venga esaminato e il
Consiglio si esprima.

Avevamo chiesto con la
nostra mozione di verificare
se vi fossero profili di illeg-
gittimità e siccome ci sono
questioni che vengono af-
frontate, c’è un ricorso al
Tar, un termine per la pre-
sentazione del progetto de-
finitivo del
Mulino Alvi-
no che è sca-
duto, forse
una proroga
concessa e il
rischio di un
danno eraria-
le è il caso che
queste que-
stioni si af-
frontino in
Consiglio».

Chiarimenti e risposte
dunque sul merito delle de-
cisioni dell’Amministrazio -
ne al netto delle questioni
che sono emerse nel corso
del Consiglio stesso ma su

aspetti procedurali che ri-
guardano comunque, come
sottolineano i tre consiglie-
ri, il cammino dell’Ammini -
strazione su questo tipo di
argomenti.

Che poi la questione della
106 e gli ultimi Consigli

sull’argo -
mento po-
tranno costi-
tuire oggetto,
non certo in-
dolore, di ve-
rifichesarà
evidentemen -
te un pas-
saaggio ulte-
riore.

«Finora c’è
stata una pre-

cisa scelta politica di non
portare in Consiglio questi
argomenti che pure vi devo-
no tornare» spiega Manuel-
lo, «come primo argomento
visto che non sono stati com-

pletati dall’assemblea nel lo-
ro esame.

A questo punto dopo il bi-
lancio, che avrà inevitabil-
mente la precedenza, ci
aspettiamo che questa que-
stione venga affrontata dal
Consiglio comunale.

Un’assise
nella quale
ognuno potrà
dire la pro-
pria.

Ma noi
chiederemo
ancora di va-
lutare e verifi-
care se ci sono
dei profili di
illeggittimità
che si possa-
no ritrovare».

Infine il consigliere Cotu-
gno circa il caso sollevato in
Consiglio di incompatibilità
ha tenuto a precisare: «vo-
glio dire una cosa a titolo

personale.
Chiunque voglia discute-

re dei terminiper definire le
incompatibilità o le illeggit-
timità sono pronto a discu-
terne.

Io ho la coscienza a posto e
non so quanti altri possano

dire lo stes-
so».

Una querel-
le quella che
riguarda la
106, i casi sol-
levati dalla
commissione
che non può
certo finire e
chiudersi
senza avere
ulteriori pun-

tate.
Ed un ritorno in Consiglio

comunale che per molti ver-
si sembra anche inevitabile.

p.quarto@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Va riportato
al più presto

all’esame
dell’assemblea»

«Sul Mulino Alvino
c’è un ricorso al Tar
E’ scaduto il termine

di progetto esecutivo»

Non ha avuto un esito risolutivo l’in -
contro che si è protratto nel corso
della serata di ieri tra il presidente
della Provincia di Matera, Franco
Stella e la segreteria del Partito De-
mocratico guidata da Pasquale Bel-
litti.

L’incontrosi è resonecessario, co-
me ripetuto, dopo la revoca decisa da
Stella dell’assessore Giovanna Viz-
ziello. Il motivo della decisione è il ve-
nir meno del rapporto di fiducia tra
l’assessore e il presidente della Pro-
vincia. Ma il caso è ben presto diven-
tato un caso politico vero e proprio
malgrado le parole dello stesso Stel-
la tendessero ad escluderlo: «nes-
sun problema con il Pd, c’è un vice-
presidente in giunta. La questione
non ha niente di politico».

L’incontro di ieri per appianare la
situazione è però naufragato. Alla
richiesta del Partito Democratico, a
quanto pare, di reintegrare al pro-
prioposto l’assessoreVizziello vi sa-

rebbe stata la presa di posizione fer-
ma del presidente Stella.

Ognuno dunque sulle proprie po-
sizioni e nulla di fatto che non risol-
ve però la questione e che potrebbe
richiedere uno sforzo supplementa-
re al segretario provinciale Pasqua-
le Bellitti.

La questione, a questo punto e vi-
ste anche le differenze all’interno
del gruppo consiliare, rimane al-
quanto complicata e di difficile solu-
zione.

Una decisione su come uscire
dall’impasse nelle prossime ore ver-
rà presa dallo stesso Bellitti ma in
mancanza di una chiara via d’uscita
potrebbe farsi spazio l’ipotesi di una
direzione provinciale del partito
chiamata d’urgenza a verificare la
situazione.

Il bailamme prosegue con chiac-
chiricci e proeccupazioni all’interno
dello stesso Palazzo di via Ridola.

p.quarto@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA VERTENZA

Uno degli ingressi alla ztl in via delle Beccherie, a pochi passi da piazza san Francesco (foto
Cosimo Martemucci). A sinistra un ristorante, tra le categorie che lamentano cali di clienti

Pro e contro della regolarizzazione del traffico

«Ztl, faremo
le sentinelle»
Confesercenti interviene sulla chiusura del centro
«Ci sarebbe molto da dire, ma non sempre ci ascoltano»

RESTA il “tema dei temi”, il pro-
blema centrale del rapporto fra i
materani e la loro storia, la loro
memoria vivente: i Sassi e la loro
gestione o meglio la loro fruibili-
tà.

Lo sanno bene i commercianti
che dicono la lorosulla nuova, en-
nesimachiusuraper zonaatraffi-
co limitato avviata il 19 luglio
scorso per una sperimentazione
di due mesi.

Pasquale Di Pede, direttore di
Confesercenti è molto chiaro: «La
Ztl a Matera produce mal di pancia
da almeno 20 anni come abbiamo
ricordato nel corso dell'ultimo in-
contro utile che abbiamo avuto
con l'amministrazione comunale
alla fine del mese di gennaio.

I commercianti l'hanno sempre
subìta e avrebbero

molto dasuggeri-
re, ma le loro

idee non ven-
gono sempre
tenute in
adeguata
considera -
zione, da
qui i mal di
pancia di cui

parlavo».
Il direttore di

Confesercenti
tiene e distinguere

due momenti differenti . «Uno ri-
guarda il rione Sassi e l'altro il cen-
tro storico.

Negli antichi rioni ènato un co-
mitato all'interno del quale ci sono
nostri rappresentanti. Sono loro
che incontrano e gestiscono que-
sta vicenda con l’amministrazio -
necomunale. Soche tuttiavrebbe-
rovoluto almenouna prorogaper
fine estate; partire in piena estate,
secondo loro, con i turisti in città
sarebbe controproducente.

L'amministrazione comunale,
però, ci ha garantito che i prossimi
due mesi saranno sperimentali;
qualche timore però ce l'abbiamo.

In Italia, a volte, si parte in via
sperimentale e poi le

decisioni riman-
gono. Gli orari,

da quello che ci
dicono dal
Comune,
non sono
cambiati ri-
spetto a
quanto già

previsto.
I mal di pan-

cia, però –prose -
gue Di Pede – arri -

vano principalmente
da baristi e ristoratori soprattutto
del centro storico.

La sera, ci dicono, dopo le 21, la
clientela scompare; la difficoltà di
poter raggiungere i locali in auto
li demotiva.

Per questo sulla ztl ci sarebbe
ancora qualcosa da dire. Confe-
sercenti – chiarisce Di Pede – ha
tentato più volte di far sentire la
propria voce con l'amministrazio-
necomunale.A voltec'èriuscita,a
volte no.

Lenostre proposteriguardano,
ad esempio, parcheggi a servizio
delle zone in ztl, bus dedicati; l'am-
ministrazione comunale ci ha ri-
sposto che si tratta di servizi già
previsti, dunque partiamo con
questo provvedimento; per quan-
to ci riguarda, monitoreremo que-
sto periodo di sperimentazione
per individuareeventuali soluzio-
ni a problemi che dovessero emer-
gere.

Saremo sentinelle di questa fase

in vista di tavoli di confronto
all’interno dei quali discutere pe-
riodicamente».

In queste ore, poi, è entrata in vi-
gore anche l'ordinanza del sinda-
co sul consumo di bevande alcoli-
che nei locali pubblici. Anche su
questo argomento Pasquale Di
Pede non può che ricordare l'im-
pegno delle associazioni di cate-
goria: «L'avevo già detto alcuni

anni fa, quando questo provvedi-
mento fu adottato per la prima vol-
ta.

Trovo che si tratti di una scelta
che si rende necessaria solo nella
parte sul divieto cheva dalle 3 alle
6 del mattino.

Il resto è discutibile, soprattutto
le sanzioni che colpiscono i gestori
dei locali i quali, a loro volta, non
hanno la possibilità concreta di

controllare i loro clienti.
In questo senso abbiamo sugge-

rito ai titolari di locali di esporre
l'ordinanza per renderla visibile a
chi frequenta questi esercizi. Cosa
deve fare un commerciante se, ad
esempio, un cliente alle 23,30 esce
dal suo locale con una bottiglia di
vetroper andare inauto aprende-
re il telefono cellulare?

In passato abbiamo avviato ri-

corsi proprio su casi simili a que-
sto. In sintesi, si tratta secondo me
di una decisione perfettibile».

Sulla scorta dell’esperienza,
dunque, e della verifica sul campo,
le prossime settimane divente-
ranno banco di prova su diversi
fronti.

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I tavolini
dei bar
di
piazza
Sedile

Piazza
S. Pietro
Caveoso
piena
d’auto

Matera

I sindacati in assemblea: «Spostino le produzioni dalla Romania in Italia»

«Natuzzi, 1726 appesi a un filo»
Concetti chiari e parole ferme
hanno fatto da contorno ieri se-
ra in piazza Cesare Firrao all’as -
semblea dei lavoratori dellaNa-
tuzzi. Una riunione non parti-
colarmente partecipata nella
quale però non sono state na-
scoste le criticità di questo mo-
mento e la fermezza con la quale
l’azienda mantiene il punto sul
numero dei 1726 esuberi consi-
derati “strutturali” nel corso
dell’ultimo comunicato. Due i
dati che sono emersi chiara-
mente nel corso dell’assemblea
cioè la difficoltà sempre mag-
giore di credere che ci possa es-
sere un passo indietro di qual-
che tipo su tutti i 1700 posti.

Un’eventualità molto lonta-
na, quasi impossibile La voglia
e la speranza su cui invece si
continua a lavorareriguarda la
possibilità che Natuzzi possa
spostare parte della sua produ-
zione rumena in Italia, riempi-
re in tutto o in parte gli stabili-
menti che continua ad avere sul
territorio e trattare, in maniera
ragionevole, in termini della
flessibilità del costo del lavoro.
Con una maggiore flessibilità
infatti e con una ricollocazione
parziale di alcune delle unità in
questione ci potrebbero essere
dei passi avanti importanti. Ma
il ragionamento rimane so-
stanzialmente teorico perchè al
momento di passi in avanti con-

creti non se ne vedono. «Io credo
che noi giovedì e venerdì andre-
mo a vedere cosa vuol fare Na-
tuzzi, andremo avederese c’è lo
spazio per spostare queste pro-
duzioni in Italia e ragionare
sulla flessibilità» spiega Fer-
nando Mega della Fillea Cgil,
«siamo convinti, sappiamo che

non ci sarà futuro per tutti ma
stavolta è il momento di mettere
le mani nel piatto. Senza le
aziende che investono gli accor-
di di programma chepure ci so-
no non partono».

Altrettanto chiaro Mino Pao-
licellidellaFeneal Uil chehaas-
sicurato: «il costo del lavoro di

cui parla Natuzzi non esiste da
nessuna parte in Italia. Una ve-
rifica fatta pone il lavoro acirca
un euro al minuto. Non si può
arrivare agli 0,25 centesimi di
cui parla. Questo può valere so-
lo per i contolavorazioni.

Noi comunque abbiamo visto
quali sono le voci in bilancio che
gravano sull’Italia e quali sono
le spese che pure ci sono che
gravano sull’estero perchè og-
gi all’estero Natuzzi continua a
produrre». Mentre il rischio è
«che domani anche i 730 lavora-
tori che restano possano essere
in tutto o in parte messi in di-
scussione» aggiunge Marghe-
rita Dell’Otto della Filca Cisl.
L’assemblea si è chiusa con una
sostanziale presa di coscienza
di una situazione che non lascia
intravedere vie di sbocco ma an-
che con la consapevolezza del
momento e dell’impatto sociale
che portare fino in fondo questo
tipo di decisione potrà avere. I
prossimi due incontri di giove-
dì e venerdì saranno fondamen-
tali per vedere se ci sarà una pic-
cola base di confronto.

Poi bisognerà tirare le som-
me di una situazione che al mo-
mento non lascia vie di fuga e
non lascia nessuno spazio
all’ottimismo.

Natuzzi pare deciso a investi-
re e produrre altrove.

p.quarto@luedi.it

L’assemblea della Natuzzi ieri in piazza Cesare Firrao

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’ECONOMIA MATERANA

Movimprese: +67% nel secondo trimestre dell’anno

Aziende in chiaroscuro
UNA luce in fondo al tun-
nel della crisi, che lascia
bene sperare per una ri-
presa dell’apparato pro-
duttivo, viene dal report
periodico di Movimprese
sull’andamento dell’eco -
nomia locale.

ll sistema delle imprese
della Provincia di Matera
ha mostrato qualche timi-
do segnale di movimento
nel secondo trimestre
dell’anno: il saldo tra aper-
ture e chiusuredi imprese
ha registrato infatti un bi-
lancio positivo pari a 67
imprese in più, ma
dall’inizio del 2013 il saldo
è ampiamente sfavorevo-
le, con una perdita com-
plessiva di 84 imprese.

A determinarlo hanno
concorso sia il basso nu-
mero di iscrizioni (661 nel
primo semestre), sia l’ele -
vato livello di cancellazio-
ni (745, nuovo livello re-
cord con riferimento al pe-
riodo gennaio-giugno).

Dal punto di vista setto-
riale, è soprattutto l’agri -
coltura ad accusare il
maggiore arretramento
(quasi 130 imprese in me-
no, sempre nei primi 6 me-
si); ma segnali negativi
continuano a giungere
anche dall’industria e, in
particolare, dal comparto
delle costruzioni.

«Con la diffusione –ha
detto il segretario genera-
le dell’ente camerale Luigi
Boldrin- e l’analisi perio-
dica dei dati, che pubbli-
cheremo sul sito internet
www.mt.camcom.it, la
Camera di commercio di
Matera intende offrire un
utile strumento di appro-
fondimento e di confronto
sulle dinamiche dell’eco -

nomia.
Il dato sul secondo tri-

mestre dell’anno, che se-
gnala un +67 per cento di
imprese tra nuove iscri-
zioni e cessazioni rappre-
senta un segnale incorag-
giante di ripresa, pur in
presenza di un saldo nega-
tivo dall’inizio dell’anno in
corso.

Ci sono delle criticità in
alcuni settori, come l’agri -

coltura, cheseguiamo con
attenzione e mettendo in
campo le opportunità che
la Camera attraverso il si-
stema camerale con pro-
getti ed eventi fieristici le-
gati alla internazionaliz-
zazione».

E l’azione della Camera
di commercio è di stimolo
anche su altri aspetti del
problema, percorsi e azio-
ni che possono stimolare

la ripresa.
«La Basilicata e la pro-

vincia di Matera si rilan-
ciano – ha detto il presi-
dente della Camera di
commercio, Angelo Torto-
relli- con il rilancio delle
imprese che producono
reddito e lavoro e favoren-
do la ripresa dei consumi e
degli investimenti.

Servono, però - prose-
gue nel corso della sua

dinsamina, Tortorelli -
una forte iniezione di fidu-
cia e di risorse, facendo si-
stema sul territorio per ri-
creare condizioni positi-
ve.

Mi riferisco a credito, in-
novazione, semplificazio-
ne degli adempimenti bu-
rocratici nei tempi e nei co-
sti negli investimenti e
utilizzo ottimale delle ri-
sorse messe a disposizione

dall’Unione Europea.
Il nostro ente - conclude

Angelo Tortorelli - sotto
questo aspetto, ha attivato
un programma di iniziati-
ve di rivitalizzazione terri-
toriale, che intendono
supportare sul piano pro-
grammatico e dei servizi,
attraverso il sistema ca-
merale, l’azione delle im-
prese sui mercati».

matera@luedi.it

Matera

Prima “infrazione” quasi involontaria di un’auto che non ha isto il varco attivo (foto C. Martemucci)

La Camera di Commercio di Matera ha diffuso i dati di Movimpresa sulla
natalità/mortalità delle imprese

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il Comune continua ad investire sull’impianto nonostante la vicinanza del bosco protetto

Pomarico punta sulla discarica
Pronto il Piano di caratterizzazione del sito dopo il superamento dei parametri

La discarica di Pomarico

Santarsia (Csi): «Non c’è inquinamento»

«Miasmi, è solo l’odor e
Soluzione in arrivo»

Miglionico. Gli allievi del conservatorio “Duni” si sono distinti

Il castello risuona di note
Grande successo per la seconda edizione della Master class

MIGLIONICO- Siè chiusado-
menica sera la MasterClass di
pianoforte, che nella settima-
na ha impegnato diversi allie-
vi del Conservatorio di Mate-
ra che si sono dedicati allo
studio e all’affinamento della
tecnica all’interno del Castel-
lo del Malconsiglio.

Nella sala auditorium,
hanno bissato il successo ot-
tenuto l’anno scorso. Alla II
edizione della MasterClass,
organizzata dalla Pro loco
con il patrocinio dell’ammini -
strazione comunale, hanno
partecipato 5 giovanissimi
pianisti iscritti al Conserva-
torio “Duni”di Matera. Fran -
cesco Cascione, Giuseppe
Maglio, Graziano Riccardi e
i miglionichesi Samuele
Maggio e Cecilia Salerno si
sono esibiti nella serata con-
certo con piena padronanza
strappando applausi.

A guidarli nella 4 giorni
miglionichese, sono stati il
maestro Mauro Dilema e la
prof.ssa Patrizia Gilberti,
che sono voluti ritornare a
Miglionico per ripeteree per-
fezionare l’esperienza cui
avevano dato il loro apporto
l’anno scorso.

«Sono esperienze di lavoro
–haspecificato Giliberti-alta-
mente costruttive, che con-
sentono a dei ragazzi appas-
sionati di poter maturare.
Un’esibizione in uno scenario
caratteristico come quello di
Miglionico, consente adei ra-
gazzi di veder loro ricono-
sciuto, non solo dalle proprie
famiglie ma da un pubblico

più vasto, il loro grande impe-
gno e passione».

E la serata, presentata
amabilmente dalla soprano
miglionichese, Anna Maria
Manzara, che si è distinta sul
palco anche come cantante,
meritandosi ilbouquet finale
al pari della prof Giliberti, ha
visto una larga partecipazio-
ne di pubblico. In un audito-

rium stracolmo, sisono esibi-
ti i 5 ragazzi che hanno ese-
guito ipezzi cui si sono appli-
cati nella quattro giorni, se-
guiti dai due docenti.

Cecilia Salernoha eseguito
Improvviso op. 142 nº 2 di
Schubert e Allegro dalla So-
nata Kv 135 di W.A. Mozart.
Giuseppe Maglio invece Me-
lodia Norvegese dai pezzi liri-
ciop.12di E.GriegeVillage-
oises di F. Polanc. A seguire
Graziano Riccardiin Allegro
dalla sonata Kv 330 di Mozart
e Valzer,Canto delgiardino e
Melodia popolare dai pezzi li-
rici op. 12 di E. Grieg. France-
sco Cascione Allegro dalla so-
nata Kv 310 sempre di Mo-
zart e studio op. 10 nº 12 di
Chopin. Samuele Maggioha
eseguito Preludio dalla II Sui-
te inglese diBache Toccata di
A.Kaciaturian.

Nel finale il maestro Dile-
ma, soddisfatto per il livello
raggiunto dai 5ragazzi, ci ha
tenuto a ribadire che «siamo
voluti ritornare a Miglionico
oltre che per la bellezza di que-
sto palcosceniconaturale an-
che per l’accoglienza della
sua gente, molti dei quali ap-
passionati della musica». Un
grazie, da parte della presen-
tatrice, è stato indirizzato al
sindaco, Angelo Buono, che
ha assistito alla serata e al
presidente della localePro lo-
co, Angela Centonze.

Antonio Centonze
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Piazza Elettra a Marconia

Scatti sulla storia locale
tra riti e religiosità

Patrizia Giliberti e Mauro
Dilema della Master Class,
svoltasi nell’auditorium del
castello di Miglionico, e
un’immagine del castello

POMARICO - E’stato approvato,
il Piano di caratterizzazione del-
la discarica pomaricana di Man-
ferrara Sottana.

Il responsabile del servizio nel
Comune di Pomarico ha redatto,
qualche giorno fa, la determina
utile all'approvazione, in linea
tecnica, del Piano della caratte-
rizzazione predisposto dal chi-
mico Gabriele Giordano e dal
geologo Rocco Marco Carlucci.

Il Piano è stato redatto “secon -
do quanto previsto dall'articolo
142 del Decreto legislativo nu-
mero 152/2006”, con spese d'at-
tuazione che saranno finanziate
"dal fondo di rotazione istituito
dalla Regione Basilicata con l'ar-
ticolo 14 della legge regionale 30
dicembre 2011, nr. 26".

Ma la cronistoria dell'obbligo
va fatta cominciare per l'esattez-
za a novembre 2012. Quando
l'Arpab (Agenzia regionale per la
protezione dell'ambiente) tra-
smetteva a via Anzio gli esiti delle
analisi effettuate a seguito di un
prelievo d'acqua in un piezome-
tro (pozzo d’ispezione del perco-
lato)postoa valledelladiscarica.
Dalle quali era risultato un supe-
ramento della Csc (Concentra-
zione soglia di contaminazione),
rispetto ai parametri di ferro e
manganese. Dunque, la Regione
non poteva che chiedere appro-
fondimenti al Comune.

E corso Garibaldi, nonostante
la gestione della struttura sia
stata da tempo privatizzata, a sua
volta non poteva che provvedere
inviando, siamo a febbraio 2013,
una relazione tecnica in merito al
superamento dei parametri "fer-
ro e manganese nella matrice
ambientale acque sotterranee".
Nella conferenza di servizio del

14 marzo era, dunque, ribadita:
"(...) "la necessità di redigere il
Piano di Caratterizzazionedel si-
to, per il fatto che solo all'esito dei
risultati della caratterizzazione
possono essere determinati
eventuali valori di fondo natura-
li", è riportato nell'atto.

L'8 maggio, mentre la comuni-
tà credente festeggiava la festa
patronale di San Michele Arcan-
gelo, il dipartimento Ambiente,
territorio e Politiche della soste-
nibilità della Regione Basilicata
comunica al Comune di Pomari-
co la disponibilità al finanzia-
mento dell'obbligatorio Piano,
"in quanto coerente con le finali-
tà del fondo di rotazione". E di

questo, come probabilmente di
molto altro, vedi la possibilità
dell'ampliamento del sito di
Manferrara Sottana, la maggio-
ranza della comunità è all'oscu-
ro.

Per il momento l'unica cosa
che non può sfuggire è che la di-
scarica gestita da “ProgettAm -
biente”, è situata in prossimita
del Bosco della Manferrara, nel
quale convivono a loro volta bio-
diversitàd'eccellenza estrutture
ricettive in stato in disuso, e a
monte di diverse aziende d'alle-
vamento e terreni agricoli.

Nunzio Festa
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

PISTICCI SCALO - «Sarà comple-
tata entro il fine settimana, o al
massimo nei primi giorni della
prossima, l’installazione degli
scrubber sulla copertura delle va-
sche di depurazione di Tecnopar-
co».

E’quantosostiene GaetanoSan-
tarsìa, commissario del Consorzio
per lo sviluppo industriale della
provincia di Matera, ente proprie-
tario degli impianti e committente
dei lavori che consentiranno l’ab -
battimento delle sostanze odorose
che si sprigionano dalle vasche
della società della Valbasento.

Gli scrubber sono delle grandi
cappe, che hanno il compito di
estrarre e eliminare le sostanze
nocive e odorigene immettendo
nell’ambiente aria pulita.

I lavori di installazione sono or-
mai di fatto quasi ultimati e servi-
ranno gli ultimi giorni per la mes-
sa in funzione delle strutture.

I rilievi sulla qualità dell’aria, ef-
fettuati dall’Arpab attraverso il
monitoraggio costante realizzato
con una postazione mobile, con-
sentono in ogni caso di rassicura-
re i cittadini che si trovano nelle vi-
cinanze dell’area di produzione
della società Tecnoparco.

«Non ci sono assolutamente ri-
schi per la salute -sottolinea San-
tarsìa- il problema, sicuramente

fastidioso, è esclusivamentedina-
tura odorosa. Entro pochi giorni
gran parte dei miasmi sarà com-
pletamente eliminato».

Il Consorzio ha operato in va
d’urgenza uno stanziamento di
fondi propri (380mila euro) per la
copertura e l’installazione degli
scrubber di tre delle sette vasche di
depurazione di Tecnoparco, quel-
le che risultavano essere di mag-
giore criticità. Le altre quattro,
che hanno un impatto minore nel-
la produzione, saranno comun-
que coperte e dotate di impianti di
filtraggio nei prossimi mesi.

La Regione ha, infatti, recente-
mente stanziato per le opere 1,4
milioni di euro e affidato al Csi di
Matera la gestione burocratica
della loro esecuzione.

I tecnici del Consorzio stanno
già preparando il bando per la ga-
ra d’appalto che sarà pubblicato
con estrema celerità.

«Comprendiamo il disagio -con-
clude Santarsìa- degli abitanti di
Pisticci scalo e della Valbasento e
stiamo facendo il possibile per ri-
solvere il problema nel minor tem-
po possibile.

Confidiamo che entro pochi
giorni possano essere definitiva-
mente eliminate le cause del fasti-
dio avvertito dai residenti».

provinciamt@luedi.it

MARCONIA – Nei giorni
scorsi, presso il salone par-
rocchiale della chiesadi Tin-
chi, è stato presentato la sti-
molante opera in dvd “Riti e
Religiosità nel territorio di
Tinchi-Pisticci”. Un ricava-
to di storia, tradizioni, usi e
costumi stralciato dalla mo-
numentale documentazio-
ne fornita dal parroco Lo-
renzo Marcucci.

Materiale che, peraltro,
venne utilizzato massiccia-
mente per quella che fu la
realizzazione della mostra
omonima,tenutasi loscorso
anno, nella tre giorni dal 20
al 22 luglio, in occasione dei
festeggiamenti inonore del-
la Madonna delCarmine. La
raccolta è costituita da una
carrellata di foto storiche,
realizzate da Padre Bartolo-
meo Bardessono, sin dal suo
arrivo a Tinchi, nel lontano
1972. Tali reperti intrisi di
storia, furono quantomeno
in parte utilizzati per la reda-
zione del libro “Tinchi Cen-
tro - dalle origini ad oggi”da -
tato 1984 e dal quale deriva-
no anche molti dei numerosi
riferimenti didascalici.
L’opera, fortemente volutae

posta in essere dall’infatica -
bile Comitato Feste “Parroc -
chia Madonna delCarmine –
Tinchi”, realizzata da Ar-
cheoart - Basilicata e dall’as -
sociazione “Etnie - cultura
senza frontiere”, si propone
come obiettivo precipuo
quello di comunicare in ma-
niera decisa alle nuove gene-
razioni, il legame con le ori-
gini del centro di Tinchi e
dellasua comunità,al finedi
coglierne laprofonda essen-
za.

Cristian Camardo
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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A due anni e mezzo dal crollo, l’avvio dei lavori è ancora tutto da definire

Il caso Calciano II in prefettura
Riunione congiunta sulla situazione al viadotto della Basentana

CALCIANO - Il Prefetto di
Matera, Luigi Pizzi, ha con-
vocato per venerdì, una riu-
nione al fine di effettuare
una disamina congiunta
dello stato di attuazione dei
lavori sul viadotto “Calciano
II” della Statale 407 “Basen -
tana”. A due anni e mezzo
dal crollo, avvenuto in se-
guito all’alluvione del mar-
zo 2011, si torna a discutere
di un’opera essenzialeper la
viabilità dell’intera regione,
ancora neppure cantieriz-
zata, nonostante il rischio
concreto del crollo della se-
conda campata, che pregiu-
dicherebbe i collegamenti
viari, dividendo la Basilica-
ta in due.

All’incontro, che segue
gli innumerevoli interventi
dispiegati dalla Prefettura
di Matera “per la celere defi-
nizione dei lavori di consoli-
damento della strategica
opera d’arte in parola -si leg-
ge nella nota della prefettu-
ra- sono stati invitati il Diri-
gente del Dipartimento In-
frastrutture, Opere pubbli-

che e mobilità della Regione;
il dirigente del Dipartimen-
to Ambiente, Territorio e Po-
litiche della Sostenibilità
della Regione; il dirigente
dell’Ufficio di Protezione ci-
vile della Regione; il Capo
Compartimento Anas; il se-
gretario Generale dell’Au -
torità di Bacino della Basili-

cata, il comandante provin-
ciale dei Vigili del Fuoco,
quello del Corpo forestale
dello Stato e il comandante
della Sezione di Polizia stra-
dale.

Intanto il geometra trica-
ricese Nicola Bonelli, ha
consegnato nei giorni scor-
si l’ennesima denuncia, a se-

Il gruppo si arricchisce

Fratelli d’Italia
Costituente
a Garaguso

GARAGUSO - Il partito “Fratelli d'Ita-
lia” prende vita anche nei piccoli centri
della Basilicata.

A Garaguso è nata la Costituente di
Fratelli d'Italia,grazie alla collabora-
zione di cittadini che hanno deciso di
mettersi in prima linea nella costruzio-
ne del nuovo centrodestra lucano.

«Un centrodestra vicino alla gente e
tra le gente, senza primedonne. -si leg-
ge in una nota del coordinatore Gianni
Rosa- Un gruppo di cittadini che con il
loro lavoro e la loro militanza hanno de-
ciso di essere protagonisti del loro futu-
ro qui in Basilicata».

La Costituente è composta da Marile-
na Pezzolla (portavoce) e Gianfranco
Minchillo, Giovanni Dinisi, Rocco Di-
masi, Giuseppangelo Canterino. «A
tutti loro -conclude il coordinatore re-
gionale- vanno i nostri auguri di buon
lavoro». Una nuova nota nel panorama
politico provinciale.

provinciamt@luedi.it

Tricarico. La denuncia di Cia e Comune

I cinghiali distruggono
orti e vigneti

guito di sopralluogo svolto-
si presso l’altro viadotto pe-
ricolante della Basentana in
contrada Molino, nel terri-
torio di Vaglio della Basili-
cata.

«Durante i vari sopralluo-
ghi presso il viadotto “Moli -
no” effettuati con fotografi.
giornalisti e carabinieri -
spiega Bonelli in una nota- il
18 marzo dal sottoscritto; il
12 lugliocon i carabinieridi
Vaglio della Basilicata ab-
biamo constatato che: a)
Due corsie di marcia sono
chiuse al traffico sin dal
2009; l’avanzato degrado
strutturale dell’intero im-
palcato; travi che cadono a
pezzi; ferri scoperti arrug-
giniti e pensili; solette lesio-
nate e forse collassate; ri-
schio per la pubblica incolu-
mità.

Ciò che ci ha soprattutto
impressionato, durante i ri-
petuti sopralluoghi, è l’aver
constatato uno stato di incu-
ria e totale abbandono: nes-
sun segno di lavori in corso
al viadotto Molino. E’

un’opera d’arte fatiscente,
perché costruita col rispar-
mio, ed irrecuperabile per-
ché progettata con i piedi. -
commenta Bonelli- Maper il
Prefetto di Potenza le cose
stanno diversamente: “Per
il viadotto Molino si sta fa-
cendo tutto il possibile”, ha
risposto.

Scorrendo una nota mini-
steriale ci si rende conto, pe-
rò, che la stessa non si riferi-
sce ai lavori presso l’impal -
cato del viadotto Molino in
provincia di Potenza, ma ai
lavori presso le fondazioni
del viadotto “Calciano 2” in
provincia di Matera.

E così si scopre che il Pre-
fetto ha confuso lucciole per
lanterne, e che la “buona no-
vella” annunciata dal Nun-
ziante è solo una grossolana
bufala: indegna per un rap-
presentante delle Istituzio-
ni. Un controllore che, nella
foga di coprire gli errori del
controllato, perde il control-
lo di se stesso.

Quanto alviadotto Calcia-
no II; il prefetto di Matera mi

descrive comeun visionario
farneticante; poi mi fa rim-
brottare dalla sua vice Ca-
merini; infine minaccia di
querela i giornalisti che mi
danno ascolto e credito. Di
fronte: al grave rischio per
la pubblica incolumità, alla
trascuratezza evidente e
perdurante dell’Anas, ed al
comportamento delle Pre-
fetture –che invecedi vigila-
re sull’operato dell’Ente ge-
store si dilettano con il gioco
delle tre carte– ritengo sia
indispensabile l’intervento
dell’autorità superiore di
Governo.

Rivolgo pertanto la pre-
sente all’attenzione del Vice
Ministro dell’Interno, Sen
Filippo Bubbico, affinché
provveda, nei modi e con i
mezzi che riterrà opportuni,
a fare chiarezza sull’intera
questione: a salvare la Ba-
sentana, che sta crollando; a
recuperare la Ragione, che
s’è persa per strada, a ripri-
stinare la democrazia, che è
finita in frantumi».

provinciamt@luedi.it

Il ponte crollato sulla Statale Basentana

Premio del “Gelato festival di Roma” ai coniugi Doti, lucani all’Isola d’Elba

E’ tricaricese il gelato più buono d’Italia

La gelateria “Ghibli” dei coniugi tricaricesi Doti nel cuore
dell’Isola d’Elba

TRICARICO - La gelateria
“Ghibli” di Marina di Cam-
po (Isola d’Elba) fa ilgelato
più buono d’Italia

Lo ha votato la giuria po-
polare all’edizione 2013
del “Gelato festival di Ro-
ma”.

I titolari del locale, molto
noto sull’isola, ma anche al
numeroso popolo dei visi-
tatori, sono Giampaolo Do-
ti e Mariagrazia Amato,
sposati e originari niente-
meno che di Tricarico.

Un riconoscimento,
quello del famigerato fe-
stival nazionale, che con-
tribuisce a portare ulterio-
re lustro, semmai ce ne fos-
se bisogno, alla già presti-
giosa località turistica, co-
nosciuta in tutto il mondo.

E sono proprio due tricari-
cesi a farsi portabandiera
di questo risultato.

Infatti, grazie a Giam-
paolo e Mariagrazia, ora i
turisti potranno assapora-
re, oltre alle immersioni ed
ai panorami mozzafiato,
anche un gelato unico, la
cui ricetta ha origini trica-
ricesi, perchè segue i det-
tami della nonna di Gian-
paolo, Angela Dell’Aquila,
che gestiva l’antico Bar del
cacciatore, in piazza Gari-
baldi. Poi è stato gestito
per anni da Francesco An-
tonio Locuoco, genero di
nonna Angela. Nel 1997
Locuoco emigrò all’isola
d’Elba, dove comprò un ri-
storante, che gestisce an-
cora oggi a Marina di Cam-

po. Giampaolo acquistò
dallo zio il Bar del cacciato-
re.Ungiorno del1999,an-
dò a trascorrere qualche
giorno di vacanza dallo
zio, a Marina di Campo.
Una sera in una gelateria
incontrò Antonio Di Carlo,
il titolare, che aveva inten-
zione di vendere il locale.
Giampaolo tornò a Tricari-
co, maturando il pallino di
quella gelateria in quel po-
sto incantevole.

Allora, con un atto di co-
raggio, allora la crisi non
moordeva ancora, ha ven-
duto il bar e nel 2000 si è
lanciato nell’avventura di
Marina di Campo.

All’inizio aveva solo sei
gusti, ora ne ha sessanta-
due. Al festival hanno par-

tecipato 28 gelaterie e
maestri gelatieri prove-
nienti da ogni parte d’Ita -
lia. Ghibli ha guadagnato
il primo posto. «Abbiamo
venduto 16mila coppette
del nostro Cremino, con-
tro le 7mila del secondo
classificato. –racconta
Giampaolo–Io e Mariagra-
zia abbiamo preso 15mila
voti, contro i 4mila del se-
condo. Ora sto ricevendo
proposte di gelaterie di Fi-
renze e Pisa; mi chiedono
di produrre per loro il Cre-
mino. Molta gente si avvi-
cina e chiede il nostro gela-
to dopo averne sentito par-
lare a Uno Mattina e Tg3
Toscana e letto sui giorna-
li».

provinciamt@luedi.it

TRICARICO - Agricoltori di Tricarico dan-
neggiati dai cinghiali. Dopo la denuncia
dell’assessore comunale Pancrazio Tedesco,
la Cia (Confederazione Italiana Agricoltori),
sostenendo la richiesta dell’assessore Tede-
sco, rivolta alla Regione, e ribadisce la necessi-
tà di individuare misure urgenti.

La Cia, in una nota, ricorda che in passato
sonostate unmigliaio lefirme raccoltetragli
agricoltoriepiccoli coltivatoriasostegnodel-
la petizione popolare, promossa dalla Cia Ba-
silicata per sensibilizzare gli organi compe-
tenti ad assumere misure ed azioni tempesti-
ve per far fronte alla grave situazione creata
dalla inarrestabile e incontrollata prolifera-
zione di cinghiali che dal Parco regionale di
Gallipoli-Cognato (area protetta) si inoltrano
nelle contrade di Tricarico.

La Cia regionale ha denunciato che la pre-
senza dicinghiali è la maggiorecausa didan-
ni alle coltivazioni agricole, in particolare dei
vigneti in maturazione in questo periodo. An-
che orti e campi di mais sono teatro di incom-
mensurabili disastri. Se non affrontato, il pro-
blema nel suo complessorischia didegenera-

re, superando il limite di sopportazione degli
agricoltori. Con la petizione, indirizzata al
sindaco di Tricarico, al presidente del Parco di
Gallipoli Cognato, al presidente della Provin-
cia, e all’assessore all’Agricoltura della Re-
gione, la Cia chiedel’adozione di un program-
ma di abbattimento selettivo, al fine di ripristi-
nare il giustoequilibriodi tale specienell’am -
bito del nostro territorio e tutte le misure, al fi-
ne di indennizzare i danni provocati dalla fau-
na selvatica alle colture e agli allevamenti.

«La situazione –è scrittoancoranellanota–
è particolarmente grave nell’area del Parco
Regionale di Gallipoli Cognato (area protetta)
si inoltrano nelle contrade rurali e, quindi,
nelle aziende agricole del comprensorio a ca-
vallo tra il Materano e i Potentino. Le aziende
più colpite sono quelle di Tricarico, Castel-
mezzano, Pietrapertosa e Accettura.

Da tempo –sottolinea Paolo Carbone, Uffi-
cio Economico Cia–sosteniamo che è necessa-
rio scindere la questione dei danni da fauna
selvaticae inselvatichitadell´attivita´venato-
ria (nel senso che, ad esempio, non e´ una solu-
zione la dilazione dei calendari di caccia) e

quindi dalla Riforma della legge 157/92. E´,
dunque, importante la presentazione di una
proposta legislativa ad hoc, che comprenda la
riforma del sistema di risarcimento dei danni,
le attività preventive di conservazione
dell’ambiente e le azioni ordinarie e straordi-
narie tese al contenimento delle specie danno-
se. E’ importante, comunque, che si superi la
disomogeneità attuale, si semplifichino le
procedure e si introducano criteri oggettivi
per la stima dei danni, si istituisca un Fondo
per risarcire le imprese agricole, utilizzando
anche parte dei proventidelle tasse di conces-
sione governativa.

provinciamt@luedi.it

Un gruppo di cinghiali
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BERNALDA - «La raccolta
differenziata a Bernalda e
Metaponto, nonostante i
molteplici annunci fatti pri-
ma ancora della caduta del-
l'amministrazione Chiruzzi,
ad oggi non è ancora stata av-
viata».

A denunciarlo è il consi-
gliere provinciale di Fli,
Franco Carbone, secondo il
quale «c'è da chiedersi a cosa
sianodovuti taliritardi, achi
debbano essere attribuite le
colpe di un servizio che tutti
ormai riconosciamo indi-
spensabilee chevedeBernal-
da da sempre fanalino di coda
tra le stesse città di Basilica-
ta.

Come orami accade da anni
-spiega Carbone in una nota-
il problemadella gestionedei
rifiuti nel nostro comune as-
sumesemprei contornidiun
giallo: cumuli di rifiuti in bel-
la vista all'ingresso dell'abi-
tato di Bernalda; lavoratori
addetti alla raccolta in affan-
noper spettanzemancanti; a
Metaponto i turisti inorridi-
scono alla presenza di rifiuti
abbandonati per strada, re-
sponsabilità che si rimpalla-
no da un soggetto ad un altro.
L'avvicendamento di alcune

ditte, evidentemente, non ha
giovato alla nostra comuni-
tà, se i risultati negativi sono
ormai sotto gli occhi di tutti.

Ma il punto è anche un al-
tro:achi dobbiamolabrillan-
te idea di riempire le nostre
case dei famosi kit, ovvero
contenitori rigidi per la rac-
colta differenziata, che per le
loro dimensioni si addicono
più ad una piccola impresa o a
grossicondomini dicittàcon

ampi cortili interni, che alla
maggior partedelle famiglie
di Bernalda e Metaponto.

Pensiamo allo spazio che
essi occupano -prosegue Car-
bone- i più fortunati hanno
dovuto occuparelo spaziodei
propri balconi, ma tutti i cit-
tadini che vivono in piccoli
appartamenti, anche senza
balconi o addirittura in case a
piano terra, dove potranno
mai sistemarli? Forse nel

soggiorno di casa? Allora,
considerato il ritardo nell'av-
viodella raccoltadifferenzia-
ta, sarebbe quantomai oppor-
tuno ripensare alle modalità
di raccolta, prevedendo al-
meno lafacoltà per i cittadini
di poter optare per i più prati-
ci sacchetti biodegradabili.

Numerosi cittadini chie-
dono che sia data loro questa
opportunità; tanti sono colo-
ro che volutamente non han-
no accettato la consegna di
questi kit per la raccolta dif-
ferenziata anche temendo di
doverne pagare il costo sulla
prossima ratadei tributi.Ap-
pare ormai di tutta evidenza -
conclude Carbone-che, spes-
so,gli amministratoricomu-
nali, in preda alla sindrome
del copia/incolla, osservando
comportamenti e stili virtuo-
si in altre realtà, come nel ca-
so della pista ciclabile, riten-
gono che sia sufficiente per
replicarli nella nostra città
laddove, invece, è indispen-
sabile che le scelte siano rita-
gliate a misura di cittadino,
visto che attengono al cam-
biamento dello stile di vita dei
cittadini».

Antonio Corrado
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bernalda. Il paradosso denunciato dal consigliere provinciale Franco Carbone (Fli)

Differenziata? Per ora solo bidoni
La raccolta non è partita in città ma sono stati consegnati contenitori enormi

Rifiuti per strada a Bernalda e Franco Carbone

Bernalda. Visita del generale Zago

Domus dei Trinitari
La Guardia di finanza

farà volontariato

BERNALDA - Il coman-
dante regionale della
Guardia di finanza della
Basilicata, generale Vale-
rio Zago, nell’ambito degli
incontri istituzionali tesi a
rafforzare i rapporti con
tutte le realtà presenti sul
territorio,ha fattovisitaal-
la “Domus dei Padri Trini-
tari” a Bernalda. A breve la
struttura
accoglierà
ragazzi e ra-
gazze diver-
samente abi-
li, nonchè
anziani bi-
sognosi di
cure per il
periodo esti-
vo.

Il genera-
le Zago è sta-
to accolto da Padre Angelo
Cipollone. Nel corso della
visita sono stati affrontati
numerosi aspetti, tutti im-
prontati suprogetti di soli-
darietà nei confronti degli
ospiti della Domus.

Dal cordiale incontro è
scaturita la volontà di una
possibile collaborazione da
parte di militari della Guar-

dia di Finanza che, quando
sono liberi dal servizio, po-
tranno svolgere attività di
volontariato presso i due
istituti di Bernaldae Veno-
sa dei Padri Trinitari.

Quelli che una volta era-
no i silos di una vecchia
azienda agricola, sono di-
ventati parte integrante di
una chiesa dedicata alla

Santissima
Trinità.

I Padri
Trinitari
nella cittadi-
na di Bernal-
da, hanno
costruito
una grande
Casa per ac-
cogliere ra-
gazze diver-
samente abi-

li, che hanno bisogno di ria-
bilitazione e persone biso-
gnose di assistenza. Il fon-
datore dell’Ordine, San
Giovanni de Matha, già in
quel lontano 1198 volle che
le abitazioni dei religiosi e
dei loro assistiti si chia-
massero Case. L'opera dei
Trinitari a Bernalda porta
questo nome: La Domus.

Avviata dal Consorzio di bonifica

Manutenzione
dei canali

METAPONTINO - Il consorzio di Bonifica di Bradano e Me-
taponto ha avviato lavori di manutenzione sulla rete dei ca-
nali tra Metaponto, San Basilio, Policoro e Scanzano Jonico e
altri sono di prossimo avvio in diversi comprensori del Ma-
terano. Lo ha reso noto il presidente del Consorzio Angelo
Carriero.

Nella programmazione immediata vi è l’ultimo tratto del
torrente Gravina tra le località Venusio di Matera fino al
confine con la regione Puglia. L’importo dei lavori è di
300mila euro, finanziati con risorse regionali. Gli altri ri-
guardano i canali di bonifica sul fiume Agri in territorio di
Montalbano Jonico (per 150 mila euro) e a Nova Siri (per
370mila euro).

Sono in corso di definizione, con la stipula del contratto, le
procedure per completare l’adeguamento della canalizza-
zione della rete irrigua tra la diga di San Giuliano di Matera a
Ginosa (Ta).

L’investimento, pari a 22 milioni di lavori con risorse mi-
nisteriali, consentirà di completare gli ultimi 15 chilometri
dei 31 dell’intera rete.

provinciamt@luedi.it

Tursi, è tutto pronto per la gara che sarà anche festa della frutta

Giro Podistico, iscrizioni fino a domani
TURSI –E’tutto pronto per la XII
edizione del “Giro Podistico”,
che si svolgerà domenica sera su
uncircuito cittadinodaripetere
cinquevolteper imaschi equat-
tro volte per le donne, con par-
tenza e arrivo sempre in piazza
cattedrale.

Si assegnerà anche il IX Tro-
feo Avis al primo classificato e il
III Trofeo “Memorial Vito Gravi-
no”al primo classificato della ca-
tegoriaTm. Ilgiropodistico èin-
serito nel circuito “Basilicata in
corsa” e il cronometraggio sarà
effettuato tramite un micro-
chip, realizzato da Cronogare e
facendi parte del circuito “Luca -
nia Top Race”. Iscrizioni entro
domani ma sono online: ht-
tp://tessoline.fidal.it/login.php
.a quota è di 10 euro e ai primi

200 iscritti è garantita la t-schirt
tecnica contenuta nel pacco ga-
ra. Gli atleti non tesserati (liberi)
o tesserati con altre federazioni o
Enti di Promozione Sportiva de-
vono inviare l’iscrizione, con tut-
te le informazioni, all’indirizzo
info@atleticaamatoritursi.it. Il
regolamento tecnico della gara
sipuòleggere sulsitowww.atle-
ticaamatoritursi.it Ilpresidente
Giuseppe Lippolis ha comunica-
to che la “Atletica Amatori Tur-
si” fa parte della rete di associa-
zioni “Returs” alla quale aderi-
scono dieci sodalizi tursitani,
che hanno deciso di collaborare
alla realizzazione di ogni evento
proposto da loro. Speaker e ani-
matore dell’evento sarà come
sempre Antonio Rondinelli. Il
presidenteLippolis haincontra-

to i rappresentantidella stampa
locale ai quali ha comunicato
tutto il suo entusiasmo e le aspet-
tative per questa corsa che è nata
nel 1989 da unaidea di due atleti
esoci:Michele DelfinoeSalvato-
re Gravino. La società era nata
nel 1988 e Lauria Carmela ne è
stata il suo primo presidente. Al-
la conferenza stampa svolta nei
locali dell’Inter Club (due di loro
sono podisti) Lippolis ha comu-
nicato anche lo sponsor della
manifestazione che è l’Oleificio
Santa Barbara di Tursi, il quale
ritiene che sia promozione del
territorio. «Vogliamo che l’even -
to sia anche la festa della frutta,
viste le numerose cassette di pe-
sche che gli agricoltori tursitani
offronoognianno. Con ilmicro-
cip di Cronogare avremo i risul-

tati degli arrivi in tempo reale.
La partenza sarà alle 19».

Erano presenti altrisoci come
Pino Francolino che ha parteci-
pato a tutte le edizioni della cor-
sa, i dirigenti Salvatore Ma-

strangelo, Salvatore Gravino,
Pietro Francolino e lo speaker
Rondinelli. Manifesto ideato e
realizzato da Pietro Calciano.

Salvatore Martire
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La conferenza stampa del Giro Podistico a Tursi

Il generale Zago con Padre Cipollone

METAPONTO -Una personaè rimastaferita inmodo serio,per
un incidente stradale accaduto nella tarda mattinata di ieri lun-
go la superstrada Basentana. L’Anas ha istituito provvisoria-
mente il senso unico alternato sulla strada statale, al km
98,000, a Metaponto.

L’incidente, le cui cause sono in corso di accertamento, ha
coinvolto due autovetture, una delle quali ha urtato il guard rail
uscendo da un accesso poderale. Sul posto sono subito interve-
nute le squadre dell’Anase della Polizia stradale, per le attività
diaccertamento delladinamica ela gestionedella viabilità.Ilfe-
rito è stato trasportato in eliambulanza all’ospedale di San Carlo
di Potenza, per accertare le conseguenze di un brutto trauma
cranico. L’Anas, in una nota, raccomanda agli automobilisti
prudenza nella guida e ricorda che l’evoluzione della situazione
del traffico in tempo reale è consultabile sul sito web ht-
tp://www.stradeanas.it/traffico oppure su tutti gli smartphone
e i tablet, grazie all`applicazione Vai Anas Plus, disponibile gra-
tuitamente in“App store”ein “Play store”. Gli utentihanno poi
a disposizione la web tv www.stradeanas.tv e il numero 841-148
ProntoAnas perinformazioni sull’interarete Anas.Strumenti
utili durante la stagione estiva.

Viabilità a senso unico a Metaponto

Incidente sulla Ss 407
Scontro tra due auto

Disagi e un ferito La Domus
accoglierà anziani

e diversabili
durante l’estate

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Policoro. La stagione stenta a partire, poche prenotazioni e gente solo di mattina al mare

L’estate non vive di notte
Locali chiusi per riposo settimanale in città, al lido movida solo nei weekend

Policoro Fidas, arriva Savage
La barca della solidarietà

Policoro. Giovani e anziani all’alba insieme verso Anglona

Marcia verso la Madonna
La Parrocchia Buon Pastore riprende la tradizione

Il lido di Policoro

Il pellegrinaggio ad Anglona

POLICORO – Un’estate così stra-
na non la si vedeva da tempo.
Complice la condizioni meteo in-
clementi fino a domenica 21 e la
crisi economica, nel centro jonico
le serate sono tutte al clorofor-
mio: piatte. Fin troppo se conside-
riamo che siamo a fine luglio.

Una volta si diceva: l’estate in ri-
va allo Jonio dura un mese; dal 15
luglio e Ferragosto. Da quest’an -
no si è ridotta, purtroppo, a quin-
dici giorni nella migliore delle
ipotesi. E il termometro di una
stagione così e così sono tanti.
Nella serata di lunedì scorso, la
pizzeria del centro cittadino era
desolatamente vuota. E lo è stata
per tutta la serata. Di questi perio-
di gli altri anni, compreso il pas-
sato 2012, era più viva di clienti e
avventori. Addirittura altre atti-
vità simili, anche nelle vicinanze
di piazza Eraclea, continuano ad
osservare la chiusura settimana-
le come se fossimo in inverno.

Se questo è il biglietto da visita,
faremmo bene a non sbandierare
troppo la cartolina di città turisti-
ca. Girando per il centro di sera, la
desolazione è palpabile e qualcu-
no potrebbe dire, a ragion veduta:
ma l’estate si vive a mare.

Risposta pertinente, ma il cli-

chè è sempre lo stesso. A parte il fi-
ne settimana, per il resto anche
sulla Duna attrezzata si fatica un
po’a vedere gente.

Fino al momento in cui scrivia-
mo ci sono, come nel centro urba-
no, alcuni chioschi ancora chiusi
il 23 luglio! Poi ce ne sono di simili
concentrati in pochi metri, che si

dividono quel po’ di utenza tra di
loro e tra le strutture ricettive. Sul
lato sinistro ai lidi La Stiva e Spor-
ting beach si è aggiunto il chio-
sco/pub dello Smitherson. Sul de-
stro La Capannina, il Veliero,
Tropicana hanno di fronte i chio-
schi del Club 86, Yassen-King of
kebab, Barchic di cui quest’ulti -

mo continua ad avere un taglio
medio-alto nell’arredamento, ser-
vizio e animazione. A pochi metri
di distanza un altro pub, anch’es -
sobencongegnato e arredato,dei
fratelli Donadio del pub Tunnel.
Forse le attività economiche, tra
fisse e mobili, sono davvero trop-
pe.

Dodici lidi e una trentina di box,
per una stagione estiva così ri-
stretta sono troppi per una città
che turisticamente stenta a decol-
lare e dove non c’è ancora una
mentalità omogenea. Ognuno
procede per ordine sparso, senza
un coordinamento e con troppe ri-
valità. Ma di questo passo ci si di-
vide la miseria: muoia Sansone
con tutti i filistei.

L’utenza è poca e con una capa-
cità di spesa bassa per colpa di
una congiuntura economica ne-
gativa, dalla quale non si sa quan-
do si vedrà la luce di una nuova al-
ba. La mattina si lavora bene con
gli ombrelloni, ma poi tutto ritor-
na come prima. E questa analisi
viene certificata anche dagli al-
berghi. Nella migliore delle ipote-
si, i dati delle prenotazioni sono
simili a quelli dell’anno scorso,
che non è stata un’annata esaltan-
te.

Al di là di fattori esterni e re-
sponsabilità interne l’impressio -
ne è quella di una stagione non
ancora iniziata con troppa poca
gente. E chissà se mai inizierà
questa benedetta estate 2013.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

POLICORO - Bisognerebbe
entrare nel cuore di tutti
quelli che camminano, pe-
netrare nei loro desideri e
nelle ansie di quel momen-
to. Bisognerebbe conoscere
ciò che ciascuno ha ricevu-
to, o perso, negli ultimi me-
si, i suoi dieci o cento motivi
per chiedere o dire “gra -
zie”.

Solo così si coglierebbe
tutto il "pieno" di umanità di
un pellegrinaggio semplice
e bello come quello che va da
Policoro ad Anglona, orga-
nizzato dalla Parrocchia
Buon Pastore di Policoro a
vent’anni dalla prima edi-
zione.

E' facile, per chi non ci
crede, banalizzare un pelle-
grinaggio come un gesto di
irrazionalità devozionisti-
ca. Ma cosa c'è di più natura-
le di un uomo che ha qualco-
sa da chiedere? Cosa c'è di
più serio, se per qualcosa è
disposto a muoversi, a fati-
care, alzarsi alle tre del mat-
tino e stare sulla strada per
almeno cinque ore, anche se
sihannopiù ottant'anniesi
riesce a malapena a cammi-
nare? Cosa c'è di più eroico?

Se non ci fosse stata que-
sta molla potente e profon-
damente umana (“l'istinto
di preghiera”, antichissimo
e connaturato nell'uomo),
difficilmente avrebbe retto
una tradizione come quella
avviata da don Salvatore De
Pizzo e dai suoi parrocchia-
ni.

Cambiano le generazioni,
ma deve essere commoven-
te, per questo sacerdote ul-
trasettantenne, vedere al-
l'alba i volti di tanti giovani
che venti anni fa, quando
tutto è cominciato, ancora
non c’erano. Ma è bello vede-
re anche i tanti seguaci sto-
rici, che non vogliono ri-
nunciare, neppure per un
anno,a toccare il velodell'a-

matissima Vergine di An-
glona, oggetto di una devo-
zione sempre più ampia e te-
nera.

Sempre di aiuto è la guida
di don Salvatore, spesso
scherzoso ma pronto a indi-
care la meta.

“Tutto diventa più bello
quando si ha la stessa me-
ta”. Ed è dolce la voce della
signora Graziella Larocca,
quando canta la canzone
della Madonna Curr curr a
la Cappella; quando la gene-
rosità della famiglia Tucci
apre la propria casa ai piedi
del Santuario per accoglie-
re i pellegrini con una ge-
nuina colazione.

Ma tutto, davvero tutto
sgorga di umanità in que-

sto gesto, compresi i canti.
"C'è che spera Signor, vieni
a Noi", si è cantato più volte
sabato mattina.

Il fatto che ancora qualcu-
no speri e che per quella spe-
ranza sia pronto a fare stra-

da e fatica, a venti o a settan-
t'anni, è il segno che non
tutto è perduto in questi
tempi di incertezza e sbara-
glio. Quello di Policoro non
è l’unico caso di una comu-
nità parrocchiale che mar-

cia verso la “Madonna dei
cinque venti”, perchè negli
anni Ottanta ci si muoveva
anche da Nova Siri e Roton-
della. Una “passeggiata di
fede”, che connota forte-
mente il popolo lucano. Al-

lora, lunga vita al pellegri-
naggio, che ogni anno, co-
me il vino di qualità, diventa
sempre più buono.

Pino Suriano
provincamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

POLICORO - Farà tappa a Policoro,
oggi, Savage la “Barca della Solidarie-
tà”, per la prima edizione del “Fidas
coast to coast”. E’ la traversata estiva
della Federazione Italiana Associa-
zioniDonatori diSangue,che abordo
di 2 barche a vela, farà tappa in 41 por-
ti di 14 regioni italiane, con un unico
scopo: sensibilizzare sulla donazione

del sangue divulgando la cultura del
dono “volontario, anonimo, gratuito
e associato”. Savage è partita da Trie-
ste lo scorso 7 luglio, per percorrere
mille miglia nautiche in tre settima-
ne.Unabarcaavela di15metri, cona
bordo il presidente nazionale Aldo
Ozino Caligaris e alcuni volontari
provenienti da varie parti d’Italia.

Tappa finale: Reggio Calabria, il 27
luglio, dove i donatori di sangue pro-
venienti da tutta la Penisola nuote-
ranno nello Stretto di Messina per la
VII Traversata della Solidarietà. Il
tutto attraverso il coinvolgimento di
diversi attori del sistema sangue ita-
liano, del mondo del volontariato e di
quanti hanno voluto sostenere que-
sta iniziativa, dalla judoka Rosalba
Forciniti medaglia di bronzo alle
Olimpiadi di Londra a Stefano Scar-
pa,talentuosovincitore diItalia’s Got
Talent, da Gabriele Cirilli a Maria
Grazia Cucinotta, ai protagonisti di
“Un posto al sole”.

L’iniziativa ha ottenuto il sostegno
della Guardia Costiera e il patrocinio
della Lega Navale, del Centro Nazio-
nale Sangue, della Simti (Società Ita-
liana Medicina Trasfusionale ed Im-
munoematologia) e dell’Anci (Asso-
ciazione Nazionale Comuni Italiani).
Gode, inoltre, del contributo e il sup-
porto di Kedrion, azienda leader nella
produzione difarmaci plasmaderiva-

ti e della Fondazione Carical. (Cassa di
Risparmio di Calabria e Lucania). Le
videocamere della Facoltà di Scienze
della Comunicazione dell’Università
Pontificia Salesiana di Roma ripren-
dono le varie iniziative che si susse-
guono lungo lo stivale.

In particolare, per quanto riguarda
Policoro, il programma prevede l’ar -
rivo dei partecipanti alle ore 9.30
presso il Centro Velico Lucano di Poli-
coro; il gazebo informativo sulla
spiaggia per conoscere meglio la do-
nazione del sangue; il torneo di bea-
chvolley. Alle ore 19 è previsto l’arrivo
della “Barca della Solidarietà”; a se-
guire lospettacolo delleTorri Umane
diIrsina eper concluderela seratasa-
rà allietata con musica live.

Attraverso il sito fidas.it e i social
network si possono seguire in tempo
reale i percorsi delle due imbarcazio-
ni,gli incontri, i momentidi festa,gli
interventi degli ospiti e tutto il dietro
le quinte di questa grande avventura.

provinciamt@luedi.it

L’equipaggio della Savage

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POLITICA
VERSO LE ELEZIONI REGIONALI

LE MOTIVAZIONI
«Non staremo con chi insulta il Papa e
vagheggia» dice il senatore, ma al tavolo con i
rappresentati di Ial c’erano sino a pochi giorni fa

GLI SCENARI POSSIBILI
Ed ora c’è chi ipotizza che questa scelta
possa essere l’anticamera per una «virata»
del movimento verso il Centrosinistra

A G R I C O LT U R A OGGI NUOVO SIT IN DAVANTI ALLA REGIONE IN COINCIDENZA CON LA SEDUTA DEL CONSIGLIO

Alsia, ancora presidi
e proteste dei lavoratori

l Mantenere alta l’atten -
zione sulla situazione dell’Al -
sia. Quella in corso è una
settimana delicata per i la-
voratori dell’Agenzia lucano
per per lo sviluppo e l’in -
novazione. Dopo la protesta
davanti alla sede del Consiglio
regionale di Matera, ieri, è
stata la volta della sede della
Regione a Potenza dove per
l’intera mattinata i lavoratori
hanno tenuto un sit in .
L’obiettivo è sollecitare la Re-
gione ad attivare interventi
per il rilancio dell’Ag enzia.
Rilancio che secondo i lavo-

ratori deve passare per tre
punti: il trasferimento imme-
diato di risorse per pagare
stipendi e oneri previdenziali
dell’Agenzia, (che ha 140 di-
pendenti in ruolo, 48 contrat-
tisti e 22 addetti provenienti
dall’Agrobios); la prosecuzio-
ne del rapporto di lavoro di 48
precari fino al 31 dicembre e
la nomina del nuovo rappre-
sentante legale dell’ente dopo
la decadenza del commissa-
rio, avvenuta il 30 giugno
scorso. Richieste precise, dun-
que, che sono state illustrate
anche al presidente del Con-

siglio regionale, Vincenzo
Santochirico in attesa della
discussione del bilancio e del-
la successiva nomina del com-
missario. Intanto, oggi, la pro-
testa degli addetti dell’agen -
zia continuerà con un pre-
sidio davanti alla sede della
Regione a Potenza. In coin-
cidenza con la seduta del Con-
siglio regionale prevista per
la mattinata. L’Ugl, poi, sem-
pre sul fronte della mobili-
tazione ha previsto due gior-
nate di sciopero ed ha pro-
clamato lo stato di agitazio-
n e.

P R OT E S TA La protesta dei
lavoratori dell’Alsia davanti alla
sede della Regione Basilicata
[foto Tony Vece]

le altre notizie
BUROCRAZIA

Napoli (Pdl) su fondi
europei e progetti
n «È soprattutto la burocrazia a

scoraggiare i privati nell’uti -
lizzo dei fondi Ue, al punto
che lo stato di avanzamento
per il Programma Fesr
2007-2013 in Basilicata, sem-
pre riferito ai progetti di ope-
ratori privati, è fermo al 24,2
per cento». È quanto sottoli-
nea il capogruppo del Pdl in
Consiglio Regionale Michele
Napoli. «Accade – ev i d e n z i a
l’esponente del Pdl – che un
bando della Regione Basilica-
ta impieghi tra i 14 e i 18 mesi
per essere aggiudicato e, sem-
pre secondo la Fondazione
Ifel, ci sono300 passaggi buro-
cratici da superare».

Rischio scissione in Scelta Civica
dopo i paletti all’intesa con Ial
Di Maggio: «Non saremo alla riunione con il Pdl». Ma Navazio ribatte: «Io ci an d rò »

LA RESA DEI CONTI
Domani incontro della

direzione regionale del partito
per valutare le strategie

ANTONELLA INCISO

l Ufficialmente nessuno lo dice. Ma la
sorpresa e le fibrillazioni ci sono tutte. I
paletti di Scelta civica contro «Io amo l’Ita -
lia» non sono una semplice presa di di-
stanza dal partito di Magdi Allam. Sono le
chiuse che aprono una falla nella diga che
il Centro destra lucano sta cercando di
costruire. Il post sul profilo facebook del
senatore Tito Di Maggio con cui annuncia
«che non sarà presente all'incontro di lu-
nedì organizzato dal Pdl se allo stesso ta-
volo siederà il leader di Io Amo l'italia,
Magdi Allam» (considerato che «non si
può stare al tavolo con chi non perde oc-
casione per insultare Papa Francesco, bla-
tera sul reato di clandestinità e vagheggia
su tutto il resto»), apre scenari impreve-
dibili sull’alleanza e sullo stesso partito.

Perchè se della grande coalizione che
avrebbe in mente Guido Viceconte, come

annuncia Di Maggio «Scelta civica non
farà parte», allo stesso modo l’altro leader
lucano del partito di Monti, il consigliere
regionale Alfonso Ernesto Navazio, inve-
ce, «assicura la presenza». Che succederà?
Difficile dirlo. Molto dipenderà dall’incon -
tro che la direzione regionale di Scelta
civica terrà giovedi. Solo allora, infatti,
saranno decise le strategie che il partito
porterà avanti in vista delle prossime ele-
zioni regionali. Strategie che potrebbero
orientarsi da una parte e dall’altra dia-
metralmente opposta. Verso il Centrode-
stra ma anche verso il Centrosinistra. Per-
chè - come ha più volte ribadito il se-
gretario regionale del partito Domenico
Bronzino «Scelta civica interloquisce con
tutti».

Per questo c’è anche chi, come Fratelli
d’Italia, sospetta che la decisione di Di
Maggio di «mettere i paletti sulla presenza
di Ial» possa essere, in realtà, un modo per

«virare» verso il Centrosinistra. Alla luce
anche del dato che, non solo, le prime
esternazioni di Magdi Allam contro la
Chiesa cattolica ed il Papa risalgono al 13
marzo scorso, ma anche che, fino alla scor-
sa settimana, gli stessi vertici di Scelta
Civica si erano seduti al tavolo del Cen-
trodestra (messo su da Fratelli d’Italia,
Udc e Grande Sud) proprio con i referenti
regionali di «Ial», Egidio Facioni e Maria
Bonsera. Quindi cosa è cambiato da allora
ad oggi? Secondo le colombe di Scelta ci-
vica l’esternazione del senatore è riferita
esclusivamente alla presenza di Allam al-
la riunione. I falchi, invece, sottolineano
che le parole del senatore sono chiare e che
non vi è nessun margine di ripensamento:
il tavolo è rotto. Chi avrà ragione si capirà
tra qualche giorno. Di certo, però, c’è che
la grande alleanza di centrodestra, a quat-
tro mesi dalle elezioni regionali, è ancora
tutta da costruire.

Movimento 5 stelle
Regionali, Vespe

«Voglio candidarmi
alla presidenza»

L'astronomo materano Fran-
cesco Vespe ha annunciato di
volersi candidare alla carica di
presidente della Regione Basili-
cata – nelle elezioni in program-
ma il 17 e 18 novembre – con il
Movimento 5 stelle.
La nota è stata diffusa ieri tramite
un’agenzia.
Vespe – che lavora all’Agenzia
spaziale italiana e insegna fisica
nell’Università della Basilicata –
ha detto di voler «concorrere a
disegnare un nuovo modello di
sviluppo sostenibile, rilancio turi-
stico e agricolo» per la Basilicata:
in piena sintonia con il Movimen-
to Cinque stelle – ha concluso –
«mi propongo di essere parte at-
tiva perchè sia rinnovata radical-
mente la classe politica e affer-
mare il “potere dei senza potere”
anche in Basilicata». L’autocandi -
datura di Vespe dovrà essere vo-
tata dal popolo dei cinquestelle
direttamente sul web.

AMBIENTE

Romaniello (Sel)
su vicenda ex Cip Zoo
n Il consigliere regionale Gian-

nino Romaniello (Sel), dando
seguito alla proposta di legge
a firma di 17 consiglieri per la
realizzazione del Parco della
Città nell’area ex Cip Zoo di
Potenza, ha presentato un
emendamento di modifica
dell’Assestamento di bilan-
cio. «L’obiettivo, tenuto conto
che la proposta di legge non
potrà essere approvata in
questa legislatura – precisa –
è di favorire il passaggio
dell’area della ex porcilaia
nell’area industriale di Poten-
za per la sua trasformazione
in area verde».

POLITICA

L’Agorà dei «grillini»
nel centro storico
n Stasera, alle 19, comizio cit-

tadino del Movimento 5
stelle in piazza Duca della
Verdura, a Potenza. L'incon-
tro è aperto a tutti gli abi-
tanti del capoluogo: chiun-
que richiederà la parola,
avrà dai 3 ai 5 minuti per
sollevare critiche costrutti-
ve e spontanee. Previsti an-
che filmati che accompa-
gneranno le riflessioni sui
vari temi trattati. «Tutti in-
sieme uniti al di là della po-
litica - sostiengono gli or-
ganizzatori dell’evento di
questa sera - per costruire
un domani piú etico e so-
lidale».

P R OTAG O N I S T I Da
sinistra in alto il
senatore Tito Di
Maggio, il consigliere
Ernesto Navazio,
l’europarlamentare
Magdi Allam,
l’onorevole Guido
Viceconte ed il
coordinatore regionale
di Ial, Egidio Facioni

.

POTENZA CITTÀ
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SANITÀ PRIVATA
CRISI E SALUTE

FITTO DI RAMO DI AZIENDA
La preoccupazione dei sindacati per la
procedura di evidenza pubblica. Si preme
per il mantenimento della struttura unica

SANITÀ
L’ingresso
della casa di
cura Don
Uva. Ieri
doppio
incontro alla
Regione
[foto Tony Vece]

.

Don Uva, l’ultimatum
della Regione Basilicata
«O si garantisce continuità o la convenzione sarà sciolta»

l Caso Don Uva: la Regione
Basilicata lancia un «ultimatum»
alla sezione fallimentare del Tri-
bunale di Trani, ai Commissari
giudiziari e alla Congregazione
religiosa: in caso di affidamento
ad operatori privati della casa di
cura potentina «la Regione Basi-
licata si riserva di richiedere la
presentazione di un ampio e det-
tagliato piano di riorganizzazio-
ne», che garantisca la prosecuzio-
ne e gli standard di qualità dei
servizi erogati, l’assoluta garan-
zia dei livelli occupazionali, la ca-
pacità economica e finanziaria
necessaria a garantire «la corret-
ta e puntuale erogazione delle
spettanze di competenza dei la-
voratori e di tutti i fornitori», non-
ché «l’effettuazione dei necessari
interventi strutturali di cui ne-
cessita la sede di Potenza» e, in-
fine, «una corretta e coerente ge-
stione delle relazioni istituzionali
e sindacali esistenti». Questo il
contenuto di una nota del presi-
dente Vito De Filippo che aggiun-
ge che anche in assenza di uno
solo di questi requisiti, «la Re-
gione Basilicata si riserva sin da
ora la facoltà di riorganizzare, in
tutto o in parte, i servizi sanitari e
assistenziali attualmente erogati

presso l’Ospedale ‘Don Uva’, di-
slocandoli presso altre sedi, an-
che in considerazione del fatto
che ad oggi l’Ente ‘Ancelle della
Divina Provvidenza’ opera in re-
gime di prorogatio dei rapporti
c o n t r at t u a l i » .

Nella giornata di ieri intanto i
sindacati rappresentati da Rober-
ta Laurino della Fp Cgil, Antonio
Guglielmi della Uil Fpl e Giovan-
ni Sarli della Cisl Fp e una de-
legazione di lavoratori sono stati
ascoltati dalla quarta commissio-

ne consiliare della Regione ed
hanno incontrato l’assessore alla
Sanità Attilio Martorano

Ai rappresentanti della quarta
commissione i sindacati hanno ri-
badito di continuare a ritenere
ottimale la strada del fitto di ramo

d'azienda, rimanendo «fortemen-
te ancorati al percorso, fino ad
oggi condiviso, che vede la Re-
gione, attraverso l'Azienda Sani-
taria, impegnata direttamente,
considerato che non esistono ra-
gioni ostative affinché l'Asp par-

tecipi al bando di evidenza pub-
blica di prossima pubblicazione».
In pratica i sindacati hanno chie-
sto che «la Regione e l'Asp par-
tecipino alla procedura di eviden-
za pubblica, non pretendendo,
certo, che i lavoratori del Don Una
diventino lavoratori pubblici, ma
che la gestione a carattere pri-
vatistico veda una partecipazione
del pubblico, sia pure non a mag-
gioranza azionaria ed a gestione
d i re t t a » .

Nel successivo incontro con
Martorano l’assessore ha com-
mentato la procedura concorren-
ziale per individuare il soggetto
con cui stipulare il contratto come
«un fatto che non mette in dubbio
la fondatezza della soluzione del
fitto di azienda, anzi la conferma
perché consente di verificare la
sussistenza di offerte migliori sul
mercato e di metterle a confronto.
“Le preoccupazioni dei lavoratori
e dei sindacati – ha detto ancora
Martorano – sono anche le nostre.
Il governo regionale continuerà a
vigilare, è interesse di tutti la cor-
retta e ordinata gestione di una
struttura assistenziale che ha un
ruolo non secondario nel pano-
rama sanitario regionale».

[g.lag.]

TRASPORTI IN CITTÀ IL SITO RICORDA IL FONDATORE DELL’OMONIMA DITTA DI BUS DI POTENZA. MA IN MANIERA «SUPERFICIALE»

Terminal intitolato a Liscio con un foglietto
Manca una targa. Polemico il consigliere comunale Antonino Imbesi

l Il nuovo terminal bus di viale
del Basento intitolato a don Pep-
pino Liscio, figura storica del tra-
sporto pubblico a Potenza e fon-
datore dell’omonima azienda che
da anni si occupa del servizio bus
nel capoluogo lucano, collegando
la città ad altre destinazioni fuori
re gione.

Suo malgrado, Liscio è diventato
oggetto di una polemica. Il vice
presidente del consiglio comunale,
Antonino Imbesi, se da un lato
approva la scelta del personaggio a
cui intitolare il sito, dall’altro cri-
tica duramente il modo in cui

questa intitolazione è avvenuta:
«Per ricordare la figura di questo
insigne nostro cittadino - dice Im-
besi - si è scelto di sistemare
qualcosa di simile ad un foglietto
di carta e nemmeno una adeguata
targa come sarebbe stato neces-
sario e doveroso». Imbesi si dice
stupito del fatto che nessuno ad
oggi abbia fatto notare che sarebbe
stato necessario qualcosa di più
consono al caso.

«Se il Comune non aveva i soldi
per fare una targa appropriata –
continua il consigliere comunale
in tono ironico – magari avrebbe

potuto anche chiedere l’aiuto eco-
nomico della ditta Liscio che credo
non si sarebbe sicuramente sot-
tratta dal «regalare» una targa
degna di tal nome per ricordare
alla nostra città il proprio storico
c ap o s t i p i t e.

Credo, in ogni caso, che nel
complesso si farebbe ancora a tem-
po per sistemare in maniera con-
sona la questione e magari, visto
che il Municipio non l’ha fatto
sinora, questa nota potrebbe ser-
vire proprio da sollecito all’am -
ministrazione per disporre quanto
da me indicato».

POTENZA CITTÀ
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SANITÀ

L’ospedale San Carlo
diventa scuola speciale
n La chirurgia generale

dell’ospedale San Carlo di Po-
tenza è stata selezionata come
«centro di training e di inse-
gnamento della scuola speciale
di Endocrinochirurgia dell’As -
sociazione chirurghi ospeda-
lieri italiani»: lo ha annunciato
il responsabile dell’associazio -
ne, Nicola D’Alessandro, pri-
mario del San Carlo. Vi saran-
no attività di approfondimento
al San Carlo e in altri centri.

PRESENTATE LE PRIME INIZIATIVE DEL CONSORZIO CHE RIUNISCE I COMMERCIANTI DI VIA PRETORIA E DINTORNI

Una busta per gli acquisti
col marchio «centro storico»

BORGO
L’obiettivo del
consorzio è
quello di
valorizzare al
massimo il
centro storico
di Potenza
[foto Tony Vece]

.

l Il «cuore antico» di Potenza
avrà un unico progetto di svi-
luppo dell’offerta e di valorizza-
zione dell’area, che parte dal coor-
dinamento di una cinquantina di
commercianti e arriva fino alla
realizzazione di un «libro» e un
sito internet con tutte le infor-
mazioni utili, di uno «shopper»
(una busta per gli acquisti) unico
per tutti e una serie di eventi
promo zionali.

Sono queste, in sintesi, le prime
iniziative del consorzio «Centro
storico» presentate ieri pomerig-
gio, a Potenza, nel corso di un
incontro. L’obiettivo, ha spiegato
il responsabile della comunica-
zione del progetto, Michele Fran-
zese, è di fornire un’imma gine
coordinata dell’area, sulla base di
u n’offerta e di un’identità comu-
ni, «come propulsione alla va-

lorizzazione del centro» che sia
basata anche su tutte le infor-
mazioni sui mezzi di trasporto ,
sui parcheggi e sugli orari, che
saranno pubblicati su un libro e
anche su un sito internet de-
d i c at o.

Il consorzio, ha detto il pre-

sidente Giancarlo Fusco, «non na-
sce perchè ci sono i finanziamenti
di un bando, ma per la volontà e
per la necessità di una comune
azione di sviluppo». Si tratta, ha
spiegato l’assessore comunale alle
attività produttive, Luciano De
Rosa, «di un’ottima iniziativa, e

l'amministrazione è sempre stata
favorevole a una rete tra i com-
mercianti». Un concetto, questo,
ribadito anche dal sindaco, Vito
Santarsiero: «È una svolta epocale
per la città, un punto d’arrivo, e
un percorso di maturazione del
centro storico che ha avuto mo-
menti non sempre facili e ha
vissuto una stagione complessa,
ma vogliamo ribadire la nostra
volontà di valorizzare le straor-
dinarie potenzialità del nostro
c e n t ro » .

VIABILITÀ

Varco della Ztl
in via Sacerdoti Lib.
n A causa di un guasto è stato

rimosso temporaneamente
il varco elettronico della Ztl
a via Sacerdoti Liberali, nel
centro storico di Potenza.
Resta comunque in vigore il
divieto di ingresso alle auto
non autorizzate durante il
periodo della zona a traffico
limitato. I trasgressori sa-
ranno puniti con le multe. La
Polizia locale è sul posto per
evitare una completa «dere-
g u l at i o n »

NOMINE

Iacobuzio nel direttivo
di Federambiente
n Durante i lavori del Consiglio

direttivo di Federambiente,
su proposta del presidente
della stessa federazione Da-
niele Fortini, lo stesso consi-
glio ha conferito la nomina di
coordinatore del gruppo di la-
voro per le problematiche ter-
ritoriali per il sud al presiden-
te dell’Acta di Potenza, Dome-
nico Iacobuzio. La nomina af-
fidata a Iacobuzio è un rico-
noscimento importante per
tutta l’azienda potentina.

GIORNALISTI

Dello Russo fiduciario
lucano della Casagit
n Valentina Dello Russo, gior-

nalista della Rai di Basilica-
ta, è stata nominata fiducia-
rio della Consulta di Basi-
licata della Casagit. Racco-
glie l'eredità di Grazia Na-
poli, neoeletta consigliere di
amministrazione: «Mi im-
pegnerò - dice Dello Russo -
per essere alla sua altezza e
al fianco dei giornalisti lu-
cani in ogni problema lega-
to alla Cassa e alle sue pre-
stazioni».

VANDALI IN AZIONE
NEL DIPARTIMENTO DI BIOLOGIA DELL’UNIBAS

I N DAG I N I L’intervento della polizia [foto Tony Vece]

Imbrattamuri all’Università
solo una bravata notturna?
Esclusa la matrice eversiva. Una telecamera potrà inchiodare i responsabili

l Blitz notturno all’Università di Ba-
silicata, nella sede di Macchia Romana
a Potenza. Vandali si sono introdotti nei
locali del dipartimento di Biologia im-
brattando muri e pavimenti con alcune
scritte dal contenuto criptico. A leggere
i messaggi, alcuni dei quali davvero
incomprensibili, viene subito da esclu-
dere una matrice politica o eversiva, ma
l’ipotesi è che ci si trovi di fronte al
risultato di una bravata di qualche
bu o n t e m p o n e.

Sull’episodio indaga la polizia che
ieri è intervenuta sul posto con una
volante e agenti della Digos. Un aiuto
per individuare i responsabili potrebbe
arrivare dalle telecamere installate al-
l'interno del polo universitario, proprio
nella zona dove sono comparse le scrit-
t e.

Escluso, come dicevamo, un profilo
anarchico, restano comunque il danno
provocato ai locali (sono stati imbrattati
finanche i pavimenti) e un interroga-
tivo di fondo: come hanno fatto i vandali
ad agire senza che nessuno li scoprisse?
Sull’episodio non trapelano molte altre
notizie, ma da voci raccolte alla stessa

Unibas apprendiamo che i vandali
avrebbero anche portato via alcuni og-
getti (si parla anche di un computer) e
c’è chi denuncia anche il danneggia-
mento di un’auto (una Panda 4x4) in
dotazione all’ateneo, imbrattata con
una vernice spray.

L’incursione nei locali dell’Univer -

sità è un fatto inedito a Potenza, teatro
spesso di atti di vandalismo nelle scuo-
le. Tante «visite notturne» negli istituti
scolastici. Quasi tutte le scuole hanno
dovuto fare i conti con ladri e vandali.
Tra gli ultimi episodi da citare quello
accaduto alla materna di via Perugia, al
cui interno sono stati danneggiati i

locali e le attrezzature. Un raid com-
piuto durante il fine settimana che ha
causato «notevoli danni» alla scuola
dell’infanzia del capoluogo dove le le-
zioni, lo ricordiamo, sono state sospese
alcuni giorni a marzo del 2012 per ri-
mettere al loro posto gli arredi e «ri-
pristinare le necessarie condizioni igie-
nico-sanitarie. I vandali hanno sporcato
i muri all’interno e all’esterno della
scuola (su una parete è stata tracciata
anche una svastica), hanno divelto mat-
tonelle, rovesciato le provviste alimen-
tari e hanno anche staccato dai muri e
buttato in terra i disegni dei bambini,
allagando le aule dopo aver aperto i
rubinetti e otturato gli scarichi.

Il caso è diventato oggetto di dibattito
politico e l’episodio di ieri all’Unibas
acuirà certe polemiche. A cominciare
da quelle che chiedono maggiore si-
curezza e segnalano scarsa vigilanza
nei luoghi pubblici. E si riaffaccia
all’orizzonte la richiesta, formulata a
suo tempo dal consigliere comunale
Nicola Becce, di un assessore comunale
che si dedichi a tempo pieno alle te-
matiche di sicurezza.

PA R E T E Uno dei muri presi di mira dai vandali [foto Tony Vece]

I RITARDI DI PIAZZA BONAVENTURA

CANTIERE L’intera zona ancora «ostaggio» di transenne e lavori [foto Tony Vece]

+172
VISIONE La polizia mentre effettua i rilievi [foto Tony Vece]
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LAGOPESOLE CONTESTATA LA DECISIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI AVIGLIANO. GIALLO SUI FONDI NECESSARI�

Il paese vuole il campo sportivo
«calpestata» l’eredità Pamphilj
Qui sorgerà una zona di accoglienza per turisti. I cittadini non ci stanno

AREA Il campo di calcio di Lagopesole

S T R A DA Stazioni di servizio «isolate»

Il nuovo tracciato della A3
esclude le stazioni di servizio

l L AG O N E G R O. Preoccupa -
zione per il futuro dei circa 40
lavoratori che operano nelle
stazioni di servizio sulla Sa-
lerno-Reggio Calabria in loca-
lità Galdo di Lauria. La Uil e la
Uiltucs denunciano come il
nuovo tracciato tagli comple-
tamente fuori le stazioni di ser-
vizio senza che l’Anas preveda
la possibilità di condividere
con il sindacato, le istituzioni
locali e la Regione «una solu-
zione temporanea che vada nel-
la direzione di salvaguardare
l’attività economica e, soprat-
tutto, i lavoratori in attesa che
l’Anas provveda ad effettuare,
cosa che avrebbe già dovuto
fare, il bando per l’asse gnazio-
ne delle nuove aree di servi-
zio».

«Il paradosso - sottolineano i
sindacalisti Deoregi e Della Lu-
na - sta nel fatto che in un

incontro convocato presso il Di-
partimento alle attività produt-
tive alla presenza dell’assesso -
re Pittella, dei sindacati e del
sindaco di Lauria, il respon-
sabile dell’Anas aveva dato ga-
ranzie circa la messa in campo
di un percorso condiviso che
avrebbe soddisfatto tutti ed
avrebbe garantito gli attuali li-
velli occupazionali. Un percor-
so, quello proposto, che avreb-
be comportato una spesa as-
solutamente risibile ed avreb-
be dato garanzie di maggiore
sicurezza anche al traffico, co-
sa che oggi è a rischio per non
dire inesistente».

Il sindacato accusa l’Anas di
essersi rimangiato gli impegni
assunti in precedenza comuni-
cando di voler procedere con la
chiusura del vecchio tracciato
dal 26 luglio senza assumersi
alcun impegno verso le attività

economiche presenti sul terri-
torio. «L’incontro che il Pre-
fetto di Potenza ha convocato,
tempestivamente, con le parti
nella giornata di oggi, richiesto
congiuntamente da tutte le par-
ti interessate, è importantissi-
mo e può, anzi deve, mettere la
parola fine ad una lunga di-
scussione che non può prescin-
dere dal rispetto degli impegni
che l’Anas si era assunta nei
confronti del nostro territorio,
così come ha già fatto in altri
territori in precedenza su si-
tuazioni similari. Non possia-
mo, in questa fase storica, per-
metterci il lusso di perdere an-
che un solo posto di lavoro e
facciamo appello al Prefetto af-
finché, sul caso specifico, si
percorra la strada che era stata
condivisa a tutela e salvaguar-
dia dei lavoratori e dei cittadini
della nostra regione».

GALDO DI LAURIA LA PROTESTA DELLA UIL. QUARANTA POSTI DI LAVORO A RISCHIO. OGGI VERTICE DAL PREFETTO DI POTENZA�

le altre notizie
TO LV E

INCIDENTE STRADALE

Pazzano-3 Ponti
quattro i feriti
n Incidente nel pome-

riggio di ieri sulla
strada Pazzano - 3
Ponti nel comune
di Tolve. Scontro
frontale fra due au-
to con un bilancio
di 4 feriti. Sul posto l'eliambulanza e il per-
sonale del 118, i vigili del fuoco e i carabinieri
che dovranno stabilire la dinamica dell'ac-
c a d u t o.

ANTONIO PACE

l LAGOPESOLE . I pochi hanno vinto sui
più. È la nuova forma della democrazia mo-
derna, edizione edulcorata della passata dit-
tatura. Basta essere eletto sindaco o assessore
e il sopravvento sul volere della popolazione
viene da sé. Una lezione in tal senso viene da
Lagopesole, dove la gran parte della comunità
si oppone ad una nebulosa riqualificazione
del vecchio campo sportivo, perché intende
conservare il terreno di gioco che le è stato
donato dalla principessa Orietta Doria Pam-
philj oltre cinquant’anni fa. Il Comune di
Avigliano, però, vuole trasformarlo in un ibri-
do luogo di accoglienza per turisti che, per la
verità,non sgomitano per trovare un posto nel
borgo medievale. La vicenda si trascina or-
mai da anni, da quando è stato candidato un
progetto per intercettare i fondi Piot e la
Regione ha messo a disposizione dell’Am -
ministrazione comunale la somma di 280mila
e u ro.

Con la scusa di non voler perdere i fondi
pubblici, il sindaco Vito Summa e qualche suo
assessore vogliono realizzare sul terreno un
campetto di calcetto, un altro di tennis, un
altro da bocce e poi uno spaventoso ammasso
di cemento armato che dovrebbe assumere le

caratteristiche di un anfiteatro, dando spazio
a qualche sporadico albero e a qualche stra-
dina interna. Per completare il progetto c’è
però un problema: la somma necessaria è di
750mila euro e il Comune ne possiede solo
280mila. Dove e quando reperirà gli altri due
terzi è un mistero. Nessuno lo sa. Neppure il
sindaco che in Consiglio Comunale è stato
evasivo quanto basta per intravvedere la pre-
senza di un cantiere aperto per non meno di
20-30 anni, che sono poi i tempi medi di una
realizzazione di opera pubblica nel Comune di
Avigliano. La gran parte della popolazione di
Lagopesole, che si ritrova oggi intorno ad un
apposito Comitato che rappresenta una co-
stola dell’Associazione Calcistica (fondata nel

lontanissimo 1951 e che si onora di portare il
numero 3 nella lista delle società iscritte alla
Figc della Basilicata) non ci sta, perché com-
prende che senza Campo finisce il calcio a
Lagopesole e che a tutti i costi non vuole
rinunciare al terreno donato dalla Princi-
pessa Doria con atto pubblico del 1961 alla
condizione che dovesse essere utilizzato esclu-
sivamente a campo sportivo, pena la rivendica
della proprietà dello stesso terreno. Questa
avvertenza è stata rispolverata e ricordata al
Comune di Avigliano dai legali dei nobili,
avvocati Cuggiani-Necci di Roma, con una
esplicita diffida, alla quale non è seguito alcun
atto pubblico per la formale e sostanziale
acquisizione dell’area. In sostanza, si vuole

realizzare un’opera pubblica su un terreno
che è privato, come si desume dalla visura
catastale. E si vogliono realizzare inutili cam-
petti che peraltro già esistono a Lagopesole
presso l’Istituto Agrario e che sono di pro-
prietà pubblica. Il Comitato cittadino è deciso.
Vuole andare a fondo, investendo la Procura
per l’interruzione del pubblico servizio e per
un eventuale abuso di potere; la Corte dei
Conti, perché sullo stesso campo è stato finora
speso oltre un miliardo di vecchie lire; la
Regione e il Prefetto perché si vuole realizzare
u n’opera pubblica su un terreno privato e
soprattutto gli eredi Principi Doria Pamphilj
perché difendano lo spirito di liberalità della
loro madre, così amata a Lagopesole.

A P P E L LO
Senza il terreno di gioco finisce il calcio

nel centro federiciano. Un comitato
cittadino si rivolge alla Procura

LAVELLO INCONTRO INFORMALE CON IL VICEPRESIDENTE DEL PARLAMENTO EUROPEO�

Il Comune guarda all’Europa
visita dell’eurodeputato Pittella

Opportunità di
sviluppo per «tornare

ad essere leader
di un territorio»

FRANCESCO RUSSO

l L AV E L LO. Un incontro in-
formale, nel municipio di La-
vello, ha sancito un patto di
idee e di intenti tra l’ammi -
nistrazione comunale ed il vi-
cepresidente del Parlamento
europeo, Gianni Pittella.
L’obiettivo, creare sinergie tra
differenti livelli istituzionali,
per «intercettare le opportu-
nità offerte dalle direttrici eu-
ropee e dai piani di sviluppo e
di coesione», e per porre le basi
«di una proficua collaborazio-
ne». Così, si è espresso il sin-
daco Sabino Altobello, nel dare
il benvenuto al vicepresidente
Pittella, di passaggio a Lavello

per impegni istituzionali tra la
Basilicata e la Calabria. All’in -
contro erano presenti il vi-
cesindaco Raffaele Pettorruso
(Udc), il presidente del Con-
siglio comunale Raffaele Avi-
gliano (Pd), gli assessori Pia
Tummolo, Giovanna De Luca
(Pd) e Donato Scatamacchia
(Sel), i consiglieri comunali
Michele Miranda, Annalisa Di
Giacomo e Giovanni D’Ago -
stino (Pd). In rappresentanza
della sezione cittadina del Pd,
c'erano anche Biagio Rescigno
e Giuseppe Magarelli (que-
st’ultimo, a capo di un coor-
dinamento provvisorio che tra-
ghetterà il partito fino al pros-
simo congresso). «Stiamo ap-
prontando - dice il sindaco
Altobello - un piano di lavoro
che vada oltre i confini geo-
grafici. La città di Lavello si
trova in una posizione stra-
tegica, in un territorio che
guarda alla direttrice Se-
le-Ofantina, tra Campania, Pu-
glia e Basilicata, e che può

rappresentare il baricentro del
Mezzogiorno. Ci sono alcune
questioni importanti, come
quella infrastrutturale. Ma bi-
sogna puntare anche all’inno -
vazione. Mi riferisco ad esem-
pio, ad esperienze avanzate di
ricerca in agricoltura, alla
green economy, al tema della
sostenibilità. C'è poi la que-
stione della produttività: il no-
stro territorio può puntare
molto sul grano e sul settore
cerealicolo». Il vicepresidente
Pittella, si è detto «disposto ad
aiutare Lavello ed il suo ter-
ritorio». «Lavello - spiega l’eu -
roparlamentare - deve saper
cogliere le opportunità di svi-
luppo, deve tornare ad essere
leader di un territorio, ed il
sindaco Altobello per spessore,
competenza, carisma ed espe-
rienza è la persona giusta. Si
apre una nuova stagione della
programmazione finanziaria
europea. Circa 30 miliardi di
fondi di coesione andranno
all’Italia. Ma ci sono altri pro-

grammi su cultura, ricerca e
innovazione. Bisogna saper ap-
profittare di questa grande oc-
casione. A Lavello - dice ancora
- viene chiesto di fare uno
scatto in avanti, e sono di-
sposto a dare la mia dispo-
nibilità affinché possa riuscir-
ci. E’ qualcosa di faticoso, ma è
una sfida importante che si
può vincere. In che modo? Pen-
sando - suggerisce Pittella - a
progetti che siano multiregio-
nali, e che puntino alla so-
stenibilità ambientale e delle
politiche industriali, e alla di-
versificazione, perché non ci
può essere solo la Fiat in un
ter ritorio».

MUNICIPIO
In alto il vice
presidente
del
Pa r l a m e n t o
europeo
Gianni Pittella
a Lavello
.

MURO LUCANO E PALAZZO

ACQUEDOTTO LUCANO

Stop all’erogazione idrica
lavori e recupero livelli serbatoi
n Ha lasciato la Basilicata, la Goletta dei Laghi, la

campagna nazionale di Legambiente per il mo-
nitoraggio dello stato di salute e la salvaguardia
ambientale dei bacini lacustri italiani, realizza-
ta con il contributo del Coou (Consorzio Obbli-
gatorio Oli Usati) e di Novamont. Nelle prossime
settimane Legambiente appronterà un dossier
specifico sul lago Pertusillo per fare il punto sul-
lo stato di salute del lago e per illustrare i ri-
sultati dei prelievi effettuati nel corso del 2012
con la campagna «fiuminforma» e di quelli rac-
colti durante il passaggio della Goletta dei Laghi.

POTENZA E PROVINCIA
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Maratea e Rio de Janeiro
al via il gemellaggio
Città unite dalla Giornata mondiale della gioventù

IL CONSIGLIO COMUNALE FORMALIZZA L’ATTO IN VISTA DEL GRANDE EVENTO IN PROGRAMMA SABATO E DOMENICA�

L’assemblea municipale
aderisce anche al progetto

«Matera Capitale 2019 della
Cultura in Europa»

Nel week-end attesi nella
perla del Tirreno circa

tremila giovani provenienti
da tutta Italia

l M A R AT E A . Il consiglio comunale di
Maratea ha approvato all’unanimità la
proposta di gemellaggio tra Rio de Ja-
neiro e Maratea in previsione del gran-
dioso evento che vedrà protagoniste le
due città i prossimi 27 e 28 luglio: la
XXVIII Giornata Mondiale della Gioven-
tù. Maratea, prescelta dalla Pastorale
Giovanile di Basilicata, sta, infatti, pre-
parandosi ad accogliere i circa 3.000 gio-
vani provenienti da tutta Italia.

L’evento avrà notevolissima risonan-
za nazionale ed internazionale ed evi-
denzierà le similitudini intercorrenti
tra la location lucana e quella brasiliana
in virtù della comune presenza di im-

ponenti Statue dedicate al Cristo Reden-
tore (sulla montagna del Corcovado a Rio
e sul monte San Biagio a Maratea). Il
sindaco Mario Di Trani provvederà a
trasmettere copia dell’atto deliberativo
al Presidente della Giunta regionale di
Basilicata Vito De Filippo, agli assessori
regionali, ai rappresentanti dei gruppi
in seno al Consiglio regionale, al Pre-
sidente della Commissione Regionale
Lucani all’Estero Luigi Scaglione, al Pre-
sidente della Provincia Lacorazza, agli
Assessori e ai Rappresentanti dei Grup-
pi Consiliari della Provincia, al Prefetto,
a tutti i Parlamentari Lucani e al Pre-
sidente Anci Basilicata Vito Santarsie-

r o.
L’assemblea municipale marateota ha

anche deliberato l’adesione al progetto
«Matera Capitale 2019 della Cultura in
Europa»: «Rappresenta - dice il sindaco -
un innegabile punto a favore per Ma-
ratea che ambisce ad essere inserita nel
Patrimonio Mondiale dell’Unesco».

Dal 1985 il Consiglio dei Ministri Eu-
ropeo assegna ad una città europea il
Titolo di Città della Cultura Europea.
Nel 2019, dopo Firenze, Bologna e Ge-
nova, il Titolo sarà nuovamente asse-
gnato ad una città italiana che avrà su-
perato il percorso di selezione previsto
dalla Commissione Europea insieme al

Governo Italiano.
«In tale contesto - dice Di Trani - vi

sono moltissime possibilità che Matera
sia eletta nel 2019 Capitale Europea della
Cultura e sarebbe la prima volta per una
Città del Sud Italia. In continuità della
riunione tenutasi presso l’Aula del Con-
siglio Provinciale di Potenza lunedì scor-
so, il consiglio comunale di Maratea,
nell’esprimere l’augurio che Matera pos-
sa conseguire questo prestigioso tra-
guardo, ha dichiarato ufficialmente l’im -
pegno ad assumere ogni utile iniziativa,
nell’ambito delle proprie competenze e
responsabilità, finalizzata al raggiungi-
mento dell’importante obiettivo».

L’OBIETTIVO È VERIFICARE LO STATO DI SALUTE DEI PONTI SULLA BASENTANA�

Viadotti sulla Basentana
a Matera vertice in prefettura
Potenza, controlli su Molino

l Il caso dei viadotti lungo
la Basentana e del loro stato
di salute, sollevato dal geo-
metra Nicola Bonelli di Tri-
carico e ripreso più volte
dalla Gazzetta, ha generato
un dibattito che coinvolge en-
trambe le Prefetture di Po-
tenza e Matera.

Sul ponte «Calciano II», in
particolare, il prefetto della
città dei Sassi, Luigi Pizzi, ha
convocato per venerdì pros-
simo, alle 10.30, una riunione
per la disamina congiunta
dello stato di attuazione dei
l avo r i .

L’incontro, a cui è stato
invitato anche lo stesso geo-
metra Bonelli, fa seguito ad
innumerevoli interventi di-
sposti dalla stessa Prefettura
di Matera per la celere de-
finizione dei lavori di con-
solidamento della strategica

opera.
Quanto al viadotto Molino,

le cui condizioni, così come
per il Calciano II, sarebbero
pessime, il prefetto di Po-
tenza ieri ha scritto una nota
per puntualizzare alcuni
aspetti legati alla sua cor-
rispondenza intercorsa con
Bonelli e ad un articolo pub-
blicato dalla Gazzetta lo scor-
so 10 luglio.

Nel servizio giornalistico
di due settimane fa, dal titolo
«La Prefettura: per il viadotto
si sta facendo tutto il pos-
sibile», viene riportato quasi
integralmente, attribuendolo
alla stessa Prefettura poten-
tina, il contenuto della nota
del Ministero delle Infra-
strutture concernente il via-
dotto Calciano II, anche con
l’uso di virgolettature. «Que-
sta Prefettura - precisa il pre-

fetto Antonio Nunziante -
non ha mai espresso valu-
tazioni circa l’esistenza o me-
no di situazioni di pericolo
connesse alle condizioni
strutturali del viadotto Mo-
lino, ma anzi ha più volte
interessato il capo compar-
timento Anas di Basilicata
per le iniziative di compe-
tenza, sia a seguito delle se-
gnalazioni di presunto pe-

ricolo dei piloni del viadotto
pervenute da Bonelli, sia in
considerazione dei numerosi
articoli di stampa pubblicati
dalla Gazzetta che ha spesso
posto in risalto la situazione
di degrado strutturale dei
viadotti, evidenziando - ag-
giunge il prefetto Nunziante -
la presenza di infiltrazioni
d’acqua e parti di ferro e
sottolineando il progressivo

sgretolamento della struttu-
ra e la sua pericolosità.

Il 5 giugno scorso - con-
clude il prefetto - ho invitato
il capo compartimento Anas
di Basilicata a voler disporre
ulteriori approfondite veri-
fiche tecniche, ove necessa-
rie, al fine di scongiurare
eventuali situazioni di peri-
colo per la pubblica e privata
incolumità».

DENUNCIA
Il geom.
Nicola Bonelli
sotto il
viadotto
Molino. È lui
l’autore delle
denunce sullo
stato in cui
versano i ponti
[foto T. Vece].
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SAN FELE

EVENTI

Torna Spiritualia
da sabato a lunedì
n L'attore e regista Sergio Ru-

bini, il giornalista e saggista
Marcello Veneziani e l'ex
ministro della solidarietà
sociale Antonio Guidi. Sono
gli ospiti della quarta edizio-
ne di «Spiritualia, gli eventi
dell'anima» in programma a
San Fele, dal 27 al 29 luglio.
L'evento, organizzato dal
Comune di San Fele, in col-
laborazione con Identità Lu-
cana.

POTENZA STRUMENTI INNOVATIVI PER VALORIZZARE IL PARCO VAL D’AGRI�
Parco Appennino lucano
il turista si attrae
attraverso internet

l Un documentario sull'area protetta dal titolo
«Discovering the Park», il primo Ebook su «Il Parco
che non ti aspetti» e il portale turistico www.in-
vacanzaneiparchi.it, realizzato in collaborazione con
il Parco Nazionale della Sila e con Legambiente: sono
alcuni dei progetti inseriti nel nuovo Piano di co-
municazione del Parco nazionale dell’Appennino lu-
cano, presentato ieri, a Potenza. «Il nostro giovane
Parco – ha detto il presidente del Parco, Domenico
Totaro – ha bisogno di visibilità e di posizionamento
nel panorama affollato e competitivo dei nuovi mezzi
di comunicazione. Il portale è un ausilio agli ope-
ratori turistici del Parco in modo da raccogliere
l’offerta di natura, cultura, arte e paesaggio di cui
l’area protetta è ricca, e posizionarla in modo qua-
lificato e competitivo sui mercati turistici, offrendo
strumenti innovativi, come il libro digitale, che ren-

dono in modo accattivante il grande patrimonio di
biodiversità che è presente nell’area protetta».
«Nell’era di internet – ha aggiunto il governatore Vito
De Filippo - diventa sempre più importante comu-
nicare on line il ventaglio di opportunità che un luogo
offre, tentando di intercettare soprattutto chi si af-
fidano alla rete per la scelta delle vacanze».

REGIONE L’incontro di ieri [foto Tony Vece]

VIGGIANO LA REGIONE REPLICA ALLE ACCUSE DEL CONSIGLIERE PROVINCIALE PRINZI�
Osservatorio ambiente
della Val d’Agri
«I dati sono disponibili»

l L’Osservatorio Ambientale della Val d’Agri for-
nisce a tutti i cittadini informazioni sui monitoraggi
effettuati nella valle. La precisazione arriva dalla
Regione dopo la denuncia del consigliere provinciale
Vittorio Prinzi che aveva lamentato l’indisponibilità
di dei dati. «Qualora fossero stati richiesti - spiega la
Regione - i tecnici dell’osservatorio non avrebbero
esitato a fornirne copie». Navigando tra le pagine del
sito è possibile visualizzare tutti i dati del program-
ma di controllo svolto dall’Arpab: i valori di con-
centrazione degli inquinanti, le caratteristiche tec-
niche delle centraline di monitoraggio e le modalità
di acquisizione degli inquinanti e le procedure di
validazione dei dati acquisiti. Nella tabella degli in-
quinanti normati è riportato anche un raffronto con
il valore limite di normativa e con simboli di diverso
colore è indicato l’eventuale superamento del valore

di soglia. Per gli inquinanti non normati, è invece
riportato, l confronto con le linee guida proposte
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. «La va-
lutazioni sulla qualità dell’aria intorno al centro olio
di Viggiano è facilmente desumibile - conclude la
Regione - e le illazioni sulla mancanza di dati e di
trasparenza sono del tutto infondate».

IMPIANTI Il centro oli di Viggiano

S TAT UA Il Cristo di Maratea, simbolo della città

GALLICCHIO

POLITICA

Incontro di I@lab
sulle aree interne
n I@lab Basilicata prosegue i

suoi incontri sul territorio: do-
po la riunione di ieri sera a Sti-
gliano, domani è previsto
u n’analoga iniziativa a Gallic-
chio. Il titolo dell’incontro: «Le
aree interne risorsa o proble-
ma». Interverranno il sindaco
Pasquale Sinisgalli, Marina
Buoncristiano, Egidio Facioni,
Giuliano Velluzzi, Palmiro
Sacco, Gaetano Montemurro.
Conclusioni affidate a Gian-
franco Blasi e Gaetano Fierro.

PALAZZO E MURO L.

ACQUEDOTTO LUCANO

Rubinetti a secco
per i lavori e i serbatoi
n Per consentire il recupero del

livello dei serbatoi cittadini,
Acquedotto lucano ha comuni-
cato che è necessario sospende-
re l'erogazione idrica a Muro
Lucano fino alle 6.30 di questa
mattina, salvo imprevisti. Ana-
logo provvedimento per Palaz-
zo San Gervasio, ma in questo
caso si tratta di una decisione
legata ai lavori sulla rete idrica
nella zona 167. L’ero g azione
dell’acqua sarà sospesa oggi a
partire dalle 8 e fino alle 15.

AT T UA L I T À
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LA GRADUATORIA
A LIVELLO NAZIONALE TRA I PEGGIORI

LATORRE, CONFAPI
«Il settore più in bilico è l’edilizia, anche
a causa delle banche. E poi il problema
dello Stato e degli enti che non pagano»

FESTA, CONSUMATORI
«I tassi usurari sui mutui mietono vittime.
Cittadini costretti a pagare rate mensili
esorbitanti in questa fase di grande crisi»

L’indebitamento
divora le aziende
Esposizione a usura, Matera è nella «zona rossa»

INDICATORI PERICOLOSI Il Materano a rischio

EMILIO SALIERNO

l . Matera nella «zona rossa» delle pro-
vince italiane per grado di esposizione al
rischio di indebitamento e di usura per le
piccole e medie imprese. Un 69° posto nella
graduatoria nazionale che viene fuori dalla
ricerca effettuata da Maurizio Fiasco per
conto della Camera di commercio di Roma.

Pasquale Latorre, direttore di Confapi
Matera (piccole e medie imprese), sotto-
linea che «lo studio sul rischio di usura per
le pmi si basa, tra l’altro, sui finanziamenti
bancari accordati e sui fallimenti impren-
ditoriali, due indicatori che in provincia di
Matera sono elevati. Il settore più esposto al
rischio di usura, in questo momento, è l’edi -
lizia. L’imprenditore edile riveste alla per-
fezione il profilo tipico delle vittime
dell’usura (o di coloro che sono a rischio
usura), si tratta di persone che hanno dif-
ficoltà di accesso al credito e non riescono a
dialogare con il sistema bancario, un si-
stema rigido, che valuta attentamente il
patrimonio di chi chiede finanziamenti e
non considera mai la potenzialità econo-
mica di progetti e idee».

Nel caso dell’edilizia, le banche guardano
solo alla patrimonializzazione dell’i m p re s a
e non al portafoglio ordini, per cui c’è bi-
sogno del sostegno delle banche per poter
aprire i cantieri. «Come qualche anno fa per
il mobile imbottito - fa presente Latorre -
così oggi l’edilizia si trova pregiudizialmen-
te chiusi i rubinetti del credito e, si sa, ogni
comportamento dettato da un pregiudizio è
fondamentalmente sbagliato oltre che pe-
ricoloso. Una maggiore collaborazione tra
banche e imprese potrebbe ridurre il fe-
nomeno dell'usura. Le
banche guardano solo se
ci sono garanzie già con-
solidate, senza quell'ap-
proccio orientato al mer-
cato che si richiede in
una società evoluta, co-
me per esempio accade
nel sistema americano.

È innegabile, tuttavia,
che al malfunzionamento del sistema cre-
ditizio va aggiunto il problema della sot-
tocapitalizzazione delle imprese di minori
dimensioni, soprattutto artigiane. Se l’usu -
ra cresce, comunque, è anche grazie al fatto
che lo Stato e gli enti pubblici non pagano.
Questa è la grande emergenza degli ultimi
anni. La durata della crisi nel settore delle
costruzioni, unitamente al meccanismo
perverso del Patto di stabilità interno, ha
creato molte situazioni di sofferenza finan-
ziaria, e queste condizioni possono spingere
qualche imprenditore a cercare prestiti fuo-
ri dal mercato ufficiale».

Le banche praticano all'edilizia un costo
del denaro che è nettamente superiore a
quello richiesto ad altri settori produttivi.

«Il sistema creditizio - è la richiesta di
Latorre - dovrebbe mostrare maggiore so-
lidarietà verso un settore che sta attraver-
sando una crisi drammatica e che contri-
buisce per il 10% al Prodotto interno lor-
do».

Angelo Festa, «Associazione Fami-
glia&Sussidiarietà» di Matera: «La Corte di
Cassazione con sentenza n. 350 del 9/1/2013,
ha stabilito il recupero degli interessi pa-
gati sui mutui se questi sommati alle penali
superano il tasso di soglia di usura stabilito
dalla leggi n. 108/96. La Corte, con la sen-
tenza, ha annullato un contratto di mutuo,
nel quale erano applicati gli interessi di
usura, e ha ordinato alla banca la resti-
tuzione degli interessi percepiti. Ciò è do-
vuto agli spread applicati sui mutui che
hanno raggiunto livelli decisamente molto
alti a partire in particolar modo con il de-
creto legge 70 del maggio 2011 che ha mo-
dificato il calcolo del tasso soglia di usura.

Sino al 14 maggio 2011 per calcolare que-

sti livelli massimi si prendeva il Tasso ef-
fettivo globale medio (Taegm) e lo si au-
mentava del 50% ora invece il tasso effettivo

globale si aumenta di un
quarto, cui si aggiunge
un margine di ulteriori
quattro punti percentua-
li. Ad esempio, un mutuo
stipulato dal 1° al 30 giu-
gno 2011 il tasso medio è
del 4,68% e il livello mas-
simo applicabile è del
7,02%, mentre per un

mutuo stipulato tra il 1° luglio e il 30 set-
tembre 2011 il tasso medio è del 5,15% e il
livello massimo applicabile è del 10,44%».

Uno dei casi esaminati da Festa è questo:

LA SITUAZIONE
Aumenta il disagio

economico di famiglie
e imprese

BENI PUBBLICI IL CONSIGLIERE COMUNALE DEL PDL FABIO MAZZILLI SULLO STATO DI DEGRADO DEL MONUMENTO

«Quella fontana in degrado
sembra quasi dar fastidio»

mutuo ipotecario di euro 220.000,00, tas-
so effettivo globale del 9,28211% + tasso
di mora per ritardato pagamento più 2
%. «Per questo mu-
tuo - segnala Angelo
Festa - ricorrono al-
meno due motivi per
contestare le condi-
zioni applicate o
quanto meno cercare
una trattativa con la
banca: in più di
un'occasione si può
parlare di usura sopravvenuta in quanto
nel corso del contratto il tasso applicato
ha superato il team medio del trimestre
stesso. In questo caso il tasso deve essere

riportato all'interno del tasso di soglia;
ben più importante è l'applicazione della
sentenza della Corte costituzione

350/2013, che prevede
il conteggio nel
Taegm anche del tas-
so di mora nel mutuo
2%, anche se non do-
vuti. In questo caso il
mutuo era usurario
fin dall'origine. La so-
luzione della Corte è
la gratuità del mutuo

e il rimborso di quanto già pagato. Il
cittadino è costretto a pagare una rata
mensile di euro 2.172,88 per 10 anni, real-
mente esorbitante».

DATI PREOCCUPANTI
Finanziamenti accordati

e fallimenti aziendali
due indicatori negativi

l Di pacchiano ha di sicuro le sue luci
da lunapark. Ma «la fontana tonda», come
la definisce il consigliere comunale Fa -
bio Mazzilli, Pdl (per distinguerla da
quella storica all’imbocco di via La Vista),
ridotta così, nel cuore di piazza Vittorio
Veneto, fa tanta tristezza. «Un piccolo
gioiello – sono parole di Mazzilli – semi
abbandonato che il tempo sta inesora-
bilmente consumando». Le due fontane
della piazza cadono spesso in disgrazia, a
causa di guasti e mancate manutenzioni,
a fasi alterne. Secondo una «leggenda po-
polare», che aveva etichettato la fontana
circolare come quella voluta dalla sini-
stra e quella ferdinandea come quella vo-
luta dalla destra, il problema si presen-
tava a secondo dell’alternanza di governo
a Palazzo di città. Ma a «smentirlo» è
proprio Mazzilli. Senza contare che se a
riportare in piazza la fontana storica fu
l’ex sindaco Emilio Nicola Buccico, al-

lora nel Pdl, a reperire i fondi per l’ope -
razione fu l’attuale sindaco S a l vat o r e
A d d u c e, Pd, durante l’esperienza parla-
mentare. Mazzilli adesso prende a cuore il
problema dello stato comatoso in cui ver-
sa la fontana tonda e rileva che «il fondo è
pieno di melma, l’acqua (di ricircolo)
emana cattivo odore, uno dei piloni in
cemento e marmo che compongono la
recinzione esterna è quasi al collasso, e
gli altri non se la passano meglio. Inutile
parlare del suo funzionamento, dato che i
getti sono irregolari e non creano mi-
nimamente l’effetto ottico che la fontana
era in grado di offrire». A preoccupare il
consigliere del Pdl è un altro aspetto.
«Sembra quasi che quest’opera sia un
fastidio piuttosto che un fregio per la
città», osserva esortando ad avere più
attenzione nell’amministrare un bene
pubblico. «Anche questo – conclude – è
cultura. Anche questo è Matera 2019».

le altre notizie
CONVOCATO DAL PREFETTO

Vertice in Prefettura
sui disturbi alla quiete
n La piaga estiva degli schiamaz-

zi e della musica ad alto volume
sarà al centro di una riunione
del Comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubblica
convocata per oggi, alle 10.30,
dal prefetto, Luigi Pizzi, a Pa-
lazzo di Governo. I disturbi alla
quiete notturna causati da
emissioni sonore nei locali
pubblici sono state la causa di
diverse richieste di intervento
da parte dei residenti in diver-
se zone della città, e in parti-
colare nel centro storico. Alla
riunione in Prefettura parteci-
peranno, oltre ai vertici pro-
vinciali delle forze di Polizia,
anche il presidente della Pro-
vincia, il sindaco e il direttore
dell’Ar pab.

PERCORSO DEMOCRATICO

Dibattito per andare
oltre la ridda di nomi
n Verterà sul tema «Una politica

nuova per una Basilicata nuo-
va: idee per cambiare» il nuovo
incontro pubblico che si terrà
oggi, nella Libreria dell’A rc o,
in via Ridola, per iniziativa del
gruppo Percorso democratico.
«Ci sforzeremo di superare lo
stucchevole dibattito interno
(al centrosinistra, ndr), tutto
incentrato sulla scelta dei can-
didati e sulla sistemazione del-
le carriere dei capicorrente lo-
cali –dicono i promotori –mi -
rando a riportare l’at t e n z i o n e
sulle principali e non più rin-
viabili linee programmatiche
per lo sviluppo della regione».

ASSOCIAZIONE FAMIGLIA&SUSSIDIARIETÀ

Le procedure di reclamo verso la banca
per la non conformità dei tassi di interesse

l Sono numerose le persone che si sono rivolte all’associazione gui-
data da Angelo Festa (in Via Ettore Maiorana 31 lo sportello infor-
mativo) per verificare i tassi di usura applicati sui prestiti e sui mutui.
Sono stati predisposti modelli di reclamo da inoltrare alla banca, nel
caso in cui si riscontri la non conformità dei tassi di interesse. «In questi
casi - rileva Festa - chiediamo alla banca di rinegoziare il mutuo a un
tasso più favorevole e in caso di diniego si procede con l’azione legale. E’
auspicabile, al fine di evitare il ricorso all’autorità giudiziaria, una
soluzione bonaria delle controversie fra cittadini e gli istituti di cre-
dito». La sindrome della quarta settimana riguarda ormai 3 italiani su 5.
Il 62,3 per cento degli italiani (Eurispes) ha dichiarato di aver dovuto far
ricorso a un prestito bancario per pagare debiti accumulati e il 14,4% ha
ammesso di aver chiesto denaro in prestito a privati non potendo ac-
cedere a prestiti bancari, con conseguente rischio usura. «A fronte di
questi dati, le cui cause vanno ricercate principalmente nell’at t iv i t à
speculativa del sistema bancario e finanziario - dice Angelo Festa -
riscontriamo ancora oggi che le stesse istituzioni pur prendono in
prestito soldi dalla Bce a tassi vicini allo 0,5% se li prestano lo fanno con
interessi molto prossimi al tasso di usura. Se prendiamo, ad esempio, il
tasso di interesse su un mutuo, può arrivare al 10,36 % e dopo tale soglia
scatta l’usura. Nel momento attuale della crisi occorre un diverso ruolo
del sistema bancario, più vicino alla collettività. Non più impegnato a
massimizzare il solo profitto ma anche più attento e concentrato sul
bene comune». [em.sa.]

C O N FA P I Pasquale Latorre

UTENTI Angelo Festa

IN PIAZZA La fontana tonda
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le altre notizie
VENERDÌ LA RIUNIONE

Viadotto Calciano II
il punto in Prefettura
n Per una disamina congiunta

dello stato di attuazione dei la-
vori concernenti il viadotto
Calciano II, situato sulla ss.407
Basentana, il prefetto Luigi
Pizzi ha convocato una riunio-
ne per venerdì, alle 10.30, a Pa-
lazzo di Governo. All’incon -
tro, l’ultimo di una lunga serie
voluti dalla Prefettura, sono
stati invitati i dirigenti dei Di-
partimenti Infrastrutture e
Ambiente, territorio e politi-
che della sostenibilità e
dell’Ufficio di Protezione civi-
le della Regione, il capo com-
partimento Anas, il segretario
generale dell’Autorità di baci-
no e i comandanti provinciali
dei Vigili del fuoco, del Corpo
forestale dello Stato e della Se-
zione di Polizia Stradale.

A SAN PIETRO CAVEOSO

Incontro «Costellazioni
sistemiche familiari»
n Un nuovo incontro di Costel-

lazioni sistemiche familiari,
terapia introdotta da Bert Hel-
linger in molti sistemi sanita-
ri europei, si terrà oggi, dalle
16 alle 19, al “Jalil - Centro stu-
di Yoga e Meditazione”, in via
San Pietro Caveoso 6. Durante
le costellazioni, che hanno la
valenza di terapie brevi, si
mettono in scena problemi an-
che molto complessi, chia-
mando spesso in causa la fa-
miglia, e in particolare i geni-
tori da cui dipendono la sicu-
rezza e il benessere nell’a m o re
e il lavoro. L’incontro odierno
è gratuito. Lo condurrà la
prof.ssa Daniela Poggiolini,
psicologa e presidente
dell’Ikos, scuola di specializ-
zazione in psicoterapia per
medici e psicologi. Per infor-
mazioni e prenotazioni, tel.
080 / 521.24.83 o consultare il
sito www.ikosageform.it

IL TRASFERIMENTO AL PAIP

Mercato, Pd critico
su operato minoranza
n Carmine Alba, capogruppo

del Pd, considera una prova di
«coesione della maggioranza»
l’approvazione in Consiglio
comunale della delibera che
prevede il trasferimento del
mercato settimanale del saba-
to dal quartiere San Giacomo
alla zona Paip 2 ma rimarca
«l’incomprensibile posizione»
delle opposizioni «che hanno
manifestato di fatto, attraver-
so il voto di astensione, la con-
trarietà allo spostamento del
mercato da San Giacomo».

BUROCRAZIA
L’EX CASA DI RIPOSO AL PALO

« L’esperienza più forte
fu nei giorni del terremoto»

È dal 1976 che Antonio Lionetti ope-
ra all’interno della Residenza “Mons.
Brancaccio”, un tempo Casa di riposo
situata a Sant’Agostino, nel Sasso Ba-
risano. Il cambio di sede è avvenuto nel
novembre dell’80, pochi giorni prima
del terremoto. Una esperienza che Lio-
netti ricorda ancora oggi con chiarezza.
«C’era Zamberletti a capo della Prote-
zione Civile – racconta – e lui ci portò
alcune persone di Balvano, dove era
crollata la Casa di riposo. Arrivarono qui
tante persone, alcune recuperate dalle
strade dei paesini più colpiti dal terre-
moto, altre nelle campagne. Erano in
condizioni terribili. Sporchi, confusi,
spaventati. Anche il Comune di Matera
ci chiese di ospitare 4 famiglie. Non era-
vamo preparati per una situazione si-
mile. Il personale non era sufficiente.
Poi la Caritas gestita da don Giovanni

Mele mandò qui un gruppo di volontari
che ci diede una mano. Non dovevamo
solo occuparci delle persone, ma anche
di rispondere alle migliaia di telefonate
che arrivavano da tutto il mondo. Gente
che chiedeva notizie dei propri parenti e
che non sapeva come contattarli. È sta-
ta dura, forse l’esperienza più forte che
ho vissuto in tutti questi anni». [c.cos.]

LA TESTIMONIANZA DEL DIRETTORE, ANTONIO LIONETTI

D I R E T TO R E
DEL BRAN-
C AC C I O
Antonio Lio-
netti. Opera
nell’ex Ca-
sa di riposo
dal 1976

IL NUOVO REPARTO Una delle stanze al terzo piano [foto Genovese]

Lavori ultimati
ma tutto è fermo
La residenza assistita Brancaccio non apre

LA VERTENZA DOVREBBE ESSERE PROROGATO IL COMMISSARIAMENTO DELL’AGENZIA

Alsia, Santochirico: «Presto sarà
ripristinata la sua funzionalità»
Il presidente del Consiglio regionale tra i lavoratori

IN ATTESA
DEI
PA Z I E N T I
La residenza
sanitaria as-
sistita Mons.
Brancac-
cio situata
nel rione
Serra Rifusa.
Attualmen-
te ospita 99
anziani e
potrà ospitar-
ne altri 34
non autosuf-
ficienti nel
nuovo reparto
[foto Cosentino].

CARMELA COSENTINO

l «È tutto fermo. Eppure la
struttura è pronta. La gente viene
a trovarmi quasi ogni giorno per
chiedere quando la Residenza sa-
nitaria assistita sarà aperta e noi
non siamo in grado di definire i
tempi». Si percepiscono sconfor-
to, delusione e amarezza nelle pa-
role di Antonio Lionetti diret -
tore dal 2000 della Residenza as-
sistenziale “Mons. Brancaccio”
Fondazione onlus. Amarezza per-
ché il 15 giugno scorso, in pre-
senza delle autorità civili e re-
ligiose, è stato inaugurato il nuo-
vo reparto, situato al terzo piano,
riservato agli anziani non auto-
sufficienti, con 34 posti letto, (17
stanze con ospite, 4 singole, 10
doppie, 2 triple e una quadrupla),
oggi non ancora attivo.

Per realizzare i lavori, la Fon-
dazione “Mons. Brancaccio” pre -
sieduta da don Vito Andrisani,
ha acceso un mutuo di 1,4 milioni
di euro coprendo la parte rima-

nente delle restanti spese, fino al-
la concorrenza del costo totale di 3
milioni di euro, con risorse re-
sidue della stessa Fondazione che
ammontano a 1,239 milioni di eu-
ro. A queste risorse si aggiungono
200 mila euro versati dalla Curia
arcivescovile e 150 mila euro do-
nati da privati. La spesa comples-
siva è stata pari a 2,410 milioni di

euro, così ripartiti: 1,338 milioni
per le operazioni edili, 350 mila
euro per l’impianto elettrico e vi-
deo, 210 mila per l’impianto fluidi,
121 mila per l’impianto di ossi-
genazione, 220 mila per l’ar redo
sanitario, 138 mila per la proget-
tazione e la direzione dei lavori e

30 mila euro per “a l t ro ”. I lavori,
oltre alla completa ristrutturazio-
ne dei locali esistenti al terzo pia-
no ed il rifacimento del tetto per
l’installazione delle moderne at-
trezzature tecnologiche interne a
soffitto e all’esterno, hanno com-
portato anche l’adeguamento del-
la parte rimanente dell’intera
struttura “Brancaccio” per poter
ottenere la certificazione preven-
zione incendi. Sono state instal-
late in tutti gli ambienti porte Rei
120, sono state create zone sicure
con filtri per l’aerazione, è stato
sostituito l’esistente gruppo elet-
trogeno con uno più potente, è
stato installato un gruppo di con-
tinuità per le apparecchiature
elettroniche sanitarie e un siste-
ma di videosorveglianza per tutti
gli ingressi e le stanze della Rsa in
modo da consentire il monitorag-
gio 24 ore su 24 dei pazienti. Sono
state inoltre installate due nuove
uscite di sicurezza con scale me-
talliche esterne. I lavori sono stati
ultimati da tempo, ma il reparto

non può funzionare. «Dalla Re-
gione – ha spiegato Lionetti – ci
hanno chiesto di fornire altra do-
cumentazione. Prima dell’inau -
gurazione avevamo presentato la
certificazione di agibilità dell’in -
tera struttura e adesso ci è stata
chiesta quella relativa ai 20, dei 34
posti letti che vorremmo utiliz-
zare. Purtroppo la legge è questa e

senza l’autorizzazione al funzio-
namento non possiamo attivare il
servizio per ospitare, nella fase di
avvio, i privati».

Oltre alla Rsa, la struttura ga-
rantisce un servizio a 99 anziani,
per lo più di Matera e provincia.
Di questi circa una ventina sono

persone non autosufficienti assi-
stite 24 ore su 24, le restanti sono
anziani semi-autosufficienti con
problemi psichici e fisici. Gli ospi-
ti della Residenza pagano una ret-
ta mensile che varia a seconda dei
casi e delle patologie. Si parte da
un minimo di 37 euro a un mas-
simo di 49 euro al giorno. Esiste
anche una retta intermedia sta-
bilita in base alle esigenze dei pa-
zienti seguiti da infermieri pro-
fessionali, personale Oss, in tutto
una cinquantina di operatori, a
cui si aggiungono don Arcang elo
Ro t u n n o e 5 suore nigeriane ap-
partenenti all’Ordine Maria Ma-
dre della Misericordia. Gli anzia-
ni sono dunque costantemente
monitorati e seguiti anche dai
propri familiari. «Rari sono i casi
di abbandono – sottolinea il di-
rettore –. I nostri ospiti possono
contare sull’affetto dei proprio ca-
ri che vengono a trovarli sempre.
C’è qualcuno che è solo perché ha
perso i parenti, ma ci pensa il
personale a dargli conforto».

AMAREZZA
«Ci chiedono quando la rsa
sarà aperta e non siamo in
grado di definire i tempi»

TEMPI LUNGHI
Il nuovo reparto inaugurato

il 16 giugno con 34 po-
sti letto non è ancora attivo

MATERA CITTÀ E PROVINCIA

BRADANO E METAPONTO IN PROGRAMMA ANCHE LE OPERE NELLA ZONA DI VENUSIO

Al via lavori consortili
sulla rete dei canali

l Incontrando una delegazione di
lavoratori e sindacalisti dell’Ag enzia
lucana di sviluppo e innovazione in
agricoltura, da giorni in stato di agi-
tazione, che l’altra mattina manife-
stavano davanti alla sede della Re-
gione in via Cappelluti, il presidente
del Consiglio regionale, Vincenz o
S a n t o ch i r i c o, ha voluto esprimere
parole di speranza.

«C’è un imprevisto ritardo – ha
riconosciuto – nell’iter di approva-
zione dell’assestamento di bilancio,
essendo slittata la seduta in cui sarà
messo all’ordine del giorno dal 25 al
30 luglio. Il ddl di assestamento di
bilancio contiene anche una norma
per la proroga del commissariamen-
to dell’Agenzia, e quindi credo che
rapidamente si possa ripristinare la
piena funzionalità dell’ente. Il Con-
siglio regionale cercherà di tenere
fede agli impegni assunti».

Le principali richieste dei lavora-
tori riguardano appunto la proroga
del commissariamento, scaduto il 30
giugno, la sicurezza dei flussi finan-
ziari per assicurare lo svolgimento
delle attività ed il regolare pagamen-
to degli stipendi e la proroga dei
contratti a termine che interessano
48 lavoratori. Questioni che, a parere
di Santochirico, «il Consiglio regio-
nale, per quanto riguarda i passaggi
normativi di propria competenza, e
lo stesso Governo regionale, non
mancheranno di affrontare e risol-
vere in tempi brevissimi. Per quanto
riguarda la proroga del commissa-
riamento, trovo fondata la preoccu-
pazione dei lavoratori che indicano
un termine diverso da quello del 31
dicembre 2013, previsto nel ddl della
Giunta sull’assestamento di bilancio,
essendo previsto per novembre il rin-
novo delle assise regionali».

l Il Consorzio di bonifica di
Bradano e Metaponto ha avviato
lavori di manutenzione sulla rete
dei canali tra Metaponto, San Ba-
silio, Policoro e
Scanzano Jonico e
altri sono di pros-
simo avvio in diver-
si comprensori del
Materano. Ad an-
nunciarlo è il pre-
sidente dell’ente
consortile, Ang elo
Car riero, 54 anni,
di origini montesi,
che continua a reg-
gerne le sorti da un decennio no-
nostante il mandato sia scaduto da
cinque anni.

Nella programmazione imme-
diata vi è l’ultimo tratto del tor-
rente Gravina tra le località Ve-
nusio di Matera fino al confine con

la regione Puglia. L’importo dei
lavori è di 300 mila euro, finanziati
con risorse regionali. Gli altri ri-
guardano i canali di bonifica sul

fiume Agri in ter-
ritorio di Montalba-
no Jonico (per 150
mila euro) e a Nova
Siri (per 370 mila
e u ro ) .

Sono in corso di
definizione, con la
stipula del contrat-
to, le procedure per
completare l’ade -
guamento della ca-

nalizzazione della rete irrigua tra
la diga di San Giuliano e Ginosa
(Taranto). L’investimento, pari a 22
milioni di lavori con risorse mi-
nisteriali, consentirà di comple-
tare gli ultimi 15 chilometri dei 31
dell’intera rete.
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BERNALDA È TEMPO DI PAGARE I POSTEGGI, MA QUANDO LA DATA DI AVVIO?�

Parcheggi con i grattini
in corso Umberto
e in piazza Plebiscito
La frazione minima è di 70 centesimi all’o ra ZONA CENTRALE Corso Umberto a Bernalda

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Parcheggi a pagamanento su
corso Umberto e piazza Plebiscito. A un anno
esatto dalla delibera, con cui, nell’agosto 2012,
la Giunta comunale presieduta da L e o n a rd o
Chir uzzi (Pd), approvò il provvedimento a
maggioranza, pur tra qualche mugugno e mal
di pancia. Da allora le strisce blu sul viale
principale della cittadina e nella centrale
piazza Plebiscito, sono rimaste un semplice
elemento cromatico, che ha fatto bella mostra
di sè sull'asfalto stradale.

Si opererà con il sistema del grattino, in
vendita, a macchia di leopardo, in alcuni
locali commerciali del centro. Non tutti,
infatti, hanno accettato la commissione, che
frutterà a ognuno un minimo guadagno su
ogni biglietto venduto. La frazione minima è
di 70 centesimi orari, ma si potrà optare
anche per abbonamenti giornalieri, setti-
manali, mensili o, addirittura semestrali e

annuali, per gli esercenti che hanno attività di
vendita sul corso principale della cittadina
jonica.

In un manifesto gigante, fatto affiggere dal
Comune, si precisa che, dopo un periodo di
sospensione, dovuto a motivi tecnici (durato
circa un anno, ndr), è tempo di pagare i
posteggi, sia a Bernalda che a Metaponto.
Peccato, però, che non venga ben specificata
la data di avvio della procedura viaria. Si fa
solo riferimento agli orari in cui si dovrà
pagare il ticket. Un’informazione a metà.

Di fatto, a Metaponto Lido, il grattino è
tornato obbligatorio dall’1 luglio, mentre a
Bernalda solo da qualche giorno è comparso
l’avviso pubblico commissariale. E pensare
che il Comune aveva preventivato già negli
ultimi quattro mesi dello scorso anno, di fare
cassa in bilancio, con una cifra, a dir poco
ottimistica, di 30 mila euro. Poi azzerata dalla
misteriosa sospensione per motivi tecnici.
Ma, a quanto pare, c'è chi si è attenuto

scrupolosamente al proprio dovere civico. È il
caso di alcuni operatori commerciali che,
usufruendo di un’agevolazione per il par-
cheggio semestrale o annuale del proprio
automezzo, in prossimità del negozio, hanno
versato la cifra che, finora non era dovuta, e
ora minacciano di fare causa al Comune, visto
che l’attivazione dei parcheggi a pagamento
non era mai stata avviata, se non sulla
car ta.

A Metaponto, intanto, nei primi giorni di
attuazione, anche per l’informazione non
proprio capillare, sono stati molti gli incauti
automobilisti-turisti, che hanno parcheggiato
nelle strisce blu senza versare il dovuto.
Risultato? Contravvenzioni in quantità in-
dustriale, operate, con solerzia, dagli agenti
della Polizia municipale e dai giovani au-
siliari estivi. Adesso, invece, tutti, anche i
bernaldesi, sono stati avvisati. Ma la data di
esecuzione, visto il manifesto pubblico, resta
ancora un mistero. Foriero di nuovi ricorsi.

BERNALDA SULLA BASENTANA�

Carambola
con l’auto
e muore
in ospedale

l B E R N A L DA . Incidente stradale mortale ieri
mattina, intorno alle 13, sulla ss.407 Basentana, al
chilometro 96. Coinvolto un cittadino bresciano ul-
trasessantenne, Franco Roversi, morto per una
sopraggiunta emorragia interna, qualche ora dopo,
al San Carlo di Potenza, dove era stato trasportato in
eliambulanza. L’uomo viaggiava alla guida della sua
auto, una Toyota Yaris, e proveniva da Metaponto in
direzione di Bernalda. Dopo una curva, ha perso il
controllo della macchina, che ha cominciato a ca-
rambolare sulla superstrada, invadendo le corsie
opposte, dove sopraggiungeva un’altra auto, una
Hyundai, guidata da un giovane del luogo che, per
fortuna, ha avuto la prontezza di riflessi di evitare
l’impatto frontale. La vettura di Roversi, invece, è
finita dapprima contro il guard rail e poi ha in-
terrotto la sua marcia al centro della carreggiata.

Molti i bagnanti pendolari che a quell'ora tran-
sitavano su quel tratto di strada. In attesa dell’ar rivo
delle forze dell’ordine e delle ambulanze del 118,
alcuni volontari e gli agenti della Guardia di Fi-
nanza di Metaponto hanno rallentato il traffico,
veicolandolo su due corsie alternate.

Per una strana coincidenza, nella zona transi-
tava, con la sua vettura, la sorella di Roversi, suor
Maria, delle Dorotee di Cemmo, ospiti della co-
munità Villa Fatima di Metaponto. «Ho rallentato –
ci dice suor Maria – e mi sono subito accorta che si
trattava della macchina di mio fratello, a cui stavano
dando soccorso e che era insanguinato».

Roversi è stato dapprima soccorso a bordo di
u n’ambulanza medicalizzata e, successivamente,
trasportato in eliambulanza al San Carlo dove qual-
che ora dopo è deceduto.

Sempre intorno alle 13, a Bernalda centro, in via
Nuova Camarda, tre auto, un’Alfa Romeo, un’Au -
tobianchi e una Fiat si sono toccate tra loro, pro-
babilmente per una mancata precedenza. Non ci
sono state conseguenze per le persone, ma solo lievi
ammaccature per le macchine coinvolte. [am.mor.]

LADRI IN CHIESA - Ladri in azione l’altra notte a
Bernalda. Presa di mira la Chiesa Madreo. Intorno
alle 3, ignoti si sono inerpicati sullo storico cam-
panile medioevale, scivolando dal suo interno fino
alla base della chiesa, dove si trova una porta in-
terna. Subito dopo averla abbattuta, però, è scattato
il sistema di allarme, che ha allertato sia il parroco
della parrocchia di San Bernardino, don Mariano
Crucinio, che i Carabinieri, prontamente interve-
nuti sul posto. I ladri, però, hanno preferito de-
sistere dal furto e si sono dati alla fuga. [an.mor.]

MIGLIONICO PRIMA LA MESSA NELLA CHIESA DI SANTA MARIA MAGGIORE, POI IL CONCERTO NELL’AUDITORIUM DEL CASTELLO�

Preghiera e musica per don Mario
La festa della comunità religiosa per i 90 anni del parroco Spinello che è in paese dal 1965

GIACOMO AMATI

l M I G L I O N I C O. La preghiera,
prima di tutto. Poi, i festeggia-
menti in musica, con un concerto
di pianoforte che s’è svolto
nell’Auditorium del castello del
Malconsiglio, a cura di due gio-
vanissimi musicisti miglioniche-
si, Cecilia Salerno e Samuel
Ma g gio, con la sapiente regia del-
la cantante soprano, Anna Man-
zar a. Domenica sera, s’è svolta
così la festa di compleanno per i 90
anni di vita, dedicata all’a rc i p re t e
don Mario Spinello, guida spi-
rituale della comunità per ben 42
anni, dal 1965 al 2007. Per l’oc -
casione, promossa dalla Pro Loco,
presente tra gli altri il sindaco
Angelo Buono, sono stati con-
segnati a don Mario vari attestati
e riconoscimenti sia dall’Ammi -
nistrazione comunale sia da parte
del comitato parrocchiale che dei
numerosi fedeli della comunità.
Tantissimi gli auguri, tra cui,
quelli di Nino Comanda, priore
delle confraternite della parroc-
chia miglionichese, e daFrance -
sco Antonetti, presidente nazio-
nale delle confraternite religiose
cattoliche. Tutto è cominciato con
la solenne messa celebrata da don
Mario, con l’assistenza di don
Giuseppe Tarasco. Gremita in
ogni ordine di posti la chiesa di
Santa Maria Maggiore. Per i fe-
deli è stato come compiere un
“via g gio”: con i loro pensieri han-
no ripercorso le tappe salienti del-
la vita sacerdotale di don Spinel-
lo, nato il 21 luglio 1923 a Vigo-
darzere, in provincia di Padova.
Nominato sacerdote il 21 febbraio
del 1948, fino al 1955 fu educatore
in un orfanatrofio di Rieti e poi al
“Felice Ventura” di Matera fino al
1958. Nello stesso anno fu nomi-
nato parroco nella parrocchia di
“Cristo Re” di Pisticci, ove rimase
fino al 1965, quando accettò la no-
mina di arciprete nella chiesa di
Santa Maria Maggiore di Miglio-
nico. Appena giunto nella comu-
nità miglionichese (28 novembre
1965) don Mario si distinse subito
per le sue straordinarie doti di
religioso, ma anche di storico, di

esperto d’arte, di musica e per le
sue spiccate qualità in campo cul-
turale, divenendo, ogni giorno di
più, un luminoso punto di rife-
rimento per tutti i fedeli della co-
munità e, in particolare, per i gio-
vani, magistralmente coinvolti
nelle attività sportive e in mol-
teplici altre iniziative a carattere
sociale. Nasceva la storia tra Mi-
glionico e don Mario: una storia
fatta di tantissimi insegnamenti,
destinata a segnare un’epoca, co-
me era già accaduto alcuni de-
cenni prima con l’arciprete don
Donato Gallucci.

IL PRETE NO-
VA N T E N N E
Don Mario Spi-
nello. Per
ben 42 anni,
dal 1965 al
2007, è stato
guida spirituale
della comunità
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GRASSANO

BRONZINO AL POSTO DI PASCALE

C’è la surroga del consigliere
comunale che è decaduto
n Seduta del Consiglio comunale a Grassano,

convocata dal presidente Antonio Carbone.
La massima assemblea cittadina si riunisce
oggi, alle 11.30, nella sala consiliare di Pa-
lazzo Materi. All’ordine del giorno la surroga
di un consigliere decaduto, Pasquale Pascale,
al quale subentrerà Matteo Bronzino, e la de-
terminazione delle rate e delle scadenze del
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi per
l’anno 2013. [g.pon.]

PISTICCI OGGI�
Sul Tribunale
incontro
con il ministro

l PISTICCI. È fissato a Roma
per le 15, al Ministero di Grazia e
Giustizia, in via Arenula, un in-
contro che affronterà il tema del
destino della sezione distaccata
di Pisticci del Tribunale di Ma-
tera con particolare riferimento
alla permanenza della struttura
per altri 5 anni come prevede
l’articolo 8 del decreto “ammaz -
z at r i bu n a l i ”. A promuoverlo il
Comitato di Difesa del Tribu-
nale che ha sollecitato ed otte-
nuto l’incontro al quale presen-
zierà direttamente il ministro
Anna Maria Cancellieri. Sa-
ranno presenti il sindaco, Vi t o
Di Trani, il dirigente dell’Uf -
ficio Legale del Comune, Anio
D’Ang ella, ed il capogruppo
consiliare di Forum, Gaetano
E s p o s i t o. Per la classe forense,
invece, presenzieranno gli avvo-
cati Giandomenico e Tomma-
so Di Pisa ed Eligio Iannuz-
z i e l l o. La delegazione pisticcese
sarà accompagnata dall’onore -
vole Antonio Placido, di Sini-
stra, Ecologia e Libertà. [p.miol.]

NOVA SIRI

CINQUE PUNTI ALL’ORDINE DEL GIORNO

Il Consiglio discute della costruzione
della strada tra viale Siris e via Fermi
n Convocato dal presidente Antonio Melidoro, il

Consiglio comunale si riunisce oggi, alle 17.30.
Tra i 5 punti all’ordine del giorno ci sono i lavori
per la realizzazione della strada di collegamento
di via Fermi con viale Siris, l’approvazione del
regolamento per il conferimento di incarichi di
patrocinio legale e rappresentanza in giudizio, la
rettifica al regolamento comunale per l’esecuzio -
ne in economia di lavori e per l’acquisizione in
economia di beni e servizi, l’intervento unitario
pubblico-privato in via della Resistenza, nella
Marina, classificato nel regolamento urbanistico
vigente come micro distretto perequativo. [pi.acc.]

POLICORO CURATE DAL MARINE TURTLE RESCUE CENTRE�

Due tartarughe liberate
davanti a 500 ragazzi

l P O L I C O R O. C o n t i nu a
l’azione di salvaguardia delle
tartarughe marine del Marine
turtle rescue centre, il centro di
recupero, annesso al Circolo
velico lucano, sul litorale. Oltre
500 ragazzi, di età compresa tra
i 9 ed i 13 anni, ospiti della
struttura sportivo-ricettiva
hanno assistito alla liberazione
nelle acque dello Jonio del lido
di Policoro alla liberazione di
due esemplari della specie Ca-
retta caretta. Le due tartaru-
ghe, lunghe rispettivamente 62
e 73 cm, a seguito delle analisi
effettuate dopo il loro recupero
dal veterinario del Marine re-
scue, Giacomo Vitelli, presen-
tavano serissimi problemi re-
spiratori. Dopo il periodo di
degenza e cura le due tarta-
rughe sono guarite ed erano
pronte per essere liberate. Il
tutto dopo essere state censite
sul Registro Cites numero 3870
/ 2008 EA con i numeri 125 e
126. L’obiettivo dell’evento, per
molti versi emozionante, è di

educare i ragazzi al rispetto
dell’ambiente per contribuire
alla creazione di una società
sempre più attenta alle tema-
tiche naturalistiche. Dopo la
marcatura, effettuata dal ve-
terinario Vitelli, e il successivo
intervento sulle tematiche am-
bientali a cura del responsabile
del Marine turtle rescue centre
di Policoro, Sigismondo Man-
g i a l a rd i , i due esemplari di
Caretta Caretta sono stati li-
berati. [fi.me.]

SALVATE IN
TEMPO
Ta r t a r u g h e
marine
della specie
Caretta
caretta libe-
rate nelle
acque anti-
stanti la
costa di Po-
licoro do-
po aver rice-
vuto le cure
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Expo, accordo con i sindacati per 800 posti
Procedure più snelle per le nuove assunzioni
Ai nuovi contratti si aggiungeranno 18.500 volontari, destinati all’accoglienza dei visitatori

Accordo tra sindacati (Cgil, Cisl, Uil) e il commissario unico di Expo 2015, Giuseppe Sala, per la creazione di 
nuovi posti di lavoro. L’intesa, siglata martedì mattina, prevede 800 assunzioni tramite contratto di apprendis-
tato, tempo determinato e stage. La piattaforma specifica anche le figure professionali che saranno selezionate 
e le tipologie contrattuali: per l’apprendistato ci sono 340 posti riservati a giovani con meno di 29 anni, con la 
creazione di tre nuovi profili (tecnico, specialista e operatore di grandi eventi). Sono 300, invece, i contratti a 
tempo determinato: i candidati saranno reclutati attraverso le liste di mobilità e disoccupazione. Le opportunità 
di stage, in totale 199, saranno indirizzate ai giovani e retribuite con 516 euro mensili.
INSERIMENTO A SCAGLIONI - I contratti a tempo determinato inizieranno nel 2014, le altre formule nel 
2015. «Queste assunzioni - ha spiegato Sala - non sarebbero state possibili con le regole attuali, grazie a questo 
tavolo comune con i sindacati sono state rese possibili». Gli 800 nuovi lavoratori saranno contrattualizzati diret-
tamente dalla società Expo 2015, con un organico attuale di 200 addetti che arriveranno a 375. «Stiamo parlan-
do dei fabbisogni della società Expo 2015 - ha ribadito Sala - una minima parte di quelli che saranno prodotti 
dai Paesi, che avranno dei padiglioni loro da gestire, e di tutto ciò che si scatenerà grazie al flusso turistico».

PIU’ FLESSIBILITA’ - Il protocollo punta a introdurre procedure più snelle sul lavoro, tema già affrontato a 
inizio luglio al Forum delle Regioni a Palazzo Lombardia, e potrebbe costituire un modello da replicare in 
ambito nazionale per i Grandi Eventi. Una parte specifica sarà dedicata alle norme in materia di legalità, tutela 
e sicurezza sul lavoro prevedendo un comitato di monitoraggio e la presenza coordinata all’interno del sito 
espositivo.

OLTRE 18 MILA VOLONTARI - Ai nuovi contratti si aggiungeranno circa 18.500 volontari, destinati prin-
cipalmente all’accoglienza dei visitatori: potranno alternarsi su turni di cinque ore al giorno, con un impiego 
massimo di due settimane ciascuno, per un fabbisogno giornaliero di 475 persone. Con i volontari «si chiude 
il fabbisogno per la società», ha spiegato Sala, «ma non le opportunità che offrirà l’esposizione»: sono infatti 
oltre 4 mila, secondo quanto previsto nel piano per la sicurezza, i lavoratori che potranno essere contempora-
neamente presenti sul sito. Soddisfatti Sala e i rappresentanti sindacali per l’accordo raggiunto, di cui è stato 
informato il governo: «Ho parlato con il presidente Letta e con il ministro Giovannini - ha spiegato Sala - che 
hanno espresso soddisfazione per la piattaforma che abbiamo costruito con questo accordo».

SODDISFAZIONE DEL GOVERNO - «Un’ottima intesa», così il presidente del Consiglio, Enrico Letta, ha 
commentato l’accordo. «Il contributo delle parti sociali è stato molto produttivo», ha sottolineato Letta, secondo 
il quale «sulla base dell’intesa raggiunta a Milano si può pensare a un modello nazionale. L’Expo si conferma 
- ha concluso il presidente del Consiglio - un laboratorio per il Paese e un volano per la nostra economia». 
Ha espresso soddisfazione anche il ministro del Lavoro, Enrico Giovannini: «Le parti sociali hanno compreso 
l’importanza dell’evento internazionale come occasione storica per il Paese, soprattutto in termini di opportu-
nità per un rilancio dell’occupazione, dando prova di grande responsabilità».

OTTIMISTA IL SINDACO PISAPIA - «Il protocollo è molto positivo e rappresenta un importante passo avan-
ti. Come abbiamo auspicato, il serio confronto con le parti sociali - ha ricordato il sindaco di Milano, Giuliano 
Pisapia - ha portato a un ottimo risultato nel rispetto dei diritti dei lavoratori». In sintonia con il presidente del 
Consiglio, l’inquilino di Palazzo Marino confida nell’effetto Expo come traino della ripresa: «Sono sempre più 
convinto che Expo 2015 sarà quel motore capace di far ripartire l’economia nel nostro Paese, creando così nuovi 
posti di lavoro».
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